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Il ministro dell'Interno ha rinunciato ieri all'incarico 

Scatterò, fallimento pieno 
Neppure il monocolore de 

Natta: o si fa un governo subito o elezioni 
Il presidente incaricato dopo l'incontro al Quirinale: «Mi ritiro con rapidità e in punta di piedi» • Per Foriani 
«molto difficile formare un governo vero» - Oggi il nuovo incarico: si parla di Fanfani o di Spadolini 

Commedia 
e cialtronerìe 
di GERARDO CHIAROMONTE 

A NCHE Scalfaro ha dovu-
**• to rinunciare a formare 
m governo, e la parala torna 
al prendente della Repubbli
ca. L'Italia ha conosciuto, da 
quarantanni a quatta parte, 
numerosissime crii! gover
native, ma una crWT coti 
confuta • compiette come 
quetta «he atlravertlamo, 
non ti era mal verificata Ad 
Aggravare la altuailohe — e 
t renderla Incomprwulblle e 
attnu» agli occhi di una par
ta grande dell'opinione pub
blica - Intervengono le tal. 
Sle, le manovre strumentali 

« volta ridicole, I voltafac
cia più «ridenti, perfino le 
vare « proprie cialtronerie. 
La verità è che tlamo di freti. 
tanon a una oriti di governo 
m« «Ila criti, a! fallimento e 
•Ut fine di una politica tr di 
una ttrategla, quale quella 
tfit ai è «pretta e«l penta
partito; e un* crini che, per la 
tua profonditi, rischia di tra-
•formarti In « i t i delle ittitti-
ilonl e della demecraiia, Non 
c'è altro strada. ,o ai riesce 
rapidamente a formare un 
governo, 0 «I va alle eletlonl. 

E
U convulsioni di annata 

da f- » le Varie fati che 
attraversa - non risai-
facilmente comprerai-

bill, Il nostro storio princlpa-
le 4 italo teso, da quando la 
eritt ai è aperta, a rendere 
chiari alla gente i termini 
delle questioni. limanti tutto 
por rendere evidente che il 
pentapartito è morto e che 
ogni tentativo per riportarlo 
alla luce era destinato al fal
limento. E a questo è «ervlto, 
come se non fotte bastato 
tutto il resto, 11 dibattilo al 
Senato. In secondo luogo per 
mettere con I piedi per terra 
la questione -dei referendum 
Che ì atata agitata, come 
quella fondamentale che di
vide i cinque partiti della de
funta maggiorante. Noi sa
pevamo che non era cosi- ma 
volevamo che questo appa
risse chiara a tutti gli italiani 
(compresi quelli che per i re
ferendum hanno firmato). 

Tutti sanno che non siamo 
•tati noi a promuovere questi 
referendum Sono stati, per 
alcuni di essi, alcuni partiti 
della maggiorana, tenta 
che, a tuo tempo, la De bat
tesse ciglio per richiamare i 
tuoi alleati a una solidarietà 

i di governo su questioni deli-
catuaime Successivamente 
ci siamo schierati con deci
sione contro ogni tentativo di 

i f t sciogliere il Parlamento per 
, i Impedire io svolgimento dei 
I ì referendum (già lunati per il 

"" , e per salvaguar-
dirilto dei drudi-'Wfltt 

ni a esprimersi su essi Vo
glio ricordare che, a un certo 
punto, con l'intervento di 
Chiarente al Senato, noi pro
ponemmo che si dette vita a 
un governo con il compito 
fondamentale di fare svolge
re i referendum. Successiva
mente il segretario del Pei ti 
« rivolto al segretari di U-ttlI 
partiti favorevoli a rispetta
re l'Impegno referendario, 
ha avuto numerasi colloqui e 
ne ha riferito al presidente 
della Repubblica. Bettino 
Crai), al congresso di Rimi
ra, aveva dichiarato la imi di
sponibilità per lui •governo 

Che tento hanno, allora, il 

Suricata congiunto tra 

•rW*^leW|afW afi*ajyly- U * * ^ W ^ JPrir .*^" 

no a ainstoiN) atniocrtitian! 
che svuoti I referendum? I 
democristiani hanno già re
spinto tale proposta: ma per
di* II Ptl e il Podi l'hanno 
fatta? Non i serio, Non si 
può, cosi diilnvolttmente, 
cambiare faccia. La gente 
non ci capisce più niente; • 
quelli che capiscono non pos
sono non restare Indignati 
per l'inganno. Cosi creale il 
disinteresse e la sfiduci* ver
so «la politicai, intesa come 
giochetto goliardico. 

Ma abbiamo parlato anche 
di cialtroneria. Claudio Mar
telli sembra davvero essere 
impegnato a dimostrare, di 
tanto in tanto, anche dono di-
cUaràtloni e diaconi con una 
parvenu di serietà, il modo 
(non riusciamo a qualifi
carlo) come concepisce la po
lemica politica. Parlando 
della iniziativa di Natta, egli 
ha detto che ai comunisti non 
vogliono rinunciare al penta
partito, La lotti ha dimostra
to che il pentapartito si può 
fare e Natta che non esiste la 
maggiorana referendaria». 

dilette affermazioni mar-
telflane ci appaiono vera
mente atta) ridicole Fu lui a 
dire a Nilde lotti che esisteva 
«uno spiraglio» per il penta
partito E stato lui a dire che 
le affermazioni di De Mita 
sulla >fine di una maggiorare 
za» sono gravi e vanno rime
ditate e corrette G tutto que
sto mentre Crani riconobbe 
interessanti le proposte 
avanzate dal Pel In Senato, e 
ne ha parlato con Natta 

A quale giuoco vuole giuo-
care Claudio Martelli'' Quali 
obiettivi persegue' E non si 
accorge di perdere coti ogni 
credibilità e parvenza di se
rietà7 Siamo al ridicolo o al 
cialtronesco7 In verità non 
sappiamo scegliere la paro
la 

Nell'interno 

Firmato (ma non dal Tesoro) 
il contratto della sanità 
Firmato da Cgll-CIsl-Uil e da» sindacati autonomi del medici 
Il contratto della sanità. Il rappresentante del ministero del 
Tesoro non ha però sottoscritto l'accordo. La De ai Senato ha 
Invece bloccato *a tempo Indefinito» Il decreto su ruolo e 
incompatibilità dei medici A PAG 3 

A luglio la Terra avrà 
cinque miliardi di abitanti 
Nel prossimo mese di luglio sarà superato un nuovo record 
demografico la Terrà avrà più di cinque miliardi di abitanti 
La notila \iene dagli Stati Uniti II parere del professor 
Sonnino A PAG B 

È ufficiale: Gemina (Fiat) 
entra al 12% nell'Ambrosiano 
Il consiglio di amministrazione della Gemina, finanziaria 
controllata dalla Fiat ha approvato Ieri- l'acquisto di una 
quota del 12% del Nuovo Ambrosiano Le perplessità della 
Banca d'Italia A PAG io 

ROMA — Scalfaro non se l'è 
sentita di guidare un mono* 
colore de elettorale e Ieri sera 
ha rimesso 11 mandato nelle 
mani di Cosstga, che affiderà 
oggi un nuovo Incarico Do
po 40 giorni di balletti, furbi
zie e reciproci Inganni, la cri
si sembra essersi Infilata 
davvero In un vicolo cieco «È 
Il momento di dire basta», ha 
affermato Alessandro Natta 
durante un'Intervista» Enzo 
Blagt, trasmessa ieri sera 
dalla tv. Natta ha conferma
to che li Pci> era e rimane 
contro le elezioni anticipate, 
•ma oltre un certo limite — 
ha aggiunto — il rischio è di 
un avvilimento, di una crisi 

ancora più profonda delle 
istituzioni e della democra
zia Italiana». Perciò, «o sì fa 
un governo che riesca a go
vernare, oppure andiamo 
davanti agli italiani-. E di 
fronte agli elettori, «diremo 
ognuno le nostre ragioni, ci 
assumeremo le nostre re
sponsabilità E mi sembra 
che questo sia necessario or-
mal se si vuole che la demo
crazia in Italia riesca a vive
re, a essere solida, a dare ri
sposta alle attese degli italia
ni*. 

Scalfaro ieri sera si e pre
sentato ai Quirinale poco do
po le 20, reduce da una riu
nione con la delegazione de-

mocristiana. In cui si era de
ciso di respingere una •pro
posta» avanzata congiunta
mente da Psl e Psdl: appro
vazione In Parlamento del 
•pacchetto! Rognoni sulla 
giustizia e celebrazione di un 
solo referendum, quello sul 
nucleare, sulla base di una 
posizione comune del cinque 
partiti Per II vertice scudo-
crociato, nient'altro che un 
nuovo specchietto per le al
lodole Uscendo dallo studio 
di Cossiga, il ministro del
l'Interno ha infine dlchiara-

Giovannl FauntHa 

(Segue tn penultima) 

BADUEL, CASCELU, HAPPtNO A PAO. 3 

Il dollaro crollato a Tokio 

•ytaxkfeficit 
degli Usa 

Nuovo aterine 
per le monete 

La bilancia estera americana passiva per 
15 miliardi di dollari nel solo febbraio 

ROMA — Un disavanzo record di 15 miliardi di dollari nella 
bilancia commerciale degli Stati Uniti per 11 mese di febbraio 
ha riproposto in tutta la drammaticità la crisi del dollaro. 
Cedimenti si erano già avuti prima dell'annuncio: nella notte 
di lunedi la borsa di New York aveva perduto SI punti rea-

fendo al rialzo dei tassi d'Interesse mentre 11 mercato di 
bklo, aperto poche ore dopo, abbassava II dollaro a 140, 60 

yen, nuovo minimo storico Le ripercussioni sul mercati va
lutari europei sono modeste La lira ha ceduto qualche punto 
sia sullo yen, che ieri quotava 0,1 lire, che sul franco svizzero 
giunto al nuovo record di 864 lire. Le banche centrali sono 
tutte intervenute per arginare la caduta che si era verificata 
alla borsa di Tokio che apre, per ragioni di fuso orario, la 
catena delle contrattazioni La quotazione del dollaro si rl-

Erendeva un po'. II mercato dell'oro che riflette direttamente 
L sfiducia del dollaro registrava però una nuova impennata: 

442 dollari l'oncia di 33 grammi, sei-sette dollari in più del 
giorno precedente. Le reazioni sono caute poiché manca una 
adeguata risposta politica concreta all'avanzare delle diffi
colta Internazionali dopo li fallimento delle trattative che si 
sono svolte a Washington la settimana scorsa. 

Per il caso Delle Oliale 

Il ministro 
contro 

il giudice 
Infensi 

Rognoni promuove un'azione disciplinare 
per il sostituto che interrogò il terrorista 

•«V IZ IO M RENZO tTEFANEUl * PAO. IO 

Shuitz consegna al leader del Cremlino una lettera del presidente americano 

Reagan invita di nuovo Gorbaciov 
Offerta Uiss 4U possiamo eliminare» 
Dopo una giornata l m p £ ( ^ rifrt^^^w d | $ c ^ ^ sovietica - Positive le prime reazioni 
della Casa Bianca: ^iMPIp*"*1*»* - Da |tjwte di Moka resta pt^Éi> atteggiamento di cautela sull'esito dei coUoqui 

Del nostro corrispondente 
MOSCA — Clamorosa svolta 
a Mosca Dopo una giornata 
di riserbo pressoché assoluto 
delle due parti, l'agenzia 
Tass Ieri sera ha annunciato 
che Qorbaclov ha proposto, 
nel corso dell'Incontro con 11 
segretario di Stato america
no Shuitz, diellminare tutti 1 
missili nucleari sovietici a 
corto raggio In Europa se 
l'Occidente accetta di non 
rafforzare il suo potenziale 
nel settore Gorbaciov, se
condo la Tass, ha aggiunto 
di essere pronto a includere 
l'impegno a smantellare en
tro un periodo determinato 1 
missili a corto raggio nel
l'ambito di qualsiasi accordo 
est-ovest per la rimozione 

del missili a medio raggio 
dall'Europa. Le prime rea
zioni americane, provenienti 
dalla «Casa Bianca volante» 
In California, dove Reagan è 
In vacanza, sono In Impron
tate all'ottimismo «Molto 
Interessante», è stata defini
ta l'offerta di Gorbaciov. 
L'incontro ha avuto Inizio al
le 15 di ieri, quando Shuitz 
ha consegnato al premier so
vietico una lettera di Ronald 
Reagan, con un nuovo invito 
al leader del Pcus a recarsi 
negli Stati Uniti. In mattina
ta era stato ricevuto dal pre
mier Nlkolai Rlzhkov per dl-

Giulietto Chiesa 

(Segue in penultima) 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il gruppo dirigente della politica statuniten
se ha cessato di sbattere l'acqua dello spionaggio nelle amba
sciate e ormai sembra voler parlare con l'Urss non più di 
diversioni e di pretesti ma di cose serie, cioè di disarmo e del 
possibile viaggio di Gorbaciov a Washington. Le bollicine di 
schiuma antisovietica montate dopo la scoperta che 1 marl-
nes di guardia alla sede diplomatica statunitense a Mosca si 
erano fatti circuire dal fascino slavo, si sono dissolte, nono
stante che II presidente Reagan avesse dato al segretario di 
Stato, Shuitz, la direttiva di porre questa questione al primo 
posto dell'agenda degli Incontri di Mosca. SI trattava di un'a
gitazione montata per fronteggiare o prevenire l'attacco del
la destra interna, quella che vorrebbe far credere alla propria 
opinione pubblica che lo spionaggio è un'attività unilaterale, 
una scorrettezza commessa soltanto dal perfido potere sovie
tico, e che il potere americano non la pratica. Fatta alla 
platea degli americani più Ingenui o più antisovietici la con
cessione di questa montatura, ora la Casa Bianca e II diparti
mento di Stato applicano il proverbio americano •business as 

(Segue in penultima) Aniello Coppola 

Un lieve aumento a marzo 

Piccolo giallo 
nell'Europa 

Da dove viene 
la radioattività? 

Germania, Danimarca, Svezia, Francia e 
Svizzera i paesi interessati - In Italia nessun 
aumento - L'Urss smentisce un incidente a un 
reattore - La causa in un test sotterraneo? 

ROMA — Che cosa è accadu
to nei cieli di mezza Europa 
tra il 9 e II 15 marzo scorsi? 
La faccenda ha ormai 1 con
notati di un giallo classico, 
dove l'unica cosa certa è che 
c'è stato un delitto, ma del
l'assassino non c'è alcuna 
traccia. E In questa storta 
che adesso sta mobilitando 
centinaia di scienziati, deci
ne di istituti di ricerca e cen
tri di rilevazione, l'unica co
sa. certa è che un mese fa, per 
un'intera settimana, sul 
Vecchio continente l'aria si è 
gonfiata di sostanze radioat
tive xeno 133 e 135 e iodio 
131 hanno aumentato in ma
niera preoccupante la loro 
normale presenza nell'atmo
sfera. In Germania federale, 
in Svezia, in Danimarca, In 

Francia, e l'altro giorno In 
Svizzera, gli strumenti di ri
levazione hanno registrato 
l'aumento Innaturale. Qua] e 
stata la causa? Molte le ipo
tesi. un Incidente nucleare 
un test atomico sotterraneo 
in un luogo non del tutto 
•impermeabile*, un'Opera
zione di pulitura di un reat
tore condotta In modo ap-
Erossimativo Molte le possi

li! cause, ma un solo re
sponsabile nelle Indicazioni 
dì tanti scienziati (soprattut
to delta Germania federale). 
l'Untone Sovietica. Mosca, 

Franco Di Mara 

(Segue in penultima) 

ALTRO SERVIZIO A PAG. 8 

Quanti caporali in mezzo a noi 
A venti anni dalla scom

parsa, Totò è ormai entrato 
ufficialmente nell'empireo 
del classici del cinema GII 
intellettuali più esigenti pa
steggiano a superlativi da
vanti al suol film, le cinete-
ette se 11 contendono, gli stu
diosi ne analizzano ai micro
scopio tecniche e procedi
menti comici Rare volte il 
riconoscimento postumo del 
meriti di un'esperienza d'ar
te è stai-) cosi rapido e am
pio Non c'è che da compia
cersene, beninteso, anche se 
si può restarne stupiti Come 
è risaputo, durante Ja sua 
iunghissima carriera Votò 
incontrò scarsa attenzione 
da parte della critica e del 
pubblico qualificato La sua 
fortuna attuale testimonia 
dunque un rivolgimento as-

di VITTORIO SPINAZZOLA 

sai Importante del criteri di 
gusto e dei parametri di va
lutazione estetica adottati 
dalle elite colte 

Da vivo, Totò è stato so
prattutto un «divo del pove
ri; ha incarnato le aspirazio
ni fantastiche, i sogni fru
strati delle plebi del Sud e di 
tutta la periferia e provincia 
italiana Le sue doti eccezio
nali sono state profuse in 
una congerie di pellicole raf
fazzonate, scipite, spesso in
decorose ma ciò non ha fat
to che porre tn miglior rilie
vo la genialità dell'interpre
te D'altronde la forza comi' 
ca di Totò, nato al successo 
sul terreno dell'avaspettaco' 

lo, esplode meglio non nel 
film costruiti con maggior 
regolarità di linee ma pro
prio dove il regista si limita 
ad allineare una serie di qua
dri e sketch, attinti precisa
mente al repertorio del tea
tro di rivista In effetti, l'at
tore napoletano non punta a 
una corniciti di tipo realisti
co ma sconfina bizzarra
mente verso l'assurdo, Il sur
reale, e perciò stesso tende a 
concentrarsi net giro della 
scenetta tn sé conclusa II 
suo personaggio non cono
sce arricchimenti progressi
vi si ripresenta sempre iden
tico, tn una rosa inesauribile 
di variazioni che non ne alte

rano la fisionomia 
Di massima, le caratteriz

zazioni più icastiche risalgo
no al tratto iniziate della sua 
parabola divistica, nel de
cennio 1947-1956, e si valgo
no della regia di alcuni ma
stri artigiani dello spettacolo 
popolare, come Mattali, Ma-
stroelnque, Bragaglla. SI 
tratta ai una quarantina di 
interpretazioni, che si risol
vono in altrettanti trionfi 
dell'estrosità di Totò, povero 
diavolo ingenuo e furbesco, 
sprovveduto e sagace, aspi
rante aiia bella vita e con
dannato a vivere di espe
dienti, smanioso di farsi va-

(Segue in penultima) 

CASIRAGHI, SAVIOU 
E BORGNA A PAO. 11 

ROMA — Un'azione discipli
nare promossa dal ministro 
di Grazia e Olusttzla, che al 
aggiunge alla proposta ili 
avviare le procedure per II 
trasferimento d'ufficio 
avanzata dalla prima com
missione del Consiglio supe
riore della magistratura. 

Quei dicci minuti o più dt 
colloquio a Rebibbia con Ste
fano Delle Chlale stanno co
stando cari al sostituto pro
curatore dell» Repubblica tf * 
Roma. Luciano Inferii, al 
al centro di roventi poltrii 
che per alcune sue passate 
discutibilissime inlilative. 
La decisione di Rognoni — 
Informa 11 comunicato — è 
venuta dopo la conclusione 
dell'Indagine amministrati
va svolta dal procuratore ge
nerale di Roma Filippo Man* 
cuso. Ad Istruire la •pratica* 
sarà 11 procuratore generale 
della Cassazione Vittorio 
Sgrol, che invlerà poi I risul
tati delta sua Inchiesta al 
Cam, al quale spetta il com
pito di decidere sull'eventua
le applicazione della sanzio
ne disciplinare. 

Quasi nelle atesse ore, ma 
del tutto indipendentemen
te, la prima commissione del 

vicenda, £ proporr» al jrto 
num di avviare le procedura 
per 11 trasferimento d'ufficio 
di Infellii, sulla base dell'ar
ticolo 2 della «legge delle 
guarentigie*, che prevede 
una simile eventualità per 
quei magistrati che «per 
qualsiasi causa anche Indi
pendente da loro colpa, non 
possono, nella sede che occu
pano, amministrare giusti
zia nelle condizioni richieste 
dal prestigio dell'ordine giu
diziario*. I sospetti sul quan
tomeno anomalo comporta
mento del sostituto capitoli
no si sono dunque dimostra
ti fondati o'eomunque tali da 
sollecitare ben due distinti 
accertamenti. 

Luciano Infeltsl è stato II 
primo magistrato a p 
contatto con 1) tertw 
ro, quando questi af trovava 
ancora, sull'aereo militar* 
che lo aveva riportato In Ita? 
Ita da Caracas, dove era stato 
arrestato dopo 17 anni di la
titanza. Doveva essere un In
contro puramente formale: 
l'accertamento dell'Identità 
del prigioniero, la contesta
zione dei numerosi mandati 
di cattura spiccati da giudici 
di diverse sedi. Il capo della 
Procura di Roma Marco Bo
schi ha ribadito al Csm di 
avere espressamente vietato 
al suo sostituto sia di Inter
rogare Delle Chlale, Che di 
raccogliere sue spontanee 
dichiarazioni. Infclisl, però, 
avrebbe deciso di sua Inizia
tiva di recarsi nel carcere di 
Rebibbla, dove si è intratte
nuto a quattr'occhi con il de
tenuto, tenendo fuori delia 
porta funzionari di polizia ed 
ufficiali del carabinieri. Che 
cosa si siano detti I due non 
si sa Non esiste verballata-
zlone. Delle Ghiaie, sentito 
glorn l dopo al processo per la 
strage di Brescia, ha affer
mato di essersi limitato ad 
ascoltare 

Le polemiche sono state 
Immediate A sollevarti per 
primi il caso sono stati 1 tre 
sostituti che fanno parte del 
•pool» che si occupi del ter
rorismo nero apfrtltutto 
nell'Sl), allMndomartLièU'uc-
clslone, da parte dfi Nar di 
Cavallini e Fioravanti, del 
magistrato Mario Amato, al
lora unico titolare a Roma 
delle decine di Inchieste sul
l'eversione di destra. 1 tre, 
Elisabetta Cesqul, Loria 
D'Ambrosio e Giovanni Sal
vi, hanno contestato, con un 
esposto inviato al Csm, la de
cisione del loro capo di asse
gnare Il compito di •accoglie
re* Delle Chlale all'aeroporto 
di Clampino ad Infensi, 
estraneo al gruppo cui da 
sette anni a questa parte so
no state delegate tutte le in
dagini sul delitti neofascisti. 
Boschi aveva replicato sotto-

Giancarlo Parctaccantt 
( S e g u e in penultima) 
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2 l'Unità OGGI 
MERCOLEDÌ 

15 APRILE 1987 

ROMA — Mentre a Palazzo Vldonl, ieri, si 
firmava li contratto della sanità più difficile, 
lungo e sofferto degli ultimi anni a) Senato 11 
pentapartito agonizzante metteva a segno 
l'ultimo colpo di mano, bloccando 11 decreto 
aul ruolo « l'Incompatibilità medica, il prov
vedimento, presentato da Donat Catttn, dopo 
non poche contestazioni da parte del suo 
stesso partito, doveva essere convertito In 
legge entro il 3 maggio, ma la discussione si è 
fermata In Commissione per volere anzitutto 
de) Pri, al quale la De si è immediatamente 
accodata. La motivazione? «SI tratta di un 
decreto di fondamentale Importanza che ha, 
pero» bisogno di un... clima politico diverso». 
Portato successivamente In aula, sul decreto 
la Oc ha sollevato una «pregiudiziale sospen
siva*. Contrarlo naturalmente 11 Pel e lo stes
so Donat Cattln che ha detto; «Cosi lo seppel
lite per chissà quanto tempo». 

•in verità — afferma U senatore comuni
sta Nicola Imbriaco — slamo di fronte ad un 
J>rectso atteggiamento del democristiani che, 
n vista di una probabile consultazione elet

torale, rifiutano qualsiasi misura moralizza

trice e razlonallzzatrlce che possa colpire an
che minimamente le eloro clientele» L'impe
gno governativo sulle incompatibilità, che 
risale al contratto già di quattro anni fa, ri
spondeva a due esigenze di fondo: eliminare 
l'innaturale rapporto tra strutture pubbliche 
e strutture private convenzionate, alla base 
delle disfunzioni e delle storture del sistema 
pubblico e offrire una prospettiva di lavoro 
al giovani medici disoccupati. Se del provve
dimento, ormai bloccato, fosse stato appro
vato soltanto l'articolo che vieta due o più 
rapporti di lavoro col servizio sanitario na
zionale, cumulati dallo stesso medico, si sa
rebbero Immediatamente liberati circa Senti
la posti di lavoro per giovani medici E ovvio 
che questo provvedimento aveva anche 11 
compito di esaltare un contratto che punta a 
premiare 11 tempo pieno e la valorizzazione 
della professionalità e che per ora risulta •di
mezzato». 

La firma di Ieri negata dal sottosegretario 
al Tesoro, Flnocchlaro, comunque inette fi
ne, con dichiarata soddisfazione di tutti, ad 
una stagione, durata 15 mesi, di forti conflit
ti scaricati troppo spesso sul cittadini malati 

Firmato il contratto della sanità 

Incompatibilità, 
per i medici 
la De blocca 

il decreto 
Carlo Donat Cattln 

e dà nuove certezze e Impulso a 620mila lavo
ratori. E tuttavia ancora Ieri non sono man
cati strascichi polemici e proteste. In partico
lare da parte del personale di riabilitazione, 
degli educatori professionali e degli assisten
ti sociali che non si sono visti riconoscere 11 
passaggio dal 6° al 7° livello come 11 governo 
aveva promesso. •!! mancato riconoscimento 

• a queste Importantissime figure — afferma 
Grazia Labate, responsabile nazionale della 
sanità del Pel — mette In serio scacco tutta la 
prevenzione e la riabilitazione e dimostra co
me la parte pubblica abbia del ruolo del per
sonale del servizio nazionale una visione tut
ta "medlco-rlparatlva", a scapito delle fun
zioni essenziali che la prevenzione e la riabi
litazione devono assolvere per corrispondere 
servisi efficaci ed efficienti*. Una proteste in 
questo senso è venuta anche dal rappresen
tami delle regioni Emilia-Romagna, Um
bria, Toscana e Calabria. 

Il contratto non è stato Invece firmato 
dall'associazione del medici condotti che vo
levano 11 ruolo ad esaurimento (che non è 
stato loro concesso) ed è stato contestato dal 
veterinari che non sono stati equiparati ai 

medici del territorio. Naturalmente molto 
soddisfatti t due ministri, Gasparl e Donat 
Cattln che, con le loro profonde divergenze 
d'opinione nelle varie fasi della trattativa, 
hanno contribuito non poco ad accrescere 
confusione e disagio. Donat Cattln comun
que ha colto questa occasione per ribadire la 
necessità che «il servizio sanitario nazionale 
venga regolato non da un contratto di diritto 
pubblico, ma da uno di tipo privatistico con 
la conseguente flessibilità, mobilità, produt
tività che all'Interno del pubblico impiego la 
struttura pubblica non può avere». Le asso
ciazioni autonome del medici, dal canto loro, 
considerano la firma come «una vittoria per
ché è stato raggiunto — secondo Aristide Pa
ci dell'Anaao — l'obiettivo principale della 
categoria, cioè 11 primo contratto separato 
dell'area medica; si tratte ora di procedere ad 
una gestione e applicazione del contratto che 
sia omogenea In tutto 11 Paese». Oli autonomi 
comunque Intendono proseguire sulla strada 
Intrapresa per ottenere anche il «ruolo» me
dico (senza le Incompatibilità). 

Anna Mortili 

L'identikit del sostituto procuratore per il quale Rognoni ha chiesto Fazione disciplinare 

Un po'sceriffo e un po'Perry IVIason 
Chi è à, il magistrato con la pistola 

ROMA — Anche quel giorno, 
come cento altro volte, Infe
nsi era arrivato sul posto po
chi minuti dopo II (atto. La 
lente, attonita, era tutta In
torno a quel tre o quattro 
bossoli «I pistola e al segni di 

gaio per terra. Sblgottlmen-
, angoscia e persino paura, 

correvano da un gruppo al
l'altro, Ali Agca, Il In piazza 
san Pietro, aveva appena 
aparato al Papa che era atato 
trasportato lento r.il'ospeda-
le, Il magistrato si aggirava 
In quel due metri quadrati, 
circondato da un colonnello 
del carabinieri, dai questore 
» dagli uomini della Scienti
fica e chiedeva, a voce alta, 
tndlcailonl e Inrormaiionl. 
Pareva un personaggio usci
to da un telefilm americano: 
Stacca vistosissima a qua

ntum!, cravatta rossa raf
finatissima, pantaloni grigi. 
Infilata nella cintura (cuoio 
Ouccl.dl sicuro) età ben vili-
bile un piatotene da mettere I 
brividi, In una clrcoetansa 
comeoucjla dell'attenuto al 
Papa.-'KM Vece mal l'atto di 
coprire quella .Beretta» che 
suscitava disagio e Inquietu
dine In chi stava Intorno. 
Meno magistrato e m e i » 
pollilotto, m e i » Perry Ma-
son e meno Philip Marlowe 
all'Italiana, Luciano Infensi 
era ancora una volta se stes
so. si occupava, cioè, di una 
Inchiesta nel momenti del 
clamore, dcll'emosìom ge
nerale, del tempestosi assalti 
del giornalisti del quotidiani 
e della tv. SI trovava, Insom
ma, al posto giusto nel mo
mento giusto, per rispondere 
alle domande, dare guidisi o 
esprimere opinioni che poi, 
magari, avrebbero comun
que pesato In qualche modo 
sulle Indagini. 

•Ragazzo prodigio, della 
giustizia, un po' atletico, un 
po' esibizionista e, secondo 
alcuni, un po' pasticcione, 
non ha mal goduto di grandi 
simpatie negli stessi am
bienti della magistratura e 
tra gli Inquirenti. Le sue, In 
qualunque fatto grande o 
piccolo (possibilmente gran
de) apparivano come delle 
•Incursioni, o .Intrusioni. 
che creavano spesso confu
sione e disagio e finivano, 
tempre, per suscitare le giu
ste proteste di altri magi
strati che avevano lavorato a 
lungo su un certo fatto e che 
al trovavano, all'Improvviso, 
davanti a Infensi, una car
riera, dunque, complicata e 
complessa, sempre portata 
avanti nel tentativo di finire 
sotto la luce del riflettori. 
Una carriera che ora è anda
ta ad urtare, In pieno, contro 
Il grosso macigno del «caso 
Delle Ghiaie.. E stata lo stes
so ministro guardasigilli Ro
gnoni ad aprire un provvedi
mento disciplinare contro 
Infettai che all'arrivo a 
Clamplno, dopo diciassette 
anni di latitanza, del .nero. 
Delle Chtaie, era salito Inopi
natamente sull'aereo per In
terrogarlo; senza avvocato e 
senza la presenza degli In
quirenti. È stato Io stesso 
Delle Chlale a confermare la 
versione Infensi aggravan
done, però, le responsabilità: 

«Pretore d'assalto» sempre 
alla ricerca della pubblicità 
L'inchiesta per l'attentato 

al Papa e il sequestro Moro 
Il mistero di quell'incontro 

con Delle Chiaie - L'arresto 
di Sarc.ne.li e la P2 - Amico 

dei potenti - L'ansia di emergere 

Che cosa 
gli ha detto 

Delle Chiaie? Stafano 
IMI * Ghiaia 

Giusta JlnlsJatJva dei Cam e giusta 
l'Iniziativa del ministro Ut anela e Giu
stizia sull'affare Infellsl. Su una que
stione tanto delicata, la trasparenza é 
obbligatoria. Il Consiglio superiore del
la Magistratura proporrà il trasferi
mento d'ufficio del chiacchiera tissimo 
sostituto procuratore; l'on. Rognoni ha 
promosso una azione disciplinare net 
Confronti del medesimo magistrato ro
mano. E dunque, te premesse per giun
gere ad un accertamento compiete del
la verità ci sono tutte, 

OH estremi per procedere non man
cano. Infellsl ha parlato con ti detenuto 
Stefano Delle Chlale, ma di questo col
loquio non c'è traccia In nessun verba-
le. Hanno parlato del tempo? Hanno 
conversato sulle differenze del fusi ora
ri? In nessun modo un colloquio fra un 
magistrato e un detenuto, tornato In 
Italia In manette dopo 17 anni di lati
tanza, può essere considerato un fatto 
privato. E Invece non si sa nulla. SI sa 
che sono stati assieme per un po' di 
tempo e non come attori del cinema 
muto. Qualcosa si saranno pur detti. 
Ma chi, In assenza di un regolare verba
le, può valutarne la rilevanza? Su que
sto colloquio, peraltro, sono già circola

te parecchie versioni. Sappiamo che II 
procuratore-capo Boschi aveva Ingiun
to a Infellsl di non Interrogare delle 
Chlale. Infellsl afferma di non averlo 
fatto. In ogni caso non si è del tutto 
attenuto aiie direttive dei titolare del 
suo ufficio. Il procuratore Boschi, a sua 
volta, avrebbe potuto fare una scelta 
migliore. Non si capisce davvero perché 
abbia affidato un Incarico del genere 
proprio a Infellsl. Motivi di elementare 
opportunità avrebbero dovuto sconsi
gliargli quella scelta. Ma c'è di peggio. 
Alla Procura di Roma, come è noto, et 
sono tre sostituti chest occupano di ter
rorismo nero. Sono — lo ricordiamo — 
Elisabetta Cesqui, Giovanni Salvi e Lo
ris D'Ambrosio. Come ha potuto pensa
re ti dott. Boschi che non et sarebbe sta
ta reazione da parte del tre magistrati 
del suo ufficio, ingiustamente discrimi
nati? E allora perché quella scelta? Non 
ha pensato 11 dott Boschi che la decisio
ne di incaricare quel Pm avrebbe auto
rizzato ogni genere di Illazioni? Infellsl 
è quel magistrato di cui si parla dal 
tempi delle intercettazioni telefoniche a 
quelli, più recenti, della sparizione dai 
corpi di reato del rullino fotografico di 
via Fani 

Delle Chiaie, peraltro, deve risponde

re alla giustizia Italiana di reati gravis
simi. È anche imputato nel processo per 
la strage del 3 agosto '80, In corso di 
celebrazione a Bologna, Il presidente 
della Corte d'Assisi del capoluogo emi
liano aveva ordinato la immediata tra
duzione dell'Imputato a Bologna. Ma la 
sua ordinanza è stata disattesa. Come 
mai? Nessuna Intenzione di procedere 
sul terreno della fantapolitica. Ma nel 
nostro paese, cornee noto, di fatti torbi
di se ne sono verificati molti. Quasi mal 
nel passato, su questioni scottanti li-
guardanti fatti eversivi e stragi, si è 
procedi) to coi dovuto rigore all'accerta
mento della verità. In tutti t suol risvol
ti. La relazione dell'on. Tina Anselml 
ha chiarito parecchi aspetti di questo 
modo di procedere. Stefano Delle 
Chiaie non e un tepplstello qualunque. 
Sicuramente è depositario di segreti ro
venti, che posson coinvolgere anche 
personaggi politici di alto rango. La 
trasparenza su tutte le faccende che lo 
riguardano, soprattutto dopo II suo ar
rivo In territorio Italiano, sì impone. Su 

?uesto capitolo, dunque, tutte le Inizia-
Ive tese a fare chiarezza sono da acco

gliere con profonda soddisfazione. 

Ibio Paolucci 

•Non mi ha Interrogato. Ha 
parlato soltanto lui per dieci 
minuta. Quello che 11 magi
strato aveva detto non pi sa 
bene, ma molti lo hanno im
maginato e non al sono fatti 
pregare nello spiegarlo ai 
giornalisti. Quello che era 
auccesso dopo è noto: tre col-
leghi di Infensi, 1 sostituti 
D'Ambrosio, Cesqui e Salvi, 
avevano Inviato una lettera 
di protesta al Procuratore 
della Repubblica Marco Bo
schi, censurando duramente 
lo stesso Infellsl che non fa
ceva parte del «pool, di giudi
ci che, da anni, si occupano 
del terrorismo nero. Il perso
naggio aveva reagito con un 
esposto-denuncia contro t 
colleghi. il Procuratore Bo-
schUnvece, aveva reagito In 
modo un po' contorto affer
mando •che aveva voluto far 
fare qualcosa di Importante 
anche a Infellsl». Dal che era 
stato facile arguire che 11 
«quarantenne d'assalto», en
trava spesso nell'ufficio di 
Boschi per chiedere di lavo
rare a «casi clamorosi!. In
somma, Infellsl, anche que
sta volta, non aveva fatto al
tro che ripetersi, alla ricerca 
dell'-attenzlone». I caal cla
morosi del quali si è occupa
to? Tanti, tantissimi e molti 
suol colleghl continuano a 
chiedersi ancora oggi per
ché. Nel 1971 (è 11 pefiododel 
•pretori d'assalto, e Infellsl e 
ancora pretore) 11 nostro pe
netra, al comando di decine 
di poliziotti, In alcune sedi 
delrOnml (l'Opera nazionale 
maternità e infanzia) che 
erano, Invece, veri e propri 
lager. Al vertice di quegli 
Istituti sedeva, comunque, 11 
potente de Amerigo Petruc-
ci. Qualcuno pensò, allora, 
che dietro 11 magistrato ci 
fosse una parte della De ro
mana, ma non si capì mal 
bene. Rimane 11 fatto che In

fensi è stato, per anni, Intimo 
amico e collega di lavoro del 
magistrato democristiano, 
ora senatore, Claudio Vitale* 
ne. Ultimamente, però, 
avrebbe consolidato amici-
ale In campo socialista. Nel 
1873, Infellsl si occupa dello 
scandalo delle Intercettazio
ni telefoniche, quando si sco
pre che almeno duemila per
sone importanti, a Roma, 
hanno 11 telefono sotto 11 
controllo di una banda di 
spioni nella quale sono finiti 
ex poliziotti, investigatori 
privati (Tom Ponzi) e altri 
personaggi poco raccoman
dabili. SI occupa poi di abusi 
edilizi, inquinamenti, lottls-
sazlonl selvagge e assentei
smo. Poi passa al caso della 
•coda di rospo» avvelenata 
che viene da Formosa. An
che il giorno del rapimento 
di AWoMoro e della strage di 
via Fani, mentre 1 poveri 
morti della scorta sono an
cora sull'asfalto, Infellsl al fa 
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balcone alla ricerca degli as
sassini. Poco dopo, rilascerà 
ai giornalisti una dichiara-
alone che farà epoca per es
sere basata sul nulla. Par
lando del sequestro del presi
dente de dice: «Per quanto ri
guarda le Indagini, nutria
mo un ragionato ottimismo.. 
Subito dopo si occupa di un 
altro caso «aldo*: quello del 
finanziamenti alla Slr, ti co
losso della chimica di Nino 
RoveiU. In quella occasione 
Infellsl, con l'avallo del giu
dice Istruttore Antonio Ali-
brandi (padre del terrorista 
nero morto in un conflitto a 
fuoco con la polista e amico 
di Delle Chlale) fa arrestare, 
Il 34 mano 1979,11 direttore 
della Bone» d'Italia Mario 
Sarclnelll e Incrimina 11 go
vernatore Paolo Baffi. E uno 
scandalo enorme e dai con
torni molto dubbi. Più tardi, 
anzi, Francesco Pazienza 
spiegherà al magistrati che 
l'attacco contro Bankltalla 
era stato •programmato* da 
tempo dalla loggia P2. Co
munque, ancheln questa oc
casione, si sprecano querele, 
controdenunce e proteste. 
Alla fine, Sarclnelll e Baffi 
escono completamente puliti 
e tutti parlano di una vera e 
propria-montatura.. Infellsl 
viene coinvolto anche In una 
Inchiesta che lo riguarda 
personalmente per la storia 
di un presunto regalo di Ro
berto Calvi nel guai: una 
macchina di grossa cilindra
ta. Infensi ficca poi il naso 
(viene pero sollevato d'Impe
rlo dall'Incarico) persino nel 
processo contro l'avvocato 
Wtlfredo Vltalone, fratello 
del potentissimo Claudio. 
Luciano Infellsl, infine, In
daga sulla vendita della Sme 
al gruppo De Benedetti: co
me al solito arriva con un 
esercito di carabinieri negli 
uffici di Romano Prodi che 
finisce sotto Inchiesta, Ma 
anche questa volta, molto 
rumore e poca sostanza. In
fellsl è sempre Infellsll Ora, 
Il «caso Delle Chlale. lo ha 
messo nel guai e, questa vol
ta, guai grossi. 

Wladimiro Settimelli 

IERI E DOMANI 
L 'ITALIA HA INAUGURATO l'Anno 

europeo dell'ambiente con le auto
botti, Inviate d'urgenzami!* Vii Pa
dana per supplire all'Inquinamento 

delle talde acquifere con disertanti, conci
mi e pesticidi. Ciò ha confermato, purtrop
po, la mia diffidenza per la proclamazione 
§ «Modica di .Anni., da parte di chiunque. 

ubilo dopo l'anno degli handicappati. In 
Italia fu tolto loro li diritto all'assunzione 
obbligatoria. Dopo l'anno dell'anziano, fu
rono ridotte le pensioni. Nell'anno Interna. 
atonale dell'Infanzia, proclamato dalfOnu, 
morirono di fame nel mondo milioni di 
bambini. Soltanto nell'anno delle donne 
queste furono esenti da grari calamità: se
gno di una forza dirompente che sa vincer» 
non solo gli ostacoli politici e culturali, ma 
anche la iettatura. 

Per le acque, comunque, ha provveduto 

subito 11 ministro Donat Cattln. Non po
tendo dire, come per l'Aids, .chi beve acqua 
sporca se la cerca; ha Innalzato per decre
to Il limite di tolleranza per le sostanze in
quinanti, moltipllcandolo per 11 nel caso 
dell'atrazlna. Sul plano aneddotico, mi ha 
ricordato quel prelato molto goloso e poco 
osservante 11 quale, nel tempi In cui al ve
nerdì era vietata la carne, si taceva portare 
a tavola l'abbacchio aL forno e un po' di 
acqua benedetta, che serviva a compiere 
sul piatto II rituale trasformatolo: ego te 
baptlzo plscem; e poi divorava tranquillo. 
Su di un altro plano, che potremmo defini
re Iglenlco-ftlosotlco, questa tendenza a 
fissare 1 limiti accettabili non In base a cri
teri scientifici, ma alle dosi già presenti di 
sostanze Inquinanti, potrebbe dar vita a 
una nuova scuoia che abbia per principio 11 
motto .tutto ciò che é reale è saiutare.. 

Tutto ciò che è reale 
è salutare: ecco 

il motto del ministro 
Purtroppo perfino l limiti più bassi fissa

ti per le singole sostanze chimiche destano 
qualche preoccupazione. L'organismo 
umano non è una stazione ferroviaria, nel
la quale l treni merci arrivano, caricano e 
scaricano su binari separati. Al nostro In
terno il contenuto di tutti l vagoni (le so
stanze che respiriamo, mangiamo e bevia
mo) si mescola; e se vi sono merci avariate, 
viepiù che una sommatoria di Inquinanti. 

VI è quasi sempre sinergismo, moltipllca-
ztone degli effetti. E1 decreti ministeriali, 
che Introducono un ulteriore coefficiente 
moltiplicatolo, non sono finora riusciti a 
modificare 1 processi biochimici del corpo 
umano. 

Malgrado tutto, qualche preannuncio di 
migliori notizie viene dall'Europa. Con 
l'Atto unico (che non è una commedia di 
breve durata; è soltanto una maldestra 

Per una corretta informazione 

Il consiglio 
della Rai 

i direttori 
L'iniziativa sollecitata dal Pei - Le accu
se di Bubbico - L'oscuramento di Tmc 

ROMA — Il barometro televi
sivo continua a segnare tempo 
turbolento. Le acque tono par* 
ticolannentt agitate su due 
vertenti: da una parte quello 
deU'informazion* Rai; dall'al
tro, quello degli assetti dell'e
mittenza privata. Cominciamo 
dall'iiiformazione. Stamane i 
direttori di radio e telegiornali 
saranno ascoltati dal consiglio 
di amministrazione. Tema: si 
può fare una informazione di
gnitosa, senza che i notiziari si 
trasformino in «armi impro
prie* di via del Corso o di piazza 
del Gesù? Quel che ti è visto nei 
giorni scorai fa temer* il paggio, 
tanfi che sempre oggi I dìrtt-
tori di Or e Tg sono convocati 
pesasti la cominisefane parla* 
mentati dì vigilanza. . 

La convocazione di stamane 
* stata sollecitata da Bernardi, 
consigliera designato dal Pei. 
Manca e Agnea t'erano essi 
stetti già orientati in questo 
tento. La vigilia della duplice 
convocazione dei direttori a 
trascorsa nervosa, aoprattutto 
per il bidone di benzina rude
mente scaricato dal de Bubbico 
sul fuoco della polemica. L'ai* 
tra giorno, da Napoli, l'espo-
nehtede ha paragonato il Tg2 a 
una aorta di Eiar di fascista 
mamoria, a roba degna della 
Repubblica di Salò, a una «Ri-
mini permanente*. Bubbico, 
poche or* dopo, ha diffuso una 
tenue precisazione e ieri ha an
che scritto una lettera a Manca, 
nella quale si preoccupa di 
amentire la forma delle accuse 
(quella siùTEiar sarebbe tuta 
una battuta affettuosa e 
sdrammatizzante) ma confer
ma i rilievi di faziosità contro il 
Tg2. 

BERLUSCONI, GAVA, EU
ROTV, TELEMONTECARLO 
— E noto quel che è successo 
nelle ultime ore. Gava ha detto 
che mai darà la diretta a Berlu
sconi senza una legge che pre
scriva a «sua emittenza! di ri
nunciare a una rete. Conte
stualmente i concorrenti più 
temuti dal gruppo Berlusconi, i 
brasiliani dì Réte Globo, che 
possiedono it 90% di Telemon-
tecarlo, si sonO visti: 1) oscura
ti dal pretore di Roma e desti
natari di uns dichiarazione di 
Gava, che ricorda le condizioni 
alle quali essi possono essere 
autorizzati a trasmettere; 2) 
estromessi dalla trattativa con 
Eurotv, che finisce — invece — 
tra le braccia del costruttore 
Vincenzo Romagnoli. 

Ieri Fedele Confatameli, 
braccio destro dì Berlusconi, 
chiacchierando con alcuni cro
nisti nella sede dell'ambasciata 
cinese (vedi servìzio a pagina 
12) ha affermato: «Quel che ha 
detto Gava non ci sorprende, è 
la sua posizione di sempre; il 
clima politico giustifica qual
che eccesso di tono. Chi non ca
piamo è Agnes, con le sue accu
se di ostilità e slealtà... Che co

sa dovremmo dire noi quando 
la Rai fa l'accordo con i produt
tori Cacchi Gon, offrendo 160 
miliardi (e forte più) per quel 
che noi stavano trattando a 
80-85? Romagnoli? ben venga 
nel mercato tv. I brasiliani di 
Tel*montecar|o? Devono deci
der* che cosa vogliono essere: 
tv estera con la diretta, tv na
zionale senza diretta (come 
noi) o tv locale? Non possono 
fare tutte e tre le cose assieme*. 
E la tersa rete (Retequattro) 
che la De vuol far mollare a 
Berlusconi per darla in dote a 
un altro gruppo privato, più ai*-
fidabil* per piazza del Gesù, 
aggregandola magari a Roma
gnoli ed Eurotv? Pare di capire 
che nel gruppo Berlusconi ra
gionino cosi: è nostra, l'abbia
mo pagata fior dì miliardi ce la 
teniamo... naturalmente quel 
che conta è il quadro compita* 
aìvo. Ecco, quel quadro com
plessivo, può essere il luogo 
d'incontro che la De cerca per 
modellare nel suo interesse an
che il settore privato della tv, 

Telemontecarlo, con in testa 
il vicepresidente di Rete Globo, 
Dionisio Poli, e il professor Pa
ce, che li assiste nei circa; 100 
processi cominciati a piovere 
sulla loro testa «appena abbia
mo rilevato Tmc — precisa 
Poli —, ha tenuto ieri una con
ferenza stampa dai toni pru
denti e pacati. Poli si è rivelato 
imperforabile alle strazianti 
domande di chi voleva fargli 
pronunciare il nome del nemi
co: Berlusconi. «I nostri giorna
listi — ha detto Poh —. lo stan
no cercando per avere una tua 
opinione sul nostro oscuramen
to...». 

Oggi o domani il Tribunal* 
della libertà dovrebbe decìdere 
sul ricorso di Tmc, che potreb
be riprendere !e trasmissioni. 
Ieri i suoi legali hanno vinto 
una causa analoga al tribunale 
civile e durante la conferenza 
stampa sono stati citati nume
rose altre sentenze e argomenti 
giurìdico-legi stativi a sostegno 
della condizione di legittimità 
entro la quale opera Tmc, Poli 
sta cercando di farsi ricevere da 
Gava per un chiarimento, af
ferma — con una negazione re
torica — di non capire perché 
la Rai (quindi la De, ndr) prima 
li ha chiamati per rilevare Tmc 
mentre ora contro di loro si sca
tena questo finimondo. Poli 
non dispera neanche di poter 
riagganciare Eurotv, Tuttavia, 
non v'è dubbio che in questo 
momento quel che preoccupa 
(e stupisce) di più i manager 
brasiliani non è tanto il pretore, 

auanto il potere politico, la De; 
loro ruolo nel mercato italia

no (dal quale Rete Globo vuole 
estendersi in oltre zone d'Euro
pa) sembra dipendere proprio 
— alternativamente — dagli 
union che corrono tra piazza 
del Gesù e il gruppo Fininvest. 

Antonio Zollo 

di Giovanni Berlinguer 

traduzione dell'Inglese Act, che vuol dire 
Legge), cioè con la recente modifica del 
Trattato fondamentaJe deJJa Comunità, le 

f Mitiche ambientali sono state Incluse fra 
compiti essenziali delle istituzioni euro

pee. Nessuno, purtroppo, avrà acqua più 
pura, aria più pulita, cibi più naturali, città 
più verdi e meno congestionate, colline più 
boscose per 11 tatto che ora esistono gli ar
ticoli ISOR.SeT del nuovo Trattato. Ma è 
già un segno di tempi che mutano JJ fatto 
che l'ambiente sia considerato uno scopo 
primario, anziché una variabile del merca
to; e che la politica comunitaria debba ba
sarsi «sui principi dell'azione preventiva e 
della correzione alla tonte dei danni*. 

Mi preoccupa ancora l'orientamento, 
formulato nel 130 R, secondo II quale •chi 
Inquina paga*. DI solito per questa colpa si 
paga raramente, si paga poco e si paga as

sai tardi; le ammende non sono perciò suf
ficienti a scoraggiare gli Inquinatori e a 
difendere il popolo Inquinato. Oggi è sem
pre più possibile, tra l'altro, produrre senza 
inquinare. Una preoccupazione forse mog-

S lore, per 1 valori umani che sono coltivai-
', e per le sorti che si preparano al pianeta, 

desta 11 comportamento dell'Europa verso 
ti Terzo mondo. SI stanno firmando accor
di per accumulare nelle terre desertiche 
dell'affamato Sahel I rifiuti urbani e indu
striali del nostro continente; si vendono In 
altri continenti sostanze chimiche già 
proibite nel nostri paesi; si trasferiscono 
fabbriche e impianti che abbiamo chiuso 
da tempo perché inquinanti e malsicuri. 
Temo perfino che alcune di queste Imprese 
di esportazione delta nocivttà stono finan
ziate con 11 ben noto *Fondo di assistenza 
al paesi In via di sviluppo: 

http://Sarc.ne.li
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Scalfaro 
rinuncia, 
oggi nuovo 
incarico 

l'Unità OGGI 3 
Concluse le consultazioni del Pei su un governo per fare i referendum 

Natta: « H HI n I I 'rK più chiara» 
H pmMmta detto 

RepubbNea 
Franeaaeo Coaalga 

Sorpresa, il Psi 
adesso s'i 
di metà referendum 

Socialisti e Psdi propongono di approvare in extremis il pacchet
to-Rognoni sulla giustizia - E ancora si auspica la disponibilità de 

ROMA — Finalmente, la preannunclata «nuova proposta- socialista è arrivata. Ma più che 
•aggiornare- — come aveva promesso Martelli — Il quadro confuso della crisi, gli ha fatto 
compiere come un salto all'lndietro nel tempo, agglngendo pasticcio a pasticcio Infatti, già 
alla viglila del primo Incarico ad Andreòttl, secondo attendibili Indiscrezioni, Il Psi fece 
sapere di essere disponibile a •rinunciare- a uno del due referendum, nel braccio di ferro con 
la segreteria de. Poi, quell'eventualità restò sommersa dalle rigide dichiarazioni ufficiali, 
dagli echi degli attacchi de-
mltlanl e delle aspre repliche 
dalla tribuna congressuale 
di Rlmlnl Adesso, eccola ri
spuntare fuori, firmata sta
volta da socialisti e socialde
mocratici assieme. 

I vertici del due partiti si 
tono incontrati Ieri mattina 
a Montecitorio attorno al ta
volo in un salorulno del 
gruppo Pedi. Crani con Mar-
reUl, Vassalli, Lagorlo e SI-

Snorlle, rllcolarsl con Ciocia, 
chlelroma, Reggiani e Vii-

lini, Dopo un'ora e meno, il 
comunicato congiunto che 
«trae dal cilindro ed offre 
agli ex alleati -un contributo 
costruttivo- alla soluzione 
della crisi, racchiuso In tre 
punti. Primo, si formi -un 

Spverno di coalizione a gul-
a democristiana- per reaiis-

sare fino all'sa gli impegni 
principali del programma 
del -precedente governo-. Se
condo: al approvino I disegni 
di legge di riforma della giu
stizia -già 'concordati nel 
pacchetto Rognoni-. Terso: 
•I sottoscriva una -dichiara-

"H alone comune- per la mora
toria nucleare e per un nuo
vo Plano energetico naslona-

La •proposta aggiornata- è 
tutta qui. In sostanza, al pro
spetta uno scenarlo di solu
zione della crisi che fa a me
no — grazie all'eventuale va
ro In extremis del•pacchetto 
Rognoni- — di uno dei due 
referendum, quello sulla 
giustizia; mentre per le cen
trali nucleari si andrebbe co
munque alla consultazione 
popolare, visto che «opinioni 
divergenti sul quesiti refe
rendari non possano pregiu
dicare la stabilità di gover
no-. t diritti del cittadini — si 
legge ancora nel comunicato 
— non si devono -vanifi
care-. 

Certamente, pur senza In
trodurre sostanziali novità 
nella crisi, l'ultima sortita 
Psl-Psdl («non » dilatoria-, « lura Martelli) corregge tan-
I appelli al -principi- renda

ti per un mese e mezzo da via 
del Corso Capovolgendo 
l'Impostazione fino ad ora 
tenuta, proprio I socialisti 
accettano dì far entrare II 
nodo-referendum nelle ma
novre e nelle trattative della 
crisi, dopo aver proclamato 
al quattro venti che doveva 
semplicemente restarne del 
tutto estraneo E si ripesca 
così quello stesso -pacchetto 
Rognoni» di cui si era dichia
rata rimproponibllltà, ac
campando le resistenze e le 
critiche delle associazioni 
del magistrati 

Naturalmente, Psi e psdi 
•ribadiscono la loro ferma 
opposizione- all'Ipotesi di un 
•governo minoritario per lo 
scioglimento delle Camere-. 
E preannunclano battaglia 
•in sede parlamentare-. 

I commenti a caldo — fini
to l'incontro di Ieri mattina 
con il Pedi, al termine del
l'incontro pomeridiano con I 
radicali, e dopo la successiva 
riunione dell'esecutivo so
cialista, che si e aggiornato 
In attesa della replica uffi
ciale de — aggiungono poco 
al comunicati ufficiali. Bet
tino Craxl si è limitato a una 
battuta laconica (.è una pro
postai) sull'Idea di una mag
gioranza referendaria, che 
Claudio Signorile rinvia a 
•un'altra situazione politi
cai. Claudio Martelli ha cer
cato di far leva sulle perples
sità anche di «una parte della 
Dc> a vedere nel referendum 
nucleare «un rischio di lace
razione della maggioranza-
E, siccome non esistono «ul
time spiagge-, si è augurato 
un segnale di disponibilità 
da piazza del Gesù Crede 
davvero a una resurrezione 
del pentapartito? «Non * ma
teria di fede, ma di volontà 
politica*, ha risposto 11 vice
segretario In ogni caso, 1 so
cialisti escludevano, già pri
ma della sua rinuncia, che 
Scalfaro potesse presentarsi 
alle Camere E Logorio si era 
spinto a minacciare l'ostru
zionismo del deputati 

ma. M. 

i non l'esclude, sarcasmi di Martelli 
Nell'incontro con il presidente del Consiglio dimissionario riscontrata la «disponibilità» socialista - Ma il «vicario» del Psi 
prima liquida gli sforzi comunisti, poi lancia una ciambella di salvataggio alla De - Il segretario del partito al Quirinale 
ROMA — «CI sono certa
mente delle difficoltà Tutta
via, non maggiori rispetto ad 
altre ipotesi che mirino allo 
stesso obiettivo* Alessandro 
Natta fa 11 punto delle con
sultazioni con 1 leader del 
partiti dichiaratisi a favore 
dello svolgimento del refe
rendum Sono le 11.30, l'in
contro con Bettino Craxl nel
la sede del gruppo socialista 
è appena terminato Ma un 
bilancio conclusivo pubblico 
Il segretario del Pel non può 
ancora trarlo, anzitutto per 
11 doveroso rispetto per le 

grerogattve dei capo dello 
tato (con il quale s'Incon

trerà nel pomeriggio) Quan
to a Craxl, non parla. «Lo fa
rò — dice — quando la situa
zione sarà più chiara. E In 
questo momento, slamo al 
massimo della confusione-. 

Per la verità, a fare confu
sione pare che s'impegnino 
molto proprio 1 socialisti al
meno quelli che, a dispetto 
del fatti, si preoccupano che 
la partita a poker nel penta

partito faccia un altro giro 
prima di arrivare — se mal 
accadrà — a quel governo 
gsr 1 referendum che pure 

raxl e Martelli, dalla tribu
na del congresso di Rlmlnl, 
avevano evocato come una 
possibilità. A quelle parole 11 
Psi è rimasto fermo, e in quel 
termini — si fa sapere — 
Craxl al è espresso nel tre 
quarti d'ora di faccia a faccia 
con Natta. 

C'è la disponibilità sociali
sta? «Era stata già affermata 
al congresso socialista e nel 

Ilio al Senato. E mi pa
re — risponde Natta al gior-
dlbattft 

nallstl — di averla ancora ri
scontrata» Solo poco dopo si 
saprà che intanto II Psi e il 
Psdi hanno deciso di lancia
re ancora una ciambella dt 
salvataggio al pentapartito 
con la proposta di sacrificare 
ti referendum sulla giustizia 
(promosso da Psi, Pr e PI.) e 
neutralizzando quello sul 
nucleare. 

Insomma, un'altra Ipotesi 

Natta • Craxl si salutano al termina dall'incontro 

«Se la politica è puro potere» 
ROMA — Sullo scandalo di questa crisi 
e sulle conseguenze che essa provoca, 
accentuando la distanza tra II mondo 
della politica e l'opinione pubblica. 
Natta ha avuto tenera nel eorso della 
Immissione televisiva «Il caso- accenti 
assai duri e chiari. Perché questo abis
so? -Perché la politica ha perduto alcu
ni caràtteri fondamentali che la rendo
no degna dt considerazione LA politica 
non significa solamente la questione 
del potere Essa significa sforzo per af
frontane i problemi della gente e per ri
solverli-. E di chi è la responsabilità di 
questo? ha Incalzato Blagl. -Per troppo 
tempo c'è stato un blocco della demo
crazia!. 

Che cosa prova, avendo II 30% del 
voti. • contare Infinitamente meno del 
compagno Craxl che ha appsna ni ,»? 
•Non è solo questo li problema. Ritengo 

che bisogna spezzare una situazione in 
cui una grande forza popolare e demo
cratica e pregiudizialmente esclusa dal
la partecipazione al governo del paese. 
Intendiamoci, non e un diritto pregiu
diziale Il nostro, ma riteniamo di esser 
degni del confronto*. 

L'Idea del governo referendario non e 
un po' come cercare di entrare in came
ra da pranzo attraverso la cucina? Nat
ta ha rivendicato al comunisti il merito 
di aver cercato di indicare con chiarez
za e con onestà delle vje d'uscita alla 
crisi irrimediabile dei pentapartito. Ma 
alla prima proposta di un governo che 
consentisse di fare 1 referendum e di 
concludere la legislatura con un pro
gramma essenziale, -ci si è detto che 
questa slgnlflcavaìcambiare alleane, 
che non era possibile-. -Ma ci e stato 
d e t t o - ha a«giirnt«Jl.atta-I|>u» vale

re un governo a più breve termine per lo 
avolgimento dei referendum Allora ab
biamo detto. va bene, se questo è lo seo-
gllo da superare per garantire la prose
cuzione della legislatura, noi slamo di
sponibili-. 

Ancora una domanda secca di Blagl: 
con qualcuno, prima o poi, dovete met
tervi d'accordo, con chi ritiene più faci
le un'Intesa, con 1 democristiani o con I 
socialisti? Controdomanda di Natta. 
«Non pensa che qualcuno dovrà metter
si d'accordo con noi, dal momento che 
non slamo a piatire nel confronti di 
nessuno?-. -Ritengo — ha poi aggiunto 
— che per collocazione, per tradizioni, 
per storta, per I legami che tuttavia re
stano, «Btertocutoi» che possiamo 

*pehsai«lfMi diano e tj Pel. anche se non 
ne condividiamo le «Mite di oggl-r 

"4 *&**«* èt^J-1 
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Tutte le spine della segreteria de 
Forlani converge, Andreotti non chiude la partita 

Il fallimento del tentativo 
di Scalfaro e le sue conclusioni 
(«De Gasperi diceva: mai soli») 
hanno messo in luce le insidie 

interne che De Mita deve ancora 
fronteggiare in questi giorni 

Guido 
Bodrato 

ROMA — Una settimana di 
Passione fatta tutta di -ve
nerdì santi», quelli della cro
ce e delle spine, per una De 
che De Mita ha voluto con
durre allo scontro frontale 
su una pretesa di «tutto e su
bito* che difficilmente pote
va passare. Ieri, praticamen
te per tutta la giornata, lo 
stato maggiore democristia
no è stato riunito per cercare 
di trovare una via dt uscita 
da un ginepraio sempre più 
Intricato e alla fine, come si è 
visto, anche Scalfaro ha ri
nunciato al suo tentativo 

II .-tutto e subito» demltla-
no era fatto di un monocolo
re de che, evitando 1 referen
dum, governasse tutta la fa
se dello scioglimento delle 
Camera e delle elezioni Uno 
schiaffo in faccia a Craxl e 
una rottura che secondo gli 
antagonisti Interni di De Mi
ta avrebbe significato per la 
De il «salto nel buio* del do-
po-elezlonl «La Direzione de 
— sostiene ad esemplo Gal
loni — aveva autorizzato De 
Mita a provocare la dissolu
zione del governo Craxl, non 
del pentapartito E invece 
proprio questo sarà il capo
lavoro finale* Galloni ha an
che chiamato in causa II For
lani presidente della De per 
sollecitare un'altra riunione 

della Direzione 
Il «tutto e subito» demltla-

no difficilmente poteva pas
sare Non è passato In primo 
luogo nella De È stato II vec
chio Scalfaro, lo seelblano e 
degasperlano degli anni Cin
quanta, a ricordare quello 
che De Gasperi predicava 
sempre al democristiani* 
•Mal soli*, mal i monocolori, 
nemmeno quando si è in 
maggioranza assoluta In 
Parlamento Figurarsi 

uando si è minoritari. Ieri 

rr 
sondare alcuni 

qui 
Sci .altero, scrupolo, ha 

personaggi de per formare la 
lista di un ministero tutto 
bianco ma deve avere subito 
capito che pochi erano di
sposti a giocare una partita 
di estremo orgoglio e prepo
tenza, di srida non tanto e 
non solo verso 11 Psi di Craxl, 
ma verso tutto 11 Parlamen
to, quale quella In cui ostina
tamente «De Mita voleva im
pegnare la De Andreotti 
aveva già dichiarato per pri
mo che in un governo di 
quella fatta non avrebbe 
messo piede 

Pronunce altrettanto 
esplicite da parte di altri In 
effetti non ne sono venute, 
però per tutto lunedì un per
sonaggio come Forlani sfera 
defilato nelle riunioni dello 

Taranto, accordo per le giunte 
TARANTO — Un accordo per la costituzione di giunte «orga
niche* al Comune ed all'amministrazione provinciale di Ta
ranto è stato sottoscritto ieri sera dal rappresentanti del Pel, 
del Psi, del Psdi e del Prl In un documento diffuso dal quat
tro partiti si esprime la volontà di realizzare le giunte «sulla 
base di programmi concordati ed aperte alla partecipazione 
di forze progressiste e democratiche* Il consiglio comunale 
di Taranto è composto da 15 rappresentanti del Pel, 13 de, 
quattro dissidenti democristiani che si sono costituiti in 
gruppo autonomo, nove socialisti, tre socialdemocratici, tre 
missini, due repubblicani e un consigliere del partito liberale. 

stato maggiore de. Presa di 
dlstanzaTDIfflclle dirlo Cer
to è che Forlani Ieri è tornato 
in scena su una posizione di 
sostanziale e rinnovato ac
cordo con la «linea dura» di 
De Mita. OH hanno chiesto, 
nel tardo pomeriggio, se rite
neva che II documento di Psi 
e Psdi della mattinata apris
se nuovi spiragli a una riedi
zione di governo pentaparti
to che gestisse referendum e 
legislatura. «Mi pare che il 
documento contenga la posi
zione già assunta al tempo 
del tentativo Andreotti, forse 
con un po' di maggiore enfa
si*, era la risposta evidente
mente negativa. 

Già nella mattinata il vi
cesegretario Scotti, prima 
ancora che 11 documento so
cialista fosse reso noto, dice
va: «Dopo le capriole delle 
settimane passate, dopo le 
aperture e le smentite che 
sono arrivate a coinvolgere 
la on lotti, dopo le conclu
sioni del Senato, ogni dubbio 
è lecito si tratta dffattl nuo
vi o della continuazione di 
una melina per prendere 
tempo?» E molto netto asta
to Bodrato, altro vicesegre
tario, dopo avere letto il do
cumento «Non mi pare ci 
siano elementi di novità. MI 
pare una proposta piuttosto 
modesta. Direi che si è fermi 
a due settimane fa. L'apertu
ra annunciata non mi pare ci 
sia stata* 

Quindi De Mita ha sicura
mente la solidarietà della de
legazione de (di Mancino 
non è nemmeno 11 caso di 
parlare, più silenzioso e ri
servato, forse non per caso, 
solo Marttnazzoli) almeno 
per quanto riguarda 11 rifiuto 
a stare al gioco di «melina» di 
Craxl (solo Galloni fra 1 de 
ha valutato come «accettabi

le» la posizione Psl-Psdl) Ma 
De Mita ha la stessa solida
rietà per quanto riguarda I 
complessivi passaggi tattici 
di questo ultimo mese di ge
stione della crisi da parte di 
piazza del Gesù? E per quan
to riguarda la strategia — 
appunto — del «tutto e subi
to*? Gli andreottianl, offesi e 
feriti, dicono che di vera
mente solidali con De Mita ci 
sono «solo quelli della "cor
rente del golfo", cioè Scotti, 
Gava e Mancino» Oli amici 
•di Giulio» lamentano l'o
stracismo verso il loro leader 
e preconizzano che ormai la 
De, guidata da De Mita, avrà 
solo 11 danno Insieme alla 
beffa, si faranno 1 referen
dum e le elezioni, e con una 
De «Isolata edlvlsa come mal 
era stata In quaranta anni di 
storia» 

E l'ipotesi di un governo 
Fanfanl? Gli amici di An
dreotti, che sono nemici di 
De Mita, dicono che un go
verno Istituzionale rlschte-
rebbe di passare e cosi si fa
rebbero i referendum «Tan
to peggio se poi la De si aste
nesse come dicono I dem Ula
ni. Allora I comunisti diver
rebbero arbitri della mag-
{[loranza. E poi 1 gruppi par-
amentarl accetterebbero 

mai una astensione su Fan
fanl?» Questo è il cui di sac
co In cui la De si trova E le 
divisioni Interne, le crepe, le 
camarille nuove maturano 
vorticosamente sotto trac
cia si sta guardando anche 
al dopo, quando In casa de si 
dovranno fare 1 conti del 
profitti e delle perdite e si do
vrà scoprire quante volpi — 
fra te non poche ormai In cir
colazione — finiranno effet
tivamente In pellicceria. 

Ugo Baduel 

ROMA — Un Italiano su tre non conosce le Regioni Non ne 
sospetta l'esistenza e non sa a cosa servono E quanto emerge 
dall'ultima rilevazione della Doxa commissionata dal Clnse-
do (il Centro studi della conferenza del presidenti di Regione) 
e condotta nelle quindici regioni italiane a statuto ordinarlo 
Il risultato è nettamente migliore rispetto al sondaggi con
dotti nel passato (ricordiamo l'Impressione che suscitò nel
l'opinione pubblica l'esito della prima rilevazione, realizzata 
nel '75 quattro italiani su cinque non conoscevano l'ente 
istituito cinque anni prima) ma la strada da percorrere e 
ancora tanta, In primo luogo verso la massima partecipazio
ne possibile dei cittadini alla vita Istituzionale, e in secondo 
luogo verso traguardi sempre più ambiziosi di efficienza e 
produttività Si, percb* la scarsa conoscenza dell'Istituto re
gionale, realizzato conu etamente nel 1970, a oltre trentanni 

al varo della Costituzione, si accompagna a un giudizio non 
f>agna 
Là di propriamente lusinghiero sull'attività di giunte e consigli 

regionali Qui l'indagine Doxa sconta un limite piuttosto evi
dente. Non vengono forniti 1 dati disaggregati a seconda del 
colore politico delle amministrazioni TI gfud*zlo viene affo
gato in un unico calderone, diciamo cosi «Istituzionale», sen
za le doverose differenziazioni — nel bene e nel male — tra 

Cosa sono le Regioni? 
Tre italiani su dieci 
ancora non lo sanno 

coalizioni di segno politico molto diverso Vediamo comun
que alcuni del dati emersi dal sondaggio 

Intanto, del 69,5% di adulti italiani che sono a conoscenza 
dell'esistenza dell'ente regione, solo 1*11.5 dice di averne sen
tito parlare «molto», 11 30,5% «abbastanza» e 11 27,5% «poco-
Di questo 69,5%, solo l'I,3% si dice molto soddisfatto della 

qui la Doxa compie 
tando le valutazioni 

clpaìi soggetti"istituzionali con 1 quali"* aUé prese Io Stai 
;lo, raffrontando le valutazioni del cittadini sul tre prln-

Reglone, Il Comune Del Comune si dichiara molto o abba
stanza soddisfatto il 40 9% degli Intervistati, della Regione 11 
37,B% e dello Stato ti 29,4% Poco o per niente soddisfatto del 
Comuni è 11 56,7 del cittadini, delle Regioni li 55,9%, dello 
Stato 11 68% 

Quanta fiducia Ispirano questi soggetti Istituzionali alle 
popolazioni amministrate? Il 29,8% sidlce fiducioso nel con
fronti del governo centrale, 1119,6% verso la Regione d'ap
partenenza e 11 41,2% nei riguardi del proprio Comune Gli 
altri (9 3%) non si esprimono Infine qualche giudizio inte
ressante sulla eventualità che le Regioni applichino delle 
proprie tasse (garantendo In cambio un maggiore controllo 
da parte del cittadino sull'utlllzzo delle risorse pubbliche) 11 
41% si è detto d'accordo, 1129,9 contrarlo e 1129,1 indeciso II 
61,4% è comunque d'accordo sul fatto che le Regioni dovreb
bero avere maggiore autonomia finanziarla rispetto alle cas
se dello Stato, 1114,3% contrario e II 24,3% indeciso Che uso 
fare delle risorse derivanti da eventuali tasse regionali? Per il 
46,2% esse dovrebbero migliorare servizi esistenti, per 11 
36,3% fornire servizi nuovi 1117,5% non sa rispondere 

g. d. a. 

pasticciata destinata, per 
contrasto, a sottolineare la 
limpidezza della proposta 
che ti segretario del Pel sta 
verificando. «Ne vorrei dare 
— dice Natta — una defini
zione che non è quella del go
verno referendario E cioè, 
un governo che assuma l'Im
pegno fondamentale det ri
spetto del diritto della sca
denza del referendum Tra le 
difficoltà, al momento attua
le questa a me sembra anco
ra l'Ipotesi più chiara e più 
consistente, l'unica effetti
vamente In campo. E quésto 
tentativo, che non coinvolge 
solamente 11 Pel, ritengo che 
possa e debba essere portato 
avanti». 

Il Pel, cosi, la sua parte 
l'ha fatta coerentemente e fi
no in fondo. E Natta confer
ma Inutilità» degli incontri 
bilaterali di questi due giorni 
con Psi, Psdi, Prl, PI), Pr e 
Dp «Era doveroso da parte 
nostra — afferma 11 segreta
rio del Pel — rispondere an
che a una sollecitazione che 
era venuta dal congresso so
cialista a cercare una even
tuale soluzione di governo 
capace di garantire la conti
nuità della legislatura e la 
celebrazione del referen
dum*. Con quali risultati? 
Natta ripeterla disponibilità 
di Craxl «mi pare dt averla 
ancora riscontrata». 

Ma nello stesso momento 
Claudio Martelli ha forse 
cambiato Idea per cónto suo* 
dal momento che incontran
do alcuni giornalisti al ab
bandona a considerazioni 
vetero-pannelllane: «La veri
tà - dice — è che l'iniziativa 
di Natta serve solo a far rien
trare in gioco il Peli. E con 
fare Ironico aggiunge: «Non 
vogliono rinunciare a l pen
tapartito: la lotti ha dimo
strato che il pentapartito si 
può fare e Natta che non esi
ste la maggioranza referen
daria*. Potrebbe essere* per 
lo stile, una coda alla nota 
che «Notizie radicali» et ap-

Craxl. tPrimum vivere deln-
de philcsjophare* che in Ri 

doni vorrebbe dire "non per
dete tempo in discussioni 
sulla maggioranza di gover
no". come se non fosse que
sto Il problema vero per chi 
voglia effettivamente salva
guardare 1 referendum. 

Ma dove va Martelli? An
che lui al gruppo socialde
mocratico, e proprio lui — 
un'ora e mezzo dopo — spie
ga l'offerta a De Mita di sal
vare 11 pentapartito per l'in
tera legislatura depoten
ziando politicamente il refe* 
rendum nucleare (l'altro lo 
dà già per liquidato). Bella 
coerenza, non c'è che dire, E 
adesso, 11 «vicario» del Psi, 
cos'ha da aggiungere sull'In
contro tra Craxl e Netto? 
Martelli non deve essere più 
In vena d'ironia: «Io non c'e
ro, chiedete a Bettino» E 
Craxl, rimasto silenzioso con 
Il suo enigmatico sorriso, 
non si spreca: «È una propo
sta» 

Intanto, al gruppo comu
nista termlnaTlncontro tra 
Nattaele 
ntstra li 
Rodotà 
ziatlva comunista; «L'ipotesi 
di un governo per I referen
dum è tutt'altro che ir reali
stica. La palla ora ripassa a 
Craxl l'atteggiamento dei 
socialisti è determinante per 
la maggiore o minóre prati
cabili» dell'ipotesi*. Prima 
era soltanto una vaga Idea, 
adesso è uno scanario possi
bile. Ed è questa considera
zione che Natta prospetta al
la segreterìe del rei, riunita
si nella tarda mattinata a 
Botteghe Oscure, Per il po
meriggio era stata indicata 
In agenda una conferenza 
stampa. Ma non c'è tempo. 
Natta deve recarsi al Quiri
nale per riferire a Cosslga 
dell'esito di quelle che sono 
state definito «consultazioni 
parallele». E che Intanto so
no servite a mettere sul ban
co una prospettiva più chia
ra di quella offerta tlaglt in
trighi panUpartiUcl" In ogni 
caso, il tempo del giochi è 

Pattuii» C—ctUa 

De Mita 
a 
«Voi siete 

leali 
D Psi no» 

ROMA — Il segretario di Democrazia proletaria, Merlo Ca
panna, ha chiesto e ottenuto Ieri dt Incontrare De Mila nella 
sede de di piazza del Gesù. Capanna, al termine dell'Incontro, 
ha detto dì aver ricavato l'impressione che «la De non avreb
be problemi a consentire lo svolgimento del referendum se 
tra le forze politiche di pentapartito si giungesse a un effetti
vo chiarimento politico» Secondo 11 leader di Dp, De Mita ha 
affermato che «se l'Interlocutore della De fosse Democrazia 
proletaria e 11 suo comportamento onesto e coerente, egli 
darebbe corso tranquillamente alla soluzione». Invece qua! è 
li problema? «MI è parso — ha detto Capanna — che 11 segre
tario de ritenga insormontabile la mancanza di fiducia In 
particolare nei confronti del Psi». II segretario di Dp ha con
cluso la conversazione con 1 giornalisti definendo U colloquio 
«pacato e sereno e per me Interessante. Anche per la parte — 
ha aggiunto — che ha riguardato la rievocazione del comuni 
trascorsi avuti, sia pure In tempi molto diversi, all'università 
cattolica di Milano». 

In precedenza Capanna aveva Incontrato il segretario re
pubblicano, Spadolini. «Abbiamo chiesto in concreto — ha 
spiegato Capanna — quale sarebbe l'atteggiamento del Prl 
nell'Ipotesi per noi necessaria e doverosa che da parte di 
Cosslga si sperimenti la possibilità per un governo ehe con
senta lo svolgimento del referendum». «La risposta che ab
biamo ottenuto — ha aggiunto l'esponente di Dp — è, secon
do noi. Interessante Non già perché Spadolini abbia detto 
che il Prl ha già deciso, ma perché ha lasciato aperta la 
possibilità di considerare l'eventualità». Dal canto suo 11 lea
der Prl ha commentato* «Nella diversità speculare delle posi
zioni, ogni confronto di opinioni è utile». 

Comitato parlamentare 
incontrerà Cossiga? 

ROMA — Un incontro con 11 
presidente Cosslga è stato 
chiesto dal Comitato parla
mentare per la difesa del re
ferendum (ne fanno parte 57 
deputati, di cui 23 comunisti) 
allo scopo di sottolineare la 
necessità di garantire l'eser
cizio del diritto del cittadini 
a pronunciarsi nel referen
dum già Indetti per 11 14 giu
gno Il comitato ha chiesto 
anche Incontri urgenti con I 
segretari del partiti che si so
no dichiarati favorevoli alla 
consultazione referendaria. 
I deputati radicai), Intanto, 
hanno Ieri effettuato la «pro
va generale» dell'operazione 
ostruzionismo minacciata 
per far slittare 1 tempi fino 
all'ultima data «elettoral
mente utile», cioè fino alla fi
ne di aprite Da quel momen
to, infatti, per effetto della 

legge elettorale, le urne per 
le eventuali elezioni antici
pate non potrebbero essere 
aperte prima di luglio (con 
una buona parte degli italia
ni già in ferie) Il Pr ha espo
sto all'Ingresso di Monteci
torio un cartellone per le 
Iscrizioni del deputati Inte
ressati all'ostruzionismo 
Ancora a proposito del radi
cali, Massimo Teodorl, rife
rendo di un colloquio con 11 
presidente della Camera, ha 
affermato che la Jottl «si è 
mostrata convinta che U di
battito non possa essere 
stravolto da procedure 
straordinarie*. Lo stesso 
Teodorl è il primo firmatario 
di una Interrogazione a Cra
xl e a Scalfaro che denuncia 
presunte violazioni (da parte 
del Comuni) delle procedure 
per l'Indizione dei referen
dum. 
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Salute mentale 
Per un programma 
del fronte 
riformatore 

Il recente convegno del Pel stili* 
psichiatri* ha rappresentato un 
punto di partenza per costruire 
un'iniziativa capace ai coniugare 
principi etiti, diritti universali, 
senso del sapere e della conoscen' 
sa, In una comune Idealità: quella 
di promuovere e affermare la salu
te mentale. In una scarta» per la 
salute mentane, approvata dal con' 
vegno, si è tentata una definizione 
dalla quale partire e nella quale ri' 
trovarsi, 

Tre sono state le linee cui il docu
mento si è ispirato. Innanzitutto la 
salute mentale è un bene che va 
promosso e tutelato, costrutto e ri' 
cercato, verificando contesti, con' 
dizioni, forme dell'organiszazione 
sociale, modalità operative del ser
vizi, L'obiettivo salute mentale, poi, 
implica l'organizzazione di un sa-
pere non più imperniato solo su 
modelli e pratiche clinico-riparati-
ve, ma soprattutto su Interventi fi' 
nalizzaU alla promozione di quel 

bene. Infine, si è detto, Il metodo 
per II raggiungimento di questi 
obiettivi non può quindi andare 
verso un unico polo Interpretativo, 
ma verso più poti che, superando 
ogni centralità, affermino una plu
ralità di saperi, conoscente, prati' 
che operazionali, la cui finalità ri
diventa il soggetto e il suo bene da 
salvaguardare, 

Da questi tre assunti abbiamo 
evidenziato nella «carta* le Questio
ni centrali su cui costruire un nuo
vo fronte riformatore per una se
conda fase della ritorma psichiatri' 
ca, individuando per l'immediato 
obiettivi concreti e credibili, a 

Vna prima queztlone è l'affer
mazione di una nuova centralità 
della ricerca, Intesa come connes
sione tra ricerca scientifica, proble
mi sociali, movimenti di trasfor
mazióne, capacità di governo, da 
cui far emergere le potenzialità di 
liberazione e di sviluppo che un di
verso governo della scienza e della 

tecnologia possono offrire all'uo
mo. DI qui la necessità del muta
mento del rapporto tra scienze so
ciali, psicologiche e mediche, servi
zi sociosanitari, Uveiti dt governo 
politico-amministrativo, perché 
vada avanti lo sviluppo di una ri
cerca scientifica legata a progetti 
dt politiche sociali e sanitarie fina
lizzati. 

I progetti di ricerca telativi al 
servizi non possono considerare 
questi ultimi 'puro oggetto* su cui 
calare schemi e problemi prestabi
liti; è necessario che la ricerca ten
ga conto delle pratiche e di ciò che 
gli utenti pensano, provano, dicono 
come un punto di vista determi
nante soprattutto per la «ricerca 
valutativa». Quindi, non solo la psi
chiatria, ma le scienze dell'uomo 
tutte richiedono oramai approcci 
Integrati, modelli complessi, meto
dologie di ricerca e di Intervento 
capaci di cimentarsi con 1 problemi 
della sofferenza, dell'emarginazio
ne, dell'inabilità sociale, del diritti 
per affrontare sul serio e fino In 
tondo l'oggetto salute mentale. 

II servizio territoriale è l'unica 
forma alternativa all'ospedale psi
chiatrico e va Inteso come diparti-
mento di salute mentale, cioè come 
un sistema unificato di relazioni, 
metodologie e funzioni. La pratica 
terapeutica, ia ricerca e la forma
zione sono aspetti Inscindibili per
ché ti dipartimento possa assumere 
In pieno l compiti della fase di tran
sizione della psichiatria dot mani' 
comtollsmo olla salute mentale. Il 
dipartimento si configura a livello 
territoriale come punto di incontro 
e dt diramazione all'Interno di una 
rete di risposte organizsate e svi
luppate con la partecipazione dt al

tri servizi sanitari, dall'ospedale al
la medicina dt base, e di quelli so
ciali, da quelli comunali a quelli 
dell'Usi. 

Questa articolazione richiede 
che t servizi sanitari modifichino 
profondamente 11 loro sapere e la 
loro organizzazione, passando da 
una concezione separata e totaliz
zante dell'intervento terapeutico 
ad una modalità Integrata e riunt-
flcante dell'intervento. Questi cor
rono li rischio dt essere trasformati 
In erogatori di offerta per la sussi
stenza, Invece di essere rilanciati 
come spazi di ricomposizione del
l'identità sociale, dell'autonomia e 
della contrattualltà delle persone 
sofferenti, anche attraverso una 
radicale ritorma dell'assistenza, 
ormai non più rinviabile. 

Per questi compiti II dipartimen
to di salute mentale deve essere co
struito attraverso struttura molte
plici e diversificate, In quanto esso 
richiede competenze e ruoli di dif
ferenti protesslo nalttè. Il lavoro di 
•équipe* Impone, Infatti, una spe
cializzazione sempre più ricca del 
singolo operatore e un'tntegrozto-
ne sempre più stratta con altri sa
peri. Il complesso bagaglio cultura
le e disciplinare, che un operatore 
deve avere, richiede l'avvio e la ere-
scita dt un nuovo asse formativo, a 
cui sono chiamati a concorrere l'u
niversità, te scuole pubbliche e pri
vate, a condizione però che si apra
no ad un nuovo rapporto con I ser
vizi territoriali. Occorrono modelli 
didattici non riduttivi, ma critici, a 
contatto cioè con 1 problemi e con 
l'operatività reale. 

Per ti programma sulla salute 
mentale proponiamo alcuni punti 
prioritari: 

1) L'approvazione di plani regio
nali triennali per la completa e de
finitiva riconversione del manico-
mi e la loro destinazione ad uso 
non psichiatrico. 

2) L'approvatone, ancora, e ti fi
nanziamento dt un progetto obiet
ti vo che preveda la razionalizzazio
ne e l'equilibrio delle risorse, del 
servizi e del personale In tutte le 
Usi, attraversò /'attivazione di un 
dipartimento di saiute mentale 
funzionante 24 ore su S4, tutti 1 
giorni dell'anno, secondo modalità 
e tipologie organizzative che ogni 
Usi deve avere l'obbligo di Indivi
duare. 

3) Il superamento della discrimi
nazione nei confronti di figure pro
fessionali non mediche, In rappor
to al ruolo e alle responsabilità pro
fessionali. 

4) L'Introduzione nel contratto di 
lavoro a tempo pieno, per tutte le 
figure professionali, dt più ampie e 
precise garanzie per l'aggiorna
mento e le attività di ricerca. 

5) Il riconoscimento di un mag
gior peso at titoli scientifici in sede 
di concorsi pubblici. 

6) L'assegnazione dt una parte 
del fondi del Cnr e delle Regioni 
alla ricerca finalizzata net servizi 
psichiatrici. 

7) La costituzione di commissio
ni regionali di tecnici e di rappre
sentanti dell'utenza, in stretto col' 
legamento con l'amministrazione 
locale e la magistratura, con un 
ruolo non forzatamente consultivo, 
ma di controtto e dt verifica della 
qualità dell'assistenza fornita dal 
servizi pubblici e privati. 

Grazia Ubata 
responsabile Sanità del Pel 

COMMENTO / Una vicenda che fu per l'Iran un'occasione storica perduta 

Se Mossadeq 
non fosse stato 

rovesciato... 

Nelle sue Ultima volontà 
aveva lasciato scritto che vo
leva solo l parenti più stretti 
al suo funerale e che lo sep-
pellUMro al •Cimitero della 
llbertài. Erano volontà che 
corrispondevano all'Imma
gine eh» aveva dato di sé an
che quando era al potere: ri
cevere gli ospiti in pigiama. 
dormire su un tavolaccio con 
una ruvida coperta militare, 
ordinare alla pollala di la» 
sciar pure scrivere sul gior
nali qualsiasi cosa sulla su* 
^rsona, «(lutare indignato 

proposta di erigere una 
statua In suo onore perché 
sarebbe stata «idolatria-. Oli 
furono negati anche questi 
due estremi desideri. Non ci 
fu funerale per nulla e la sal
ma fu sepolta nei salotto di 
casa sua, che era chiusa al 
pubblica II suo unico delitto 
— come aveva dichiarato 
davanti alla Corte marnale 
nel 1M3—era stato la nasio-
nalMulone del petrolio. 
Nessun giornale di Teheran, 
In quel mano 1M7, aveva 
parlato della morte di Mo-
hammad Mossadeq. Non c'e
ra da stupirsi: vi erano preci
se Istruzioni dello scià In 
proposito. Ma è sorprenden
te che se ne parli cosi poco a 
vent'annl di distanza. 

Primo ministro dal 1951 al 
colpo di Stato del 19 agosto 
1953 (noto In Iran come •col
po del 28 mordada), Mossa
deq aveva rappresentato per 
l'Iran una di quelle occasioni 
Storiche che se perse, trascu
rate o sciupate, hanno con
seguenze terribili per tutte le 
parti In causa. A sciuparla, 
allora, ci si erano messi In 
tanti: Reza Pahlevl che vi ve
deva un pericolo per la sua 
autocrazia, la sua famiglia 
che vedeva messi in discus
sione I propri sporchi affari, 
Londra e la compagnia pe
trolifera anglo-persiana che 
non Intendevano rinunciare 
al loro sacri diritti sui pozzi 
d'oro nero, Washington che 
credeva di avere trovato l'oc
casione per sostituirsi al bri
tannici nell'esercltare la pro
pria sfera di Influenza nella 
regione, la Cla che aveva di
rettamente organizzato 11 
colpo di Stato, Mosca per la 
quale Mossadeq non garan
tiva a sufficienza una diver
sa •scelta di campo.. SI é vi

sto Il risultata: venticinque 
anni di feroce dittatura da 
parte dello scià, con l'elimi
nazione sistematica, spesso 
anche fisica, delle alternati
ve possibili al suo regime, e 
poi Khomelnl. 

A ripercorrere gli avveni
menti Iraniani di quel primi 
anni SO si ritrovano cose che 
sanno di familiare. La mio
pia degli Inglesi, che pensa
vano che I persiani alla fine 
non potesseroche «strisciare 
in) ventre, come sempre 
hanno fatto* (parole di Wil
liam Fraaer, allora presiden
te della Anglo-lranlan oli 
company), e persero tutto 
per non voler perdere una 
quota del profitti. L'allora 
ambasciatore degli Stati 
Uniti In Italia, Clara Booth 
Luce, ohe fa fuoco e fiamme 
(tanto che lo zelo le fu ppl 
rimproverato dallo stesso 
Senato americano) perché 
Mattel si ostina ad ignorare 
Il boicottaggio del petrolio 
Iraniano dopo la nazionaliz
zazione. E le altre beghe In 
seno all'amministrazione 
americana, tra quelli che 
vorrebbero convincere gli In
glesi ad un atteggiamento 
più duttile e quelli che vo
gliono condurli ad un punto 
di rottura senza ritorno, per 
fini propri, Averell Harrl-
man (uno del protagonisti di 
Yalta) che viene Inviato dal 
presidente americano a Te
heran per costruire un com
promesso e la Cla che, d'ac
cordo col petrolieri inglesi, 
fa tutto per dimostrargli che 
la Persia sta per cadere «nel
le mani di Mosca- e Incarica 
nel frattempo Kermlt Roo-
svelt di preparare 11 «contro-
colpo di Stato» e assoldare 
agitatori e squadristi nel ba
zar contro Mossadeq. Un 
ayatollah, Kashanl, che all'I
nizio sostiene Mossadeq nel
la nazionalizzazione del pe
trolio e poi ha un ruolo de
terminante nel suo rovescia
mento. 

SI dirà che non ha molto 
senso chiedersi: se non aves
sero rovesciato Mossadeq... 
E vero, la storia non si fa con 
1 •sei. Ma quante volte la di
fesa ad oltranza di Interessi 
angusti, Il rifiuto di scendere 
a patti, raggiungere un com
promesso con forze, esigen

ze, processi e circostanze 
nuove ha prodotto situazioni 
di gravissima patologia sto
rica? CI si è chiesti In occa
sione del trentesimo del fatti 
d'Ungheria: se nel '561 carri 
armati sovietici non fossero 
Intervenuti a deporre Nagy? 
E allora, li nodo del Medio 
Oliente avrebbe potuto non 

divenire cancrenoso come è 
oggi te, sempre nel '50, un 
primo ministro conservatore 
a Londra e un primo mini
stro socialista a Parigi non 
avessero lanciato l'avventu
ra militare a Suez? Quante le 
occasioni perdute? E quante 
quelle" che Invece ostinata
mente, pazientemente, si é 

riusciti a difendere, come le 
sorti e le possibilità della de
mocrazia In Italia, contro 1 
golpisti, I Gelll e I Delle 
Chlale, le Br e gli autonomi? 

La storia non si fa con I 
«se». Quando Mossadeq fu 
rovesciato, Teheran aveva 
poco più di un milione di abi
tanti. Negli anni della rivo-
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Vent'anni fa 
moriva 
l'uomo che 
nazionalizzò 
il petrolio 
Le grandi 
potenze é 
il colpo di Stato 
del 1953 

Tra immagini di Mossadeq 
nal 1953, davanti 
•Na Corta marciai*. 
par il processo che lo ade 
face Intentar* contro di lui 

luztone avevamo spesso 
scritto — forse peccando di 
sociologismo — che all'origi
ne dell'esplosione e di quel 
tipo di esplosione c'era 11 fat
to che In un decennio Tehe
ran si era gonfiata, con 1 
•senza scarpe» attratti dalle 
campagne, a' sei-sette milio
ni di abitanti. Quasi dieci an
ni dopo, leggiamo che ora ha 
Slù di dieci milioni di abitan-

. Sarebbero riusciti gli eredi 
del «laico» Mossadeq a con
trollare tutto questo, trovare 
una via di sviluppo economi
co diversa da quella dello 
scià e da quella di Khomel
nl? 

La storta non si fa con 1 
•se». Ma il presente e 11 futuro 
si. In Asia quel che è avvenu
to In Iran alla fine degli anni 
70 sembra abbia insegnato a 
Washington a scegliere una 
strada diversa per le FlUIppl-
ne. Resta da vedere se la le
zione offrirà consiglio anche 
per la Corea. Certo, non mo
strano di averne tenuto con
to neU'Xrangate. S quanto al 
grande tema del rapporti tra 
Nord e Sud — la questione, 
In definitiva, se anche Mos
sadeq ce l'avrebbe potuta fa
re — non sembra proprio che 
altri abbiano più cose da 
proporre degli eredi di Willy 
Brandt ed Enrico Berlin
guer. 

A proposito di occasioni 
storiche, quella decisiva per 
la possibilità stessa che vi sia 
un futuro, è un «compromes
so* per 11 disarmo tra Wa
shington e Mosca* cui è an
che legata la possibilità che 
riesca la riforma ad Est. Un 
accordo sul missili a medio 
raggio In Europa si profila 
come passo In direzione del 
non lasciarsi sfuggire questa 
occasione, anche se non af
fatto scontato, per la forza 
degli Interessi contrari, da 
una parte e dall'altra, che st 
sono messi In movimento. 
Agli altri ostacoli si aggiun
gono ora 1 «dubbi» di chi go
verna a Bonn e a Londra, 
persino a Parigi. Calcoli me
schini e miopi del tipo di 
queltl che portarono 11 Fo-
relgn Office a far guerra e a 
far cadere Mossadeq? 

Slegmund Ginzberg 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Per questo caso sono 
contento delle nostre pene 
e dei nostri tribunali...» 
Speli. redazione, 

in dulia Puula Cooper, quindicenne re* 
spon.subile di un omicidio, sarebbe giudicata 
da un Tribunale dei minori e rischierebbe una 
pena detentiva lunga ma non interminabile 
(sarebbe comunque escluso l'ergastolo). 

Negli Stali Uniti la stessa ragazza rischia 
la pena dì morte; se riuscirà a evitarla, avrà il 
carcere u vita. E l'opinione pubblica america
na sembra essere indignata per il fatto che 
qualcuno cerchi di evitare l'esecuzione di 
quella pena capitale. 

In relazione a questo caso sono contento 
delle nostre pene e dei nostri tribunali, pure 
con i guai che combinano in altre occasioni. 

CARLO MOLINARO 
(Tonno) 

Che cosa rappresenta 
la tessera del Pei 
Cara Unità, 

capita che dei compagni dichiarino di non 
rinnovare la tessera del Pei perche non sono 
d'accordo su una fase della sua politica, su 
una posizione parlamentare o su singoli atti 
che mortificano la democrazia interna. 

Ma la tessera e un'altra cosa: rappresenta 
il patrimonio di 66 anni di lotte, di sacrifici, la 
carica ideale del Pei, il distinguo profondo 
che c'è tra esso e gli altri partiti. 

Se quei compagni che hanno dubbi si guar
dassero indietro per vedere quanto ci e costa
to avere un partito dì massa pulito, forse ri
fletterebbero meglio sul valore della tessera: 
per noi comunisti vuole dire venire da lontano 
e andare lontano. 

FRANCO CAROSI 
(Roma) 

Quelle 3.000 lire vincolate 
in Buoni del tesoro... 
Caro direttore, 

sulla strage di Ravenna dove, come è noto, 
sono deceduti tragica mente 13 lavoratori, 
hanno scritto in molti e continueranno a farlo 
Tino a quando il tutto sarà dimenticato. 

Spero, comunque, che la legislazione at
tuale in materia infortunistica sìa stata cam
biala rispetto a quella in vigore nel 1917, 
quando mio padre, operaio elettricista, mori 
mentre riparava alcuni fili in una cabina dì 
trasformazione dell'alta tensione, 

L'assicurazione ai quattro Tigli — già orfa
ni di madre — concesse lire 10.000 (diecimi
la). divise in modo inversamente proporzio
nale all'età di ciascuno di essi. A me, essendo 
il pio piccolo (clusse 1908) furono assegnate 
poco più di 3.000 lire. Però vincolate, inBuo-' 
ni del Tesoro fino al raggiungimento della 
maggiore età, cioè, fino al 1929. 

Vitando sono polu(ò entrare In possesso 
della somma a me spellante, la svalutazione 
aveva ridotto notevolmente il valore di acqui
stò «he te 3.000 line avevano nel 1917, tanto 
che ben poco potei realizzare con esse. 

ALDO POTESTI 
(Roma) 

Alla fine della terza media 
quei poveri ragazzi 
furono anche «maledetti» 
Cara Unità. 

non appena ho appreso che Papa Wojtyla 
ha benedetto la persona del sanguinario e 
feroce Pinochct, per una strana associazione 
d'idee ho ricordato quando nel lontano 1957, 
assieme a degli umici di collegio, fui maledet
to in eterno dall'allora direttore di un Istituto 
di Portici, in seguito divenuto vescovo. 

Ma quale strage efferata avevamo compiu
to noi poveri orfanelli per meritarci tanta ma
levolenza? E.presto detto. Dopo anni di surri-
neiute messe semplici e solenni e dì altre fun
zioni religiose, noi della terza media, in pro
cinto di ritornare alle nostre famiglie (chi ne 
aveva), eravamo divenuti un tantino apatici 
nei confronti della religione. Questa circo
stanza indusse quel sacerdote a farci presente 
che lo Mure in chiesa forzosamente e muti 
come pesci, comportava un insulto per il Si
gnore. Pertanto chi dì noi non se la sentiva di 
Marci spontaneamente, poteva pure fare a 
meno di presentarsi.,, 

L'invito del direttore fu accolto, tantoché il 
mattino seguente nessuno di noi ritenne dì 
dover partecipare alla messa. Allora, furi
bondo, vedendo lu chiesa completamente 
vuota e dimentico della predica fattaci il gior
no prima, quel sacerdote ci costrinse a parte
cipare al rito religioso. Terminata poi la cele
bra/ione si rivolse verso dì noi, sollevò l'a
spersorio e, mentre ci spruzzava con l'acqua 
santa, pronunciò le seguenti testuali parole: 
«lo vi maledico nel nome del Padre del Figlio 
e dello Spirito Santo. Andate maledetti in 
eterno...». 

Per associazione d'idee ricordo pure quan
do un certo Papa scomunicò tutti gli iscritti al 
Pei. 

Oru, io mi chiedo: e mai possibile che sol
tanto per la gente umile e onesta debba esi
stere la minaccia dell'Inferno? 

EUGENIO CANDIDO 
( Imperia Suni'Aguta) 

«...anzi, quel comportamento 
costituisce motivo 
di analisi autocritica» 
Caro direttore, 

in una lettera pubblicata domenica 5 il 
compagno Gianni Ursini d; Trieste svolge sue 
considerazioni sopra la democrazia sindacale 
riferendosi ad una tua risposta precedente, da 
lui non del lutto condivìsa. 

Ad un certo punto, esce con questa affer
mazione; • Vi sono compagni comunisti... che 
per quanto riguarda le astensioni dui lavoro, 
affermano H loro dìruto a fare sciopero con 
chi gli pare», cioè anche con ì sindacali auto
nomi. E conclude: « Naturalmente per i dirì
genti della Filt-CgU tutti questi lavoratori so
no .so/o dei crumiri e dei nemici del 
sindacato*. 

Naturalmente? Naturalmente no, invece: 
per i dirigenti della F.lt-Cgtl non sono affatto 
nemici o crumiri. E non sarebbero tali neppu
re se non fossero compagni comunisti. 

II.sindacato ha le sue difficoltà, fa fatica ad 
imboccare il rilancio del rapporto democrati
co con i lavoratori, tutto questo e vero. Ma e 
una sciocchezza pura e semplice accusare di 
settarismo i dirigenti sinducali nei confronti 
dei lavoratori, verso i quali nessuno spende 
giudizi sommari neppure quando sì ritiene 

che non siano del tutto dalla parte della ra
gione. Come, ad esempio, quando aderiscono 
a certe rivendicazioni e scioperi degli autono
mi di cui l'esperienza ha abbondantemente 
dimostrato la dannosità in termini di divisio
ne dei lavoratori e di perdita di immagine 
della categoria rispetto ai cittadini. 

Ma non per questo possono essere conside
rati nemici o crumiri. Anzi, il loro comporta
mento costituisce motivo di analisi, sovente 
autocritica, all'interno del sindacato. 

ELI0CARREA 
(Segretario nazionale Filt-Cfiil) 

«...sostituendo 
il solo ago» 
Signor direttore, 

di recente ho amaramente accertato che in 
due ospedali cittadini ai degenti vengono fat
te le punture sostituendo — di volta in volta 
— il solo ago, per cui la siringa utilizzata 
risulta sempre la stessa per tutti i degenti del 
reparto. 

È ormai noto che malattie più o meno gravi 
si trasmettono a causa del mancato rispetto 
delle più elementari norme di igiene e profi
lassi; si pensi — ad esempio — all'epatite B 0 
peggio all'Aids, E allarmante accertare ohe 
strutture ospedaliere non utilizzino sempre e 
solo siringhe ed aghi a perdere, il cui costo A 
assai inferiore ai danni che potrebbero deri
vare dalla propagazione del contagio di ma
lattie ai singoli pazienti e quindi alla colletti-
vita nel suo complesso. 

Concludo, quindi, con un pressante appello 
a quanti sono preposti per legge alla tutela 
della salute pubblica, affinchè intervengano 
con sollecitudine per accertare e reprimere ' 
ogni omissione ed atto colposo che venga ac
certato in relazione ai fatti descritti. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Guadalajara (e Debengulnà) 
Cari compagni, 

nell'appena trascorso mese di marzo 6 ca
duto il 50" anniversario della battaglila di 
Guadalajara (8-23 marzo 1937) nella quale 
le truppe repubblicane spainole ed Ì volontari 
internazionali, tra cui si distinsero i volontari 
italiani del Battaglione Garibaldi, inquadra
to nella XII Brigata Internazionale, inflissero 
ai fascisti del generale Roatta una cocente 
sconfitta. 

Tale fatto d'armi ebbe una grande risonan
za politica, forse più importante delle conse
guenze strettamente militari; ed ebbe riper
cussioni ben maggiori della prima sconfìtta 
militare subita dal fascismo italiano, quella 
inflittagli.il 15dicembre I93S a Debengulnà, 
dai combattenti etiopici comandati da Ras 
Immirù. 

L'Unità non ne ha fatto assolutamente 
menzione. 

BRUNO ZAMPONI 
(Pistoia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono, Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrìvono e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne i di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia della os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Claudia RUFO, Rocca dì Papa; Luca 
ROSSI, Genova; Luigi ORENGO, Genova; 
Valente TOGNARJNI, Piombino; Michele 
IPPOLITO, Del£ccto; Franco RISSO, Impe
ria; Luigi ANDO, Roma; Giovanni LOPEZ, 
Firenze; Giorgio BRICARELLO, Rivoli; 
Brunero DOMENICI, Livorno; Enrico 
DALFIUME, Bolzano; Luca Antonio LI
QUORI. Roma; Franco CAPUANO, Roma; 
Gianni MARCHI, Carpi; Vittorio FERRA
RI, Ortonovo; Enrico DAZZANI, Genova. 

Renato TACCA NI. Aulla; Vincenzo LI 
CALZI. Palermo: Lorenzo SINTINI, Ra
venna; Riccardo MECCH1A, Fiumicino 
('Penso che il nostro giornale dovrebbe tene
re un po' più in considerazione ì suggerimenti 
come quello di Carmen Cosattìni di Milano 
che chiede una pagina dedicata ai giovani e ai 
bambini che sono molto trascurati in funzio
ne di una cultura e dì una realtà del «200Q»); 
Antonio BONAVENTURA. Seriale («// no
stro giornale si occupa poco della regione Ca
labria nonostante il fatto che ora U governo 
regionale sia di sinistra»). 

Valerio DE NARDO, del Comitato fede
rale Pei di Catanzaro (* È giunta l'ora di cam
biare un deprecabjfissimo costume delle no
stre riunioni: basta con le stanze strapiene di 
fumo! E contraddittorio partecipare a una 
riunione sul nucleare o su una me*scentrate a 
carbone, dentro uno stanzone dominato dalla 
nicotina e dal catrame. Criminalizzazione dei 
fumatori? Forse, lo.per intanto, mi dichiaro 
fumatore pentito»); Ivano BOSELLO, Dolo 
(«A proposito della trasmissione ''Piccoli 
Fans' i maligni dicono che Vaborto i l'unica 
soluzione sicura per evitare ai bambini un 
contatto con la Milo, che apporterebbe toro 
gravi danni mentali»), 

Pasquale DAVOLIO, Tolmezzo (>Ho Wslo 
quanto spazio l'Unità ha dedicato alla notìzia 
— con foto — delle nozze di un certo Ame
deo di Savoia. Non potreste risparmiarci si
mili sconcezze da rotocalchi rosa?.); Bene
detto LEVI, Viterbo («Ho letto sui giornali 
che alcune associazioni ecologiche, animali-
ste, antinucleari e pacifiste a senso unico — 
cui aderiscono anche i giovani guerriglieri 
che hanno ferito alcuni agenti e lanciato 
bombe molotov contro la centrale nucleare dì 
Montalto di Castro — hanno formato un car
tello per i diritti degli animali. E quindi giù 
botte a cacciatori, pellettieri, macellai, alle
vatori di polli e mucche, pescatori, ricercatori 
di laboratorio*). 

- Molti lettori ci hanno scritto sulla crisi di 

?over no e sul congresso socialista di Rimlni 
esprimendo spesso severe critiche a Bettino 

Craxi). Tra gli altri ringraziamo: Rina VAN-
DELL1 di Bordìghera, Mario Fregoni di Ci
ri .sello Balsamo, Davide BRACCIALI di Re
nate, Umberto GALLO dì Asti, Silvio FON
TANELLA di Genova, LA SEZIONE del 
Pei di Roccastrada. 

- Sulla questione del nucleare, esponendo 
diverse opinioni, ci hanno scrìtto: Silvano 
ZACCARIA di Trieste, Una MILAZZO dì 
Manna di Massa, Lidiano CASSANI di Al
fonsi ne, Lucia POLA di Pistoia. 

Scrlnte lettere bruì, Wicaneo eoa caìaniia WMM, ca
gnoni* * Mirino. CW «caldera, che ta cale* sta ceaiaala 
{I proprio «OH» ce Ut precisi. U lettere Ma flrmt* • 
stilate o con firma ttt-tt-Wte 0 tfc* m n » la seti latta* 
xioaa i n grappo il..- eoa nato*» pssMkstr, cesi «Mae 
di norma eoa oabWicWai-w tetti hm*ti matta ss altri 
(tontali. U reoailear ' 
•«mestiti. 

tatto* il ntera 41 accorciare iti scritti 
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Isole meno isolate: 
per 5 mesi alle Eolie 

musica, teatro, convegni 
ROMA — Itole meno Isolate. Da questa idea e nata l'associazio-
ne •Amici dell'Arcipelago' che ha deciso di organizzare nelle 
Isole Eolle una serie di manifestazioni capaci di attirare i turisti 
a ld i fuori dei tradizionali mesi di lutilo e di agosto. Destai iona-
llzzare, questa la parola d'ordine. Per raggiungere lo scopo ria 
dalla prossima Pasqua sarà possibile godere in modo diverso 
delle bellezze delle sette Isole. Nel programma — ehe e stato 
illustrato Ieri nel cono di una conferenza stampa — il primo 
appuntamento t fissato con il jazz. Tra pochi giorni, per vicoli e 
piazzette, su un aliscafo itinerante, sari sperimentato un modo 
nuovo di vivere questa musica. In maggio sari il momento del 
balletto e di un convegno sul futuro della musica in Itali» che 
discuterà di produzione, distribuzione, spazi, leggi. Giugno sarà 
dedicato al teatro, nelle sue forme tradizionali ma anche a tram-
pollerl, giocolieri, saltimbanchi; al cinema con una rassegna 
dedicata agli ottanta anni della Titani», ed ancora alla musica. 
Strauss e Gershwin In eoneerto per le .Sinfonie tra I vulcani-. In 
luglio il Plano bar ed In agosto un grande ballo a Lipari nella 
notte di San Lorenzo. I l Cabaret è il tema prescelto perii mese di 
settembre nel cono del quale verranno fornite anche anticipa
zioni sull'imminente stagione teatrale, Un convegno Interna-
rionale sulle risone archeologiche delle Isole,Itinerari gastrono
mici e sul temi della cultura popolare dovrebbero accontentare 

quanti non sono ancora soddisfatti del programma. Un progetto .~_~- t i - , — * n •—.__, n i Q r a i I | C u r a n o j | n 0 e s j 
tonali delle isoli 
• difficolti dirai 

.- ,uesto proposito è stalo ricoi 
l'aeroporto che dovrebbe esaere costruito a Vulcano non servirà 

troppo ambizioso? Orpnlzzatorl e sponsor assicurano d 
sentono di garantire che I disagi tradizii 
ridotti al minimo e 

< che I disàgi tradizionali delle isole saranno 
impreso quello della difficoltà di raggiunger-
.. A questo proposito è stalo ricordato che 

c , rebbe esaere costruito a Vulcano non servirà 
ai turisti ma solo per Interventi di Protezione civile. Alle Eolie, 
Insomma, si continuerà ad andarci in nave o aliscafo. 

le nei mesi -caldi 

Pagato 150 milioni 
l'orologio di Lenin 

MONACO — Non solo 1 gioielli della duchessa di Windsor hanno 
un prezzo d'affezione. Questo orologio d'argento e appartenuto a 
Lenin ed è stato venduto non più tardi di sabato 11 aprile a 
un'asta di Monaco per la bella cifra di 190.000 marchi (intorno al 
150 milioni). Lo ha comperato un gioielliere di Colon'» di cui 
non è stato fornito 11 nome. Veramente carico di storia, Porolo-
fio, costruito dall'orologiaio dello zar Pavel Bure, era -stato un 
dono di Lenin al leader comunista tedesco Karl Llebknecht nel 
1918. 

Albergo Nazionale 
Per le tangenti 

quattro a giudizio 
FIRENZE — Sono stati rinviati a giudizio, dal giudice istruttore 
Daniele Propalo, al termine della complessa istruttoria dell'ope
razione che nel 1380 portò il Comune di Firenze ad acquistare, 
per cinque miliardi, l'Albergo Nazionale, l'ex assessore al patri
monio del comune di Firenze Fulvio Abboni, l'ex tesoriere del 
Psi toscano Giovanni Signori, il commercialista Lanfranco La-
eorio, fratello dell'ex ministra del Turismo e dello spettacolo 
Lelio Lagorio, e l'ingegnere Valdemaro Barbetta, proprietario 
dell'Albergo Nazionale. Tutti dovranno rispondere di corruzio
ne. I l giudice istruttore ha invece prosciolto con formula piena 
dall'imputazione di interesse privato in atti di ufficio l'ex asses
sore alla casa Marino Bianco, attuale segretario provinciale del 
Psi, l'architetto Nilo Verni, eia funzionario all'assessorato alle 
belle arti, l'ingegnere capo del Comune Paolo D'Elia, 1 ragionieri 
Carlo Ridetta (ex collaboratore dell'ingegnere Barbetta) e Renzo 
Maragatto (in un primo tempo accusato di omissione di rappor
to). E stata stralciata infine la posizione dell'on. Ottaviano Calzi 
del Psi, a suo tempo indiziato di corruzione con una comunica
zione giudiziaria. 11 pubblico ministero non ha ancora deciso per 
l'eventuale prosecuzione dell'azione penale nei confronti del 
deputato ed ex vicesindaco, che però potrà essere iniziata solo 
dopo che avrà richiesto l'autorizzazione a procedere all'apposita 
commissione parlamentare. Fu lo scandalo di Villa Favard, una 
tangente di mezzo miliardo pagata dagli ex proprietari della 
quattrocentesca villa, i Barboiani di Montauto, perché Palazzo 
Vecchio concludesse l'affare versando un miliardo e settecento 
milioni, a provocare l'Inchiesta anche sull'ex Albergo Nazionale 
acquistato dairammfnistrazione comunale il 21 giugno 1980. 
Saltò subilo fuori la tangente di 150 milioni che l'Ingegner Bar
betta, proprietario dell'immobile, aveva versato affinché l'ope
razione andasse in porto, 

«La Storia» 
Agnesdal 

pretore 
J 

ROMA — -La Storia», lo sce* 
negglato televisivo tratto dal 
libro di Elsa Morante é arriva
to in Pretura. Ieri mattina, In
fatti, 11 pretore di Roma ha 
ascoltato il sindaco della Rai 
Giuseppe Rositanl, Il quale 
nel novembre scorso ha pre
sentato una denuncia nei con
fronti del direttore generale, 
Biagio Agnes. La denuncia di 
Rositanl si riferisce alla man
cata consegna, da parte del di
rettore generale, della docu
mentazione relativa al costi 
dello sceneggiata al collegio 
dei sindaci. Rositanl aveva 
chiesto di poter verificare se 
effettivamente lo sceneggiato 
era costato alla Rai oltre 7 mi
liardi e se era vero che il 25 per 
cento delle quote di partecipa
zione era di proprietà della fi
glia del regista, Luigi Cornell-
clnl. I reati contestati sono 
omissione di atti di ufficio e 
violazione degli obblighi in
combenti agli amministratori 
che impediscono II controllo al 
collegio sindacale. 

Le Goff 
aggredito 

a Bari 
BARI Brutta avventura 
l'altro pomeriggio a Bari per 
uno dei maggiori storici del 
nostro tempo. Jacques Le 
Goff, lo studioso francese, 
mentre stava visitante il bor
go medioevale del capoluogo 
pugliese è stato avvicinato da 
due giovani che hanno cerca
to di strappare la borsa alla 
moglie dello storico. Le Goff 
ha immediatamente reagito 
ma è stato picchiato dai due 
scippatori che si sono poi velo
cemente allontanati rinun
ciando a portare a termine 
.'•impresa». I coniugi, visibil
mente scossi, si sono fatti ac
compagnare in un studio me
dico privato dove sono stati 
medicati. Molto spavento e 
qualche escoriazione sono il 
ricordo che si sono portati via 
partendo da Bari. La notizia e 
stata resa nota solo ieri dalla 
casa editrice «Laterza». Lo sto
rico era a Bari per una confe
renza all'università sulle at
tuali tendenze della storiogra
fia. 

Hess 
chiede 

la grazia 
BERLINO — L'ex delfino di 
Hitler Rudolf Hess, condanna
to nel 1946 all'ergastolo da) tri
bunale di Norimberga, si è ap
pellato ai capi delle quattro ex 
potenze alleate perché gli ven
ga concesso di lasciare per mo
tivi umanitari II carcere di 
Spandau, in cui è rinchiuso da 
solo dal 1966. A quanto risulta, 
le missive indirizzate al presi
dente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan, al segretario genera
le del Pcus Mikhall Gorbaciov, 
al presidente francese Fra
ncois Mitterrand e al primo 
ministro britannico Margaret 
Thatcher sono partite il 30 
marzo. Hess chiede che gH 
venga concessa la grazia per II 
26 aprile, giorno In cui ricorre 
Il suo 93* compleanno. Dopo il 
suo recente ricovero presto l'o
spedale militare britannico di 
Berlino ovest, Hesa sarebbe lu
cido, ma il suo stato di saluta 
generale sarebbe piuttosto 

Dall'America l'annuncio del nuovo record demografico per luglio 

Cinque miliardi di terrestri 
ROMA — A luglio la terra 
avrà cinque miliardi di abi
tanti. Non equamente distri* 
butti, beninteso, ed un po' 
prima di quanto I dati sulla 
crescita zero In molti paesi 
avrebbero lasciato prevede
re, La 'colpa, di questo tra
guarda tagliato In anticipo 
sarebbe dei cinesi, s 11 che al 
e particolarmente allentata 
do parte delle autorità la po
litica di controllo delle nasci
te, molto Più rigida negli an
ni scorsi. Olnesla parte, sem-
I» che II tasso di natalità nel 
mondo stia crescendo un po' 
ovunque. Questa prensione 
di un mondo più affollato 
viene da Washington, La no
tizia è contenuta nel rappor
to del Populatlon Reference 
Bureau (un ente privato sta
tunitense) in contraddizione 
ala con quanto afferma un 
altro ente privato, 11 Popula
tlon Instltute, secondo cui 
questo traguardo * già stato 
raggiunto lo scorso anno che 
con le previsioni della Nazio
ni Unite che parlano di cln* 
que miliardi appena sfiorati 
in luglio mentre secondo II 
Reference Bureau al primo 
di quel mese di esseri umani 
ce ne sarebbero già M mulo. 

La colpa sarebbe dei cinesi 
ma ovunque si nasce di più 

Il professor Engenio Sonnino dell'Università di Roma: «Attenti a generalizzare. Non sono 
dati sufficienti per parlare di una inversione di tendenza rispetto alla "crescita zero"» 

ni oltre 1 cinque miliardi. 
Qualcosa sia dunque cam

biando, o meglio, sta di nuo
vo cambiando? Ricomincia
no a nascere tanti bambini, 
le famiglie torneranno ad es
aere numerose, non sarà 
3uello del Duemila un mon-

o popolato di molti nonni 
per cui dovranno produrre 
pochi nipoti? Attenzione. In 
campo demografico è molto 
facile cadere In Interpreta
zioni affrettate che poi non 
tispMchieranno la realtà che 
pensavano di disegnare In 
anticipo, Ad un» cauta inter
pretazione ci invita II profes
sor Eugenio Sonnino, diret
tore del dipartimento Scien
ze demografiche dell'Uni

versità di Roma, «Innanzi
tutto non bisogna generaliz
zare — dice —. La "crescita 
zero" non è un problema che 
riguarda tutti I paesi del 
mondo. Al contrarlo ce ne 
sono alcuni nel quali ancora 
11 tasso di natalità è molto 
elevato. Il tasso di fecondità 
totale espresso dall'Insieme 
delle popolazioni dell'area 

RIu sviluppata (Europa, 
ord America, Australia, 

Olappone, Nuova Zelanda e 
Urss)* aceso al di sotto della 
soglia di rimpiazzo' genera
zionale già nel quinquennio 
7&-TW attestandosi su un 
numero medio di figli per 
donna pari a 2. Nell'area me
no sviluppata (comprenden

te le popolazioni che occupa
no il resto del pianeta) dove 
la riduzione della fecondità 
ha cominciato a manifestar
si solo nella prima metà de
gli anni 70 11 valore medio del 
numero di figli per donna 
era pari a 4,1 ancora nel 
quinquennio 1980-85». 

•Non ,va evidentemente 
sottovalutata la straordina
ria portata della riduzione 
della fecondità determinato
si In questa area — aggiunge 
Il professor Sonnino —. Nel 
corso di appena,un decennio 
U Terzo Jnwmdo ha abbando
nato livelli di fecondità di ti
po naturale, avviandosi ver
so una fecondità controllata. 
Ma si tratta tuttora di una 

fecondità elevatissima In 
termini assoluti e le sue con
seguenze demografiche con
tinueranno a farsi sentire 
ancora a lungo». 

Con queste premesse ve
diamo quali sono gli altri da
ti fomiti dall'ente america
no. Il rapporto valuta al 28 
per mille 11 tasso medio di 
natalità per quest'anno, con
tro il 27 per mille del 1986 e 
del 1985. Anche nel 1984 11 
tasso di natalità era stato del 
28 per mille, net 1989 del 29. 
Quello più alto al registra In 
Africa con ti 44 per mille pre
visto nel 1987 (nel IBM era 
stato del 45 per mille). L'an
no scorso la popolazione 
africana è creduta da 583 a 

601 milioni di abitanti. 
Quanto alla Cina* tra II 1986 
ed 111S87 la sua popolazione 
è cresciuta da 1.263 milioni a 
1.275. Il che significa che ol
tre un quinto della popola
zione mondiale risiede in Ci
na. Il tasso di natalità in quel 
paese balza dal 18 per mille 
nel 1988 al 21 per mille di 
quest'anno. 

•I dati, messi Insieme in 
questo modo, non sono suffi
cienti a dare Indicazioni su 
variazioni sostanziali del 
comportamento riprodutti
vo In tutti I paesi — agglun-
E e II professor Sonnino —. 

innalzamento del picco di 
natalità potrebbe essere do
vuto a ragioni del tutto ca
suali che quindi alla lunga 
non porteranno sostanziali 
variazioni. Potrebbe essere 
entrata in età riproduttiva 
una generazione particolar
mente ricca, potrebbero es
sersi decisi ad avere figli 1 
quasi quarantenni. Fatti 
troppo marginali per Incide
re sulla composizione per età 
della pwpoMMone, comun-

ilo Ipotesi». que sol Ipotesi» 

Marcella CiarnaUi 

Il pm al processo di Palermo 

Altri 15 anni 
perUggio 

il «padrino» 
Secondo la pubblica accusa anche in 
carcere resta il capo di «Cosa nostra» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Solo gli occhi 
si muovono al di là delle 
sbarre. La figura è Immobile. 
Le dita sono Intrecciate e ri
coperte d'anelli, 1 capelli 
fluenti e argentei. Il porta
mento eretto, superbo. Lu
ciano Llgglo invecchia bene. 
Comanda? Non comanda? 
Né superstite, né reduce, 
continua a muoversi e atteg
giarsi come un insostituibile 
capo di Cosa nostra. Anche 
Ora chetiti piomba addosso 
l'ultima tegola, 1 quindici an
ni richiesti per lui — alle 
14,05 dt Ieri mattina nell'au-
la-bunker, a Palermo — dal 
Pubblico ministero Giusep
pe Ajala, per associazione a 

delinquere di stampo mafio
so, -minchia», dice, appena II 
magistrato conclude la let
tura delia parte della requi
sitoria che lo riguarda, per 
non smentire 1 trascorsi di 
mattatore di Corte d'Assise. 
È una imprecazione fra il se
rio e 11 faceto la sua. Se per 
tutu la mattinata di Ieri In
fatti, 1 «picciotti» non hanno 
disturbato l'udienza con 
commenti o Interruzioni, è 
pur vero che con questa im
precazione U vecchio padri
no dimostra ancora una vol
ta di essere tùia dirigere l'or
chestra, In questo processo 
non deve rispondere dt omi
cidi, ecco perché la richiesta 

A fuoco la casa della Vitti 
Tratto in salvo Antonioni 

ROMA — un incendio im
provviso ha semtdlstrutto 
nel pomeriggio di Ieri l'ap-

garlamento di Monica Vitti. 
iperal di unadltta specializ

zata stavano pulendo con del 
solventi altamente infiam
mabili la moquette In casa 
dell'attrice romana. E basta
ta una scintilla e il fuoco è 
divampato dall'apparta
mento della Vitti, al quarto 
Siano* alle mansarde dell'at

eo, Il fumo in breve ha av
volto Il palazzo, CI sono stati 
attimi di panico, Oli abitanti 
delle mansarde, preoccupati 
del ritardi nel soccorsi, han
no scavalcato le finestre, cer
cando di raggiungere il tetto. 
II lavoro del vigili del fuoco 
non è stato facile. A compli
care il loro Intervento c'è sta

ta l'im possibilità di portare 
autobotti e scale sotto le fi
nestre dello stabile, un ele
gante residence sulla colltn-
ga Fleming, In via Vincenzo 
Tiberio. 

In quel momento Monica 
Vitti non era in casa, mentre 
In una mansarda al plano 
superiore c'era II regista Mi
chelangelo Antonioni, che 
da qualche anno è immobi
lizzato su una sedia a rotelle. 
Per qualche attimo si è te
muto per lui. Poi è stato por
tato in salvo. 

I vigili del fuoco non po
tendo usare l'autoscala sono 
saliti nel vano scale, con i tu
bi dell'acqua, fino al quarto 
plano* Qui sono entrati In ca
sa della Vitti ed hanno spen
to l'incendio. li fumo era sa

lito verso il plano superiore 

?iettando nel terrore gli abl-
anti dell'attico. La polizia 

ha tentato un Intervento di 
salvataggio con un elicotte
ro. Ma e stato impossibile. 
Troppo forte era li vento e 
l'elicottero non aveva spazio 
per posarsi sul terrazzo, co-
girto da antenne televisive. 

Il abitanti della mansarda 
sono stati portati in salvo dal 
vigili del fuoco arrivati al
l'ultimo plano attraverso te 
scale. 

Le fiamme non erano 
nemmeno uscite dall'appar
tamento dell'attrice. Era so
lo rumo quello che aveva In
vaso le scale e bloccato gli In
quilini nelle mansarde. 
Aperte le finestre di casa Vit
ti, 11 fumo è uscito e la gente 
si è salvata scendendo per le 
scale. 

Sono in arrivo sole e caldo 
per il week end di Pasqua 

ROMA — Buone notizie per chi attende 11 
week end di Pasqua per andare In vacanza: 
saranno tré giorni di sole con una tempera
tura mite che, al più coraggiosi, permetterà 
anche 11 primo tuffo della stagione. Per oggi 
quindi ultima giornata di tempo Incerto, con 
qualche nuvola, e da domani, fino a lunedi di 
pasquetta, Il sole splenderà su tutta Italia. 
Potrà approfittarne anche chi vuole mettere 
In mare la barca: i mari saranno calmi o poco 
mossi e 1 venti deboli. 

In vista delle feste 11 comando generale del 
carabinieri ha predisposto il rafforzamento 
delta i igllanza sia nelle città che lungo tutta 
la ret>? stradale, per assicurare una efficace 
azione preventiva e repressiva sia nel settore 
della circolazione veicolare sia nel campo 
della criminalità, verranno Impiegate auto
radio, motoradto ed elicotteri In costante col
legamento radio tra di loro e con le oltre 500 
centrali operative che sono dislocato su tutto 
li territorio, in funzione 24 ore su 24. Irwnon-

tagna, per l'attività di pronto soccorso, gli 
elicotteri del carabinieri avranno una «pian
ta sanitaria» realizzata In collaborazione con 
1 principali ospedali e con 1 posti di soccorso 
dell'Art, nonché delle attrezzature necessarie 
per 11 trasporto del feriti. Particolari servizi 
sono stati predisposti per prevenire scippi, 
furti In appartamenti e d'auto; Il servizio 
coordinato dal comando generale sarà Inten
sificato nel giorni dell'esodo per la migliore 
riuscita dell'operazione vacanze tranquille. 

A controllare ti buon andamento della cir
colazione ci saranno naturalmente anche le 
pattuglie della polizia stradale e I super 
ispettori del traffico, gli •007» In auto del mi
nistero dei Lavori pubblici. 

OH appelli alla prudenza. In queste giorna
te di esodo, sono d'obbligo. Lo scorso anno, 
nel periodo pasquale, le vittime degli inci
denti stradali furono 109, mentre 2.995 per
sone rimasero ferite e le infrazioni accertate 
ammontarono a 84.946. 

Per lavorare al progetto «Giacimenti culturali» i candidati hanno dovuto dar conto della loro vita privata 

ROMA — Un eUcotteto dal carabinieri In invit to vigilanza 

Il tempo 

Al concorso chiedono: il suo ragazzo e geloso? 
ROMA — Proviamo a Im
maginare la scena. La signo
rina si siede, forse è un po' 
emozionata, come quasi tut
ti di fronte a un esaminatore. 
Ha già superato la prima 

ftrova, 11 complicato test-at-
lludinalé, cimentandosi con 

cubi e disegni, seni e coseni 
di angoli. Ora aspetta le do
mande -di merito». 

L'esaminatore comincia 
In modo lieve: hobbles, desi
deri... La signorina si rin
franca, non e più nemmeno 
emozionata, si sente pronta 
ad affrontare le «vere» do
mande. 

•Mi dica, ha un fidanzato 
geloso?». 

La signorina è sbigottita* a 
questa domanda non aveva 
proprio pensato, 

•Volevo sapere polche for
se sarà costretta a girare per 
l'Italia, se ha un fidanzato 

f;eloso che possa impedirle di 
alio...» si spiega meglio l'e

saminatore poco contento di 
non essere stato afferrato a 
volo. 

•No, balbetta la signori
na» 

•Bene. Mi può anche assi
curare che per i prosalmi tre 
anni non avrà fièli? Se ne ha 
già ovviamente e inutile con
tinuare 11 colloquio 

La signorina a questo 
punto spergiura che no, non 
ha nessun bambino e che 
meno che mal ha voglia di 
averlo, è una bugia, ma qui è 
In gioco il posto di lavoro. 

Questo «esame», con rela
tivo colloquio si è svolto sul 
serio a Roma, durante le se
lezioni di personale che alcu
ne ditte di Informatica stan
no praticando da alcuni mesi 
per catalogare i nostri Beni 
culturali, dopo aver avuto 

l'incarico dal ministero. Vale 
la pena di ricordare dunque 
che la signorina in questione 
(che non ama la pubblicità, 
naturalmente) è una dotto
ressa In lettere moderne, in
dirizzo in archeologia, da an
ni collaboratrice del ministe
ro al Beni culturali, che ora 
aspira ad ottenere un con
tratto per 11 progetto «giaci
menti culturali». 

Per completare 11 quadro 
della selezione bisogna dire 
che se alle ragazze sono state 
poste (non da tutte le ditte, 
per la verità) domande su 
eventuali fidanzati gelosi, o 
sul loro futuro di madri, ai 
ragazzi sono state chieste 
addirittura informazioni (a 
titolo riservato naturalmen
te) sull'-affldabilttà» delle lo
ro coileghe Se cioè le consi
deravano all'altezza del 
compito, se erano persone 

•serie» e via discorrendo. 
È cesi che si sceglie 11 per

sonale destinato a recupera
re 1 beni culturali nascosti 
del nostro paese? Ce lo chie
diamo noi ma se l'è chiesto 
anche l'Associazione nazio
nale del collaboratori scien
tifici e tecnici del ministero 
al Beni culturali e ambienta
li, in sigla l'Ancost, presso la 
quale dottori e dottoresse so
no andati a lamentarsi. 

•Ci chiediamo — scrive 
l'assoria2lone nella denun
cia degn episodi — se per la 
scelta di personale destinato 
a operare In qualità di ar
cheologo, storico dell'arte o 
architetto, non sia comun
que prioritario 11 riconosci
mento della preparazione 
scientifica e dell'esperienza 
professionale acquisite an
che attraverso la collabora
zione prestata presso gli or

gani periferici del ministe
ro». 

L'associazione cosi si pro
pone *di Intervenire da un la
to in merito alla politica di 
gestione del beni culturali, e 
dall'altro di tutelare le pro
fessionalità di quanti opera
no nel settore in qualità di 
collaboratori esterni», espri
mendo «viva preoccupazione 
sull'andamento di questa fa
se Iniziale del plano "giaci
menti culturali" che non 
sembra costituire 11 presup
posto di una corretta attua
zione dei progetti». 

Il progetto, del ministero 
lo ricordiamo, stanzia 600 
miliardi perché siano «cata
logati» e «valorizzati» 1 beni 
culturali sparsi In tutta la 
penisola. Un lavoro affidato, 
come accennato, a aziende di 

Informatica, di grosso cali
bro, tipo i'Ibm, la Olivetti, la 
Telespazlo, la Honeywell, In 
molti casi riunite In consor
zi. Hanno presentato al mi
nistero 120 progetti del quali 
solo 39 hanno ottenuto l'ap
provazione del Cipe. A que
sto punto tutta la materia, 
compresa la selezione del 
personale, è passata nelle 
mani delle aziende e del con
sorzi di aziende. Ad essi In
fatti 1 laureati e I collabora
tori si sono dovuti rivolgere 
per presentare le domande di 
partecipazione. Ed essi han
no, come visto, preparato gli 
esami per la selezione. Se pe
rò tutti 1 colloqui si sono 
svolti come ha denunciato 
l'associazione, non sono le-

f ittimi I dubbi sulla serietà 
el l'intera operazione? 

Maddalena Tulanti 

BOLZANO — Il procuratore della Repubblica di Bolzano, 
Mario Martin, ha chiesto 11 rinvio a giudizio per falso ideolo
gico e materiale del preside e di alcuni insegnanti del liceo 
scientifico dì lingua tedesca di Bressanone, in relazlc <e alla 
vicenda della bocciatura di una studentessa. La ragazza, Sa
brina Fallonl, di 16 anni, figlia di un altoatesino di lingua 
Italiana e di una tedesca, si era Iscritta due anni fa al primo 
liceo scientifico di lingua tedesca ed era stata bocciata. I 
genitori della giovane avevano fatto ricorso al Consiglio di 

Bocciatura razzista 
A Bressanone accusati 

preside e insegnanti 

Stato ritenendo Ingiusta la bocciatura e sostenendo tra l'al
tro che la giovane sarebbe stata vittima di pregiudizi etnici. 
Dopo circa un anno 11 Consiglio di Stato aveva annullato la 
bocciatura. In particolare perché la ragazza — iscrittasi in
tanto al liceo di lingua italiana, dove era poi stata promossa 
non sarebbe stata interrogata nei moment) decisivi dell'anno 
scolastico Sulla base di questa sentenza la magistratura di 
Bolzano aveva aperto un'Inchiesta ed ora 11 procuratore della 
Repubblica ha chiesto al giudice Istruttore il rinvio a giudizio 
del preside e degli insegnanti della studentessa. 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Il lampo * m fate di graduato miglioremento parche 
l'anticiclone atlantico comincia ad astandara la tua Infkianaa vario 
l'Europa centrala • vtrao l'arca mediterranee. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni MtMnirtonaN e tu ejiMWa centrali 
lampe earetterlueto da scarsa attività nuvolosa ad ampia sona di 
•arano. Nuvolosità tetiiporeneemento più constatante sulto regioni dot 
medio • basso Adriatico. Por quanto riguarda la ragioni dentano 
meridionsto mttialmente dolo nuvoloso con proeipitatlont residuo ma 
con tendenze a graduala miglioramento. La temperatura tende ad 
aumenterò limitatamente ai valori massimi 

SIRIO 

•parziale* di quindici anni, 
che sembra allontanare II 
momento della' libertà, re
centemente accaretiato do
po la scontata assoluzione a 
Reggio Calabria per l'ucci
sione del giudice Cesare Ter
ranova, 

Appena l'udienza è con
clusa, ecco, una fila di pena
listi che si recano a stringer
gli la mano, Llgglo parla, 
parla, commenta le richieste 
del Pubblico ministero, fa 
battute. Dà a tutti II dovuto. 
In tribuna stampa non al 
sente nulla di quello che di
ce. Ma si vedono l volti diste
si, sorridenti degli avvocati. 
Qrande familiarità, grande 
scioltezza, di fronte alla gab
bia di •Luclaneddu», E men
tre gli altri imputati se ne so
no già tornati nelle eelle al-
l'Ucciardone, attraverso I 
cunicoli sotterranei, l'ex pri
mula rossa di Corleone in
trattiene ancora affabilmen
te 1 suol avvocati di fiducia. 
L'imputato ha un curricu
lum che parla da solo. Ieri ha 
ascoltato, prima di parlare. 
•È un processo serio, diverso 
da quelli che l'hanno prece
duto. E Llgglo se ne rende 
conto. Se questo processo e 
privo di riscontri vuol dire 
che lo non conosco 11 signifi
cato della parola riscontro, e 
dovrò acquistare un vocabo
lario nuovo», aveva ironliaa-
to 11 Pubblico ministero. 

Liggio ha ascoltato Ajala, 
quando Ajala gli ha ricorda
to di essere stato amico di 
Angelo La Barbera, Bernar
do Diana, Salvatore Greco 
•Cicchiteddu», «don, Paolino 
Bontade, capi leggendari di 
una mafia che da tempo non 
c'è più. Ha ascoltato, quando 
Ajala gli recitava le sue stes
se parole, quelle adoperata 
per spiegare il suo rapporto 
con Salvatore RI ina, la •bel
va* (questa è mafia di oggi; 
RUna è superiatt tante; ftllna 
è un capo): «E un buon ragaz
zo, sono molto affezionato a 
lui. Sta nel mio cuore, è sem
pre un amico, e basta. Se uno 
e mio amico io non lo cancel
lo mai». 

Non ha avuto scatti dira, 
non ha fatto smorfie quando 
Ajala gli ha ricordato quanto 
fosse uscito malconcio dal 
faccia a faccia con Buscetta, 
nell'aula-bunker durante 11 
dibattimento. E la storia del 
tentativo del golpe Borghese, 
la parte che in quel golpe 
avrebbe dovuto giocare la 
mafia, 

Un boomerang utilizzato 
sapientemente da don Masi
no che se ne era avvantag
giato per metterlo k.o. Chis
sà che ne pensa di questo 
maxlprocesao a Cosa nostra? 
DI queste divise? DI questi 
giurati con la fascia tricolo
re? Che ne pensa di quest'al
tra raffica d'ergastoli (un'al
tra decina) chiesta Ieri dal 
Pubblico ministero per II 
sanguinarlo Filippo Mar
chese e l'Intero clan di corso 
del Mille? Per gli Zanca, gli 
Spadaro, I Senapa. Per brac
cianti del crimine, killer san
guinari o «di necessità» che 
tante volte «Luclaneddu» 
avrà soppesato, valutato, 
promosso o retrocesso con 
un sol gesto, una sola parola. 
Non lo sappiamo. Non indo
viniamo ciò che dice a fina 
udienza. Di una cosa starno 
sicuri: il linguaggio del gesti 
fa intendere che a farsi pre-
pensionare il vecchio padri" 
no non ci pensa nemmeno. 

Savtrfo Lodato 
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Le domande di sanatoria rischiano di tramutarsi in autodenunce. Interverranno i pretori? 

Dei r+J l : il decreto sul condono? 
Bulldozer per milioni di abusi 

La commissione Lavori pubblici delia Camera voleva azzerare il provvedimento Nicolazzi e predisporre un nuovo 
disegno - Ma tutto è tornato in alto mare - Dove andranno i 5-6000 miliardi della sanatoria? Le proposte del Pei 

ROMA — Il decreto sul con
dono edilizio si avvia ali» de
cadenza. provocando 11 caos 
nel territorio. Milioni di ri
chieste di condono potrebbe
ro tramutarsi In vere e pro
prie autodenunce ed essere 
seguite da condanne con la 
distruzione o 11 sequestro 
delle opere abusive. 

Ma veniamo al fatti. Il 29 
aprile scadono 1 termini per 
la conversione del decreto. 
La commissione Lavori pub
blici della Camera che lo ha 
esaminato, l'aveva ritenuto, 
a grande maggioranza, del 
tutto Inadeguato e aveva 
predisposto un disegno di 
legge promosso congiunta
mente da Pel, Psl e De che, 
azzerando 11 decreto Nicolaz
zi, recuperava l contenuti de
caduti (agevolazioni per la 
prima casa, ratelszazlonl, 
stabilità sismica, snellimen
to delle procedure e della 
normativa, riconduzione di 
tutti I cittadini che hanno 
fatto la domanda di condono 
ad una stessa parità di dirit
to), 

Ma quando sembrava cer
to che il disegno di legge sa
rebbe potuto essere votato 

dalla Camera e quindi dal 
Senato (Infatti anche nel pe
riodi di crisi di governo le 
Camere sono abilitate ad ap
provare 1 disegni di legge che 
convertono I decreti) sono 
sorte nuove difficoltà. Libe
rati e repubblicani hanno 
fatto conoscere la loro oppo
sizione a questo provvedi
mento, la de ha mostrato 
crescenti esitazioni e l'Inizia
tiva sembra essersi arenata. 
Poiché mancano pochissimi 
giorni (per l'esattezza due 
settimane) alla data limite, 
U cosa più probabile è non 
solo che non venga approva
to il disegno di legge predi
sposto dalla commissione 
Lavori pubblici, ma che de
cada Io stesso decreto Nico
lazzi. 

Le conseguenze di un tale 
stato di cose sono gravissi
me; prima di tutto si crea 
una situazione del tutto In
costituzionale in difformità 
del diritti del cittadini che 
hanno fatto domanda di 
condono ne.Ua vigenza del 
decreti precedenti (c'è chi ha 
chiesto 11 condono pagando 
l'oblazione per Intero, chi a 
rate, chi con la riduzione — 

un terzo per la prima casa 
per sé o per 1 parenti in linea 
retta, figli e genitori — chi 
con la soprattassa del 2% 
mensile dall'aprile a settem
bre '86 (12%) e un'aggiunta 
del 3% ogni mese dal settem
bre '86 al marzo '87 per arri
vare al 30%. C'è II rischio di 
esporre la legge alla cancel
lazione nel caso di ricorso al
la Corte costituzionale. 

In secondo luogo 1 cittadi
ni che hanno fatto domanda 
dall'aprile '88 al marzo '87 
vedranno automaticamente 
trasformare la loro doman
da di sanatoria non più co
perta da) decreto, In autode
nuncia, I pretori sarebbero 
autorizzati a procedere nel 
loro confronti. 

Rimanendo le procedure 
complesse e burocratiche, 1 
cittadini che hanno fatto la 
domanda di condono, aspet
teranno per anni la conces
sione In sanatoria e una va
sta parte del territorio Italia
no (dieci milioni sono gli In
terventi edilizi ed urbanistici 
fuorilegge) resterà congelata 
perché non commerciabile. 
Infatti, gli immobili non sa

nati non potranno «ssere 
venduti, né acquistati, né la
sciati in eredità. 

Inoltre, mentre gli specu
latori (perché non si è tratta
to solo di abusi di bisogno) 
avranno usufruito di un con
dono a basso prezzo, gli abu
sivi di necessità, braccianti» 
operai, contadini, emigrati, 
saranno puniti duramente 
per colpe che sono di chi ha 
governato. Alla fine, lo Stato 
Italiano si troverà di fronte a 
questo bivio: o mettere In 
campo un'armata di buldo-
zer per demolire qualche mi
lione di case, spesso prima 
abitazione, oppure rinuncia
re a colpire le infrazioni alla 
legge, legittimando di fatto 
ogni tipo di abusivismo. 

•Queste — afferma II re
sponsabile della commissio
ne casa e territorio della Di
rezione del Pel, zen. Lucio Li
bertini — sono le conseguen
ze di un moralismo Ipocrita 
che, facendo finta di voler 
combattere l'abusivismo e, 
in realtà strumentalizzando 
questa vicenda, ha fornito 
ogni alibi alla politica scia
gurata del governo e contri

buisce a tenere le porte aper
te all'ingiustizia sociale, al
l'Illegalità, alla devastazione 
del territorio, alla separazio
ne tra Stato e masse popola
ri. Noi comunisti non ci ras
segniamo a questa Indegna 
conclusione. Il governo, qua
lunque esso sia, nel prossimi 
giorni dovrà tornare ad ema
nare li decreto. Il governo o II 
Parlamento dovranno far si 
che 1 nuovi contenuti siano 
adeguati a chiudere final
mente queta penosa e tor
mentata vicenda. Nello stes
so tempo 1 clnque-seimlla 
miliardi che sono stati prele
vati dal condono e dispersi 
per mille misteriosi rivoli, 
dovranno essere tutti resti
tuiti al Comuni per I plani di 
recupero che creino nel terri
tori devastati le condizioni 
civili di vita. I comunisti 
condurranno una vasta ini
ziativa e una vasta campa
gna per schiodare queste de
cisioni dall'Immobilismo che 
ha caratterizzato la maggio
ranza del cinque partiti go
vernativi!. 

Claudio Notori 

' PIACENZA — Nemmeno 
Palazzo Gotico, Il monu
mento «Imbolo di Piacenza 
Insieme alle statue equestri 
del Mochl di Piazza Cavalli, è 
«tato risparmiato dalla po-
tenui inqulsttrice che da 
qualche anno a questa parte 
infuria nella piccola città 

; emiliana e che ha portato ad 
«•ammucchiarti* sui tavoli 
della procura della Repub
blica centinaia di fascicoli. 

A Piacenza le comunlca-
•slonl giudiziarie non fanno 
'quasi più notizia e. tantome
no le Inchieste; si è ormai in
dagato In ogni più piccola 

Jploga. del •vissiìU» ammlnl-
.Btrettvo dUutta la provinola, 
passi interi di archìvi comu
nali sono stati trasferiti a pa-

" lazzo di Giustizia. SI è inda-
t gato sul macello, si è indaga-
1 to «u appezzamenti di terreni 
'Incotti concesai ad associa-
t aloni del tempo libero ed ora, 
i appunto, su Palazzo Gotico 
| in via di completo restauro. 

Il procuratore della Re
pubblica, Angelo Milana, ha 

; Inviato comunicazioni giù-

Nuova sortita del discusso procuratore della Repubblica 

r.\Hmr]ir+; A 
anche 

si indaga 
sui monumenti 

dlilirle, con IMpolMl del ret
ta di peculato, «irei «Messo
re comunale «I lavori pubbli
ci Luciano Beltrunettla co
munista, al direttore dei l i 
vori di restauro, profenor 
Marco Detti BordMchi, al-
l'aulatenta di quest'ultimo 
architetto alarmi Utlc«, al 
titolari dell'improa Impe
gnata ne) lavori, la .Scic» di 
Milano, Ingegneri Carlo e 
Giorgio Capelli. 

Il restauro dell'antico pa
lano era «tato avviato, dal-
l'ammlnlitrattone di «Inl-
•tra nell'estate del 1084 e «I 
u n o conclusi nel mesi «coni 
per la parte principale, an

che H 11 collaudo necessario 
per la consegna al Comune 
non è ancora avvenuto. La 
•pesa «astenuta dal Comune, 
approvata nel giorni «corsi 
dall'attuale giunta di penta
partito, è di 1 miliardo e 20 
milioni. 

Sulla vicenda, l'unico ad 
esprimersi è II progettista del 
lavori, Il professor Marco 
Dezzl Bardeschi, docente 
universitario a Milano. «Ab
biamo risparmiato sul pre
ventivo — ha dichiarato — 
tanto che con 1 fondi residui 
è stato possibile attreinre II 
Falasco di un Impianto di 
parafulmine, nonché di pro

tezioni antlplcdonl. Non ve
do, quindi, quali responsabi
lità d «I possano attribuir». 

Come già successo per 
precedenti Inchieste pro
mosse dal procuratore della 
Repubblica,' Angelo Milana, 
rispetto al quale pende pres
so Il Consiglio superiore del
la magistratura una richie
sta di trasferimento avanza
ta dal ministro di Grazia e 
giustizia, Virgilio Rognoni, 
sembrache la nuova Iniziati
va «la partita dall'esame del 
•criteri di contabilizzazione. 
contestati «ulta base di peri
zie tecniche esplorative affi
date dallo stesso procuratore 

a tecnici di sua fiducia. 
Il dottor Angelo Milana ha 

avuto recentemente un atti
mo di notorietà per aver or
dinato l'arresto del finanzie
re Vincenzo Romagnoli, pre
sidente della società Acqua 
Marcia, al quale-contestava 
presunte Illegittimità com
piute nell'ambito dell« rea
lizzazione, effettuata da una 
delle tante società di cui Ro
magnoli fa parte, del nuovo 
centro carni di Piacenza. Ro
magnoli fini In prigione In-
«leme ad altre sei persone, 
fra cui lo stesso Luciano Bel-
tramettl preso di mira anche 
In quest'ultima occasione. 
Gli arresti, però vennero an
nullati, e con essi l'Inchiesta 
sui macella, dal Tribunale 
della libertà. Contro questa 
decisione 11 procuratore del
la Repubblica ricorse In Cas
sazione. Ma proprio nel gior
ni scorsi la Cassazione ha 
confermato le decisioni as
sunte dal Tribunale della li
bertà. 

Giovanna Pahadini 

Un uomo che Indice là piste giusta è poi morto in circostanze misteriose 

«Conosco i colpevoli di Peteano...» 
Ma la testimonianza votine Ignorata 

^Subito dopo la strage ci fu chi inviò al Prefetto di Gorizia sei lettere piene di 
^preziose indicazioni - Non accadde nulla, si preferì processare sei innocenti 

J Dal nostro Inviato 
'VENEZIA - Sei lettere, spe-, 
•dite tra giugno ed ottobre 
11972 al prefetto di Gorizia 
JVincenzo Mollnari da un 
, anonimo ma informatlsslmo 
t Interlocutore, avrebbero pò-
[tuto far individuare subito I 
! veri autori della strage di Pe
li teano. Non produssero. Inve
ce. alcun effetto: tranne la 

•morte, in circostanze torbi-
Jde, di chi le aveva inviate. DI 
{questo ennesimo capitolo 
ideile Indagini sulla strage si 
[è parlato Ieri nei processo In 
(corso a Venezia, con l'inter-
, roga torlo del dottor Molina-
• ri, imputato di falsa testlmo-
mlanza: al giudice istruttore 
* aveva negato di aver mal ri
cevuto quelle lettere. Ieri ha 
.Invece confermato che sì, gli 
crono arrivate, ma che luile 
aveva spedite regolarmente 
al questore di Gorizia Domc-
<nlco De Focatila (nel frat
tempo deceduto): .Solo In se-
fiuito mi sono accorto della 
oro importanza; oggi giudi

c o certo deludente che la 
.questura non abbia concluso 
«niente, pur avendo In mano 
«quel materiale». «Al giudice 
-ho dato delle risposte impre-
'clse, ma ero in un tale stato 
emotivo.,.!, ha detto Molina-

«rl scoppiando a piangere (ma 
«chi, fra gli imputati eccellen
t i di questo processo, non è 
«ancora scoppiato In lacri
me?). Dell'esistenza delle sei 
lettere si accorse per caso 11 
«giudice Istruttore Felice 
jCasson nel giugno 1083, re
cuperandole dagli atti della 
(questura di Gorizia dove era-
ino rimaste a dormire. Erano 
;tutte firmate con uno pseu
donimo, Antonio Mlnussl e 
-con la sigla «Z», dietro 1 quali 
«si celava In realti Mauro 
«Rollerò, capo servizi conta
bilità della prefettura di 
Trieste, simpatie monarchi
che, residente a Monfalcone 
.dove la moglie gestiva un ne
gozio a fianco del bar Nazio

nale: quello da cui fu effet
tuata la telefonata-trappola 
di Peteano. Nelle prime tre 
lettere (7,8 e 11 giugno) Rol
lerò descrive somaticamente 
I due giovani prdlnovlst) che, 
da Monfalcone, avevano fat
to la telefonata. Non, fa no
mi, ma fissa un appunta
mento in prefettura a Trieste 
con 11 procuratore capo di 
Gorizia Bruno Pascoli, de
scrivendo llproprio abbiglia
mento per esser riconosciu
to, All'appuntamento non va 
nessuno. Il 14 luglio Roltero 
spedisce la quarta lettera, la
mentando il disinteresse de
gli Inquirenti e affermando 
di temere per la propria vita. 
Segue un periodo di silenzio. 
II 9 e 27 ottobre, dopo 11 falli
to dirottamento di Ronchi 

del Legionari, le ultime due 
missive. Questa volta Rolte
ro cita ti bar Nazionale, spie
ga che vide personalmente 
gli ordlnovlsti entrare e, uno 
di essi, effettuare la telefona
ta-trappola dalla cabina n. 1. 
Fa anche I nomi di Boccaccio 
e di Cicuttlnl. Indicazioni 

Brezloslssime, come si vede 
fa senza esito Roltero farà 

la fine che egli stesso aveva 
previsto. L'11 novembre 1976 
— mentre è in corso li pro
cesso contro I sci goriziani 
Ingiustamente accusati della 
strage —11 funzionario viene 
trovato nel suo ufficio In pre
fettura, «semisdraiato su 
una poltrona, senza scarpe, 
con la rivista pornografica 
"Ov" tra le mani e con I pan
taloni aperti da cui fuoriu

sciva l'Intero pene*, «infar
to!, sentenziò un medico sen
za nemmeno visitare 11 cada
vere. Una autopsia, fatta 
eseguire nel 1984, non ha in
vece escluso «che la vittima 
possa avere assunto sostan
ze adeguate per qualità e 
quantità a produrre avvele-
nameutot. La vicenda, tutta
via, non è finita qui. SI è sco
perta, di recente, una rela
zione della polizia di Monfal
cone indirizzata, U 20 no
vembre 1972, al questore di 
Gorizia. Effettivamente la 
polizia aveva verificato ciò 
che le lettere anonime affer
mavano, ma anche questo 
rapporto non produsse effet
to. 

Michela Sartori 

Supermulte auto 
l'Aci insiste 

per il referendum 
Il decreto al Senato - Vertenza Tir: re
sta fissato il fermo alla fine d'aprile 

ROMA — Sulle supermulte 
agli automobilisti Indiscipli
nati (36.000 lire Invece di 
12.000 per chi transita nelle 
strade e nelle piazze proibite; 
150.000 anziché 50.000 per 
chi lascia l'auto In sosta pe
ricolosa; 75,000 anziché 
25.000 per chi passa con 11 se
maforo rosso; 36.000 Invece 
di 12.000 per I divieti di sosta 
e per chi transita sulle corsie 
preferenziali) si è aperta la 
discussione al Senato. I rap
presentanti dell'Acl, l'Auto
mobile Club d'Italia, hanno 
ribadito 11 ricorso al referen
dum abrogativo del decreto 
nel caso in cui 1 proventi del
le multe non vengano desti
nati In modo vincolante alla 
costruzione di nuovi par
cheggi. 

Nelle commissioni Lavori 
pubblici e Trasporti di palaz
zo Madama è iniziato l'esa
me del decreto con le audi
zioni che hanno Interessato 1 
rappresentanti dell'Ancl, 
l'Associazione del Comuni 
(Triglia), dell'Acl (Alessl), 
della Federtrasportl (Mar-
sotto e GlusUnelll), dell'U
nione automobilisti, dell'as
sociazione tra comandanti e 
ufficiali del corpo di polizia 
municipale e della Confetra. 

È venuto luoriiun quadro 
fortemente contraddittorio 

Srché, mentre Lrappresen-
M,\ del Comuni (gif asses

sori al traffico delle grandi 
città) e la Federtrasportl 
hanno sollecitato l'approva
zione del decreto pur con al
cune modifiche, In modo 
particolare quelle relative al
la destinazione delle risorse 
da non riservare solo al par
cheggi, ma al sistemi com
plessivi della mobilità con 
particolare riferimento al 
trasporto pubblico, 1 rappre

sentanti dell'Automobile 
Club e dell'Unione automo
bilisti ritengono che il prov
vedimento, in concreto, violi 
Il diritto alla mobilità del cit
tadino. L'Acl ha proposto l'e
ventualità di un referendum 
abrogativo del decreto se li 
ricavato delle multe non sa
rà interamente riservato alla 
costruzione di nuovi par
cheggi. Il presidente Alessl 
ha ribadito quanto aveva già 
anticipato con un'Intervista 
all'Unità. 

Il Pei — ha dichiarato 11 
responsabile del gruppo del
la commissione del Senato, 
Maurizio Lotti — ha seguito 
con grande attenzione le au
dizioni, ricavando 11 convin
cimento che é accettabile l'a
deguamento delle sanzioni 
con 11 riferimento al tasso 
d'Inflazione e che non è pen
sabile che le multe risolvano 
il problema della congestio
ne del traffico. Per t comuni
sti va riorganizzato l'Intero 
settore delle aree urbane con 
Iniziative diversificate: co
struzione di parcheggi al li
miti delle città Interconnessi 
con un efficiente sistema di 
trasporto pubblico, garan
tendo a chi entra In città 
un'alternativa reale all'uso 
Indiscriminato delle auto 
private. 

* Intanto, sulla vertenza del 
Tir," ieri un'altra giornata di 
trattativa al ministero del 
Trasporti. L'Incontro tra au-
totrasportatorl e utenza ri
prende oggi sulla questione 
delle tariffe. Se la vertenza 
non sarà risolta entro 11 20 
aprile, le organizzazioni de
gli autotrasportatorl hanno 
confermato li fermo del Tir e 
del camion a partire dal 27, 
l'ultimo lunedi del mese. 

c. n. 

Il gonoralo Mingarelli uno do
gli imputati dot processo per 
la striga di Peteano 

Strage dì Bologna, parla ex del Msi 
e accusa i pentiti: si sono venduti 
Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — Agente immo
biliare, 35 anni, rodigino, 
Giovanni Mellott deve ri
spondere di pesanti accuse 
Secondo Gian Luigi Napoli, 
un pentito del terrorismo ne
ro, avrebbe confezionato 
bombe con Massimiliano 
Fachlnl. Inoltre, sempre il 
Napoli riferisce di avergli 
sentito dire che Glusva Fio
ravanti gli aveva confidato 
di avere intenzione di collo
care un ordigno nella toelet
ta di un bar frequentato dal 
personale delia questura di 
Roma. Altre accuse vengono 
dalle deposizioni di Alean-
dr), Calore e altri pentiti del
l'eversione neofascista. Se
condo t magistrati inquiren
ti, Il Mellolldeve rispondere 
del reato di banda armata. 

Quella banda dalla quale è 
scaturito anche il gruppo 
òhe ha messo la bomba alia 
stazione di Bologna il 2 ago
sto 1980,85 morti e oltre due
cento feriti 

Interrogato ieri, l'imputa
to. che è a piede libero perché 
è scaduto il termine della 
sua carcerazione preventiva, 
si difende negando tutto. 
Non privo di interesse, tutta
via, è li suo percorso politico, 
da lui stesso tracciato «Ho 
militato nel Msl — dice — e 
sono stato anche eletto se
gretario provinciale, a Rovi
go, dei giovani missini. Me 
ne sono andato via da quel 
partito, attorno al 73-74, per 
dissensi gravi. L'occasione 
per dimettermi mi fu offerta 
dalla manifestazione indetta 
dal Msi di Milano, nel corso 

delia quale venne ucciso un 
agente di polizia», vale a dire 
Antonio Marino. «Non ero 
d'accordo — spiega Melloll 
— sulla utilizzazione del gio
vani u scopo elettorale da 
parte del Msi*. In aggiunta, 
non concordava neppure con 
la linea filo-atlantica del suo 
parti tu. 

Seguitando nel racconto, 
Melloll conferma di essere 
amico di Fachlnl, di conside
rarsi elemento della destra 
radicale, di avere una stima 
profonda per Freda, di aver 
conosciuto Fioravanti, di 
avere diffuso pubblicazioni 
eversive e di avere avuto 
amicizie In tutti gli ambien
ti, compreso quello dell'Au
tonomia operala. Ma natu
ralmente respinge tutti gli 
addebiti, definendoli frutto 

della delirante fantasia dei 
pentiti. Per esempio, viene 
accusato di avere avuto co
noscenza di un attentato 
preparato contro un magi
strato veneto, Palombarini o 
Stlz. Ma lui replica. >E Calore 
che l'ha detto Ma Calore è 
uno che ha messo le sue vo
glie davanti alle mie. Sem-
mal è lui che ha ucciso qual
cuno. Io Invece sono sempre 
stato contrario alla violen
za». 

Acceso contestatore del si
stema, nemico del partiti, 
Melloll si scaglia contro i 
pentiti, rei, a suo dire, di aver 
venduto dichiarazioni in 
cambio di qualche vantag
gio Per l'udienza di oggi è 
anche prevista una lunga ca
mera di consiglio per scio
gliere alcun) importanti nodi 
posti dalle diverse parti pro
cessuali Subito dopo tutti in 
vacanza per le ferie pasquali. 
Il processo, i cui ritmi non 
possono essere definiti ga
loppanti, riprenderà li 29 
aprile. 

Ibio Paolucci 

Il giornale non esce da venerdì scorso 

«Tempo»: sciopero 
a oltranza 

Non si tratta 
ROMA — Al «Tempo-1 gior
nalisti hanno deciso Ieri di 
proseguire lo sciopero ad ol
tranza, per effetto del quale 
11 giornale manca nelle edi
cole ormai da venerdì scorso. 
Questa decisione è stata pre
sa Ieri pomeriggio, al termi
ne di una nuova assemblea 
di redazione, che è stata poi 
aggiornata alle i l di domani 
mattina. L'assemblea ha an
che deciso di non dare corso 
alla richiesta dell'editore, 
che aveva invitato 11 comita
to di redazione a convocare 
la riunione nel corso della 
quale ascoltare ti program
ma del nuovo direttore, Ga
spare Barblellinl Amldel, per 
votare successivamente 11 
gradimento. 

A queste conclusioni 1 
giornalisti sono giunti dopo 
aver preso visione del plano 
di ristrutturazione messo a 
punto da Gaetano Calabria, 
il nuovo amministratore de
legato che Giampiero Pesen-
ti — proprietarie del «Tem
po- — ha Inviato a Roma per 
rimettere In sesto un giorna
le che soltanto negli ultimi 5 
anni ha accumulato perdite 
di gestione per 123 miliardi. 
La linea del giornalisti, riba
dita anche ieri, è la seguente: 
•Sappiamo benissimo che 
per rimettere in sesto il gior
nale occorrono sacrifici duri, 
siamo disposti a fare la no
stra parte Ma non a prezzo 
di ridurre il giornale a una 
piccola cosa*. Di più si teme 
che li «Tempo» possa finire 
nel gruppo Monti-Ligrestl, 
come segmento di una con
centrazione editoriale i cui 
giornali sarebbero finiti es
senzialmente con 1 servizi 
preparati da una agenzia 
centrale 

Il piano fatto pervenire ie
ri da Calabria rispecchia 1 
contenuti di una prima boz
za circolata nel giorni scorsi, 
definiti Irrinunciabili per 
salvare il giornale. Sono pre
visti tagli nel personale tipo
grafico, 44 giornalisti (9 pra

ticanti licenziati, 35 prepen
sionamenti) dovrebbero la
sciare la redazione, verreb
bero chiuse le redazioni di 
Puglia, Calabria, Basilicata, 
Marche e Molise. La volontà 
di rldlsegnare 11 profilo edi
toriale-politico del giornale 
traspare dall'affermazione 
secondo la quale «tende ad 
accentuarsi 1) distacco del 
giornate dalla sua realtà e 
dalle aspettative dei suol let
tori*. Ma, perdurando II 
braccio di ferro — lunedì 
Barblelllni si è Insediato al 
posto di Gianni Letta in una 
redazione vuota — e benché 
sia stato precisato che il pla
no di ristrutturazione sarà 
gestito con pienezza di poteri 
dal direttore (Il vice, D'Ami
co, sarà responsabile, ma 
agli effetti di legge) pare 
davvero difficile individuare 
a breve una via d'uscita. Uno 
spiraglio potrebbe essere of
ferto dall'avvio di una trat
tativa presso la Federazione 
degli editori: In questa sede 
proprietà e sindacato nazio
nale del giornalisti potrebbe
ro determinare le condizioni 
gìrché in azienda Calabria, 

arblelllnl e la redazione 
possano cominciare a parla
re. 

GIORNALE NUOVO— In
dro Montanelli, che ha 
smentito la notizia secondo 
la quale anch'egll avrebbe 
venduto la propria quota di 
azioni a Silvio Berlusconi 
(che ora controlla il 75% del 

3uotldlano) — resta alla gul-
a del «Giornale*. Montanelli 

ha infatti rivelato di aver ri
cevuto una lettera nella qua
le Berlusconi dice* «Il padro
ne di questo giornale sei tu, 
indirettamente da chi ha le 
azioni. Sei tu che, unico, de
cidi della sorte della testata 
non soltanto fino a quando 
vuol rimanere dentro, ma 
anche per la successione, 
perché sarai tu a regolarla. 
Te ne andrai quando vorrai e 
lo spero che tu non te ne va
da mal». 

Atrazina: il ministro convoca 
un vertice con le Regioni 

ROMA — Il ministro della Sanità, Donat Cattin, ha Incarica
to l'Istituto superiore di Sanità di effettuare un vertice con I 
tecnici delle quattro regioni padane (Lombardia, Piemonte, 
Veneto, Emilia-Romagna) per discutere 1 problemi della 
atrazina, del moli nate e di tutti gli altri pesticidi, ma soprat
tutto I limiti della potabilità delle acque. Inoltre ha chiesto 
una riunione interministeriale, a cui partecipino le regioni 
Interessate. Infine ha sollecitato 11 ministero degli Interni a 
convocare I paesi della Cee per una normativa comune. Do
nat Cattin ha sostenuto che le acque si possono bere, perché 
non fanno male e che spetta alle regioni prendere le Iniziative 
concrete e specifiche. Ma 1 diretti interessati, come à noto, 
sono di tutt'altro avviso. 

Emilia-Romagna, Itoci si è dimesso 
Il nuovo presidente sarà Guerzoni 

BOLOGNA — Lanfranco Tu rei, comunista, ha presentato 
Ieri al consiglio regionale dell'Emilia-Romagna le dimissioni 
da presidente della giunta. Turcl assumerà a giorni l'Incarico 
di presidente nazionale della Lega delle cooperative. A sosti
tuirlo alla guida del governo regionale sarà chiamato tra due 
settimane Luciano Guerzoni, ex segretario regionale del Pel. 

Successi elettorali del Pei 
a Strongoli e Badolato 

ROMA — Il Pel aumenta In voti e percentuale a Strongoli — 
un Comune del Crotonese dove si e votato domenica e lunedi 
per il rinnovo del consiglio comunale — portandosi dal 26,9 
a) 30,3% e conquistando un seggio in più ida 5 a 6) Calo di 3 
punti e mezzo. Invece, per I socialisti che perdono uh consi
gliere (da 4 a 3). Aumenta la De che da H90 voti passa a 1581 
conservando però gli otto seggi che aveva nella precedente 
consultazione comunale. Successo della sinistra anche in un 
altro centro del Crotonese (Badolato) dove si è votato col 
sistema maggioritario. La Usta Pcl-Psl incrementando il pro
prio risultato di 121 voti, ha conquistato il Comune superan
do (1293 voti contro 1004) la Usta «Uniti- di Ispirazione d e 

La Cassazione (Carnevale) 
scarcera sei presunti mafiosi 

REGGIO CALABRIA — La primo sezione della Corte di cas
sazione (presidente Carnevale) ha annullato ieri sei mandati 
di cattura emessi dal giudici istruttori del tribunale di Reg
gio Calabria Macrì e Lombardo 11 13 ottobre dell'anno scorso 
nell'ambito di un'inchiesta sulla mafia reggina che aveva 

Portato all'emissione di 78 mandati di cattura. La Cassazione 
a accolto un ricorso presentato dall'avv. Emidio Tommasl-

nl ed ha annullato un'ordinanza del Tribunale delta libertà 
reggino che aveva confermato nel mesi scorsi i mandati di 
cattura. La Suprema corte ha ordinato la scarcerazione dei 
fratelli Rocco, di 24 anni, Pasquale (32) e Natale (25) Buda; di 
Giuseppe Cartlsano (22); Vincenzo De Gaetano (SO) e Vincen
zo Reltano(27). Queste sei persone sono considerate vicine al 
gruppo mafioso degli Imertl-Condello-Fontana. in guerra 
contro le famiglie mafiose legate al De Stefano. 

La Svp esclude candidati 
comuni con l'Heimatbund 

ROMA — In caso di elezioni politiche anticipate, dlff lctlmen* 
te la Sudtlroler Volkspartel presenterà candidati comuni con 
l'Helmatbund, la lega che reclama l'autodecisione per l'Alto 
Adige. Secondo quanto riferisce il segretario della Svp, Bru
no Hosp, la presentazione di un candidato comune potrebbe 
avvenire solo a condizione che questo sia Iscritto anche alla 
Volkspartel, accetti di firmare come gli altri candidati una 
dichiarazione di Impegno a seguire statuto, programma e 
disciplina del partito. Questo significa, sempre secondai 
quanto afferma il segretario della Svp, Bruno Hosp, che al 
cento per cento non vlsarà alcun accordo con l'Heimatbund. 

Sui rifiuti tossici 
a Pasquasia interrogazione Pei 

PALERMO — Attorno alla decisione del governo regionale di 
revocare 1 permessi e le autorizzazioni a suo tempo accordati 
all'Enea per compiere una serte di ricerche e sperimentazioni 
all'interno della miniera di sali potassici di Pasqupsia, si è 
creato un piccolo «giallo» per chiarire 11 quale due deputati 
comunisti dell'assemblea siciliana, Gianni Parisi e Gaetano 
Virlfnzl — hanno rivolto una Interrogazione al presidente 
della Regione e all'assessore all'industria. Nel documento, 
presentato Ieri all'assemblea, I due parlamentari comunisti 
riferiscono una recente dichiarazione del presidente dell'E
nea 11 quale ha affermato di non avere ricevuto alcuna comu
nicazione ufficiale della Regione ma soltanto una comunica
zione Informale del ministro dell'Industria Zanone, Parisi e 
Vlrllnzl, a questo punto, chiedono di sapere a chi attribuire la 
responsabilità della mancata comunicazione e se «tale omis
sione non nasconda l'intenzione del governo regionale di te
nere aperta la questione, nonostante 11 sommovimento gene
rale delle popolazioni della Sicilia centrale». L'interrogazione 
si conclude con l'Implicito Invito al presidente della Regione 
e all'assessore all'industria di trasmettere immediatamente 
all'Enea la comunicazione ufficiale della revoca. 

Domani a Roma presentazione 
delle iniziative Pei su Gramsci 

ROMA — La commissione culturale e la commissione stam
pa e propaganda della direzione del Pel organizzano per do
mani alte n,30 presso la sala stampa deila Direzione del Pel 
(via dei Polacchi 43) una conferenza stampa per illustrare le 
iniziative che si terranno nel corso di tutto 111987 in occasio
ne del 50° anniversario della morte di Antonio Gramsci. Alla 
conferenza stampa prenderanno parte Giuseppe Chiarente 
responsabile della commissione culturale, Massimo D'Alema 
responsabile della commissione stampa e propaganda. Fran
co Ottolenghl, Giuseppe vacca, Nicola Badaloni, Paolo 
"prlano, *" — ** "" 
«orgia. 

Su Cile e viaggio del Papa 
convegno oggi a Roma 

ROMA — «Cile oggi: dittatura e resistenza». Su questo tema, 
anche in relazione alla recente visita del pontefice in Amerio 
ca Latina, si svolge oggi a Roma al cinema Colosseo (Inizio 
ore 20) un incontro-dibattito organizzato dal comitato cileno 
di solidarietà, da Magistratura democratica, dal circolo cul
turale Montesacro, dal centro Marlanella Garcla. Saranno 
Srasenti tra gli altri Franco Ippolito, segretario di Md, Dom 

Giovanni Franzonl, Ettore Masina, Gino Giugni, Luis Badll-
)a della sinistra cristiana e il giornalista cileno Josl Ramon 
Racldor. 

È morto a Monfalcone 
il compagno Umberto Clapis 

GORIZIA — È morto ieri a 64 anni, per una grave affezione 
cardiaca, Il compagno Umberto Clapis, noto e stimato dlrl-

5ente comunista di Monfalcone Dopo aver partecipato in 
ugoslavia alla lotta partigiana nelle file dei garibaldini era 

stato membro della commissione Interna e segretario della 
sezione Italcantlerl. Vlcesindaco della prima giunta di sini
stra a Monfalcone è stato per lunghi anni amministratore sia 
al Comune che alla Provincia. Sfera dimesso da consigliere 
comunale per la malattia solamente pochi mesi fa. Alla fami
glia le condoglianze della federazione isontlna, della sezione 
di Monfalcone e della Fgci provinciale. 

partito 

Manifestazioni 
OOGI. L. l i m i , Napoli (Sai. Sitante); Q.C. Patena. Roma, L. Turco. 
Roma, A. Bargonii, Partiste; G. Nespolo, Roma (Sai. Sarpantarsìf Q.B. 
Podestà. Fusaro (Na), U. Vatora, Falarna (Cz), L Violanti. Tolantino 
(Me). 
DOMANI: M. D'Alan», Cantano (Roma). A. Occhatto. Fiumicino (Ro
ma); M. Boldrmi, Piatola. 

Comocaztoni 
t amatori comunisti tono torniti ad asaora prosanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla aoduta di w«t mafcoladl 15 (ora 9 30 a 18.30). 
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«Se il pericolo 
è il mio lavoro» 

L'incredìbile infortunio 
accaduto ad un manutentore 

Secondo i tecnici era 
un incidente «impossibile» 

L'impianto denominato «Digitron» 

Rat come morire di tao 
Quelle insidie nascoste nel computer 

Datiti nostra redazione 
TORINO — Martedì 31 mar
zo Cesare Romiti arringagli 
studenti del Politecnico di 
Torino *SugH infortuni In 
fabbrica — proclama — si fa 
demagogia Alla Fiat abbia* 
mo Impianti molto più sicuri 
di altre Industrie» 

Mercoledì 1° aprile Tocca 
a Vittorio Ghldella salire in 
cattedra al Politecnico 
Proletta agli studenti un 
film che mostra in funzione 
uno degli ultramoderni ed 
ultraslcurt impianti della 
Fiat-Auto 

Giovedì 2apr!le Nella car
rozzeria di Mlrafiort un ope
raio viene urtato violente
mente da una scocca che si è 
messa in moto all'Improvvi
so Per fortunaselacavacon 
lievi ferite Ma poteva scap
parci il morto II drammati
co Infortunio avviene prò-
pilo sull'Impianto che 11 
giorno prima Ghldella aveva 
magnificato agi) studenti 

La ricostruzione dell'inci
dente effettuata dal consi
glio di fabbrica smentisce le 
incaute affermazioni di Ro
miti e Ghldella. è un «classi
co» esemplo di quanto sia fa
cile Infortunarsi In uno sta
bilimento dove i nuovi Im
pianti ad alta tecnologia so
no stati progettati solo In 
funzione di una produttività 
sempre più esasperata, senza 
tener conto dei problemi 
umani 

L'impianto in questione si 

chiama «Digitron- ed è stato 
ideato dal Comau-FIat Ser
ve a montare automatica
mente l gruppi meccanici 
(motore, cambio, sospensio
ni, ammortizzatori e semias
si) sotto le carrozzerie della 
«Croma» e della «Thema* Le 
parti meccaniche vengono 
sistemate su appositi vassoi 
sagomati (pallets) e vengono 
quindi portate da un carrello 
guidato dal computer (robo-
tcarrler) nel punto dove av
viene l'appuntamento con la 
scocca, che arriva appesa ad 
un convogliatore aereo 
Quando passa davanti ad 
una fotocellula, la scocca 
viene liberata dal ganci che 
la sostenevano e depositata 
su un traslatore 

Quindi 11 trastatore si ab
bassa, I vassoi si sollevano ed 
Infilano le parti meccaniche 
esattamente nel vani predi
sposti sotto la scocca Entra
no allora in funzione due ro
bot «Mantec- che allungano 
le braccia munite di avvita
tori elettrici e fissano I grup
pi meccanici alla scocca. I 
robot hanno chiavi dinamo
metriche con le quali con
trollano che I dadi siano ser
rati al punto giusto Quando 
anche l'ultimo bullone è av
vitato, i robot danno l'*ok-, la 
scocca viene riagganciata e 
riparte 

Vista nel film proiettato 
da Ghldella, la scena è affa
scinante Sembra di assiste
re ad un minuetto l robot, I 

carrelli automatici, i trasla
tori eseguono I loro movi
menti con perfetto sincroni
smo, come ballerini profes
sionisti Ma la realtà è un po' 
diversa Vale anche per il 
•Digitron» una regola gene
rale più un sistema (mac
china, impianto, circuito 
elettronico) è complicato, 
più sono frequenti I guasti ed 
I malfunzionamenti Ogni 
giorno gli operai della car
rozzeria devono Intervenire 
quattro o cinque volte sul 
•Digitron- che si è bloccato 
per I motivi più diversi gua
sti al circuiti elettronici, alle 
fotocellule, agli avvitatori, 
ecc 

Giovedì mattina le cose 
hanno cominciato a girare 
storte fin dall'Inizio del pri
mo turno Dopo appena 
mezz'ora di lavoro, la foto
cellula del -Digitron* si è 
spostata dal suo asse, quindi 
le scocche non si sganciava
no più dal convogliatore Per 
20 minuti la produzione è ri
masta ferma, finché non è 
arrivato un manutentore, 
Costantino Trentin di 54 an
ni, aggiustatore meccanico 
di 5° livello, che viene chia
mato spesso a riparare il -Di
gitron- per le sue capacità 
professionali, anche se non 
ha seguito un corso di adde
stramento specifico su quel
l'Impianto 

Per rispettare regole e nor
me an ti Infortunistiche, 11 
Trentin avrebbe dovuto an

zitutto aprire il cancellerò 
che circonda l'impianto In 
tal modo però avrebbe fatto 
scattare un Interruttore che 
mette 11 -Digitron- In condi
zione di -emergenza- e can
cella dalla memoria del com
puter di controllo il pro
gramma col ciclo di lavora
zione Perciò, una volta ese
guita la riparazione, 11 ma
nutentore si sarebbe dovuto 
sedere alla tastiera del com-

f uter per rlprogramrnare 
utto 11 ciclo Un lavoro che 1 

più abili riescono a comple
tare in 45 minuti Tre quarti 

d'ora di produzione persa 
che la Fiat gli avrebbe seve
ramente rinfacciato E la so
lita storia quando capita un 
Infortunio, la Fiat ne dà la 
colpa agli operai che non 
hanno rispettato le norme di 
sicurezza, ma è lei stessa che 
11 obbliga a violarle, preten
dendo livelli di produzione 
che altrimenti non si potreb
bero realizzare 

Per non perdere tempo, ti 
Trentin ha premuto il pul
sante «fermo ciclo-, che bloc-

Un altro operaio ucciso 
al porto di Genova, 

i lavoratori in piazza 
Dalla noatra redattone 

GENOVA — Morte di un operalo, Il 
giorno dopo Roberto Mollica, 26 
anni, da Pietra Ligure, lunedi po
meriggio è precipitato da una im-
{«lcatura sospesa lungo la fianca-
a della «El Kennar», una bettolina 

In riparazione nel bacino di care
naggio numero 2 del porto di Geno
va «Vola- per otto metri e mezzo e 
si sfreccia al suolo Spira dopo al
cuni minuti di agonia tra le braccia 
del fratello gemello Maurilio, che 
lavorava a pochi metri da lui 

Morte annunciata di un operalo, 
Roberto Mollica è morto di subap
palto Ieri mattina 1 lavoratori del 
ramo industriale del porto e le rap
presentanze di tutti i metalmecca
nici genovesi sono scesl in piazza, 
hanno manifestato con un silenzio 
pesante come una pietra la loro 
rabbia e II loro dolore Sono andati 
In corteo davanti a palazzo San 
Giorgio, sede del Consorzio auto
nomo del Porto, a ricordare che da 
più di un anno 1 sindacati hanno 

aperto una vertenza per rivendica
re più controllo sulle condizioni di 
rischio in cui si lavora, più control
lo sulla circolazione della mano 
d'opera In porto, più controllo sulle 
scatole cinesi degli appalti e del su
bappalti, sulla cassa integrazione 
che si mescola selvaggiamente al 
lavoro nero 

Roberto Mollica, dicevamo, è 
morto di subappalto Lavorava alle 
dipendenze della -Severino Marce-
naro S n e » di Pietra Ligure, una 
piccola impresa navalmeccanica 
che aveva acquisito un lotto di la
vori sulla -El Kennar- dalla Omsa 
di Genova, azienda capocommessa 

Genova come Ravenna? Speria
mo di no denunciavano qualche 
settimana fa i compagni della se
zione -Ceotto- cut fanno capo I la
voratori comunisti del ramo Indu
striale Speriamo, dicevano, perche 
in realtà nelle riparazioni navali, 
da circa due anni — ovvero dopo la 
presentazione del -Libro blu- del 
presidente del Consorzio Roberto 

D'Alessandro —11 regolamento che 
disciplina il settore viene larga
mente ignorato e disatteso, e i baci
ni diventano terreno di coltura per 
11 lavoro nero Lavoro nero? «Non 
sono un mistero — spiegano i com
pagni — te molte Imprese artigiane 
con pensionati come dipendenti e 
prive delle attrezzature minimali* 

Oppure le Imprese che utilizzano 
•artigiani- senza bottega, più o me
no improvvisati, o quella che im
piegano mano d'opera -nera-, forse 
anche nel senso di proveniente dai 

?aesi del Terzo mondo Tanto, dalle 
di sera alle 6 di mattina non con

trolla più niente nessuno Questo 
perché ormai, con 11 «nuovo corso-
decretato dal Consorzio i controlli 
avvengono soltanto su richiesta, 
con preavviso, soltanto di giorno e 
— comunque — non efficacemen
te Mentre prima la sezione «ufficio 
avviamento» del Ramo industriale 
faceva ispezioni a sorpresa 24 ore 
su 24 

*E una scelta precisa di "Ubero 

mercato" — dicono 1 lavoratori — 
la stessa ebe avrebbe potuto fare 
un qualsiasi Imprenditore privato 
senza scrupoli» Eppure — aggiun
gono — D'Alessandro aveva pro
messo grandi cose, «insieme /are
mo, Insieme costruiremo lo sarò 
il vostro sostegno, avrete tufo il 
mio appoggio le Compagnie con
teranno di più» Ed aveva Illustrato 
un programma secondo cui, nel 
settore, sarebbe stato fatto un gros
so lavoro di -pulizia imprenditoria
le-, via pirati e pesclcani, via le sac
che di lavoro nero A due anni di 
distanza gli Imprenditori fanno, 
molto più di prima, quello che vo
gliono, e 11 Consorzio ha ampia
mente dimostrato la propria inca
pacità a governare i processi di ri
strutturazione che 11 Consorzio 
stesso ha elaborato 

E quello degli appalti — sottoli
neano Walter Fabloccht, della 
Fiom, ed Ettore Torzettl, delia Firn 
— è uno dei problemi più spinosi, 
perche le scappatoie più o meno le
cite si moltipllcano e l'Ispettorato 

ca solo parzialmente l'im
pianto, poi ha scavalcato 11 
cancel letto, che sembra fatto 
apposta per Invogliare gli 
operai a commettere que
st'Infrazione, dal momento 
che è alto solo un metro Si e 
inerpicato su una scaletta a 
due metri dal suolo ed in po
sizione precaria si è messo 
ad armeggiare attorno alla 
fotocellula Improvvisamen
te la scocca che era bloccata 
sul traslatore è partita. Inve
stendolo Il malcapitato è 
stato proiettato contro una 
colonna, che lo ha trattenuto 
evitandogli almeno una ro
vinosa caduta dall'alto II 
Trentin ha ancora trovato la 
forza di ridiscendere la sca
letta, poi è svenuto Ci son 
voluti venti minuti perche 
arrivasse un'ambulanza e lo 
portasse in ospedale, dove e 
stato giudicato guaribile in 8 
giorni per ferite e contusioni 

Ma perché la scocca è ri
partita, di scatto? Sembra, 
secondo quanto hanno ac
certato i delegati, che sia av
venuto per un falso segnale, 
per uno degli impulsi spuri! 
che spesso compaiono nel 
circuiti elettronici Slamo 
dunque a questo punto st 
può rischiare di morire an
che per un disturbo, per una 
piccola scarica elettrica che 
si intrufola nel computer 

Michela Costa 
FINE- I precedenti articoli 
sono stati pubblicati 11 20,22, 
24,21 marzo, J, 4 e 8 aprile 

Un orribile volo 
per otto metri 
Più controlli 
sui subappalti 
Le ispezioni 
solo di giorno 
e su richiesta 

del lavoro non ha le forze sufficien
ti a fronteggiare la complessità e la 
vastità del fenomeno, poi aggiun
giamoci l'uso distorto del contratti 
di formazione lavoro e ci ritrovia
mo con gente priva di professiona
lità mandata allo sbaraglio sui 
ponti e nelle stive 

Laddove la professionalità è il 
principale presupposto della sicu
rezza sul lavoro Così si motiva l'in
quietante primato di infortuni che 
le statistiche assegnano al ramo in
dustriale del porto Così riparazio
ni navali e cantieristica vantano 
una mortalità prima della pensio
ne mostruosamente alta, qualcosa 
come 15 decessi ogni anno su I 500 
occupati, cui si aggiunge l'altissi
ma Incidenza di malattie professio
nali Infauste, come la famigerata 
asbestosl Cambiare rotta e un Im
perativo assoluto, e il sindacato si 
sta preparando — unitariamente 
— ad un forte rilancio di iniziativa 
e di mobilitazione 

Rossella Mìchienzi 

Una proposta del Pei milanese per evitare mesi e mesi di attesa per una operazione 

Un posto in ospedale? Prenotiamolo così... 
MILANO — Sei mesi d atte
sa per una ecografia un an
no, a volte due per un'opera
zione all'anta altri 11-12 
mesi di sospiri per chi spera 
di vedersi sbriciolare 1 calcoli 
al rene dall'ultimo ritrovato 
dell'Ingegneria medica, il 11-
totritore Esempi colti a caso 
nell'Infinita teoria offerta 
dallo zoppicante funziona
mento della sanità non nel 
«profondo sud- ma a Milano, 
In ospedali di gran fama co
me Il Policlinico e l'ortopedi
co Gaetano Pini Volendo es
sere Impietosi aggiungiamo l 
sei, sette mesi per accedere al 
servizi di Tac in una città di 
provincia Pavia ottantami
la abitanti sede di quattro 
Istituti ospedalieri di ricerca 
ciascuno dotato del necessa
ri strumenti Sei mesi in lista 
anziché, come sarebbe logi
co, una settimana Ovvio al
lora che davanti a slmili pro
spettive le sirene private fi
niscano col solleticare le 

orecchie di molti cittadini 
malati Non per nulla tra 1) 
1980 e 111985 le polizze salute 
Individuali sono passate In 
Italia, da 625 a 1 695 miliar
di L'accesso alle prestazioni 
sanitarie è il più delle volte 
una gtmkana defatigante 
Affrontare una visita medi
ca, ottenere cure, analisi, 
farmaci, comporta trafile 
burocratiche Insopportabili 
Per una protesi ordinaria si 
arriva a quindici passaggi 
tra visite specialistiche, riti
ro di moduli consegna delle 
domande corredate da cer
tificati e attestati vari! Code 
snervanti e orari difficili da 
conciliare con la propria at 
tlvltà sono altrettante «mele-
dizioni- che si sommano al 
dramma della ricerca di un 
posto letto in ospedale il le 
Incognite della degenza In 
ambienti estranei dove vigo
no regole e comportamenti 
che mortificano la personali
tà dell ammalato 

Tutto ciò può cessare, al
meno in Lombardia se ver 
ranno accolte due proposte 
di legge avanzate in Regione 
dal Pei e dalla Sinistra indi
pendente volte a rendere più 
snelle e umane le procedure 
sanitarie negli ambulatori e 
negli ospedali oltre che In 
caso di ricovero, ad assicura
re una degenza più conforte
vole «L'operazione — spie
gano il capo gruppo consilia
re comunista Piero Borghinl 
e il dottor Elio Veltri — co
sterebbe poco senza richie
dere un aggravio particolare 
di personale La Regione 
senza batter ciglio ha appe
na stanzialo 40 miliardi per 
un sistema dt informatizza
zione che nell attuale giun
gla normativa, rischia di non 
nascere mal Non si vede 
perché non si possano tro\a 
re I soldi, forse neppure dieci 
miliardi per potenziare 1 
centralini telefonici!» Le 
norme proposte puntano In

fatti a far sì che tutte le pre
stazioni, dalle visite alla dia
gnostica strumentale di rou
tine e d alto costo dalla me
dicina sociale ai ricoveri si 
possano richiedere telefoni
camente Vediamo qualche 
esemplo Per visite speciali
stiche basterà presentare la 
richiesta dei proprio medico, 
come aure per esami di labo
ratorio Il «timbro- della Usi 
viene abolito, e con esso file e 
ansia Tac ecografia e altri 
esami di alto livello dovran
no venire esauditi nel giro di 
dieci giorni La programma
zione del ricoveri e affidata 
ad un unico centro di preno
tazione (a Milano) al quale ci 
si rivolge telefonando e con 
servando la facoltà di scelta 
sulta base delle disponibilità 
E evidente che un program
ma del genere Impone revi 
sionl anche nel] organizza
zione del lavoro I direttori 
sanitari degli ospedali ogni 
fine settimana sono tenuti a 

comunicare il numero di po
sti letto che st renderanno li
beri e rispondono della loro 
utilizzazione Un punto deci
sivo, questo ultimo, per 
stroncare la gestione privata 
delle liste d'attesa nella qua
le, come noto, si esercitano 
illustri camici tutt'altro che 
bianchi Quanto alle protesi 
ortopediche, che interessano 
solo In Lombardia decine di 
migliaia di persone, quasi 
sempre anziani, deboli e tut-
t altro che abbienti e previ
sto che siano concesse su 
semplice richiesta dello spe
cialista cui spetta 1 obbligo 
di verificare 1 requisiti di In
validità 

I diritti del cittadini in pi
giama in una corsia d ospe
dale vengono difesi e messi 
«nero su bianco- da una pro
posta di legge che definisce 1 
doveri di tutti gli operatori 
sanitari Fra le norme spic
cano la tutela della madre e 
del bambino con garanzia 

che In reparto si promuova
no attività scolastiche I di
ritti di informazionne, di ac
cesso, di orari per la consu
mazione dei pasti un po' me
no slmili a quelli In vigore 
nei pollai, sono parte essen
ziale del pacchetto formula
to dal Pei e dagli indipenden
ti di sinistra Leggi che appa
rentemente non hanno nulla 
di rivoluzionario, anzi, come 
è stato detto, che rappresen
tano un po' «l'uovo di colom
bo- della sanità pubblica po
trebbero, se approvate ren
dere finalmente più facile la 
vita a milioni di cittadini 
Prima in Lombardia, poi in 
tutta Italia se qualche parla
mentar si prenderà a cuore 
tutta !a partita Per adesso 
chiunque voglia sostenere 
queste leggi può farlo fir
mando una petizione che so
lo In Lombardia si conta rac
coglierà almeno lOOmlla fir
me 

Sergio Ventura 

Sul virus teleconferenza all'ambasciata Usa a Roma 

Ma il bacio porta 
l'Aids? La risposta 
arriva via satellite 

Hanno parlato esperti di tutto il mondo - Dati impressionanti sullo 
sviluppo del male - «Non esclusa» la possibilità del contagio salivare 

ROMA — In diretta da Washington, via satellite, si parla di Aids con 11 dottor Anthony Fauci, 
direttore dell Istituto nazionale per le malattie allergiche e infettive dell'Nhl (National Instlt 
tute of Health) Alla teleconferenza stampa, che si è svolta presso l'ambasciata americana dì 
Roma hanno partecipato medici e giornalisti collegati da Lisbona, Bonn, L'Aja, Istanbul « 
Roma Per l'Italia erano presenti I professori Giovanni Rossi e Donato Greco dell'istituti 
superiore della Sanità Domande -a raffica- e risposte telegrafiche sul possibili vaccini, su} 
farmaci, sulla diffusione del
la malattia, sull'informazio
ne e sulla conseguente evo
luzione del costumi 

-Anche se le attuali speri
mentazioni avranno succes
so, uno e più vaccini — ha 
esordito il dottor Fauci — 
non saranno pronti prima 
degli anni 90 I possibili vac
cini sono oggi sperimentati 
sugli scimpanzè, più per pro
varne la tollerabilità, che la 
loro efficacia sull'uomo, che 
comunque è strutturato di
versamente- Quanto al far
maci, oltre alla ormai cono
sciuta Azt, in Usa si sta -te
stando- un altro medicinale, 
meno tossico, che -In vitro-
ha dato buone risposte E 
tuttavia anche per l'Azt 11 
rapporto rischio-benefici è 
stato studiato solo per alcu
ne malattie conseguenti al
l'Aids, come la polmonite 
Quanto al test per accertare 
la sieroposltivttà l'«Ellsa- (il 

f iu diffuso nel mondo) pe
rebbe essere sostituito da 

un altro esame più facile, po
co costoso e più veloce, an
ch'esso in fase di sperimen
tazione, utile soprattutto 
nell'Africa centrale, dove un 
elevatissimo numero di indi
vidui deve essere testato 

E veniamo al dati sull'evo
luzione della malattia, che 
secondo 11 dottor Fauci pos
sono essere Indicativi, anche 
K r U resto del mondo In 

(a ci sono da uno a due mi
lioni di sieropositivi, li 30% 
del quali, In 5-7 anni, si am
malerà di Aids, cosicché si 
prevede che in America nel 
1992 ci saranno 270mlla ma
lati conclamati Fauci ha 
specificato che le stime si ba
sano sullo studio diretto del 
casi, ma non esclude un'in
cubazione della malattia di 
15 anni, come suggerisce un 
modello matematico dt 

f irolezlone L'Aids — ha det-
o ancora Fauci — abbiamo 

cominciato a studiarlo alla 
fine degli anni 70 Occorrerà 
aspettare per vedere se ci so
no casi che si convertono più 
tardivamente 

Ancora sul modi di tra
smissione La zanzara può 
avere un ruolo nella diffu
sione della malattia? No — 
ha risposto Fauci — tanto è 
vero che i bambini tra 1 5 e 1 
15 anni (che non sono figli di 
soggetti a rischio) e che sono 
più esposti alle punture di 
zanzara non contraggono 
l'infezione In percentuale 
maggiore di altri -non a ri
schio* Il virus si trasmette 
per contatto cutaneo? -No 
anche se nella cute è presen
te una celiala Infetta* E at
traverso un morso o un ba
cio? Qui il discorso è più 
complesso Fauci afferma 
che ci sono possibilità teori
che, anche se in realtà non 
succede Che il virus si trovi 
a livello salivare è un caso 
raro (uno o due casi su 50) 
ma soprattutto — afferma li 
professore americano — è 
quasi Impossibile dimostra
re che con un bacio si possa 
trasmettere II bacio Infatti è 
spesso associato ad altre at
tività sessuali ed è dunque 
difficile condurre uno studio 
solo sul baci Tuttavia il dot
tor Fauci non esclude questa 
possibilità 

Dunque, I principali veico
li di Infezione restano lo 
sperma e 11 sangue e secondo 
l'esperto americano l'unico 
modo possibile per bloccare 
la diffusione del virus, allo 
stato attuale, è l'informazio
ne e la prevenzione Infor
mazione che negli Usa è ca
pillare per Iniziativa del sin
goli stati e del governo fede
rale e che deve indurre la po
polazione a modificare 1 
comportamenti sessuali 
Quanto alla prevenzione il 
profilattico di lattice alme
no negli studi -in vitro-, ha 
dato sufficienti garanzie di 
sicurezza 

Negli Usa sono stati messi 
a punto -plani» dt Informa
zione diversificati per la gen
te comune e 11 personale in
fermieristico Quest'ultimo 
comunque — ha specificato 
Fauci — non opera in tute da 
astronauta Gli infermieri 
devono seguire le normali 
precauzioni che si adottano 
In presenza dell'epatite B 
Basta soprattutto l'uso di 
guanti di gomma quando si 
viene a contatto con mucose 
o con il sangue 

Infine che ne pensa Fauci 
di una -cura- dell Aids attra
verso manipolazione e relno-
culamento dello stesso san
gue del paziente' «Non vedo 
come possa avere successo 
— ha risposto — noi abbia
mo provato con l trapianti 
midollari, ma le nuove cellu
le sono state immediata
mente soppresse dal virus 
La stessa cosa avverrebbe 
con le cellule ' trattate" e rei
niettate. 

Anna Morelli 
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Presentato 
nuovo test 

per scoprire 
velocemente 

il virus 
ROMA — Un nuovo test di 
•seconda generazione- che 
accerta la presenza del virus 
dell'Aids una due settimane 
prima del test tradizionali 
(circa un mese dopo l'infe
zione) è stato presentato ieri 
a Roma dalla società farma
ceutica Hoffmann-La Roche 
nell'ambito del convegno 
•Blotech-Rla 87- Secondo 1 
dati forniti da Jan Mous del 
laboratori di ricerca della so
cietà, il test riduce notevol
mente anche la percentuale 
di «falsi positivi- rilevata dal 
test di «prima generazione-
come li diffuso -Elisa» Il 
nuovo test, chiamato -Hlv-
Ela. è già In vendita in Italia. 
È stato sperimentato a Basi
lea, a Ginevra e all'Istituto di 
malattie Infettive dell'uni
versità di Pavia su un totale 
di 3 983 campioni di sangue 
Infetto In particolare, a Pa
via sono stati esaminati 307 
campioni di sangue di cui 
152 provenienti da abitanti 
dell'Uganda, la regione afri
cana dove al registra un'alta 
diffusione del virus Su que
sti campioni II test non ha ri
levato alcun «falso positivo-
e solo due «falsi negativi». 

i 

È causato [ 
dall'ambienteE 

inquinato 
il 90% 

dei tumori ' 
ROMA — Nel 1955 le morti per 
cancro sono state 65 000, a 
trent anni di distanza sono ridi 
doppiate raggiungendo 
130 000 TI 90% dei tumori Bono 
determinati dall'ambiente in* 
quinato in cui viviamo Nel no» 
stro paese attualmente abbia
mo 3 milioni di sostanza chimi-i 
che (erano 1 milione trent'annl 
fa), di queste 60 000 la cui tos 
Bietta non è conosciuta scienti-
floamente ma che comunque 
entrano nel ciclo produttivo, 
Questi gli elementi che hanno 
fatto da sfondo all'accordo tra 
Uil e Lega italiana per la lotta 
contro i tumori in materia di 
prevenzione sanitaria, presen
tato ieri alla stampa «L'au< 
mento incredibile delle percen
tuali di morti per cancro — ha 
detto il presidente della lega 
Giuliano QuintarelU — è sicu
ramente determinato dall'am
biente inquinato in cui viviaJ 
mo Per questo la prevenzione 
più importante deve essere 
quella primaria che lo Stato doJ 
vrebbe fare ma non fa Molti 
tumori possono essere curati 
con la prevenzione ad esempio? 
in Italia una donna au 15 — ha 
detto ancora Quintarelli —-* 
avrà il tumore alla mammelle 
(1 au 12 negli Stati Uniti), ma; 
se la malattia è diagnosticata inj 
tempo, potrà esser* curata-. 

PROVINCIA DI MODENA 
Bando di gara 

La Provincia di Modena indtrà gara a licitazione privata per la 
tornitura di conglomerati bituminosi per la manutenzione ordina 
ria delle Strade Provinciali per I anno 19B7 suddive nei seguenti 
lottt 

I LOTTO «ZONA BASSA PIANURA» 
Importo a baae d'atta (IVA ••eluse) L. 137 600 000 
II LOTTO «ZONA DI MODENA» 
Imporlo a bea* d'atta (IVA esclusa) L. 147 700 000 
III LOTTO «ZONA PEDEMONTANA E VALLE DEL SEC
CHIA» 
Importo a baae d asta (IVA escluse) L 118 300 000 
IV LOTTO «ZONA DEL FRIGNANO E VALLE PANARO 
Importo • baae d'aeta (IVA esclusa) L 120 180 000 
Per I aggiudicatane delle forniture si procederà mediante licita 
none privata in base al criterio di cui ali art 15 I comma tetterà 
a) della Legge 113/81 

La licitazione privata sarà effettuata con la clausola specifica che 
ogni Impresa non possa restare aggiudicatane che di un solo dai 
lotti oggetto della gara e che I aggiudicazione avverrà in esito a 
comparazione simultanea fra tutte le offerte di tutti i lotti a 
favore di quelle Ditte le cui offerte nel loro insieme consentano 
ali Amministrazione dt realizzare la maggiore economia com
plessiva tenuto conto dell importo delle forniture e del ribasso 
percentuale offerto 

Le domande di partecipazione in bollo redatte in lingua italiana 
dovranno pervenire esclusivamente per posta entro le ore 12 
del giorno B maggio 1987 a Provincia di Modena Segreteria 
Generale Viale Martin della Libertà 34 41100 Modena Italia 
(Tel 059/355 482) 
Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro il termine 
massimo di 30 (trenta) giorni dalla scadenza del termine di 
ricezione delle domande si sensi dell art 6 lettera e) della 
Legge IT3/81 
È ammessa la presentazione di offerte congiunte in applicazione 
dell art 9 della Legge 30 3 1981 n 113 
Le domande dovranno attestare sotto forma di dichiarazioni, 
successivamente verificabili che i concorrenti non si trovano in 
alcuna delle condizioni di cui al) art IO della Legge 113/81 
Le domande devono altresì contenere a dimostrazione delle 
capacità di cui agli artt 12 e 13 della Legge 113/81 
— dichiarazione concernente I importo globale delle fornitura e 

I importo relativo alle fornitura identiche a quella oggetto 
della gara realizzate negli ultimi tre esercizi 

— dichiarazione contenente un elenco delle principali forniture 
effettuate durante gli ultimi tre anni con rispettivo importo 
data e destinatario 

— dichiarazione contenente I ubicazione dei cantieri di produ
zione dei conglomerati nonché marca tipo e anno di costru
zione dell impianto di produzione delle cave di prestito per 
il materiale lapideo impiegato nella confezione della poten 
zialità produttiva giornaliera dell impianto in quintali e nu 
mero dei mezzi di proprietà dell Imprese per le consegne 

Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Il presente bando viene inviato ali Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali della CEE m data 10 aprile 1987 
Modena 9 aprile 1987 

IL PRESIDENTE prof Giuliano Barbolinl 

G A R G A N O 
M A R I N A D I LESINA 

mono bi tri locali 
appartamenti anche arredati 
consegna e rogito immediati 

ALTO REDDITO 
PREZZI daL 24 milioni 
—Ult ime occasioni — 

INFORMAZIONI 
Rttitlni Itmiati) W 054 l /JB 73 « 

Minna <* Imma (aneto tettivi) 
¥j»4*iP}»t#u3^T£^82/a507& 

LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 



8 l'Unità - DAL MONDO MERCOLEDÌ 
15 APRILE 1987 

GAZA Nei territori occupati 
da Israele 20 anni fa 

GAZA — Una dalla «trede dal 
vecchio quartlara commerciala 
di Gaza, in alto di fianco un 
militare Israeliano perquisisce 
un palestinese £ una normale 
opereiione di routine 

«Qui si vive 
come a Soweto, 

con rabbia» 
AS palestinesi è proibito pernottare fuori dal ghetto - La po
vertà e l'amministrazione militare - L'identificazione nell'Olp 

GAZA — tln serpentone compatto In doppia 
fila di camioncini, Land-rover, pulmini, taxi, 
carretti, automobili, composto insomma dal 
più vari meati di locomozione, stipati fino 
mll'lnverosimlle, blocca la strada che dall'a
bitato di data sale verso II nord, verso l c e n -
tri di Asqueton, Giaffa, Tel Aviv Non è un 
•rientro* festivo, tutfaltro. Sono le cinque di 
mattina e tira un vento gelido, e l'èsodo verso 
Il nord è quello di circa SO 000 lavoratori pa
lestinesi che dalla zona occupata di Gaza 
partono ogni mat t ina per andare a lavorare 
In Israele, L'ingorgo è provocato dal posto di 
blocco al contine I palestinesi di Gaza non 
hanno ti diritto di pernottare fuori della tona 
occupata e sono dunque obbligati a due, tre, 
fino a quattro ore di viaggio per andare al 
lavoro e a d altrettante per ritornare Chi è In 
viaggio dopo le 22 rischia guai, en tro la mez
zanotte deve essere rientrato, pena l'arresto 
Per sobbarcarsi questa immane fatica occor
re c o m u n q u e uno speciale lasciapassare-per
messo di lavoro, rilasciato dalle autorità di 
occupazione. Chi non ne è In possesso rischia 
anche in questo caso l'arresto Ma la fame 
Induce a rischiare e allora ci si affida a 'Capo
rali» senza molti scrupoli, che assoldano ma
no d'opera sot to costo e ci si mette In viaggio 
alla ventura Se si trova lavoro, bene, altri
menti si torna Indietro, pagando beninteso le 
spese di trasporto Molti sono diplomati e 
laureati, ma svolgono quasi sempre lavori dì 
manovalanza e di /afica nell'agricoltura o 
nell'edilizia 

•Cosa — spiega alla delegazione parla
mentare europea Bernard Mills, ex ufficiale 
britannico, ex funzionarlo di banca e ora re
sponsabile in quella tona dell'Agenzia del
l'Orni per I rifugiati palestinesi (Vnrwa) — è 
come Soweto» La zona, una stretta striscia 
di costa prevalentemente sabbiosa, lunga 45 
chilometri e larga da 6 a 10, ha una delle più 
alte densità di popolazione del mondo, 1250 
persone per chilometro quadrato 1 rifugiati, 
fuggiti nel '46 da Becrsheba, Giaffa e altre 
zone del paese, quando la -striscia» era sotto 
mandato egiziano, sono 436 000, di cut una 
buona meta vive negli 8 campi profughi, si 
sono aggiunti alla preesistente popolazione 
locale, parte della quale ha perso le terre che 
possedeva più a nord 'La zona — cont inua 
Bernard Mills — è al tempo stesso una riser
va di m a n o d'opera a basso costo e una "vac
ca fiscale" Israele ne ricava, d icono alcuni 
economisti, più di quanto vi spende Addirit
tura gli aiuti Internazionali dell'Unrwa supe
rano la spesa Israeliana nell'area Tutto deve 
essere importato da Israele e su tutto si paga 
dazio Ben poco si fa per sviluppare l'econo
mia della sona e l'agricoltura, in particolare 
quella degli agrumenti. una volta fiorente, è 
oggi penalizzata dalla concorrenza di quella 
Israeliana, fortemente protetta e sostenuta (a 
differenza di quella delle zone occupate) da 
contributi statali» Nonostante ciò, anche 
nella zona di Gaza vi sono terre confiscate 
dalle autorità occupanti e insediamenti 
israeliani, p iù assomlgliantt — data la situa
zione — a campi trincerati che a quartieri 
residenziali II porto è stato distrutto dalla 
guerra, non esistono In pratica attrezzature 
turìstiche o alberghiere, se non quelle utiliz
zate dal corpo di pace deWOnu che vigila 
lungo ti confine egiziano Sulla spiaggia vige 
dal tramonto all'alba 11 coprifuoco, con non 
poco Intralcio alle modeste attività del pe
scatori 

l'campi* sono Immensi agglomerati di ba
racche. che hanno sostituito I primitivi at
tendamenti, cui gli abitanti hanno aggiunto 
s tanze di fortuna, l'acqua é quella piovana 
raccolta nel cassoni sui tetti le viuzze Inter
ne in gran parte sterrate Quello di Ratah, 
dopo l'accordo di Camp David è rimasto divi
so In due da una rettifica di confine con IE-
gftto Di qua e di là della striscia di (erra di 
nessuno , bordata dai reticolati e dalle garitte 
del militari, le famiglie rimaste divlic comu
nicano gridando ti permesso per traversare 
Il contine costa, ogni volta 132 dollari 

I rifugiati di Gaza — dove non si fanno più 
elezioni amministrative dal '54 — non han
no, in pratica, dirmi civili non hannopassa-
porto egiziano, perché I Egitto vi esercitava 
solo un mandato, né israeliano perchè la zo

na è occupata, m a non fa parte dello Stato dì 
Israele L'amministrazione civile delta sona è 
affidata all'autorità militare di occupazione 
e un'autorità miiitare occupante applica una 
normativa da Stato di guerra. Non può torse 
essere diversamente, tanto più In quanto 
Israele si sente minacciato e in pericolo. Ma 
l'occupazione militare dura ormai da 20 a n 
ni Non meraviglia c h e l'esasperazione sia 
torte e che la tensione salga, e, con essa, la 
repressione Parliamo con un rifugiato dì 
Rafah, trasferitosi dai campo oltre 11 contine, 
Il quale si era costruito una casetta (30000 
dollari di spesa) su terreno{l00mq)messoa 
disposizione dagli Israeliani per coloro che 
vogliano (o possano) uscire dal campi stazio
na davanti alle macerie di quella che era la 
sua casa Vno del suol tigli era sospettato di 
atti terroristici e i militari hanno dato pochi 
minuti alla sua famiglia per uscire di casa, 
poi l'hanno fatta saltare con la dinamite, ora 
non hanno nemmeno diritto di accamparsi 
sul luogo con una tenda 

Come è ovvio, la zona di concentramento 
del lavoratori in partenza al mattino è presi
diata da camionette e autobllndo Migliala di 
persone, anche donne, arrivano da tutte le 
parti e sostano In attesa di trovare un mezzo 
La delegazione del parlamentari si ferma a 
parlare con loro, si formano crocchi, e subito 
arrivano I militari a ingiungerci di andar via 
SI risale in macchina la strada verso il confi
ne il nuovamente s lamo invitati, «per la no
stra sicurezza-, ad andarcene Sulla via del 
ritorno, si leva un fumo nero e un acre odore 
copre 11 profumo degli agrumeti In fiore c'è 
un rudimentale blocco stradale formato da 
copertoni incendiati Piombano le autoblln
do Passando vedo tre ragazzi, potranno ave
re 11 o 12 anni, che sotto la minaccia di un 
soldato col mitra puntato stanno inginoc
chiati per terra a gettar svogliatamente sab
bia sui copertoni in fiamme «Ormai —• ci 
dicono t dirigenti dell'Unrwa — sono persino 

I ragazzi delle scuole, di 10-11 anni, a guidare 
le manifestazioni di protesta e a tirar sassi e 
"molotov" Il figlio sedicenne di un medico 
palestinese, direttore del servizi sanitari di 
uno del campi profughi, proprio per a ver lan
ciato una "molotov" è stato condannato a 
cinque anni di carcere' 

La tensione non è — secondo i responsabili 
dell'Unrwa — né l effetto del fondamentali
smo, che pure è In aumento, né frutto di 
un'azione organizzata E una rabbia sponta
nea che esplode, In modo uniforme, In tutta 
l'area, e che nasce dalla frustrazione e dalla 
mancanza di prospettive In un'Intiera gene
razione nata e cresciuta nei campi del rifu
giati CIÒ spiega perche le strade del paesi 
stano sempre pattugliate da soldati armati 
Ma spesso questo compito è affida to a ragaz
zi Israeliani di leva, con un volto Infantile e 
l'aria smarrita In un mondo ostile non sono 
equipaggiati come la polizia in servizio di or
dine pubblico e non hanno scudi protettivi 
Sono vulnerabili possono reagire solo spa
rando Nel corso degli ultimi sei mesi, alcuni 
bambini palestinesi sono rimasti uccisi e una 
trentina feriti Non a caso sta crescendo In 
Israele un movimento di obiettori di coscien
za non contro il servizio militare, ma contro 

II fatto di prestarlo nelle zone occupate 
«La situazione, come vedete — ci dice l'av

vocato Fayez Abu Rahmeh, che si è Incon
trato di recente col ministro degli Esteri 
Israeliano Shlmon Perez e con l ex presiden
te americano Carter — è Intollerabile per 
tutti Occorre un alternativa di pace e l'unica 
prospettiva è che l'Europa continui sulla via 
intrapresa e compia ogni sfòrzo perla convo
cazione di una Conferenza internazionale, 
una vera con ferenza Eperchésta verae frut
tuosa, occorre la partecipazione dell Olp, 
unico legittimo rappresentante del popolo e 
In cui la stragrande maggioranza del palesti
nesi si riconosce Edel resto, non si e fatta la 
pace in Zimbabwe trattando con Mugabe e 
in Algeria trattando con 1 Fin7 Non esistono 
soluzioni di forza, l unica via è ti negoziato 
GII amici di Israele devono salvare Israele 
dalla politica del primo ministro Shamlr So
lo la patf e la convivenza ton uno Stato pale
stinese of Irono a tutti un tuturoIn quest area 
del mondo* 

Marisa Rodano 

FRANCIA Dopo i tre incidenti, un francese su tre confessa di temere le centrali 

Nucleare, Parigi ha paura 
«Vogliamo sapere che rìschi corriamo» 

É polemica nei paese con la più alta concentrazione mondiale di generatori atomici (40 circa) in rapporto all'estensione territoriale 
Le Figaro: «Chernobyl è in casa nostra» - E adesso è in atto la prima campagna per esigere una larga informazione sui possibili pericoli 

Nostro servizio 
PARIGI — «Aids e nucleare 
una paura scaccia l'altra» 
Cosi titolava Ieri mattina su 
tutta la prima pagina un 
quotidiano parigino aggiun
gendo, un po' avventurosa
mente, sotto al titolo «I fran
cesi sono Indifferenti al peri
colo nucleare- Ieri non si so
no mobilitati dopo Cherno
byl e oggi non sono per nien
te preoccupati dagli Inciden
ti alle loro centrali nucleari 
L'Aids, per contro, è la loro 
grande paura» 

Nel primo pomeriggio l'a
genzia di stampa nazionale 
France Presse riportava 1 ri
sultati di un recentissimo 
sondaggio d'opinione da cui 
risultava che un francese su 
tre «confessa la propria pau
ra del nucleare» e dichiara 
che camberebbe domicilio 
se venisse Installata una 
centrale nucleare in un rag
gio di dieci chilometri da ca
sa sua. 

Qualcuno mente, dunque, 
e comunque queste due In
formazioni contarddlttorle 
provano almeno una cosa 
che In tema di nucleare, se è 
vero che è esistito fin qui un 
largo consenso nazionale, se 
è vero che la Francia è forse 
Il solo paese d'Europa dove 1 
•verdi» e gli ecologi non con
tano quasi nulla ciò è dovuto 
all'Ignoranza In cu) l'opinio
ne pubblica è stata tenuta 
circa 1 rischi che comporta 
un qualsiasi Impianto elet
tronucleare E in Francia ne 
funzionano una quarantina, 
cioè la più alta concentrazio
ne mondiale In rapporto al
l'estensione del territorio 
Per contro la paura dell'Aids 

si dilata continuamente per 
la ragione opposta, perché il 
ministero della sanità e quel
lo ella cultura sviluppano or
mai da molti mesi una giu
sta e intensa campagna di 
prevenzione e di informazio
ne sugli effetti del «male del 
secolo* 

Qualcosa sta cambiando, 
tuttavia, anche sul terreno 
specifico del nucleare, come 
è dimostrato dal sondaggio 
appena citato, e ciò non tan
to «dopo Chernobyl» quanto 
dopo 1 tre successivi Inciden
ti occorsi, nello spazio di po
chi mesi, alle centrali elet-
tronuclearl di Trlcastln, di 
Creys-Malvllle e di Pierre-
latte, senza parlare del nu
merosi altri (preoccupanti 
fenditure net rivestimenti 
protettivi, blocco del circuiti 
di raffreddamento, fuoriu
scite di gas tossici, ecc ) sul 
quali le autorità hanno steso 
a suo tempo un velo di pieto
so ma preoccupante silenzio 

La verità e che In Francia, 
dato 11 numero elevato di 
reattori In attività, lo stillici
dio degli Incidenti, sia pure 
di relativa gravita, è Impres
sionante ma non se ne parla 
per non creare una psicosi 
antinucleare prima di tutto, 
e per non uccidere quel vigo
roso mito nazionale secondo 
cui «In materia di tecniche 
nucleari e di misure di sicu
rezza la Francia fa scuola In 
tutto 11 mondo* 

Va detto a questo punto 
che I recenti casi di Creys-
Malvllle (fuga di sodio liqui
do non ancora radioattivo) e 
di Plerrelatte (fuga di esa-
fluoruro di uranio, legger
mente radioattivo e Infiam
mabile) stanno mandando In 

frantumi la consegna del si
lenzio non tanto da parte 
delle autorità, che continua
no a tacere e a negare la ne
cessità di fermare Creys-
Malvllle, ma da parte di 
quella stessa stampa che di 
questa consegna aveva fatto 
una sorta di impegno pa
triottico 

E oggi è polemica, dura 
polemica che vede curiosa
mente 1 socialisti all'opposi
zione chiedere la verità come 
11 «Partslen», come 11 «Figa
ro», come molti altri giornali 
governativi Dice 11 «Figaro» 
che Plerrelatte e Creys-Mal
vllle non sono a tremila chi
lometri di distanza come 

Chernobyl ma «sono qui. In 
casa nostra, sono intra mu-
ros» s cché l'angoscia popo
lare non è meno forte anche 
se questi Incidenti non han
no la gravità di quello sovie
tico 

Il «Partslen» denuncia «la 
politica del segreto sistema
tico che circonda II nucleare 
civile francese assimilato al
l'atomo militare» e paragona 
questa politica «al peggiore 
dei rimedi di fronte al legitti
mo diritto all'Informazione 
reclamato dal popolo france
se' 

Il problema di fondo che 
sta alla base di questo atteg
giamento governativo è uno 

solo negli anni di penuria e 
di vertiginoso aumento del 
prezzi delle materie prime 
energetiche, la Francia di 
Giscard d Estai ng, si lanciò 
nel «tutto nucleare» inve
stendovi somme colossali II 
•Superphentx» accidentato 
di Creys-Malvllle nacque dal 
terrore supplementare di 
una mancanza di materia 
prima fissile 

Ed ecco, In questa fine de
gli anni 80, la produzione 
mondiale dell'uranio au
menta, 11 prezzo del petrolio 
subisce una caduta verticale 
e le centrali elettronuclearl 
presentate come «le migliori 
e le più sicure del mondo» si 

mettono a fare le bizze e a 
provocare Incidenti ne deri
va una crescente contesta
zione globale di quindici an
ni di «nuclearlzzazlone» del 
paese che minaccia sia la 
strategia energetica del go
verno sia le potenti «lobby* 
nucleari sorte con la realiz
zazione di questa strategia. 

Sono queste forze a Impor
re oggi 11 silenzio sugli Inci
denti ed è contro queste forze 
che è In corso la prima e vera 
campagna per esigere una 
larga informazione sul peri
coli Impliciti nel nucleare ci
vile Meglio tardi che mal 

Augusto Pancaldi 

SUDAFRICA Estremisti neri assaltano la ferrovia dei pendolari di Soweto 

Treni in fiamme a Johannesburg 
JOHANNESBURG - Questa volta la rabbia del neri ha pre
so di mira 1 treni del pendolari che ogni giorno raggiungono 
Johannesburg dal ghetto di Soweto Lunedi sera lungo la 
linea ferroviaria sono state assalite cinque stazioni ed è stato 
appiccato 11 fuoco alle carrozze Ventlsel sono andate comple
tamente distrutte Migliala di pendolari si sono salvati sal
tando dal vagoni Ieri il caos seguito agli incendi ha causato 
ritardi di ore, mentre 11 quotidiano del ghetto, «The Sowetan», 
riferisce che 1 feriti sono numerosi 

Nel dare l 'annuncio ufficiale degli Incidenti, Deon von 
Loggerenberg dell'Ufficio governativo per l'informazione ha 
Imputato l'azione a non meglio Identificati «estremisti neri» 
Ha poi affermato di non sapere se gli incendi abbiano una 
matrice politica né se vadano collegati al durissimo sciopero 
che d a 5 sett imane Interessa 16 000 lavoratori neri delle fer
rovie «Sembra che alcuni individui s iano arrivati fino al 
treni — ha concluso — ed abbiano appiccato 11 fuoco ma
nualmente* nelle stazioni di Oube, Inhalazane, Phomelong, 

Ikwlzl e New Canada tra le 1 7 3 e le 21,15 di lunedi 
Oltre allo sciopero delle ferrovie a Soweto è In corso a n c h e 

uno sciopero dei lavoratori delle poste che protestano contro 
le discriminazioni di cui sono oggetto In generale 1 lavoratori 
neri e In particolare i loro sindacalisti Cresce nel frattempo 
Il bilancio delle vittime del disordini nel ghetti Ieri una se s 
santina di persone ha aplccato il fuoco ad una casa nel la 
•townshlp» di Tsakane ad est di Johannesburg Due uomini 
che cercavano di fuggire sono stati uccisi a sassate e a colpi di 
forcone Sui corpi sono poi stati ammassa t i copertoni In 
fiamme 

A Soweto Invece un gruppo di neri ha teso un agguato ad 
una camionetta della polizia che pattuglia regolarmente il 
ghetto Al suo passaggio ha aperto II fuoco Oli agenti s o n o 
rimasti Illesi e h a n n o risposto con raffiche di mitra contro gl i 
assalitori Due di loro, un u o m o e una donna, sono morti su l 
co lpa Lunedi in circostanze tutte d a verificare, sempre a 
Soweto, era stato ferito Theophllua Manana, ex segretario 
dell'ala giovanile dell'Organizzazione del popolo di Asanta. 

RFG La Difesa avrebbe un piano per gli euromissili ridotti a corto raggio 

Borni, colpo di mano sui Pershing? 
La Spd: è un tentativo dì sabotare le trattative sul disarmo 

Dal nostro corrlepondente 

B R U X E L L E S — Il ministero della 
Difesa tedesco federale sarebbe 
pronto ad approvare, oggi , u n plano 
operat ivo per l'adozione d a parte del
la Luftwaffedel Pershing l b SI trat
ta del Pershing 2, gli euromissi l i Usa 
dis locat i in Germania , che, privati 
del s econdo stadio , verrebbero tra
s format i In missil i a corto raggio 
(900-1 000 chilometri anziché 1 600). 
La notizia è stata data dal set t ima
nale «Der Splegel», m a era stata anti
c ipata d a un deputato del la Spd, Er-
win Horn, che l'aveva qualificata co
m e u n espl ic i to tentat ivo di una par
te de) governo tedesco di sabotare la 
trattat iva sugli euromissil i tra Usa e 
Urss 

L'Idea di -riciclare» I Pershing 2 In 

Pershing l b non e nuova. A prospet
tarla per primi furono gli americani, 
che la presentarono come un modo 
per ovviare alla presunta Inferiorità 
In cut verrebbe a trovarsi la Nato in 
fatto di missil i a corto raggio, s e e 
quando si arrivasse alla «opzione ze
ro» per gli euromissili Essa, però, 
aveva Incontrato Immediate obiezio
ni Non solo del sovietici, m a anche 
di una parte dello stesso governo di 
Bonn II ministro degli Esteri Gen-
scher, per esempio, era s tato assai 
chiaro sul la impraticabilità di un sl
mile «trucco* L'Iniziativa del mini
stero della Difesa, perciò, si presenta 
con tutte le caratteristiche di un col
po di m a n o del suo titolare Manfred 
Werner 

Un colpo di m a n o che non a c a s o 

verrebbe a collocarsi all'Indomani 
delle nuove offerte di Oorbaclov per 
un negoziato sulle armi a corto rag
g io s imultaneo a quello sugli euro
missili , mentre è In corso la visita del 
segretario di Stato Usa Shultz a Mo
sca e solo dieci giorni prima dell'a
pertura, a Ginevra, di un round ne
goziale che potrebbe essere decisivo 
per laprospet t ivad lun accordo Una 
mossa, Insomma, della «ala dura» del 
governo tedesco federale, volta a 
creare un fatto compiuto SI tratta 
ora di vedere come reagiranno le 
componenti più moderate della coa
lizione di Bonn Wdrner avrebbe già 
messo le mani avanti, sostenendo 11 
carattere «tecnico» delia ristruttura
zione del Pershing I Pershing l b . In
fatti, andrebbero a sostlrulre 1 72 

Pershing l a (con testata convenzio
nale) g ià In dotazione alle forze ar
mate tedesche, e perciò si trattereb
be di un «ammodernamento» di 
esclusiva competenza delle autorità 
militari 

L'eventuale fatto compiuto del mi
nistero della Difesa di Bonn, Inoltre, 
solleva un'altra prospettiva Inquie
tante 1 tedeschi, fedeli al prlnclptodl 
non ospitare sul proprio territorio 
armi che non si trovino anche In al
tri paesi europei, potrebbero chiede
re (e pare che Wòrner l'abbia g ià fat
to) che 1 «nuovi» Pershing vengano 
dislocati anche altrove SI è parlato 
del Belgio, dei Paesi Bassi e dell'Ita
lia. 

Paolo Soldini 

USA 

Anche a Vienna 
cinque marines 
sotto inchiesta 

VIENNA — Nuovo colpo di 
scena nel la guerra delle spie 
Ingaggiata tra Est e Ovest a 
furia di microfoni su perse-
greti e belle Mata Harl Dopo 
11 c lamoroso caso di Mosca, 
l'Indagine avviata da Wa
shington in tutta fretta per 
accertare l'effettiva sicurez
za offerta dalle forze armate 
amer icane in servizio nelle 
sedi d ip lomat iche Usa, ha 
fatto ieri nuove vittime c in
que mar ines In servizio pres
so la rappresentanza degli 
Stati Uniti a Vienna m a che 
In passato erano stati utiliz
zati nel paesi dell'Europa 
or ienta le s o n o stati richia
mati In patria Su di loro pe
s a Il sospetto di aver avuto 

•contatti sociali» con cittadi
ni degli stati del «blocco so 
vietico» 

•Il provvedimento s i In
quadra in un esame appro
fondito delle procedure di si
curezza avviato In molte no
stre sedi diplomatiche dopo 
la scoperta di quanto acca
duto a Mosca», ha spiegato 
un funzionario dell amba
sciata viennese 11 quale ha 
aggiunto che l'inchiesta 
aperta a carico del cinque 
militari non ha nessun lega
me con 11 loro soggiorno in 
Austria. Ma la precisazione 
non ha fugato 1 sospetti di 
una più ampia ramificazione 
dell'affaire moscovita. Dub
bi peraltro legittimati da 

una sorprendente analogia. 
anche 11 sergente Clayton 
Lonetree, uno delle due 
guardie accusate di aver fat
to entrare delle donne sovie
tiche nell'ambasciata di Mo
sca permettendo così di Im
bottirla di microspie e con
gegni elettronici, era addetto 
a quella di Vienna quando 
nel dicembre scorso venne 
arrestato E secondo alcune 
Indiscrezioni giornalistiche 
da 11, e non dall'Unione So
vietica, avrebbe consegnato 
documenti top secret agli 
agenti del Kgb 

A questo proposito 11 por
tavoce americano si è rifiu
tato di fare commenti SI è 
solo limitato a dire che 1 cin
que Incriminati non sono 
mal stati In contatto con II 
sergente Lonetree e neppure 
con 11 suo collega Arnold 
Bracy, anche lui Implicato 
nella vicenda Tutti 1 ventot-
to marines di guardia a Mo
sca stanno ora per tornare 
negli Stati Uniti per essere 
Interrogati A sostituirli è 
stato inviato un nuovo con
tingente Giovedì scorso il 
Pentagono aveva richiamato 
In via precauzionale l'Intero 
gruppo di guardia al conso
lato di Leningrado 

Libano, i siriani dirigono su Sidone 
BEIRUT — La truppa airiane hanno prato ieri posiziona lungo fa strada 
costura che collega Betrut a Statone Si estende cosi il loro controllo sul Ubano 
verso un area da mesi contesa tra gli acuti d tArnala • i palestinesi 

Intercettati bombardieri sovietici in Alaska 
NEW YORK — Quattordici bombardieri sovietici mercoledì scorso sono stati 
intercettati dai caccia Usa mentre volavano m direzione degli Stali Uniti 
•H altezza delle isole Aleuttne I caccia hanno obbligato i sovietici a tornare 
indietro E I ottavo incidente del genera avvenuto quest anno 

Allarme per i passaporti irlandesi falsi 
LONDRA — Allarme in tutta Europa dopo la scoperta che I ambasciata 
«•landesB a Londra ha rilasciato numerosissimi passaporti falsi che potrebbero 
essere Imiti nella mani di terroristi e traflicanti di stupefacenti Kevin McOo 
nald I addetto incriminato che vendeva passaporti a caro prezzo nel frat 
tempo • sparito 

Giornata di violenza in Colombia 
BOGOTÀ — Due dirigenti politici Cesar e Roque Meneses dieci guerriglieri 
8 contadini 3 poliziotti e un civile sono stati UCCISI ieri in varie località della 
Columbia nel corso di una giornata di disordini tra le più sanguinose 

Polonia, protesta di Cgil, Cisl e Uil 
ROMA — I segretari generali di Cgil Ctsl e Uil hanno inviato ieri fotogrammi 
al generate Jaruielshi ali ambasciatore polacco a Roma e al direttore dei 
cantieri navali Lenin di Dantico per protestare contro la decisione delie autori 
là polacche di non concedere a Lech Walesa un periodo di ferie ndispensabile 
per ottenere il passaporto e partecipare a! seminario organizzato dalle stesse 
tre confederazioni sindacali col potrete ma del Cnel 

Jugoslavia, reintegrato noto giornalista 
BELGRADO — DusanBogavac un noto giornalista iugoslavo bcemiatoi) 23 
aprile dall anno scorsa da tKommunisia {il settimanale ufficiale del partito) 
per aver criticato la situazione economica del paese ieri e stato reintegrato 
nelle sua mansioni 

Nakesone non ritira proposta di legge Iva 
TOKIO — Nonostante sia alla base della sconfitta del suo partito atte recenti 
elezioni il premier Nakasone ieri ha ribadito di non voler furare la proposta di 
legge sulla riforma fiscale e I introduzione dell Iva 

<>li M u o r i Riuniti partecipano al 
lut imi» hiit-ol|iito Anna Maria Cai 
SI-M |h Mauri* per la scomparsa del 
l i 

MAMMA 
t I IMUJHI^I I Ì Sbracciano Anna Ma
n i rullili Giovanni*Sabrina. 
I tomi t5. ipriti imi? 

iniip,i^in di 11* redazione di Ri 
u n i di Un Muoia puru-apano al , 
l u i di rullili t Anna Maria De 
IU I ii \* r 11 M-ompdrw d i Ita 

MAMMA 
n i \S t j ink l<)«7 

Ni 1 pi imn innivt rsano della scom 
|h r-vi ili I compilano 

E N R I C O ROSSI 
l i Mitrili I M ' " t o r i la sorella che Io 
ti m i nti s< mur* ran Unto allctto 
M il I M I I V O U O pir ( Unni la somma 
I ilHllllHI lui 

•> lfaiu-<l< I H (Ut Tronto 
l> unii TIHT 

i . ì \ l nlini saluta per I ultima 
i il n mp.it,mi 

R E N A T O BUSCHI 
f, un ih 1) Ines milanese comu 
i i,i nuli spinto trinco Sotto-li spinto triti 

iiamptrlUni 
ISApnU 1-187 

uta 

A lui inni d dia scomparsa del Cam 
l> M ' 

M A U R O RINALDI 
lintinJfc Nula il (rateilo Aldo e le 
•» ri 111 Miiitn.1 e Alda lo ricordano 
imi « lut to i sottoscrivono ^00000 
lin p . r t Unita 
I inlitnih IS iprik 1%7 

Dal nostro corrispondente 
B R U X E L L E S — Ormai è ufficiale la Turchia chiede di en
trare nella Cee e s! aspetta una risposta formale II ministro 
per gli Affari europei Ali Bo2er ha consegnato ieri mattina la 
richiesta di adesione nelle mani del presidente di turno del 
Consigl io Cee, Leo Tindemans e in quelle di Jacques Delors, 
presidente della Commiss ione L uno e 1 altro hanno evitato 
ogni c o m m e n t o , m a 1 imbarazzo a Bruxelles è evidente Da 
un lato, in/atti la Turchia ha tutti ì diritti per chiedere 1 In
gresso nella Comunità , essendo stata questa prospettiva fis
sata di c o m u n e accordo quando fu firmato 11 protocollo di 
associazione, nel lontano 1963 Dall altro lato, però, 1 Dodici 
h a n n o molti motivi per opporvtsl Motivi alcuni comprensi
bili e apprezzabili altri m e n o 

CI sono dubbi, più che giustificati, sul carattere democratl-

CEE 

Ankara 
chiede 

l'adesione 

co dell attuale governo di Ankara Dopo 11 colpo di Stato del 
1980,1 accordo di associazione era stato congelato ed è s ta to 
ripristinato solo nel febbraio scorso, sulla base del riconosci
mento che 11 ripristino delle regole democratiche era stato 
«avviato» Ma «avviato» non significa «concluso» 

Poi e e 1 opposizione dei paesi del nord e del centro Europa, 
che hanno già avuto le loro difficoltà a «digerire» 1 allarga-
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risolto 11 contenzioso terrlto-laietr? i due paesi E l opposizio
ne dettata dal motivi più particolari, m a sarà, forse, quella 
decisiva Per l'adesione di un nuovo paese occorre infatti 
l 'unanimità 
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Alla, il sii \K\\< vuole trattare 
Pomigliano spinge per Punita 
e la Fiat punta al logoramento 
Un messaggio dallo stabilimento campano: sì all'incremento di produttiTiti anche con 
rotazione nelle mansioni - L'opinione di Gianfranco Federico, segretario Fiom campana 

**Z "C w f.HiaWS 

•*L0\ 
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MILANO — Are» è stata ridotta al silenzio. I raparti sono vuoti, 
le macchine ferme. Restano fll Impiegati negli uffici, non si sa 
a cosa fare. Metteranno forse In ordine scaffali e scrivanie in 
attesa che tra Quindici giorni gli ottomila che sono stati manda
ti a casa ricomincino a produrra. Il allenalo e Interrotto soltanto 
dove si preparano le linee per la produzione del nuovo modello 
164 che deve uscirà a settembre. E In questa fabbrica ferma, 
ridotta al si leni lo proprio perche non dica la sua nella trattativa 
con la Fiat, non e facile credere alle promesse di lavoro e di 
rilancio. Se tutta le volte che ci tara una vertenia sindacale la 
Fiat far* una «irata di quindici giorni, tanto per calmare gli 
animi, non sarà facile arrivare alle 600.000 vetture l'anno, 

O forse la Fiat penta che questa sia la prima e anche l'ultima 
vertenza da quando * entrata In Alfa? Nonostante questo clima 
difficile un centinaio di delegati e Iscritti Fiom ti son trovati in 

fabbrica ieri mattina per fare II punto della situazione. Hanno 
confermato nella sostarne le posizioni già note: salvaguardia del 
punti irrinunciabili per la produttività (rotationeTquaUriche) 
—•—•-'- ™ '- wmiina casta integrazione, e volontà di ripren-

"•'*- * la Fiat sembra non 
ciò che riguarda 
"-*- rinunciare a 

Saranzie per lapr __ _______ 
ere il negoziato prima possibile. Ter ora la Fiat 

avere nessuna fretta di riprendere, almeno per ciò 
negoziati ufficiali. Ma II sindacato non Intende 
nessuno spazio possibile per accelerare II neràiato, soprattutto 
Er entrare nel merito delle grandi questioniaell'ajBeUo praduv 

'0 e dell'occupazione. 
, Intanto sulla vertenza ti è pronunciato anche la giunto del* 

l'Amministrazione provinciale di Milano, che Invito a sua volto 
alla ripresa delle trattative stigmatizzando, come avevano già 
fatto le principali forse politiche milanesi» «le pericolose iniziati. 
ve unilaterali- cioè la cassa Integrazione Imposta dalla Fiat. 

ROMA — A differenza di tet
te anni fa (lo scontro del *35 
giorni*) stavolta 11 Sud al fa 
sentire. Nella vertenza Alfa-
Fiat (la vertenza più difficile 
che lì sindacato ai è trovato 
ad affrontare in questa sta
gione, più difficile degli stes
si rinnovi contrattuali),dallo 
stabilimento di Pomigliano 
sono venuti I •messaggi» più 
Importanti per 11 sindacato. 
Qui le assemblee si sono 
svolte in un dima più sereno 
tra Fiom, Firn. Utlm, qui gli 
scioperi sono stati molto più 
forti che negli anni scorsi. Ed 
ora In questa fase cosi deli
cata dei negoziato (interrot
to quindici giorni fa) che «se

gnale. viene da Pomigliano? 
•Il sindacato e 1 lavoratori 

— dice Gianfranco Federico, 
segretario della Cgll campa
na — chiedono una rapida 
ripresa della trattativa. E vo
gliono un accordo che af
fronti tutti 1 problemi della 
politica di sviluppo e di risa
namento dell'azienda. Un 
accordo che definisca, parti
colarmente per gli stabili
menti meridionali, l pro
grammi di Investimento e 
quelli produttivi, gli obiettivi 
occupazionali, e che regoli 
dal punto di visto contrat
tuale, Il cambiamento di 
proprietà!. 

un accordo. Ma su che ba
si? *A Pomigliano tutti I sin

dacati si sono detti d'accordo 
a procedere ad un ulteriore 
aumento della produttività». 
Da realizzare come? «Con 
una nuova politica degli In
vestimenti, e anche con II su
peramento del sistema di la
voro e di organizzazione del
la produzione, creata negli 
anni scorsi all'Alfa Romeo 
attraverso l'esperlemento 
del gruppi di produzione. 
Tuttavia ci sembra prete
stuosa e Inaccettabile la po
sizione dell'azienda volta a 
negare ogni possibilità di ro
tazione tra l lavoratori». 

Si Insisto molto su questa 
•rotazione* sul diritto cioè 
del dipendenti Alfa a poter 

cambiare 11 proprio lavoro, le 
proprie mansioni. Ma perché 
la difendente con tonto vigo
re? 

•Partiamo dal fatti. Pro
prio l'esperienza della catena 
di montaggio, con una estre
ma forma di parcellizzazione 
e divisione del lavoro, ci sug
gerisce che è necessario 
mantenere qualche forma di 
•rotazione*. Anche se limita
to e circoscritta. Con questo 
sistema si può contribuire ad 
una distribuzione equa del 
carichi di lavoro, soprattutto 
quando si è In presenza di la
vori partlcoatrmente gravosi 
e nocivi, oppure quando ci 
sono tDostoslonl» dove si 

concentrano operazioni par
ticolarmente stressanti. Ec
co perché è importante pre
vedere dal punto di vista 
contrattuale questa possibi
lità di avvicendamento: per 
consentire una distribuzione 
più equa del carichi di lavo
ro, per diminuire la discre
zionalità delle gerarchle. 
Certamente, durame 11 nego
ziato, si possono ridefinlre 
EU ambiti, 1 tempi, le modall-

_ di realizzazione di questi 
avvicendamenti. Ma queste 
forme di rotazione vanno 
certamente mantenute. Co
sa che del resto si realizza In 
altre aziende. Aziende che 
hanno Invece constatato di 
persona quanti ostacoli pone 

al raggiungimento degli 
obiettivi produttivi, un'orga
nizzazione del lavoro molto 
frammentata e fondata su, 
ritmi decisi dall'alto*. 

Ma la Fiat ha convenienza 
all'intesa? «La Fiat ha biso
gno di fatti concreti per vin
cere le molteplici sfide che 
l'operazione Alfa-Lancia 
comporta e non può a lungo 
Inseguire modelli astratti del 
lavoro, né può continuare ad 
Invocare scontri campali. La 
strada di un accordo corret
to, vedrai, anche per la Fiat 
si rivelerà la strada più pra
tica e conveniente*. 

t , b . 

Siderurgia, a Pei chiede una nuova politica 
DOMA —SI èsvolU,preuol» dire
zione del Pel, una riunione «ìlio 
stato della siderurgia. Al tonnine è 
-tata emesso un comunicato di cui 
riferiamo I passaggi essenziali. .1 
fatti confermano per Intero 1 giudi-
ai aeverl e le denunce del comunisti 
In Parlamenta e nel pass-. C'è un 
fallimento delle misure e delle stra
tegie fin qui adottate. L'Italia è più 
debole di fronte alla nuova «retta 
europea e mondiale. Il noetro pote
re contrattuale In sede Cee è scan
dalosamente Inesistente. Il ascon
do paese siderurgico dell'Europa 
occidentale rischia di essere straa-
z&to In alcuni del suol settori più 

nevralgici dal nodo scorsolo delle 

Eerdlte e del dissesto finanziarla 
on ciò si accentua 11 rischio di una 

deindustrializzazione siderurgica 
che mette In pericolo non solo gli 
Interessi del lavoratori ma anche 
dell'Intera economia. I comunisti 
rlmbadlscono la necessiti di prov
vedimenti urgentissimi e sottoli
neano 1 seguenti punti fermi: 

A) Il governo deve promuovere 
una politica unitaria per la siderur
gia* ad essa vincolando risorse. 
strumenti e concreti comporta
menti della siderurgia pubblica. 
Tale politica, deve essere rappre
sentata con grande vigore ed effi

cacia a Bruxelles. 
B) In quest'ambito i del tutto 

evidente rastrema utilità di Intese, 
Integrazioni, sinergie tra pubblicò 
e privato. Ma esse devono essere 
coerenti con la logica di un «plano 
unico.. Se I privati si riservano 
sempre l'ultima parola e tempi lun
ghissimi, si dovrà "fare con le pro
prie forse". Cloe, con un'assunzio
ne piena di responsabilità da parte 
dello Stato sia come sovrano del
l'Interesse generale ala come azio
nista di controllo delle partecipa-
aloni statali. ~ 

Ci PropHo.ln coincidenza con la 
crisi governativa si lnglg«ntt—-

le primarie e fondamentali respon
sabilità delllrl. Da questo momen
to l'Ir! in prima persona dovrà ri
spondere In termini diretti sia delle 
decisioni da assumere sia delle per
sone che devono eseguirle. 

D) Di fronte all'emergenza * ne
cessario diventino realtà gli accor
di per Bagnoli nella pienezza del 
suo regime produttivo. Deve essere 
eliminata la anomalia Italiana del
la non verticalizzazione fra produ
zione e consumo di "colla". Occorre 
qualificare e selezionare una stra
tegia dog 11 Investimenti che affrón

ti le modifiche di mercato del pros
simi anni. E bisogna dichiarare 
chiusa la fase In cui 1 costi della 
ristrutturazione hanno pesato sul
l'occupazione operala, del salarlo e 
sulla condizione operala come sulle 
uniche variabili sottoponlblll a 
controlla Occorre che un largo 
processo di Innovazioni, diversifi
cazioni e sinergie, con 1 necessari 
sostegni di ogni ordine e tipo, con
senta di affrontare la sfida della 
competizione, a livello di un gran
de paese che non può accettare; di:: 
finanziare con I suol consumi, la 
produzione altrui*. 

È diventata legge 
la fiscali -#->1 U I 

degli oneri sociali 
Il provvedimento approvato defìnitivamente dal Senato • Nuova 
spaccatura nel pentapartito: la De contro il resto del governo 

ROMA — lì Senato ha ieri de
finitivamente convertito in leg
ge il decreto sulla fiscalizzazio
ne degli oneri sociali, già votato 
alla Camera. Si tratta della rei
terazione del provvedimento, 
decaduto in seguito al rinvio al
le Camere da jparte del presi
dente della Repubblica per 
mancanza di copertura finan
ziaria. 

L'iter delta legge di conver
sione è stato travagliato anche 
in questo seconda edizione, de
terminando pure la frantuma
zione della maggioranza e la 
contrapposizione Dc-governo. 
La scorsa settimana, giunto in 
aula, ha subito un nuovo rinvio, 
sempre per problemi di coper
tura, sollevati nuovamente dal 
governo, ma infondati — se
condo il comunista Claudio 
Vecchi — perché la fiscalizza
zione prevista viene realizzata 
nei limiti già previsti dalla leg-

?;e finanziaria. Anche le norme 
n materia di prepensionamen

ti e di annualizzazione delle 
rendite Inail non comportano 

firoblemi di natura finanziaria 
per la contemporanea riduzio

ne di altri oneri attualmente a 
carico dello Stato). Dello stesso 
parere si sono dichiarati — co
me già aveva fatto la commis
sione Bilancio — il de Learco 
Saporiti e il socialista Giuseppe 
Orciari oltre al relatore, il de 
Onorio Cengarle. Il governo ha, 
comunque, insistito sulle sue 
tesi, presentando 12 emenda
menti (l'approvazione avrebbe 
comportato il ritomo alla Ca
mera e la sicura decadenza del 
decreto), che sono stati respinti 
dalla De e dal Pei. A favore 
hanno votato il Pri, il Pli, il Msi 
e il Pei (con tre dissociati), che 
in commissione Lavoro aveva 
votato a favore. Uguale schie
ramento si è determinato nel 
voto finale. Il provvedimento 
prevede l'estensione del pre-

Pensionamanto ai settori dei-
alluminio, dell'amianto, del 

fibrocemento, dell'edilizia (im-

Erese riconosciute in crisi dal 
ipe), delle grandi imprese 

commerciali; introduce la quo
to capitaria; prevede norme più 
favorevoli ber le donne lavora
trici e per u settore sericolo; la 
rivalutazione annuale delle 
rendite Inail (si rende giustìzia 
agli invalidi del lavoro); un di
verso regime saniionatoro, con 
la ntoiszazione. 

Nedo Canotti 

Ecco i risparmi delle imprese 

• Ecco come è, concretamente, la fiscalizzazione degli oneri 
sociali che per II 1987 viene previsto in cifra fissa uguale per tutti 
I dipendenti (i dati che riportiamo qui sotto tono riferiti a 13 
mensilità): 
A Imprese artigiane non manifatturiere (escluse le edili), 

aziende Idrotermali, imprese distribuzione e noleggio film 
ed esercizio sale cinematografiche; Imprese di progettazione Im
punti Industriali costituite In Spa: mensile 26.000 Tire; giornalie
ro (su 26 giorni) 1.000 lire; orario (su 156 ore) 166,66 lire. 
A Imprese Industriali e artigiane del settore manifatturiero 

ed estrattivo; Imprese Impiantistiche del settore metalmec
canico; imprete autotrasporto cose per conto terzi; Imprese ar
matoriali; agenzie di stampa: mensile 109.000 lire; giornaliero 
(su 26 giorni) 4.192,3 lire; orario (su 156 ore) 698,7 lire. 
A Per le imprese di cui al punto 2) sono previste le seguenti 

maggiorazioni nel caso in cui operino nel Mezzogiorno: 
rispettivamente di 28.000.1.076,9 e 179,48 lire. , 
A Imprese commerciali inquadrate come tali presso l'Ino* 

Ivi comprese: le aziende considerate esportatrici abituali; le 
imprese alberghiere anche con prestazioni termali; pubblici 
esercizi; aziende per somministrazione di alimenti e bevande; la 
agenzie di viaggio; I complessi turistico-ricettivi dell'aria aperto: 
mensile 43.000 lire; giornaliero (su 26 giorni) 1.653,84 lire; orarlo 
(su 156 ore) 275,64. 
A Le Imprese agricole operanti nel Mezzogiorno godono della 

riduzione del 60% di tutti I contributi. Quelle ubicate nel 
Centro-Nord hanno 1 benefici: mensile 133.000 lire; giornaliera) 
(su 26 giorni) 5.115,38 lire; orario (su 156 ore) 852,561 lire. 

Contratti di formazione 
Solo il 30% poi 
trova un posto fisso 
ROMA — Per la Conflndustrla (e anche per 11 ministero del 
Lavoro) « un successo. Un .successo, che dà (orza alle pretese 
imprenditoriali di avere mano Ubera sul mercato del lavora. 
Per gli studiosi, Invece, non c'è proprio nulla da stare allegri. 

Motivo del contendere: la legge sul contratti di formazione 
professionale. LA .polemica, è nata quando l'altro giorno, ad 
un convegno organizzato dalt'Isfol e dal centro studi della 
Cgll (per presentare una ricerca su: .Le condizioni professio
nali ed economiche del lavoratori In mobilità.) il responsabi
le dei rapporti con 11 sindacato della Conflndustrla, Walter 
Olivieri ha parlato con toni entusiastici del contratti di for
mazione. Secondo l'esponente confindustriale la .legge 79. — 
avrebbe permesso l'assunzione di 160mlla giovani e di questi 
ben 11 70% avrebbe poi trovato un posto di lavoro stabile. 
Dati contestati Ieri dal professor Sergio Bruno, ordinarlo di 
statistica all'ateneo romano: In questo blennio — sostiene — 
appena 1130% delle assunzioni fatte con la legge 79 si sono 
poi trasformate In contratti a tempo Indeterminato. 

Un problema 

Il tempo che la crisi di go
verno Interpone tra la pre
sentazione da parte del mini
stro del Lavoro del disegno 
di legge di riforma della cas
sa Integrazione e la sua di
scussione In Parlamento 
non può essere considerato 
un tempo morto. Olà troppe 
manovre ne hanno accom
pagnato le successive stesu
re per non dare fondamento 
alla preoccupazione di quasi 
mèzzo milione di lavoratori, 
di cui oltre 100.000 in cassa 
Integrazione da più anni. Ès
si sentono, con istintiva dif
fidenza, dietro 11 gran parla
re di .riforma, la richiesta 
delle Imprese di avere la pi ù 
assoluta discrezionalità nel 
governo delle ristrutturazio
ni. Non si tratta di tornare 
Indietro rispetto all'orienta
mento politico culturale del 
sindacato che, In una fase di 
grandi cambiamenti, ha as
sunto il problema della mo
bilità contrattata e garantita 
come un aspetto essenziale 
della lotta per 11 diritto al la
voro. Perdo è necessaria una 
legislazione di sostegno che 
valorizzi la contrattazione 
collettiva — è un orienta
mento assunto recentemen
te dal Parlamento europeo 
— come metodo normale di 
governo del mercato del la
voro. Questo è proprio quello 
che manca nel disegno di 

Cassa integrazione, 
riforma non vuol dire 

mano libera alle aziende 
legge del governo. Ci sono In 
esso, anche per pressione del 
sindacato, norme Importanti 
(come, ad esemplo, l'intrec
cio tra part-time e pensiona
mento progressivo; l'Indica
zione di criteri certi per la 
messa in mobilito e 11 diritto 
al reintegro al lavoro In caso 
di violazione). L'orientamen
to di fondo è, però, di sempli
ce razionalizzazione nell'uso 
della cassa Integrazione da 
parte delle imprese, la cui di
screzionalità dovrebbe esse
re temperato dal controllo di 
un organismo pubblico (11 
Clpl), Il quale non si sa fino a 
che punto ala tn grado di 
esercitarlo. Manca nelle for
me del tempi ciò che dovreb
be essere li centro di un dise
gno riformatore: li sostegno 
alla contrattazione. 

Non è prevista la negozia
zione fra aziende e sindacato 
sulla richiesta e sul pro
gramma relativo alla ri
strutturazione ed alla cassa 
Integrazione, con ciò peggio
rando la legislazione prece

dente. È assente una forma 
specifica che vieti 11 ricorso 
alla Clgs a zero ore, tranne In 
casi eccezionali concordati 
con 11 sindacato. Non c'è al
cun sostegno ad una con
trattazione Innovativa augii 
orari, che al leghi ad una In
dicazione cogente — accom
pagnato da incentivi e disin
centivi — perché le imprese 
rlcerhlno soluzioni alterna
tive alle dichiarazioni di ec
cedenza del personale. Man
ca un tempo adeguato per. 
contrattare queste soluzioni 
alternative. 

Nel congresso della Cgll si 
era proposto un periodo di 
due anni con verifiche seme
strali; la piattaforma unita
ria indicava dodici mesi. E 
auesto II tempo minimo che 

ève intercorrere, contrat
tando con periodiche verifi
che ed utilizzando una plura
lità di strumenti alternativi, 
dall'approvazione del pro
getto di ristrutturazione alla 
messa In mobilita. Un tempo 
più ridotto renderebbe poco 

più che formale la contratto-
alone. 

Sul disegno di legge del 
governo occorre* quindi, co
struirò nel paese ed in Parla
mento una battaglia politica 
forte e convinto che ne cam
bi l'orientamento. C'è 11 ri
schio che tra nuove liberaliz
zazioni e vecchie rigidità si 
annulli ogni possibilità di ri
forma. Nella direzione sba
gliata spinge la norma di 
legge che riduce In modo 
stupidamente punitivo l'in
dennità di mobilità. Sulla 
sensibilità sociale del gover
no la dice lunga 11 rifiuto, ri
badito in piena crisi di go
verno dal ministro del Lavo
ro, di stralciare le norme 
sull'Indennità di disoccupa
zione, sulle quali c'è l'assen
so del sindacato, per appro
varle con procedura d'ur
genza. 

X disoccupati devono con
tinuare a sopravvivere con 
poche lire al giorno, perché 
sonò la merce di scambio che 
Il governo intende offrire al 
sindacato ed al parlamento 
polche ala.permesso per leg
ge alle Imprese di dimensio
nare prontamente gli orga
nici alle loro esigenze. 

Mario Sai 
segretario regionale Cgll 
Lombardia 'Sul disegno di 
legge di ritorma della cassa 
Integratone» 

53mila posti di lavoro 
nei 2500 Comuni del Mezzogiorno 
Dalla pubblica amministrazione locale una boccata d'ossigeno per la disoccupazione 
meridionale? - Una convenzione Anci-Formez per la qualificazione di quadri medio alti 

ROMA — Dalla pubblica 
amministrazione, ancora 
una volta, può arrivare una 
boccata d'ossigeno per l'e
sercito del disoccupati meri
dionali? Pare proprio di si. O 
almeno questo è quanto af
fermano l'AncI e 11 Formes 
che ieri mattina hanno tenu
to una conferenza stampa a 
Roma. Nel 2540 comuni delle 
otto regioni meridionali e in
sulari, sono infatti oltre cin
quantamila <per l'esattezza 
53.304) i posti in organico 
non occupati. In sostanza, la 
macchina burocratlco-am-
mlnlstratlvadl un quarto del 
centri Italiani (I comuni sono 
In tutto 8090) funziona a 
scartamento ridotto e per 
colmare le «piante organi
che* a suo tempo elaborate e 

approvate del comitati di 
controllo, dovrebbe poter as
sumere — come abbiamo vi
sto — più di cinquantamila 
nuovi dipendenti. 

Oltre un terzo di questi po
sti vaganti riguardano la Si
cilia che per le particolari 
competenze ad essa attribui
te dallo statuto autonomo 
regionale può avvalersi di un 
organico ben maggiore di 
quello delle altre «consorelle* 
a statuto ordinarlo. 

Ma lVAncl e il Formez non 
si sono limitati a sollevare il 
problema numerico. Hanno 
anche presentato alla stam
pa un impegno di collatura-
zlone che mira a preparare e 
a formare l quadri più qua
lificati, quelli per I quali al 
Sud c'è più difficolta di re
clutamento. I dati anche a 

questo proposito risultano 
eloquenti. Su un campione 
preso In esame di 25 comuni 
(pari a 4333 posti In organico 
complessivi), 153 posti sono 
risultati relativi a qualifiche 
tecniche e dirigenziali. Ot
tanta di questi posti (oltre 11 
50% dunque) risultano tut
tora scoperti. Proiettando 11 
dato sull'Insieme del centri 
meridionali, abbiamo qual
cosa come ottomila posti ri
servati a qualifiche medio al
te, di cui la metà non sono 
attribuiti. 

•La convenzione firmata 
— hanno dichiarato Ieri 11 
presidente dell'associazione 
del Comuni, Riccardo Tri
glia e ti presidente dell'ente 
per la formazione manage
riale nel Mezzogiorno, Ser

gio Zoppi — tiene conto delle 
disposizioni e delle procedu
re della legge per gli inter
venti straordinari al Sud del 
primo marzo 1980, numero 
84. In questo quadro verran
no predisposti ed attuati 
programmi pluriennali che 
vanno dalla formazione del 
management per le attività 
di pianificazione, direzione, 
gestione delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali, al 
potenziamento del servizi 
esistenti e progettazione di 
nuovi e qualificati servizi per 
la collettività e per 1 singoli 
cittadini, a studi e ricerche 
per la definizione di stan
dard normativi, ammini
strativi e gestionali, a varie 
altre attività». 

g. d. a. 

A due possi da Tiffany, in Fifth Avenue a New York, trovate una 
delle 500 Filiali Cariplo, la più grande Cassa di Risparmio del 
Mondo. Coriplo con il suo centro dì calcolo, il più moderno e sofi
sticato d'Europa, è in grado di svolgere, in tempo reale, opera
zioni bancarie ovunque, comunicando con uno rete di oltre 1800 
banche corrispondenti all'estero. Nell'universo 
economico, Cariplo è un sistema gravitaziona
le di servizi bancari e parabancari: ISTITUTO 
BANCARIO ITALIANO, MEDIOCREDITO LOM
BARDO, LEASINDUSTRIA, MEDIOFACTORING, 

CARIPLO 
CASSA 01 HSPAflMtO OEUE MOVtNCIE IOM8AK0E 

PIÙ DI UNA RAGIONE 

FONDIGEST. MAGAZZINI GENERALI CARIPLO, C.G.M. INTER
NATIONAL. Ma non parliamo solo d'affari, Cariplo è presente 
ed attiva anche nelle grandi iniziative che diffondono il prestigio 
della cultura e dell'arte italiana nel mondo. 
Dalla prima agenzia, aperta 164 anni fa, molte cose sono cam

biate, ma il nostro stile resta quello di essere 
sempre al passo coi tempi. Se volete conoscerci 
meglio, Cariplo vi dà tutte le informazioni che 
desiderate. Dati concreti, consigli o suggeri
menti per piccoli problemi o grandi progetti. 
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ROMA — Il governo di Wa
shington he disceso un (Uro 
gradino vano la perdita di 
controllo della politica mo
netari. l a perdita dal 2 * 
registrata hellMl^rna mefc 
a'ora di «ratUtlva lunedi a 
Wall Street ha preceduto 
l'annuncio del disavanzo re
cord nella bilancia del paga
menti Cosi pure 11 nuovo Ce
dimento del cambio dal dol
laro a Tokio a 140 « yen e 
1 798 marchi, si è verificato 
senta l'effetto del disavanzo, 
La base reale di quelle msnl-
iesuae.ni di crisi era uà rial
to fraalonale del tassi d'tnte-
resse ohe s! e ripercosso anzi
tutto sul costo dal titoli dal 
debito pubblico statuniten
se 

Ohi muoveva 1 tassi d'inte
resse sapeva del risultato 
dalla bilancia estera e l'anti
cipava? C « una cronaca, die
tro questi annunci, di esita
zioni a preoccupazioni, sin
tomi nuovi dai comporta
mento politico statunitense. 
I) disavanzo di cui si parla, 
19,06 miliardi <tl dollari, ri
guarda Il mese di febbraio e 
liana quindi diffuso a Si 
giorni di distanza dal perio
do considerato, t | disavanzo 
di febbraio risulta gonfiato 

Il deficit estero 
affonda il dollaro 
Il record di febbraio, annunciato con ritardo, riflette anche flftori ecceaionali 
Ma è la svalutazione che si sta rivelando arma a doppio taglio - Salgono i tassi 

da Influsnze temporanee 
nella misura del 16% circa. 

Il Dipartimento del Com
mercio ha deciso di sospen
dere l i puWeszlone di dati 
provvisori e quindi di allun
gare ( tempi dell'informazio
ne. Forse. conosce glt 1 risul
tati d| marzo, ila pure prov
visori. a vuole anticipare. Il 
M*n«! negative? Oppure ha 
bisogno di dar» un nitro co'-
petto alla discesa del dollaro 
a di giusti!latra 1 dazi a cari. 
co dell'alettrontea glappone-
se u n fa gravita dal dato di 
febbraio»" 

^rt»P«*taf!»VTarjnoplu 
avanti, quando conoscsrie 

servirà a poco Questa volon
tà di manipolare l'opinione a 
ùnodel segnali (11 un control
lo sempre minore dalla va
riabili 41 fondo «alla politica 
monetarla» 

Il disavanzo di labbrate al 
pub spiegare In termini eco
nomici La svalutazione 
stessa del dollaro si ri vaia ar
ma a doppie taglio parchi le 
esportazioni statunitensi so
ni) facilitate dalla riduzione 
di prezzo per l'acquirente 
asterò, fanno pu) agevole 
concorrenza al prodotti di al
tri paesi, park aul mercato 
infcVn» e tMit'altrt s ^ l e , La 
sostituzione di merci Impor

tate e«n marci di produzione 
Interna richiede due condì-
tfonMrwall'Intornooetstala 
merce eoetltutlvs per qualità 
e preferenza del pubblico, 
che | | venditore estero non 
disponga di margini per ab
bassare a sua volta I pressi 

U esportazioni degli Stati 
Uniti sono aumentate anche 
in febbraio deii'l«% mentre 
l'Imposta cresceva del M% 
Tenendo conio del cambio 
djl dnlluro si Intravede la 
possibilità di una riduzione 
del disavanzo esterno net 
prossimi mesi. Tuttavia la 
stima del segretario del Te
soro che ritiene possibile una 

riduzione di soli 19 miliardi 
di dollari per l'Intero anno -
quindi un saldo passivo della 
bilancia ancora sul 190 mi
liardi di dollari - appare ab
bastanza vicina alla realtà 
come al pub Intravedere og
gi 

Ciò che cambia rapida
mente, con un deteriora
mento più incisivo de) previ
eto ad In tempi brevi, è la po
sizione finanziarla dal Teso-

cambio 11 movimento di ca
pitali che finora ha coperto 
le (alle dot dlaavanso 

La Caia Bianca ha confer
mato che venerdì U presiden

te Reafan firmerà ti decreto 
che applica dazi del 100% so
pra una Usta di prodotti elet
tronici «sportati jda! Giappo
ne La visita del premier 
giapponese J4akasone previ
sta nel giorni successivi non 
modifica la decisione *mert-
cana «Tokio il parla vaga
mente di ritorsioni commer
ciali che si presume avranno 
carattere «lmbolico, di affer
mazione del principio Ciò 
che brucia di più al giappo
nesi è la rlvatyta^lQne dello 
yeti Itt quanfo «Umlnà I mar
gini che «1 è data s|npra la 
politica conservatrice del 
partito llberaldemoerattco al 
potere ^ 

L'Ipote»! eu| si affidano 1 
giapponesi riposa sufl'as-
•unto che la spinta ri valuta
tiva del dollaro sullo yen pò* 
trebbe esaurirsi Laspecula-
tlont potrebbe tornare a 
prendere di mira il marco ed 
altre monete europee Uno 
spostamento di capitali a 
breve verso l'Suropa alleg
gerirebbe la pressione politi
ca su Tokio costringendo gli 
europei a fare di nuovo 1 con
ti con la politica di Washin
gton. 

r. Sa 

Gemina acquista il 12% tWAmbrOetfam 
La sodata finanziaria controliata tJ»H» Fiat Ha investito circa 200 miliardi per rilevare SO milioni di azioni. L'operazione $ giunta in 
porto nonostante l'iniziale opposizione della Banca d'Italia - Preoccupazioni per l'escalation dj intrecci tra Industrie e istituti di credito 
MILANO - La Gemina 
(maggioranza ne t ) ha ne* 
qultlatoll 11% del capi 
del 

11% dei capitale 
Barico Ambrosiano II 

consiglio di ammlnlstruiot 
ne dell» finanziarla, riuniteti 
si Ieri sotto la presidenza di 
Cesare Romiti, Ha approvato 
•11 unanimità e ha comuni. 
ceto che -questo Inve stlmen-
lo ai Inquadra nel plano di 

. jaier^SiilW 

milioni di azioni ordinarie, 
costerà alla società control
lata dalia n e t circa ai» mi
liardi di lire 

L'annuncio * giunto In 
qualche munirà Inatteso SI 
sapeva dell'offerta che Ge
mmi aveve-evaiisete par rl> 
lavare quote di capi Ale in 
vendita ma si riteneva chele 
trattative ancora non si fos* 
pr» «NWlil"*-»)neha«iehe 

ilche 

f
..._ ^ ....... ^.iOf 
uni avevano riferito «ila 

jér l'operazione venti-
a««ra insedi itomiu 
eonfennatochela nu
dai oonsigllo di arnml-

starla Italiana era sesso 

nlftrgzione si serebc* certa
mente occupata dell'affare 
ma, era para» <W capirà, solo 
per (tara un assenso ufficiale 
ad una stratta linaio nel ne
goziato in corso. In poche 
ore, sembra, tutto al i invece 
concluso e Gemina entra 
nella banca rWWjeee con 
una tra le manieri parteci
pazioni 

Le quote rilevate da Oeml-
na erano state, come si sa. 
messe in vendita gualche 
tempo (a dalle prjnclj " 
banche proprietaria i . 
tuto milanese. Dopo il disim
pegno dalla Banca nazionale 
SeT Lavoro, che era etata tra I 
partecipanti alla corda» lni-
flale mfeua insieme per siu-
wirei<AmW«ra f i l 
ate ti «.urie l'ave» periate 

Guido Calvi, le azioni erano 
state provvisoriamente par
cheggiate presso gli altri 
partner della proprietà II 
Credito Emiliano aveva da 
parte sua annunciato di vo
ler cedere definitivamente la 
sua partecipazione e anche 
n f opoiare di Milano ave»» 
dato R suo benestare ad une 

nSoTebcì'po'nendS'so'lo'ìJ 
condizione di poter mante-

delia Hat. Bomitrha annun
ciato lerVsere er* la Gemina 
ha oompsrato 11 S% dal Cre
dito EmUians e dalla" altra 
banche mentre H restante 

3% * stato rastrellato In Bor
sa L interfase del gruppo to
rinese era noto da parecchi 
mesi ma tempo fa aveva In
contrato unaXorte resistenza 
da parte degli organi di con
trollo e di vigilanza sulle at
tività bancarie Lo stesso go
vernatori Ciampi, i l era det
to. aveva espresso netta con
trarietà a tir passare un o-
perazlone che avrebbe se
gnato una ulteriore tappa 
palla scalata dei grandi 
gruppi Industria)) al capitale 
Bancario O queste riserve 
sono stata ora rimosse Oppu
re tra Gemina e le principali 
banche proprietarie del
l'Ambrosiano ai e decisa di 
combinare comunque l'affar 
re checche ne pensassero |n 
via Nazionale 

L'avvenimento e In ogni 
caso destinato a far rlesplo-
derp | contrasti relativi a 
questa delicatissima mate
ria. Da una parte continua a 
si afferma questa corsa al 
controllo delle banche da 
parte del grandi gruppi, dal
l'altra si alzano arte irida aul 
rischi di distorsione aell'attl-

P%ft4eASft 
comporta. Senza peraltro, 
bisogna dire, grandi conse
guenze L'affare Flat-Geml-
iw-Ambroplàno fa emergere 
inoltre una t p » oflnfr&cf 
ejea«>Se»Mtal j M l e i H M 

SS® 

<tlÉSBÉHrt§Fl tutto controllo» 
(por il presidente si vedrà) 
MILANO - 6 p p le dlchlaraatoni malcuranti - ma non 
UH da («gare I dubbi - di Carlo p i Benedetti mila piena 
fiducie «uà famiglia Mondadori per la gestione dsl gruppo 
editoriale, tocca adesso ell'eeienda gettare acque sul fuoco 
Le famiglie Formenton e MendMeri riaffermano «he nulla 
mulem nell'assetto proprielWoenell» conduzione azienda
le, alemenll fonda mentali agarauia/a e > « tradls/one d|au* 

mmiAMta^m* smmm-wmtmmmf liporoj» 
IHlg alla Meliti di vee| -, •Infondate*, dice la aoelelà « , scate

natali dopo la morte di Mano formenton e «glia continua 
corsa in Borea delle azioni della casa editrice e della finanzia
ria Mondadori PU glomo della inerte e» Formenton 11 «Itole 
Amt si » rivalutato di circe 11 « j % La estoni sono endafe a 
ruba 11 nomi degù speculatori sano rimesti ovviamente n.i 

Sreto Situazione strans assi pena» che II gruppo non può 
ire scalata polche le famiglia controlla saldamente la 

maggioranza assoluta dèi «pitale dell'Ama Jinanslarts, che 
controllali BO^%d»I|aMondadorl De Benedetti, primo u lo -

nista privata del gruppo (21,1% delia Mondadori, 153% del
l'Ama) ha subito smentito d|avwra»tr»Ma!o Woll allo scopo 
di Irrobustire la»na presenee ne! gruppo, Anjl è suo parere il 
controllo e la conduzione del gruppo devono reatare alla fa-
mltì la.s lèparlaU>Mche*j^r| i |ea^ 
dell non ci sarebbero stati paesaggi di pacebettl azionari 
l'impennata del titolo è devuu sottante «'movimenti apeeu-
latlvl che non Influenzerebbero la compagine della maggio-
ranaa. Intanto | | gruppo si sta preparando alla quotazione in 
Bona delFAmef ĉ hs n i acquistatola Vomente, eocletaolan-
deee leader nel mercato dei poster per poter dimostrar* alla 

di ammlnlstrs " " 

SStó»f:s!Ss?ss'afit 

tt&SiP 
•*wlf*7 ^P*PwWe^aj^i?a^ifr"if fftufr 

Mf i aada (n Torino, 
capitele aoolsle L M W ^ M O O H Inlstsmente venete 

i presso NTHbunele e» Torti» 
aln 1SVirdeinaBlsiroSoc»is 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

| signori Azionisti sono convocati In assemblea ordinaria in Torino, presso la Sala 
Congressi di Via Bertela n 34, per le ore 9 dei giorno 30 aprile 1987 In prima convocazione 
e, occorrendo in seconda convocazione per il giorno 22 maggio 1967 stessa ora e stesso 
luogo, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale, bilancio dell'eser 
cizio chiuso al 31 dicembre 1986, deliberazioni relative 

Zi Consuntivo dei costi di certificazione per l esercizio 1986 

Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli Azionisti possessori di azioni ordina 
rie che abbiano depositato le azioni stesse, almeno cinque giorni prima di quello fissato 
per la riunione, presso la sede legale della Società in Tonno ViaS Dalmazzon 15 opres 
so la Direzione Generale In Roma. Via Flaminia n 189 nonché presso le consuete Casse 
Incaricate All'estero II deposito potrà essere effettuato presso filiali di Istituti autorizzati 

p il Consiglio di Ammlnlslreilone 
Il Presidente 

Michele Olsnnolts 

il Bilancio, con i prescritti allegati le Relazioni del Consiglio di amministrazione del 
Collegio sindacale e della Società di revisione saranno depositati a disposizione dei Sir 
onori A*ionisti8partirecfal153Rfileca pressoiesedidiTonnofViaS Dalmazzon 15) e di 
Roma (Via Flaminia^. 189)eSarannoinyiatt direttamente ai Signori Azionisttche abituai 
mente intervengono ali Assembleati che ne faranno tempestiva richiesta telefonica ai 
numeri Torino (011) 57711 Roma (06) 36881 
Dal mattino dei 27 cm inoltre la documentazione suddetta potrà essere ritirata dai Si 
gnor! Azionisti presso le predette sedi di Torino e di Roma 

Gruppo IBISTSr 

Procfcaione industriale 
em t te lestaMet t lam 

In leggera crescita 
•̂ ••ajpaj (fi itpffM t»av J V W w 

MV\fi% t i f a t o •!*> «m«o 

he ras» neW ristai Kflun-
zende che ael primi due ami 
di quest'enne ( « gteml lavo
rativi) le prsdusiens Indu
l s i , ha per» registrale me
diamente, rtspstle elle sleeeo 
periodo dsl 1M< quando Igtor
ni leveretivl furane *1, «*a 
fleselenedelloM% Nel primo 

Umeetre t » l risultati mlglle-
rl sonosUtl segnati dei settsel 

line pe* per uritelo 
«lsbort«l.ne datì (+ M,]%). 

S^aWS* 

ttonc *Wl lìwUlU (- 93). dtlle 
nwfchiiw » ttol <n-t*ri*lt «lt(-
w ^ i - Li)» W m*m in 

CalaMtur» I t t l tan» in difficoltà " " 
ROMA — L i i i r l a i i m i ni#anth dai ctiuturtwi ha annunciMd iari che 
lt»^u>»iaWigwri«^MooMwip Ur>p*odncarpa tu » • acquiate dagli 
ItaMrt tano ormai «maoo In Orianta» 9*Jm9atWim**ÌH0****éix*tium 
di itKWpanto ammo dal U 40 par conto L And cWoda In oasfanu ai 

tltr.rrvtntì ilìigMa di (t»ntì»WW"J 

Guido R«y (urt«t|: cUn pa««« diu*tr«to» 
ROMA - Parlando far) a*a C«mara <Wl« rtMfàani daflf contaMKI nattonaiff 
tffiMuata da* taiat jf pniidanif GuWo Rey ha detto che roparazeona messa 
> punto da* taiìtutp «Ct # ttt «popcriio * un paese disastrato la cui I nea di 
potifrca «KonorniCB non h# iwtff nlonia a ctw far» con U-raaHJ» 

Borsa ai mattimi dell'anno 
MILANO — La Borsa ai aouota • molta a Bagno i record dallo 
» andato tu dati 1 4K a anent H volume àt^t scambi è slam 

anno leni indica 
»IBM U H M » pttalfi 

de* 87 il ciclo di maggio ai è aperto insamma ali Infogna tot un* ritrovata 
f duota I Fondi avrebberp rtcominciaio a comprare 

Enicham torna in utile 
MILANO — La chimica dell Eni ha riportato 1 propri conti in M'ie Lo ha 
annunciato il praiidanta doli Entchem Lorento Necci r lerendp t;he nel 1986 
a gruppo ha eh uso ì b lane con un ut la netto d 2 miliardi dopo aver (atto 
irwest ment per 646 m I ard d lire 

Aumenta l'olio combustibile? 
ROMA — il orano al consumo dell olio compustibie fluido potrebbe «umen 
tare nai premimi giorni di 9 Iwf ai chitq Sono anche maturala, le condlnoni per 
una crescita d 6 lira della boni na ma è probabile che il governo decida la 
deflftcsf nazione lasciando inalterato il precco alla pompa 

Caricai: parta II salvataggio 
ROMA — U Ca*M djfli»!pwmta interessate ali intervento di ncapitalmuiortt 
dada Caricai hanno intiiato a itanziare j fondi necessar ieri la Car ph> ha 
deciso di intervenire con 80 miliardi Altrettanto ha (atto la Cassa di Torino 

BORSA VALORI DI MIUN0 
«r*».1?, 

JIL-
issw w«sa 

l'fì 
L indice Mediobance Osi merceto szionsrio he tetto registrsro quots 
3 2 4 4 6 con una veneziane in rialzo dell 1 3 3 % L indice otaoele Comit 
11972-100 ) è nsultsto psn s 737 17 con une vsnszìofle OosMH*' 

|{3«S9PW3m " 
H_ 
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ullura 

/Itf0r£ d'avanguardia e di consumo, genio* 
surreale in film dozzinali, personaggio^ t 
sottovalutato e mito troppo amato / 
Ventanni fa moriva Antonio De Curtis 

aOTO VENTI ANNI 
dopo. Potrebbe es
sere 11 titolo d'una 
sua parodia lettera

ria (tipo 1 /uè orfanelli. II 
monaco di Moni»), se non 
(osse II segno che il tempo 
p a m maledettamente in 
^ ^ , V cine alla mette T». 
tèavev » aveva previsto, eoo il pes
simismo die lo distingueva, 
che di Ivi sarebbe rimasto po-

• • - - • atounla-
„_.._.„_, , Imeno 
scia un tavolo, qualcosa di 
lido. Mi un attore, un comi-

•co 0 niente. Fossi stato uni 
lefname, diceva, almeno I 

ìlcosadl» 

co? 
Del suo centinaio di film 

ne salvava si e no cinque. 
Aveva la sensazione che j j ci-

lo avesse tradito. È in
vece la sua gloria, in questo 
ventennio, non ne latto che 
crescere. Grssle al revival, 
alle antologie, alla televUlo-
M, al libri. Gratta soprattut-
to al vuoto che si e spalanca
to quando * venuto a manca; 

deTwstrlattó'ri, anche di ci
nema. ^ ^ 

n^LWSm , 
Iona quando ancora non si 
ara scatenata sullo schermo. 

impanile scrisse per Ini il 

— • - - " - - ' anche di cì
nte era stato 
ituire la -— 

3i*Wr3'I»TSvi,5ffi 

PO. quando nel IMO apparve 
San G/ovaonl oWolSìo da 

surrasle ch'eM stato e conti
nuava a essere Tott in teatro, 

ir sdeiuarla Mie presunte 
della narrasione cine-
natica. Ma per .citare 

un relerenle appropriato e 
fllora i l * conosciuto i j lia
na, si dimenticava che in 
America I fratelli Man non 
li n i n o curati di alcuna leg-

»i t avevano latto carriera 
ruttando anche nel film 

l'eccentricità anarchica, la 
mimica lunare e le parole 
dell'assurdo 

C'era anche un esempio te
desco mi questo non lo cono
sceva nessuno Karl Valen
tin, il comico bavarese predi
letto da Brecht, non meno di-
sarticolsto e snodabile, non 
mano sottoproletario (anche 
In veste piccoloborfbese) di 
Totó. U s u a riscoperta neell 
anni Settanta ha portato In 
Germania ad analoghe con
clusioni CTlUcr*Pero Valen
tin aveva saputo essere an
che auto» di se stesso, come 
Chapun e Keaton a come più 
lardi Tati. Tolò Invece si è 
sempre rifiutato: diceva per 
pigrizia od era torse per 
umiltà. 0 forse, più esatta-

linaio come attore, come 
marionetta, come maschera 
dalli commedia dell'arte. 

Nel dopoguerra esplose 11 
suo grande successo popola
re. Attorno al lièo 1 suol tre, 
cinque, perfino otto film an
nuali si assestarono regolar
mente alla testa degli Incas
si, mentre certi capolavori 
dal neorealismo tenevano il 
fanalino di cadi, Quel film 
erano quasi sempre brutti, 
raffastonati, qualunquisti, 
ma Tot» era quasi sempre su
blime, svettava su di essi 
quale angelo sterminatore e 
faceva ridere tutti, critici 
compresi, I quali salvavano 
lui ma. In genere, si lamenta
vano che u suo talento fosse 
cosi sprecato e gli raccoman
davano soggetti, registi e 
produttori Più aeri; e quando 
Eduardo «fi fece fare l'indl-
.menticabue finto morto in 
Napoli mluoairls, tornarono 
a sottolineare che quella era 
l'unica via percorribile 

Ma non era vero. Il discor
so sembrava sensato ma tra
scuravi l'essenziale. Totò. 
Cioè che Totò non può essere 
Ingabbiato, regolamentato, 
irreggimentato. Slamo uomi
ni o oaporaHr Tale 11 dilem
ma amletico di un film del 
'SS, non per niente scritto (e 
fu un'eccezione) da lui E I 
•caporali», in questo caso, 
possono essere anche .coloro 
che pensano di umanluarlo 

La maschera 
che cercava 
Pirandello 

NEL IMO, OIÀ .In arte» da oltre ventanni, all'apice 
della fama come attore di rivista, e in vicinanza 
dell'uscita de) suo terso film, Totò non sognava 11 
cinema, bensì 11 teatro. Ma un teatro -con il corag-

Sio del varietà». Ed esemplificava: Sei penatimi In cere* 
•tutore, L*piccoli città. E spiegava: «Questa affermazione 

può far Inorridire, ma provate a pensare a Petrollnl con 11 
« M o d i Pirandello». 

Bono questi 1 Pensieri di Totò, appunto, contenuti In 
un'ecceslonale Intervista a (Irma di Cesare Zavsttlnl, ap
parsa allora su Scenar/o. Zavattinl era «tato, In quello stes
so periodo, uno degli sceneggiatori (e per timidezza nor 
volle esserne anche 11 regista) di San Giovanni decollata 
ci J'" " ' 

f, 

«nòdo, uno degli sceneggiatori (e per timidezza non 
_..( esserne anche il regista) di San Qlonnnl decollata 

che, vedi caso, derivava da una commedia di Nino Marto
rilo (cioè del padrino di Pirandello drammaturgo). Totò, 
juttavle, se dobbiamo dar credito a Zavsttlnl, immaginava 

Sualcosa di ben altro dalle buone 'arse della tradizione me-
idlonale, siciliana (Martogllo) o napoletana (Eduardo 

Scarpetta, che aveva frequentato sulla scena In gioventù, e 
col quale si sarebbe Incontrato di nuovo sullo scnermo, nel 
'M-'M, del resto assai felicemente). Dal varietà, sua prima 
ridice, dalla rivista, che del varietà costituiva In qualche 
modo una sistemazione, egli avrebbe voluto-davvero pren
dere Il volo: 'Nessuno si accorge che certe sere io combatto 
una battaglia violentissima: Totò contro 11 suo repertorio 
Sono momenti nel quali mi sembra di soffocare, e allora mi 
vedete spiccare un salto straordinario — vi assicurato 
straordinario —, e tento di arrampicarmi su per 11 sipario 
Resglsco alla consuetudine della recitazione. Direi che è un 
fatto fisico, Vorrei persino precipitarmi nella voragine della 
platea e correre sulle teste degli spettatori...». E prima, sem
pre Totò, parla dell'<urgenza di una regia che doni al palco
scenico dimensioni sbalorditive». 

SI chiarisce cosi 11 riferimento al Pirandello del Sei perso-
B i f f i al Thornton Wllder (certo meno rivoluzionarlo) di 
rincolli città, grande benefico scandalo del teatro italiano 
nel IMO. Quanto a Pirandello, se non correva proprio, alla 
lettera, sulle teste degli spettatori, di sicuro faceva esplode
re bombe net loro cervelli (come aveva scritto, con acuta 
puntualità, Antonio Gramsci) Le connessioni tardive, e 
mediate dal cinematografo, fra Totò e Pirandello (nell'Uo
mo, la òestJa e la virtù, nella Patente) sono appena un palli-

depredandolo della sua uma
nità primigenia, unica La 
sua comicità * estempora
nea, imprevedibile, eversiva, 
il suo genio inventivo non ha 
bisogno di un copione rigido e 
ansilo soffre. Totò basta a se 
stesso ed è lui l'autore dei 
film diretti dal suoi registi 
abituali - Mittòu, Mutro-
clnque, Corbocci — che al
meno un merito ebbero' quel
lo di lasciarlo andare come 
un cavallo passo, di non met
tergli mal le briglie al collo, 
né una museruola sul suo vi
so asimmetrico e sganghera
to, sulla sua parlantina vora- : 
ce e lussuriosa. 

di Tota-Jago 
MM'optoodio 
«Cha cosa tono 
tenyvo4o>B 
é) rtioWnl 

mWuro 

_o. 

<Sf 

Oggi, a distanza di tempo e 
feon la possibilità di scegliere 
f fior da fiore, di antologizzare 
' il Totò old frenetico e scat

tante, u più fantasioso e 
astratto, si capisce assai me-

flio come la sua arte inimita-
lle (e che non ha mai imitato 

nessuno) trascenda i miseri 
schemi e la matrice conser
vatrice dei suoi film più cor
rivi, per strigliare l'Italia 
partendo non dall'alto di una 
predica moralistica, ma dal 
basso di una condizione esi
stenziale e storica, con l'In
sensatezza disperata e crea
tivi che viene dal ventre di 
Napoli, con la cattiveria e ia 
dignità che escono da ingiu
stizie cosi antiche di seni-. 
orare eterne. 

Totò hi pur avuto registi 
egregi, d i Eduardo • Rossel-
ÌM (Dov'è fa Uberti), d i De 
Sica (L'oro di Napoli) a Moni-
celli (taoUU ignoti), da Lat-
tuada (La mandragola) a Pa
solini (Uccellscci e uccellini 
e i l i episodi La terra vista 
dalla luna e Che cosa sono le 
nuvole? che furono, nel 1M7, 
le sue ultime interpretazio
ni). Ha sempre sognato di po
ter avere Bellini ma Felfint 
hi sempre capito di non po
ter aggiungere niente a Totò, 
completo per conto suo e 
Inafferrabile. Lo stesso Paso
lini, soprattutto negli episodi, 
cercò ai utilizzarle riportan
dolo alla sua maschera pe
renne, colorandolo come In 
un teatrino di provincia Totò 
rispettava molto Pasolini, ne 
era affascinato, e fu ricam
biato con amore 

Il latto è che doveva la sua 
fortuna cinemitogrifici sol
tanto a se stesso. Non ci sono 
due linee interpretative: 
quella dei cinque film e quel
la degli altri cento. Ci sba
gliavamo quasi tutti e si sba
gliava anche lui II vero, 
grandioso Totò è ugualmente 
presente nella parodia da 
avanspettacolo e nel dram
ma d appendice ( Wornie la 
JVUJI), nel primo film italiano 
a colori {foto a colori, appun
to) che nel 1B52 raccoglieva I 
brani alti delle sue riviste, e 
nei bianconeri di origine con
trollata (vale a dire neoreali
stica) che ne facevano un 
personaggio a suo modo coin
volto nella polemica sociale. 
Pensiamo ai film di Steno e 
Monicelll, che per primi, gra
zie a Totò, operarono II pas
saggio dal neorealismo alla 
commedia all'italiana tenen
do ferma la denuncia e pro
vocando gli interventi della 
censura 

Totò all'estero sembrava 
assurdo, ai tempi suoi. Lui 
conosceva soltanto Parigi ed 
è bello che proprio la Fran
cia, In questi ultimi anni, ab
bia dimostrato grande affet
to per lui. Ma anche la leg
genda del Totò intraducibile 
e inesportabile va ridimen
sionata. Nel 1*57 accompa
gnammo Guardie e ladri la 
Cina e assistemmo alle 
proiezioni di Pechino, di 
Sclangsi e di Canton. Si può 
affermare che tra Italia e Ci
ni U storia hi Impastato le
gami fraterni, eeislensiaU. Si 
piò diro che due popoli ves
sali di aecontri soprusi si ri
trovino amici nelle risate e 
delta follla. Certo è enei ci
nesi capivano Toto, lo capi
vano alla perfezione Soprat
tutto a Sciangei, l'Immensa 
Napoli dell'Asia, che avevi 
vissuto l'arte dell'arrangiar
si vitalistlco nel cupo clima 
coloniale. Ridevano di solida
rietà, e si commuovevano 
per l'arguzia nirotenlcs di 
Totò ladro, di Totò affamato, 
di Totò padre di copiosa pro
le La traduzione del film (ci 
hanno assicurato) era fede
lissima al testo E 11 rispetto 
era giunto al punto limite che 
Chu Yaofeng, l'attore cinese 
che lo doppiavi, gli assomi
gliava tisicamente. Aveva un 
naso che il nostro principe di 
Bisanzio avrebbe trovato 
sufficientemente regale 

Ugo Casiraghi 

do riflesso del legame profondo tra due personalità artisti
che lontane quanto si voglia, eppure unite dall'Intento co
mune di scardinare ogni regola, nella rappresentazione del
la vita e nella v iu stessa. Ma sin dal 1933, Umberto Barbaro 
aveva Identificato in Totò, nella sua «strabocchevole ric
chezza mimica», che •trascende costantemente 11 significato 
della narrazione e della azione scenica», un »mondo poetico 
e strano, che è suo patrimonio esclusivo, e cioè a dire quasi 
non formulabile in torma diversa». 

L'»unlcltà» di Totò fu dunque Intuita per tempo, e si capi 
che l'uso Incredibile da lui fatto del proprio corpo non era 
solo frutto d'una tecnica prodigiosa, ma tendenza a un'e
spressività totale, sovrumana più che surreale o metafisica 
(questi ultimi essendo gli aggettivi molto spesso adoperati a 
suo riguardo). La situazione storica e le congiunture perso
nali fecero si che, dalla libertà condizionata del varietà e 
della rivista, dove pure lasciò un segno Indelebile, alle gab
bie sgangherate di troppi film concepiti, si direbbe, non In 
funzione di Totò, ma di una sua controfigura, IMinicità» 
dell'artista risultasse travisata o comunque attenuata. An
che le migliori prove fornite nel cinema rendono parziale 
eustlzia al suo genio E1 copioni degli spettacoli teatrali da 

1 Interpretati dellneano una lieve traccia per la memoria 
di chi, oggi non più giovane, abbia avuto la gioia di assister
vi nel decennio Trenta-Quaranta Semmai, ora si può me
glio apprezzare la vivacità e l'arditezza della satira politica 
che In essi si esercitava, perfino nei cupi anni dell'occupa
zione nazista SI pensi a Che ti sei messo In testa?dl Michele 
Oaldlerl, 1944, dove Totò-Allgl Introduceva di frodo 1 versi 
10 penso alle mie pecore/ che han smesso di belarl. Ma 
questo e già un altro discorso. 

Il Totò maggiore, benché per qualche verso erede di una 
tradizione, era nella sostanza In anticipo su un'epoca come 
la nostra, nella quale l'assurdo sarebbe diventato pane quo
tidiano «Il riso provocato dalle deformazioni corporali e 
facciali di Totò — scriveva Sandro De Feo nel 1967 — sem
bra quasi una conferma di alcune tendenze che 1 nuovi 
teorici del comico hanno scoperto nell'anima dei nostri 
contemporanei una certa crudeltà dlstorslonlsta da came
ra di tortura e, in generale, un certo gusto del disarticolato, 
del dissociato e, beninteso, dell'Insensato». E notava. De 
Feo, come mei senso di queste tendenze e di questi gusti» 
muovessero sempre più .la musica, le arti figurative e la 
stessa letteratura» del secolo presente. E citava, come esem
pi forse facili, ma largamente comprensibili, la dodecafonia 
e la pittura di Picasso (e XI Picasso della risata era 11 titolo 
dell'articolo) Avrebbe potuto citare egualmente, crediamo, 
11 teatro di Pirandello, dove In tema di dissociazioni, di 
disarticolazioni, di crudeltà da camera di tortura, gli argo
menti non fanno difetto 

Ma guardate ancora il caso. Nel 1065, dopo La Mandrago
la machiavelliana, dove fu un memorabile Fra' Timoteo, 
Alberto Lattuada aveva proposto a Totò un film da una 
novella di Pirandello, La cattura. E Totò era entusiasta 
dell'Idea Poi, come succede, non se ne fece nulla, CI fu 
invece l'Incontro con Pasolini Ma anche questa è un'altra 
storia 

Aggeo Savio» 

Sarà 
una risata 

che vi 
seppellirà 

FU, SE NON riconto male, nella primavera del 1911 
che alcuni clnemettl di periferia e anche alcune 
sale «diissai» manco si fossero passati parola co
minciarono a programmare tutti I tllm di Totò, 

dal più celebrati a quelli che erano stati presto dimentica
ti. Bastava far capolino In quelle sale buie e, allora, fumo
se e si era Immediatamente travolti da un'ondata di risa e 
di schiamazzi a dir poco contagiosa, quasi spettacolo nello 
spettacolo. La gente, per dirla alla maniera del grande 
comico napoletano, si scompisciava, letteralmente. Ma 11 
bello era che a ridere a crepapelle erano soprattutto quei 
giovani con eskimo e jeans che tino a un momento prima 
si erano magari scontrati con la polizia o avevano dito 
vita i qualche manltestatlone di piatta. I giovani arrab
biati riscoprivano Totò, come ben presto osservarono 1 
soliti notisti di costume. Ed era senta dubbio una bella 
rivincita (anche se postuma, ma questo è abbastanza nel
l'ordine delle cose)per un artista solitamente snobbato In 
vita dalla critica e dalla Intellighenzia In genere. 

Devo dire, a onor dei vero, dinon aver dovuto aspettare 

?\Uel revival e nemmeno l'acuta rivalutazione che di Totò 
ece l'anno seguente Goffredo Fon in un libro edito dalla 

Savelll per rimanere Incantato dalla bravura e dalli ge
nialità al quella straordinari* marionetta umana. Tutta la 
mia adolescenza è stata Imbevuta del suol filmi ne usciva
no non meno di cinque o sei all'anno, ed ogni volta era una 
fetta. La televisione ancora non esisteva e per un bambino 
non c'erano molte altre possibilità di passare due ore in 
alle/ri*. ^ ^ 

Imo del reato — con lituo fare Irruente, canaonatorlo, 
con la sua vena surreale, con la sua verve polemica — era 
naturalmente destinato a piacere più ai bambini che agli 
adulti, un po' come II Pinocchio dì Collodi, che gli adulti 
accettano e vivamente consigliano solo per 11 Zinale alme
no apparentemente consolatorio. E a piacere allo stermi
nato pubblico delle tene più che delle prime visioni, del 
iocaJtnl di periferia più che dei grandi centri, del Sud e 
delle Isole più che del centro-Nord: come mise Ih rilievo, 
se non ricordo male, Vittorio Spiamola nel suo Cinema e 
pubblico. 

E allora che eoa'è che colpi l giovani appena usciti d i ' 
ta? Quelle stesse qualità, probabilmente. Uà soprattutto, 
torte, la scoperta del loro carattere non già qualunquistico 
ed evasivo ma eminentemente critico e (mi si pani II ter
mine) politico. Totò si burla tempre del potenti, alano essi 
principi, onorevoli o sindaci di messa tacca. Ne vette spes-
so 1 panni, par meglio metter» alla berlina, a ta ter» delia 
loro protervia, delia loro viltà, della loro meschinità. 17 per 
far questo ricorre a molti espedienti Interpretativi, Wplù 
originale del quali e" torte fitto che egli fa della cltaHone 
aulica In un contesto fortemente prosaico o dona frase 
Atta per metterne in evidenza la Dualità. «Quisquilie, 
plnsellacchen*, •Tampoco: «Sala e indi»» «Parli come 
bada», «lo sono un uomo di mondo: Ito fatto 11 militare a 
Cuneo*, «Checche», «Chiamatemi onorevole...», «No, l i mia 
coscienza non me lo permetterebbe mah, tono modi di 
dire entrati ormai neWuto comune. D procedimento non è 

Ironia e 
di certa letteratura 

... ^«m^te, dicfrto_duumntkvk^imo, tacendo ter 
dlpjù II verso - notate la sottile malizia - al futuristi. 
Totò va oltre: Il suo bersaglio sono le soperchferte del po
tenti come il miao decoro piccolo-borghese, la rispettabili
tà ipocrita come l'egoismo mascherato da virtù. Insom
ma, la sua vis comici e polemica, la tua dinoccolata ge
stualità hanno un contenuto più scopertamente, manife
stamente sociale. 

No, non rofilo dire che IMA ibsse, «la pure Mioticamen
te, un rivoluzionarla Usua ila tipica culture avitoprole-
taria, inconcepibile al di fuori di Napoli e del sottoproleta
riato napoletano. Ma la tu* f i m i atavici e l'arte d'amui-
glarsl che ne discende, I* tua rabbia di povero diavolo, il 
suo anarchismo istintivo, Il suo resistere prima ancore di 
esistere, tono altrettanti segnali o sintomi o simboli di un 
malessere esistenziale e sociale e di una volontà di riscat
to. 

Del suol quasi cento tllm, i vero, sono pochi quelli, arti
sticamente parlando, che al salvano. Anche se non sono 
nemmeno pochissimi, e taluni (si pensi al tre virati da 
Pasolini, a cominciare dal famosissimo Uccellaccì e uccel
lini, ma anche a Guardie e ladri di Steno e Monicellto a I 
soliti Ignoti dello stesso Monicelll o a Dov'è la liberti di 
Rossettlnl) sono senta alcun dubbio del capolavori. 411 II 
fattoi che, a parte queste e poche altre eccezioni, nel suo 
caso si può veramente dire che l film siano generalmente 
Il pretesto (letteralmente, pre-testo) mentre è Totò a costi
tuirne il testo: le sue Invenzioni pirotecniche, le sue trova
te, le sue macchiette e 1 suoi aneddoti che, come scrisse 
Umberto Barbaro, divengono, nella sua arte, elementi di 
una superiore armoni!. 

Si pud dire che solo con Pasolini (di tutti 1 suoi resisti 
quello apparentemente più lontano da lui) Totò si Ih doci
le, pur senza diventare remissivo. Pasolini ne attenua le 
asperità, le ribalderie, esaltandone l'umanità, portando In 
primo plano 11 lato dolce, tenero, del personaggio. Fra 
Clcclllo di Uccellaie!, ma anche 11 perfido f a n diche cosa 
sono le nuvole? (In realtà una povera marionetta che ha 
passato tutta la vita In uno scalcinato teatrino di provin
cia senta avere mal avuto la possibilità di vedere, appun
to, le nuvole) diventano cosi due maschere tra le più me
morabili della sua arte. Peccato che pochi, pochissimi ab
biano visto questo breve episodio del film Capriccio all'Ita
liana, perche 11 dialogo finale tra lago e Otello (ovvero tra 
1 due «pupi» che 11 Impersonano, Totò e Ninetta) i, nella 
sua levità, guanto di più «metafisico» ci abbia dato Pasoli
ni. Tanto da farci rimpiangere un altro progetto che Io 
scrittore friulano non potè portare più* fermine proprio 
per la morte Improvvisa di rotò. Si trattava, credo, dì un 
altro breve episodio I Re Magi si mettono In cammino per 
andare a rendere omaggio a Gesù. Affrontano disagi e 
peripezie, finché uno delire (Totò, naturalmente) si perde. 
Quando finalmente riuscirà a raggiungere 11 posto, la ceri
monia e già finita da un pezzo stanco, deluso, si accascia 
al suolo. In quel preciso momento un Angelo lo vede, si 
china su di lui e lo porta con sé In Paradiso, al suono di 
una musica di Mozart. 

Gianni Borgna 

Astrologia 

Medicina cinese 

Rolfing 

Argilla Un inserto 
' ta 80 pagine 

IL RiCIRUTA 
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«amigo» 
del cinema 

MILANO — Che cos e il teled-
nem»1 Non è il cinema visto a 
casa ma un macchinano 
computerizzato e complesso 
che permette di intervenire 
sul cinema trasmesso in tv 
rendendolo più bello e più 
«forte> che pria Insomma e 
un modo di mandare in onda 
la pellicola più attento alla 
qualità dell Immagine 

Senza entrare in dati troppo 
tecnici quel che possiamo dir
vi é che -Videottme-, la società 
che gestisce tutti gli impianti 
televisivi del gruppo Finto* 
vest, st è dotata di 3 telecine* 
ma per mandare in onda film» 

telefilm e qualunque altra ro
sa con la massima fedeltà di 
immagine Impresa degna di 
menzione anche por le sue nu 
merose implicazioni Pensate 
alle vecchie pellicole rovinate 
Senza minimamente ititene 
mre su di esse (infatti le pelli 
cole vengono sempre rii ersatr 
su nastri) possono essere lavo
rate diciamo così per interpo 
sta persona e riportate al loro 
antico splendore con tutti i 
vantaggi della conservazione 
magnetica praticamente 
eterna 

Il meraviglioso computer 
che esegue un numero incre
dibile di interventi (anche 
400-500 correzioni ogni dieci 
minuti) si chiama simpatica* 
mente* Amigo e accoglie tutti 
gli imput memorizzati per 
metterli in pratica in tempo 
reale Non basta oltre a resti
tuire la luce al colori il com
puter può eliminare il sotto

fondo ripulire I audio e perfi
no cambiare il formato abo
lendo le fasce nere del cinema 
scope sul video Ora direte voi 

Se abbiamo detto anche noi 
lurante la conferenza stampa 

nella quale Valerio Lazarov, 
direttore di Videotime ha pre
sentato orgogliosamente i suoi 
nuovi gioielli) tutti questi ag
geggi elettronici non rappre
sentano un intervento -inde
bito» sul film come opera d'au
tore' 

Certamente si Però, gli in
terventi sono messi In atto con 
scrupolosa ricerca dell'effetto 
originale, anche attraverso il 
contatto diretto con le case di 
produzione Per quel che ri* 
guarda poi le ventilate e mi
nacciate possibilità di colorare 
Il bianco e nero, esse ci sareb
bero, ma sono aborrite dui tec
nici di Videotime, ai quali pre
me soprattutto di assicurare la 
qualità della visione -domesti

ca» peggiorata anche dalla co
siddetta cassettizzazione» 
cioè dalla necessità, imposta 
dalla legge attuale di replicare 
gli originali per tutto il nume
ro dei punti di emissione spar
si sul territorio nazionale 
Quando ci sarà la diretta que
sto problema almeno sparirà, 
con tutti 1 suoi costi non solo 
di qualità 

Ma resteranno nei magazzi
ni di Berlusconi migliaia e mi
gliaia di film e di nastri da 
conservare Cinquemila pelli
cole a soggetto pongono molti 
C'Oblerai che l'elettronica aiti-

a risolvere I nastri possono 
essere «lavorati» e conservare 
la loro qualità finché si vuole 
Cosicché Ione, dopo t molti af
fronti fatti al cinema, la tv di
venterà la depositaria della 
sua eternità. 

Marte NovtUa Oppo 

Usa, chiude 
la serie 

«Hill Street» 
I OS ANGELES— -Hill Street, 
giorno e notte» la fortunata 
serie televisiva americana 
ambientata In un frenetico 
commissariato di polizia del 
Ilronx vincitrice di ben 26 
•irnmv" passa la mano Dopo 
sette stagioni che hanno fatto 
registrare indici di gradimen
to da primato la -Nbc- il 
grande network che iniziò a 
produrlo nel gennaio 1981, ha 
deciso di non riproporre più al 

f rande pubblico la storia quo-
idiaua del capitano Frank 

(•urlilo e di Jovce Davenport 
I ultimo episodio del «serial» 
sarà mandato in onda il 12 

maggio prossimo E non sarà 
facile realizzare uno sceneg
giato a puntate che incontri 
altrettanto favore di pubblico 

In realtà-Hill Street giorno 
e notte- (titolo originale «Hill 
Street Blues- ndr) si impose 
all'attenzione della critica, an
che la più esigente per il ta
glio decisamente innovativo 
L autorevole «American Film 
Magazine», sempre poco pro
penso a parlare di televisione, 
scrisse nel settembre del 1981 
«Ecco uno spettacolo televisi
vo fatto per la gente che odia 
la televisione- e Todd Gitlin, 
allora responsabile del pro
gramma comunicazioni di 
massa dell'università califor
niana di Berkeley, aggiunge 
«E un serial scritto con tale 
brillantezza così vivo e com
plesso per atmosfera e metodi 
da chiedere al pubblico un li
vello critico di attenzione» 

In vendita 
un pitone 

di Jackson 
LOS ANGELES — Per 1.500 
dollari è possibile acquistare 
In questi giorni a Los Angele», 
nel negozio di animali dtsher-
man Oaks, uno del pitoni bir
mani dì Michael Jackson La 
rock-star americana ha deciso 
di metterlo in vendita e devol
vere il ricavato ad un istituto 
di beneficiensa II serpente, 
lungo quasi cinque metri, 
sembra non andasse molto 
d'accordo con il pappagallo ca
catua che Jackson possiede 
Nella villa californiana di Ja
ckson si aggirano qualche gi
raffa, un lama e un elefante 

Videoguida 

Raldue, ore 20,30 

Così 
la scienza 

inventò 
la bomba 

HI chiama La corsa atta bomba è una sene televisiva che ricostruì 
we le tappe della nascita della bomba atomica la prima puntata 
iindra in onda questa sera alle 20 30 su Raidue mentre il tutto e 
Trullo di una coproduzione fra italiani francesi e canadesi Gli 
autori si sono ispirati agli eventi che portarono allo sviluppo della 
iHimna atomica seguendoli passo dopo passo considerando che 
ogni pawo ebbe conseguenze ben pm importanti di quanto ciescu 
niiall epoca potesse immaginare Scienziati la cui Boia passione era 
Il sapere furono in qualche modo strappati alla serenità dei labora 
•uri • proiettati nel mare inquinato dell industria bellica, quasi 

Smelati dell alto alta scoperta di un ordigno terrificante Imme 
iat «mente si passo dalla competizione scientifica a quella diret 

lamente militare Mobilitando tutte le risorse della scienza la 
civiltà industriale da solasi da, in pochi anni t mezzi per la propria 
completa distruzione e per il proprio progresso tecnologico ed 
economico per questo la storia della bomba atomica e anche quel 
la del mondo moderno Questo programma la ricostruisce alia 
maniera degli sceneggiati puntando comunque molto sul versante 
scientifico II primo episodio {intitolato La corsa al Nobel) rac 
conta di come alcuni scienziati la cui unica passione era il sapere 
Al trovarono coinvolti in una grande competizione dal sapore tutto 
ctmosciiivo H proh'ema è che però nel giro di pochi anni grazie 
ali intervento musicelo e neanche troppo nascosto del mondo 
politico.economico, questa sottile battaglia per la conquista del 
premio Nobel, ciò* del primato del sapere, si trasforma m una 
hàtiaglia per la conquista della grande arma, del primato militare 
insomma 

Canale 5: ventanni dal Principe 
!>er t ventanni dalla morte di Totò il Prìncipe Antonio De Curtis 

„'t/^ip Nafte-studio 

«annuii « I U «uà « I M I antera: inette te non mancheranno alcu 
ni ìptuonl dei auoi Win A parlare di Totai Coataiuo ha chiamato 
Silvana Pampanmì.Dante Maglio (amico dall mlaniia del grande 
ultore napolitano), Elena Gltiati e Vittorio Caprioli, che accanto a 
Tino ha (Irato divani film, comprato quel roto a colon che rap-
uretwnta un po' il naaaunto delle «uè migliori scenette inventate 
per il teatro • tradotte poi in immagini cinematografiche 

Raitre: si misura l'intelligenza? 
fc immillile misurare I intelligenza? È quella la domanda a cui 
rhiede ilnDOMi orni Dello la rubrica ectentifica di Raitre in onda 
«le i l Ma il tema conduttore della trasmluaione sa<* .individua 
ninne., dalla apecialmauone delle cellule in biologia «I raggiungi 
mento di una nuova individualità nell et» adolescenziale Per 
•pela chimica, ci si occuperà dell Idrogeno mentre scopriremo 
(Vitina, la bambina che Delta sta seguendo dalla nascita nei 
progressi della sua attiviti motoria 

Raiuno: arrivano i prosciutti 
1* telecamere di (/no mollino saranno oggi (alle 7 20 su Raiuno) 
a Langhirano uno dei centri più rinomati per la produzione di 
«itami per seguire in diretta alcune fast della lavorazione dei 
imiscìulli Protagonisti per un giorno saranno i vetturini romani 
«traumi dalle alalie di Monte dei Cocci al Testacelo In studio uno 
dei ultimi rappresentanti della categoria La mappa dei veleni 
quali sunti più pericolosi per la nostra salute e come difenderci7 

Kart pili trattato il problema dei denti dei bambini, dell esplora 
sitine dello spaziti e delle malattie dello vista 

fa cura ai Stima Garambois) 

I VGl'N V Iti U (Canale 6 ore 20 30) 
l'rlma televisiva di questo filmetto di Rondai Kleiser in bilico tra 
umori fanciulleschi e variazioni tarzanesche E la storia di due 
Iwmliini Inglesi che scampati miracolosamente ad un naufragio 
crescono in piena liberta su un isola tropicale La Natura vince 
sulla Cultura però la morale ogni tanto ci mette lo zampino Da 
grandicelli, i due scopriranno I amore e avranno un figlio I ui e 
Chritopher Alluna lei è Brocke Shields Correla 1 anno 1980 
IIUSTINOSULLASeALTO (Canale 5 ore 14 30) 
Un Kirk Douglas giovane elevane e il protagonista di /telino 
nuli anlalto avventura automobilistica firmata da Henry Hatha 
wav regista eclettico specializzato in ogni forma d avventura 
UouglastGinoBorgesa una specie di Tazio Nuvolan un guidato 
re dautobus che scopre la vocazione per la formula 1 e diventa 
ricco t famoso Ma come capita agli .eroi, il successo lo renderà 
cinico e insensibile Accanto a Douglas lo brava Anna Buydens 

u i r U I I CUOIO (Eurotv ore 20 30) 
Terrorismo in salsa farsesca apparecchiato alla ivelta da Giorgio 
Capitani, ex regista sofisticato approdato ai Pompieri 2 11 
dimetto racconta di un ridicolo blitz che quattro strani terroristi 
(ce Andy Luotto tra loro) cercano di effettuare ai danni di 
un ambasciata straniera a Roma Ma come accadeva ai .soliti 
ignoti., sbagliano palazzo e si ritrovano altrove Nel cast anche 
Daniela Poggi Philippe Leroy e Maurizio Micheli 1981 
IMI'AHA A CONÒSCKRE IL TUO CONIGLIO (Retequattro ore 

K il quarto degli .mediti illustri, tirati fuori da Retequattro Dopo 
Weir Mone e Young è la volta di Brian De Palma poi diventato 
maestro del thriller intellettuale Nel film di stasera che risale al 
1971 I ancora godardiano De Palma si diverte a «contare la stona 
di un promettente professionista americano che rinuncia alla car 
nera per diventare prestigiatore e ballerino di tip tap biido a 
insegnargli il mestiere ci pensa un vecchio .mago, che ha la simpa 
Ha di Orson Welles 
II Bf UH BE (Raitre ore 20,30) 
Kolossal crìalologico per eccellenza nonostante la regia di un la 
lenluonocome Nicholas Ray È la storia di Gesù dalla nnutslalla 
resurrezione secondo i canoni classici del genere Gesù e Jeffrey 
Hunter, bello e biondo come da manuale (o da dottrina) attorno a 
lui mascherali da giudei e da romani un gruppo di bravi attori 
americani Harry Guardino Rip Tom Carmen Sevilla Robert 
Hvan Tra le sequenze più suggestive Gesù che affronta nel deser 
lo le tentazioni 

Televisione | Il primo colpo di Baudo al servizio di Berlusconi 
è l'esclusiva tv per «Cina spettacolo '87». Ecco cosa vedremo 

Arrivano i cinesi, 
li guida Pippo Polo 

ROMA — Mentre Madame Tal fi-
n'ora manager di import export 
partita alla conquista dell'Italia con 
le camicette di seta del «BaLloom Il
lustrava la prossima tournée Italia-
nadelle compagnie teatrali cinesi la 
gente in sala scopriva una insospet
tata somiglianza, la testa del biscio
ne di Canale 5 in fondo può ben es
sere confusa con la testa di un dra-
ghetto cinese! 

Grande assente all'ambasciata ci
nese a Roma, Infatti, non era tanto 
la «star* dell Opera di Pechino o gli 
incredibili acrobati dei circo di Llao-
nlng ma il nostrano Pippo Baudo, 
già al lavoro dietro una scrivania a 
redigere li piano d attacco del varie
tà di casa Berlusconi e l'ombra del 
biscione ha pesato sull'incontro che, 
con gentilezza e prolissità tutte 
orientali, doveva raccontare come 
davvero la Cina sia finalmente vici
na, con una vera «Invasione artisti
ca» annunciata per la bella stagione, 
da Torino a Palermo, da Venezia a 
Bari, Milano, Roma 

Madame Tal, con intuito da ma
nager orientale, ha ben presto chia
mato al tavolo della presidenza ac
canto all'ambasciatore cinese a Ro
ma, Felice CorUalonierl, Il «n 2-della 
ditta Berlusconi, venuto apposta da 
Milano Doveva rispondere alla do
manda che aleggiava In sala cosa 
c'entra Berlusconi? Confalonieri ha 
apiegato •Registreremo lo spettaco
lo per la tv.. Oli daremo una degna 
cornice II regista Davide Rampello 
userà come scenografìa Venezia, la 
prota dell'Oriente Un programma 
tv che porteremo in giro per l'Euro
pa, Francia, Germania e Spagna. » 

Nessuno dubitava, in sala, del va
lore artistico delle compagnie cinesi, 
e della loro resa «spettacolare, in tv, 
tanto più che del video dislocati In 
sala proiettavano le immagini di 
spettacoli che lasciavano 11 fiato so
speso Ma — altrettanto — nessuno 
dubita che questo basti per incanta
re Berlusconi e perché un suo su
per-inviato faccia l'ospite d'onore ad 
una conferenza stampa altrui E 
Confalonieri ha continuato Quello 
che interessa ora all'impresa Berlu
sconi è un aggancio con la Cina «Lo
ro sono bravissimi a fare spettacoli 
anche per la tv, noi possiamo aiutar
li con le tecnologie • 

Probabilmente è questa la prima 
carta con Io stemma del biscione 
giocata dall assente Pippo Baudo, 
che con I cinesi ha già stretto contat
ti attraverso Fantastico, Invitando a 

Programmi Tv 

Un numero di acrobazia cinese 

più riprese artisti del Lontano 
Oriente Ed il suo nuovo padrone ve
de già oltre la semplice possibilità di 
«vere una serie di spettacoli di quali
tà per le sue tv conoscendo l'uomo è 
facile immaginarlo mentre già so
gna di portate Pentatlon in Cina, 
magari con una sua tv, •Cln-cin cin
que* o iFive d Oriente* maligna la 
sala. 

Ma vediamo più da vicino I quat
tro spettacoli classici della Cina Po
polare, che prima di approdare In tv 
gireranno l'Italia da maggio a set
tembre, duecento artisti riuniti per 
la rassegna itinerante «Cina spetta
colo '87* 

Le compagnie provengono tutte 
dalla Provincia del Llaoning, l'anti
ca Mancluria, una delle prime zone 
della Cina ad essere liberata e quindi 
uno dei primi centri artistici e cultu
rali della nuova Cina, oltre che una 
delle più attive nel commercio e nel
l'Industria. Tra l'altro, le città di 
Shenyang e Benxl sono gemellate ri
spettivamente con Torino e Modena 
e II Llaoning sta per stabilire un rap
porto analogo con l'Emilia-Roma
gna. E ta •Marco Polo Arta Produ
ction Company* la società nata per 
stabilire questo contatto di Import-
export culturale tra l'Italia e la Cina, 
In un periodo In cui Io acambio tra l 
due paesi al è fatto più vivace, anche 
con inixiatlve di grande prestigio, 
dal Marco Polo televisivo al concerto 
di Pavarottl a Pechino, al film, anco
ra In produzione, di Bertolucci, L'Ul
timo imperatore. 

Ora arrivano in Italia 1 giochi del 
circo cinesi, una tradizione millena
ria rappresentata dalla troupe di Da-
llan (U debutto a Oenova 1115 mag-gofc la Compagnia nazionale di 

inza con «Il lago delle perle», un 
esemplo del balletto classico cinese 
che affonda le radici nella tradizione 
fiabesca e popolare (debutto al Fe
stival Vignale Danza 11 4 luglio); 
l'Orchestra sinfonica che utilizza 1 
tipici strumenti cinesi e che accom
pagnerà i balletti, l'Opera di Pechi
no, nata nel XVIII secolo dalla fu
sione di diversi generi, aintesi di re
citazione, canto, danza, acrobatica, 
rappresentata dalla Compagnia di 
Shenyang, la generazione di Inter
preti formatisi dopo la Rivoluzione 
Culturale II programma di «Cina 
spettacolo '67* è completato da una 
serie di iniziative parallele (semina
ri, Incontri, dibattiti) con gli artisti 
venuti da lontano Berlusconi in 
cambio vuol mandare Baudo, Bon-
giorno e Carrà? 

Silvia Garambois 

D Raiuno 
7 20 UNO MATTINA Conducono Piero Badalon ed Elisabetta Gard ni 
9 35 PROFESSIONE PERICOLO Teleflm 

10 30 AZIENDA ITALIA Rubrica di econom a 
10 6 0 INTORNO A NOI Con Sabina C uHini 
11 3 0 LA FAMIGLIA BRAOV Telefilm 
11 SS CHE TEMPO FA TG1 FLASH 
12 0 5 PRONTO CHI GIOCA 7 Spettacolo con Enr ca Bonaccorti 
13 30 TELEGIORNALE TQ1 Tre mmut d 
14 00 PRONTO CHI GIOCA? L tilt ma telefonata 
14 15 SANTA TERESA D AVILA Quadr d una v i a (3 epsodo) 
15 15 OSE CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI MONUMENTI 
15 4 5 OSE ARTE LE PIETRE DURE 
16 15 LA BAIA DEI CEDRI Teleflm 
16 4 6 DAL MERAVIGLIOSO M O N D O DI WALT DISNEV 
17 3 0 CICLISMO FRECCIA VALLONE (dalBelgo) 
18 00 TG1 FLASH 
18 05 TG1 NORD CHIAMA SUO SUO CHIAMA NORD 
18 3 0 PIPPICALZELUNGHE Teleflm 
19 00 AEROPORTO INTERNAZIONALE Teleflm 
19 40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
19 55 CALCIO Ital a Islanda Ol mp ca (da Pescara) 
21 60 TELEGIORNALE 
2 2 OS DUE ASSI PER UN TURBO Telef Im 
23 36 TELEGIORNALE 
23 10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 15 MERCOLEDÌ SPORT ISemfnal d pallavolo) 
0 20 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

• Raidue 
11 15 OSE EDUCARE A PENSARE 
11 4 6 CORDIALMENTE Con Enza Sampò 
13 0 0 T G 2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 
13 3 0 QUANDO SI A M A Telef Im con Wesley Addy 
14 30 TG2 FLASH 
14 35 TANDEM Con Fabrizio Fr ut 
16 6 0 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
17 06 PIÙ SANI PIÙ BELLI 
17 56 SPAZIOLIBERO 
18 15 TG2 SPORTSERA 
18 3 0 L ISPETTORE DERRICK Teleflm 
19 30 TG2 NOTIZIE METEO 2 TG2 TG2 LO SPORT 
20 30 LA COHSA ALLA BOMBA Sceneggato con P Paolo Cappon e 

IvU Manojlovc Regad Jean Franco s De assus 
22 15 TRIBUNA POLITICA In eh està su la et s d gove no 
2 2 5 0 TG2 STASERA 
2 3 15 TG2 DOREMIFA 
2 3 3 0 STUDIO APERTO Appuntamento a so p esa 
2 3 4 5 SQUADRA SPECIALE F Im con Rov Sche dei 

D Raitre 
12 00 
12 30 
13 00 

DSE LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI 
OSE ESPERIMENTI Ol FISICA 
OSE FIBRE TESSUTI MODA 

13 3 0 DSE F O U O W M E 
1 4 0 0 DSE. SCUCH. A - S o s per i compiti scesa 0 1 1 / 6 8 1 9 
14 3 0 JEANS Con Fato» F a i » 
15 3 5 MILLE LIRE AL MESE Fttm con AWa V * * 
17 0 0 T U T T O D I NOI -CU» la i nefc? 
18 0 0 STIFFELIUS VTdeostrisc.a 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 35 ITALIA DELLE REGIONI - Settimanale di informazioni 
20 05 DSE L ALTRA FACCIA DI 
20 30 IL RE DEI RE - Film con Jsffrvy HuMflr 
2 1 6 0 T G 3 
2 1 5 6 IL RE DEI RE - Film (2" tempo) 
2 3 10 DELTA - Rubrica di attuanti 
2 3 6 5 TELEGIORNALE - T O REGIONALE 

0 2 0 RITORNO A BRIDESHEAD Sceneggiato 

D Canale 5 
7 0 0 BUONGIORNO ITAUA - Presenti Fiorella Piarobon 
8 0 0 FORUM Conduce Catherine Spsak 
9 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 

10 0 0 GENERAL HOSPITAL Teltnovela 
1 1 1 0 TUTTINFAMIGLIA Q U I I con Claudio Upp> 
12 0 0 BIS GIOCO a qute con Mike Bongmrno 
12 4 0 IL PRANZO E SERVITO Con Corrado 
13 3 0 SENTIERI Telenovala 
14 3 0 DESTINO SLH.L ASFALTO - Film con Kirfc Douglas 

16 30 ALICE Telefilm 
17 3 0 DOPPIO SLALOM Gioco a quii 
18 0 0 LOVE BOAT Telefilm 
19 3 0 STUDIO S Spettacolo varietà 
2 0 3 0 LAGUNA BLU Film con Brookt Shields 
2 2 3 0 T O T O VENTI ANNI DOPO A cura di Maurilio Costanzo 
2 4 0 0 MISSISSIPPI Telefilm 

1 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 

D Retequattro 
9 2 0 I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 

12 0 0 MARY TYLER MOORE Telefilm 

13 00 CIAO CIAO Spec alo Natale 
14 3 0 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
16 15 QUESTA E HOLLYWOOD Documentar o 
18 15 C E S T L A V I E G o c o a q u z 

18 4 5 GIOCO DELLE COPPIE Qu i con Marco P edol n 

19 30 CHARLIE S ANGELS Tateftm 

2 0 3 0 COLOMBO Teleflm 

2 1 6 5 SPENSER Teleflm 
2 2 5 0 IMPARA A CONOSCERE IL TUO CONIGLIO Film con Orson 

Welles 
0 3 5 IRONSIOE Teleflm 

D Italia 1 
8 3 0 FANTASILANDIA Teleflm 

David Bowa °flj ea a n Hai e suo nuovo album 

3 Esce oggi il nuovo 
atteso Ip «Never Let Me Down» 

Una ragnatela 
di vetro per 

David Bowie 

so la musica nella realtà per 
qualche giorno almeno. 

Certo non poteva essere 
altrimenti per mister Bowle 
Sapete bene chi è »Xo sono 
David Bowie, voi no », ha 
esordito lui a una conferenti 
stampa tenuta di recente a 
Londra Beh, non In quel 
sènso sappiamo benissimo, 
piuttosto, che Bowle è ormai 
definitivamente. Inattacca
bilmente un nome storico 
del rock per fortuna non an
cora d'archivio, comunque 
abbastanza da non aver nul
la da temere dal mutevoli fa
vori della moda, non dicia
mo un Nlck Kamen ma un 
lanctatlsslmo Stlng, ad 
esemplo 

Never Let Me Down succe* 
de a Labyrinth e la casa dh 
scografica Emi, con la quale 
il cantante, compositore t 
produttore ha appena rinno
vato Il contratto, i convinta 
che l'album potrà fanalini-
tanto bene del fortunatlash 
mo Let's Dance, più di tjuat* 
tro milioni di copie vendute, 
Registrato in Svizzera, con 
un impegno di cinque mesi e 
co-prodotto con David Ri-
chards, contiene undici pee-
zi tra cui, oltn a Spider 
Olass e naturalmente Never 
Let Me Down, c'è Day In Day 
out canzone sugli sradicali 
d'America da pocnissfmo 
apparsa come singolo, visua
lizza in un clip di Jullan 
Tempie che ha un po' imbar
razzato la tv americana per 
una scena assai irriverente 
(ammesso Cile lo si possa poi 
essere ) nei confronti di 
Reagan 

Bang Bang è l'unico pesto 
non di Bowie ma del suo 
amico e si potrebbe aggiun
gere maestro Iggy Pop. Shi-
nlng Star ospita un rap njen* 
temeno che eseguita dall'ai 
ton Mlckey Rourtte Bowio 
da parte sua aggiunge una 
solarità molto funky anche 
New York's In Love prende a 
modello l'attuale tuona ne
ro-americano Una curiosa 
reminiscenza di Bob Oetdot 
compare Invece in Beat Of 
Your Dream cfce richiama, 
non a caso anche nei titolo, 
The Beat of the Night ed A*. 
del momen U più ttosto cupi I * 

Il ragno ha già Incomln-
tlato a tessere la sua tela 
Lucida e trasparente perché 
è un ragno di vetro Un Olass 
Spider appunto l'Insegna 
che porterà David Bowle an-
t iw in Italia 

•/ ragni sembrano entrare 
dentro le mie canzoni un 
sacco di volte* ammette Bo
wle, ma non sa spiegarne la 
ragione Dice che II ragno lo 
vede come una specie di fi
gura materna E lo show ha 
proprio a che fare con tale 
faccenda lo stadio in cui un 
bambino si rende conto di 
non poter sempre far perno 
sui suoi genitori Già, perché 
questi spettacoli non saran
no semplici *concerti con 
pezzi di successo, ma qualco
sa tipo rivista, molto teatra
le dove te canzoni sono state 
scelte in modo da dare un 
senso organico al tutto» 

Il ngno di vetro ha già In
cominciato a tessere Ta tela 
perché è entrato anche nel 
nuovo album di David Bo 
vie ed è proprio una storia 
di distacco* genitori-figli 
S'Intitola, l'album, Never Let 
Me Down e la sua uscita, già 
prevista per il giorno 21, è 
stata improvvisamente anti
cipata ad oggi Un uscita si
multanea a livello mondiale, 
com'è ormai prassi per quelli 
che sono stars un pò ' dapper
tutto Una tremenda opera
zione promozionale che ogni 
volta costringe un plotone di 
addetti al lavori a divorarsi 1 
solchi d un botto sotto l'an
goscia di restare fregati da 
altri giornalisti e critici In
somma, un nuovo disco «im
portante- è una autentica 
'prima* sarebbe sconve
niente stare a cullarsi sui 
suol 33girl e portarsi appns-

9 15 GRANDE McGONAGALL Film con S Millioan 
1100 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
11 3 0 QUINCV Telefilm 

12 30 TJ HOOKER Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 
14 15 DEE JEY TELEVIS10N 
16 00 BiMBUMBAM 
19 00 ARNOLD Telefilm con Gary Colemon 
18 30 HAPPY OAVS Telefilm 
20 30 OK IL PREZZO E GIUSTO Con Iva Zanicchi 
22 36 IL LUPO SOLITARIO Programma con Patrizio Rovorsi 
2 3 3 6 Al LIMITI DELL INCREDIBILE Teleflm 

0 36 T O M A Telef ìm 

1 30 SIMON & SIMON Telef Im 

D Telemontecarlo 
12 3 0 T M C N E W S Nomano Sport News 
14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovala 
14 4 5 BELLE STAR Film con Elizabeth Montgomery 

17 4 5 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovala 
18 4 5 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 
19 3 0 T M C N E W S T M C SPORT Notizurn 
20 20 Al CONFINI DELLE TENEBRE Film con Bob Peck 
2 2 3 0 T M C REPORTER SPECIALE Petrolio 
2 3 3 0 SUPREMA DECISIONE F Im con Clark Gable 

1 3 0 T M C SPORT 

• Euro TV 
10 0 0 INSIEME Film 
11 5 5 TUTTOCINEMA 

13 00 CARTONI ANIMATI 
14 00 HAPPY END Telenovela 
15 00 D COME DONNA Telenovela 
16 3 0 CARTONI ANIMATI 

19 3 0 NEROWOLFE Telefilm 

20 30 TESTE Ol CUOIO VAI COL BLIT2 Film con Phil ppe Leroy 
22 20 VINELLA E DON PEZZOTTA F Im con Giorgio Bracardi 
0 30 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 0 0 TG NOTIZIE 

15 2 6 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
19 4 5 OGGI LA CITTA Rubrca 
20 00 L EVO 01 EVA Telef Im 
20 26 TG NOTIZIE 
20 30 IO A MODO MIO Spettacolo con Gigi Proietti 
21 46 TGTUTTOGGI 
2150 AMARE LA NATURA Documentar o 
2 2 2 5 I CAVALIERI DEL CIELO Teiotlm 

suggestivi 
Weld complesso, Il nuovoaj-

bum conferma le anticipa* 
ziont fatte da Bowle e ribadi
te dal singolo Day In Day 
out è alquanto vivace, mo»-
so, talora spumeggiante, al
l'opposto del precedente La
byrinth che prediligeva no-
stalgte per il passato con una 
dose accentuata di melodi-
amo A fan eccezione i prò-

{ irto la canzone che intitola 
a raccolta Never Let Me 

Down, molto rilassata e sof
fusa di allusioni alle musi
che di ieri All'album hanno 
collaborato, fn gli altri, Car
los Alomar, Carmine Rojas e 
il gallonato Peter Frampton 
alla chitarra 

Questo, a volo radente, 
Never Let Me Down non re
sta che ascoltarlo senza più 
pressioni Ma, del nsto, non 
è forse vero che le canzoni 
sono fatte per essere ascolta
te tante volte? 

Dani*.* Ionio 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 a I O 11 

13 14 17 19 23 Onda varia 
6 56 7S6 9 57 1167 l i sa 
14 57 16 57 1 B 5 7 2 0 57 
22 57 9 «Radio aneli n i 11 1 0 I 
Nobel dalla Muratura Italiana 
tZO'JViaAwagoTimJa 15 0 3 Ha 
bitat Settimanale dell uomo e dal 

I ambiente 16 II paginona 17 SO 

J a n 19 2 5 AudMxn 19 S t CU 

ciò Italia Islanda 22 Stanotte le tua 

voce 2 3 OS Le telefonate 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 3 0 
8 3 0 9 3 0 1 1 3 0 12 3 0 13 3 0 
14 3 0 16 3 0 17 3 0 18 3 0 
22 3 0 6 1 giorni B 4 5 Piccoli pa 
drora 9 10 Taglio di tana, 10 3 0 
Radiodua3 l31 12 4 5 Parche non 
pari J 15 18 30 Hai visto il pome 
ngglo? 2 0 4 5 J a n 2 1 3 0 Rao» 
due 3 1 3 1 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7 2 6 8 4 9 
1 1 4 5 1 3 4 5 16 15 18 4 5 
2 0 4 5 6 Preludio 6 5 5 8 3 0 - 1 1 
Concerto del mattino 7 3 0 Prima 
pagina 10 *Ora Da dialoghi par t» 
donna 15 3 0 Un certo diacono 
17 19 Spazio Tre 2 1 il giardino « 
I orizzonte 22 30 America coatt to 
coesi 2 3 H j a « 23 4 0 11 racconto t i 
mezzanotte 

• MONTECARLO 
Ore 7 2 0 Identikit gioco por posta 
10 Fatti nostri a cura di Mirali» Spa 
roni 11 e lO piccoli indizia gioco t t 
lefomco 12 Oggi a tavola a cura di 
Roberto Biasio! 13 16 Da chi e par 
chi la dedica (per postai 14 30* 
Girla of f Ims (par posta) Sasso • 
musica il maschio dalla saitìmana 
Le stelle deUe stelle 15 3 0 Introdu 
eng interviste 16 Show bui news 
no i2ie dal mondo dallo spettacolo 
16 3 0 Reporter r jv i tamwnat iona 
I 17 Libro * bello il mtglnr libro par 
il m gtior prezzo 
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Qui accanto 
Henna Schygulla 

a Mestroianni 
protagonisti 

dal film «Miti Arliona» 

j Incontro a Milano con 
Marcello Mastroianni e Hanna 
Schygulla che stanno girando 

una drammatica storia d'amore 
ambientata negli anni Trenta 

Miss Arizona d'Ungheria 
MILANO - Berlusconi 
guarda (anche) all'Est Se
cando in sbrigativa abusata 
massima che *gll affari sano 
affari' il signor Faso-tuto-
mi hn combinato con gli or-
ganhmt cinematografici di 
Stato ungheresi (Hungaro-
tllm e Mafllm) una coprodu
zione orft sfociata nella rea-
llzmzlone dei film Miss Ari 
«sona diretto dai cineasta 
magiaro Pai Sandor e Inter
pretato da Marcello Ma
stroianni e Hanna Schygul-
tn ieri a mezzogiorno, gli 
yosmcn serializzali di Sua 
Emittenza non stavano più 
nella pelle dalla soddisfazio
ne di mostrare al colto e al
l'Inclita irte finalmente, an
che loro «fanno cinema» 
Quello grande, Importante, 
interpretato da attori presti-

«tosi, sperimentati come 
'itstrolnnni e la Schygulla 

e oltre tutto firmato da un 
autore già consacrato quale 
FiW Sandor, cui non a caso si 
deve II merito delle significa
tive opere Daniele prende il 
treno (straziante rivisitazio
ne del traumatico '56), Libe
raci dal male, eccetera 

Pai Sandor, Marcello Ma
stroianni, Hanna Schygulla, 
per altro sotto un pronto un 

tantino più basso più con 
trottato si sono detti an 
ch'essi contenti dell ormai 
operante collaborazione tra 
IHungarofllm e Releltalia 
Le riprese — previste per 
metà a Budapest, per metà 
nel nostro paese — hanno 
già preso avvio e proprio In 
questi giorni si sta alacre-
men te la votando sia In 
estemi che In Interni tra II 
Jago di Garda, Salsomoggio 
re e Milano La dislocazione 
plurima del set è spiegabile 
col tatto che Miss Arizona 
racconta, evoca variamente 
l intrecciata vicenda di due 
personaggi, un uomo e una 
donna, che negli agitati, 
drammatici anni Venti-
Trenta-Quaranta vissero e 
amarono,patirono e moriro
no mischiando la loro sfor
tunata parabola esistenziale 
al terribili, tragici eventi del 
nazifascismo, della guerra, 
dei campi di sterminio 

L'Impianto narrativo del 
film In questione, pur basan
dosi su una sceneggiatura 
originale di Alfredo Gian-
netti, si Incentra su figure 
prevalentemente ungheresi 
Va detto ansi cheMltzl e 
Sandor Rosznyal — lei atol-
gorjuitefilledejole unghere

se lui musicista-fantasista 
italo ungherese — sono per
sone esistite realmente e che 
giusto nel giorni più bui dei 
fascismo trionfante in Euro
pa Incarnarono una grande 
seppure tempestosa storia 
d amore 

Momento culminante e 
per tanti versi più vitalisti-
co gioioso di simile sodalizio 
sentimentale professionale 
fu quello In cui 1 due riusci
rono ad animare e a gestire 
negli anni Trenta nell allora 
edonistica, godereccia capi
tale magiara, I elegante ca
baret Miss Arizona, fulcro e 
palo di attrazione di 
quelì'mllegrla di naufraghi» 
che pervadeva soprattutto le 
notti della Mitteleuropa de! 
tempo Tra sofisticati nume
ri di danza, musiche e in trat
tenimenti più vari, Mitosi e 
Sandor correvano, però, in
consapevoli e Incolpevoli, 
verso il loro personale disa
stro e, Insieme, verso la più 
vasta, terrificante sventura 
che II mondo Intero avrebbe 
patito di lì a poco Da vaghe 
testimonianze pare che San
dor, d'orìgine ebraica, sia fi
nito nel T « nelle camere a 
Ss di Auschwitz, mentre la 

Ila Mltzt sia morta in giro 

per II mondo ormai dimenti
ca di tutti e di tutto 

Pai Sandor, la taccia aper
ta, sorridente, coronata da 
una fitta barba grigia, ha in 
mente, In sintomatica coe
renza col citato Daniele 
prende U treno, di recuperare 
un particolare attimo della 
storta del suo paese proprio 
attraverso la vicenda di due 
figure per se stesse emble
matiche col solo, dichiarato 
intento di raccontare con 
onestà, una vicenda umana 
che Interessa, appassiona 
chiunque e dovunque 

Per ciò che lo riguarda di
rettamente, Marcello Ma
stroianni cordiale e ben di
sposto con tutti, ha prima 
minimizzato, come fa di soli* 
to, sul proprio ruolo, sulle 
sue possibili Intenzioni per II 
futuro Reduce da poco dalla 
lavorazione del film di Felli-
ni (L'intervista) e di Nlkita 
Michatkov (Del clornle), il 
popolare attore si dice estre
mamente contento di questo 
suo nuovo Impegno Anche 
perché, precisa con qualche 
civetteria, «sto diventando 
vecchio, ho fretta di vedere 11 
mondo, specie quello che 
non conosco Non sapevo 
quasi niente dell'Ungheria, 

del cinema di questo paese 
Quale migliore occasione per 
colmare tale lacuna di quella 
di lavorare con un bravo re
gista come Pai Sandor e, per 
dì più con una storia bella 
Intensa quale quella di Mttzl 
e di Sandor?» 

Manna Schygulla, schiva e 
discreta, apiega, in un fran
cese dolce, fluente che anche 
lei è molto felice di questa 
opportunità E In particola 
re, le place pensare al perso 
nagglo di Mltzl come ad una 
donna avvezza ad una singo
lare condotta *naturalmente 
amorale» »Un po' come mi 
sembra che aia, precisa l at
trice tedesco, la tislonamia 
ambigua della Lulu Incarna
ta nell'omonimo film di 
Pabst dalla leggendaria 
Louise Brooks» A sentire 

J ueste cose, gli ^uomini della 
inlnvest», come si autodefi

niscono i portaborse di Ber
lusconi, gongolano visibil
mente Al di li di tali pochez
ze, per altro, viene spontaneo 
augurare a bravi professio
nisti come Pai Sandor, Ma
stroianni, Schygulla e alla 
loro fervida Impresa la mi
gliore riuscita Di tutto cuo
re 

s. b, 

Esce «Mosquito Coast» 
di Peter Weir con Harrison Ford 

Se Indiana 
Jones fa 

l'ecologista 

Harrison Ford in un inquadratura di «Mosquito Cenata 

MOSQUITO COAST — Regia Peter Weir Sce
neggiatura Paul Schrader (dal romanso omo
nimo di Paul Theroux) Fotografia John Seal 
Musica Maurice Jarre Interpreti. Harrison 
Ford Helen Mirren, Rlvcr Phoenix, Jadrìen 
Steel Andre Gregory Usa 1987 Ai cinema 
Etoile e Gioiello di Roma. 

Squadra che vince non si cambia. È vero si 
tratta di una norma pragmatica che spesso dà 
buoni frutti Non sempre, però, né tantomeno in 
assoluto Lo sta a dimostrare questo nuovo film 
del cineasta australiano Peter Weir Mosquito 
Coaat Qui Weir forte della buona riuscita del 
team tecnico artistico già reclutato per Witnet» 
ha ritenuto vantaggioso realizzare con gli stessi 
collaboratori la nuova pellicola, appunto Mo
squito Cooit 

In qualche modo però, ha sbagliato i conti E 
a nostro parere qualche colpa in proposito deve 
averla anche lo sceneggiatore Paul Schrader (già 
regista di film come Blue Collar e Mishima) che 
forse trascrivendo per lo schermo 1 omonimo ro 
manzo dt Paul Theroux ha infuso un pò troppo 
il suo tipico gusto per le situazioni intricate un 
pò morbose mai prive di una marcata impronta 
moralistica 

A parte queste considerazioni, comunque 
1 impresa tentata stavolta da Peter Weir (già ac 
ereditato di buone prove quali Picnic adHan 
ging Rock Gli anni spezzati IVitaeis) offriva 
per se stessa molteplici attrattive non meno che 
precisi motivi di allettamento spettacolare Tra 
le prime risulta sicuramente dominante I aspra 
polemica anticonsumistica e se si vuole antia 
rnencana e tra i secondi la grintosa carismatica 
presenza di Harrison Ford già trascinante India 
na Jones .uno» e .due» ormai in attesa di imper 
sonare per la terza volta lo stesso eroe al soldo di 
Steven Spielberg Ce da aggiungere peraltro 
che la traccia narrativa di Mosquito Coast nsul 
ta a conti fatti il contrario quasi speculare dei 
canovacci tumultuosi baracconescni già visti 
nelle menzionate «canzoni di gesta* del sullodato 
Indiana Jones 

Ecco comunque m dettaglio la storiella dai 
risvolti oltretutto ostentatamente edificanti 
Allie Fox un meccanico inventore provetto cui 
vanno stretti certi sbrigativi metodi del proprio 
datore di lavoro da sempre ossessionato dalla 
montante marea del consumismo selvaggio e del 
parallelo degrado dei prodotti delle consuetudi 
ni dei costumi americani decide un bel giorno 
d imbarcare moglie e quattro figli in una bislac 

ca, spericolata avventura Più precisamente par 
tito alla volta del mar dei Caraibi cola giunto 
s'affretta ad acquistare tra i fumi dell alcool un 
desolato pezzo di giungla ove potrà finalmente 
costruire la sua personale virtuosa perfettivi 
ma «città del sole» O almeno un agglomerato di 
confortevoli baracche e meraviglia delle meravi 
glie un enonne marchingegno destinato a fab 
urica» ghiaccio per i superstiti, strapelati abita 
ton del luogo 

Al principio benché con grande fatica, le cose 
sembrano marciare nel senso voluto da Albe Fox 
più che mai determinato a superare e soppianta 
re ogni possibile ostacolo ai suoi megalomani di 
segni dì rigenerazione fìsica a morale, non esclu 
sa la manifesta ostilità di un fanatico, cialtrone 
•co •missionario di una confessione religiosa a 
dir poco demenziale* 

Di ti a qualche tempo tuttavia tanto la buona 
armonia familiare quanto le sempre più temerà 
ne imprese de) nostro sovreccitato eroe comin 
ciano a guastarsi mettendo persino a repentaglio 
la vita ogni possibilità di sostentamento di tutti 
i malcapitati amici e parenti dell allucinato Albe 
Fox Va a finire che il forsennato meccanico 
inventore non regge più lui per primo alprecipi 
tare della situazione e quasi prowidenzialraen 
te è costretto a rinunciare alia vita ai suoi folli 
sogni proprio a causs di una fucilata dell aborrito 
missionario mistificatore 

E cosi mentre sullo schermo sull immagine 
ormai elegiacamente acquietata di un esotico 
paesaggio trova epilogo la melanconica favola la 
voce fuori campo del figlio dello sfortunato Albe 
Fox, snocciola la moraletta posticcia e in minima 
misurs consolante Che suona pressapoco così 
•D accordo mio padre era certo una persona 
stramba però alla fin fine noi gli volevamo be 
ne anche se ci ha fatto soffrire e temere il peggio 
per la nostra vita* 

Dopo di che per quanto longanimi si voglia 
essere con il lavoro di Peter Wen non si può non 
si deve tacere che Mosquito Coast pur mostran 
do di quando in quando scorci e invenzioni ongi 
nali, non riesce mai a decollare verso la più aper 
ta disinibita felicità narrativa Anzi il ritmo mo 
nocorde I approssimata fisionomia di vicende e 
personaggi fanno naufragare il tutto in una polti 
glia greve vischiosamente indistinta Insomma 
stavolta anche il volitivo Hamson Ford alias 
Indiana Jones sprofonda davvero nella noia e 
nel ridicolo 

Sauro Borelli 

& \LSO MAGGI ORE — La de 
cuna edizione del Festival di 
Salsomaggiore si è conclusa 
ieri IJI giuria cinematografi 
ca presieduta da Sergio Leone 
e composta da Otar loseliani 
loussef Chahine Dusan Ma 
katojev e Jean Louis Cho 
molli ha assegnato il premio 
da 10 milioni di lire a pan me
nto al newyorkese Robert 
Kramer per «Il Regno di Doc-
e allo jugoslavo Rajko Grlic 
per lYe per la felicità» Silva 
no Agosti Franco Corde] li 
I nnco Ghczzi Antonio Mi 
nasi e VittorioSgarbi giurati 
del ndco hanno assegnato 
un premio di 3 milioni a Bru
no lligoni per -Nome di batta 
glia Orano 

Dal nostro Inviato 
SALSOMAGGIORE - Pre 
mi a parte che cosa resta so 
prattutto di questa decima 
edizione del Festival di Sai 
somaggiore? Parliamo di un 
film che abbiamo visto! ulti 
ma sera Una donna soia 
che non è una novità Ui sen 
so stretto anzi è dell 81 ma 
jt cui significato è accrescili 
to da questo suo viaggiare di 
festival In festival Montreal 
Locamo New York da sei 
anni a questa parte Senza 
arrivare Invece se non in 
fortunose video cassette su
gli schermi del paese a cui è 
dedicato la Polonia 

Una donna sola è creatura 
di una donna regista Agnle-
szkaHolIand ed è il ritratto 
di una donna che sembra la 
metafora In carne e ossa di 
un paese e di un tempo Co
me Mamma Roma e come la 
Ida della Storia Lei vive in 
una baracca sola con un 
bambino che mantiene fa
cendo la postina Figlia di un 
padre ubriacone messa In
cinta da un uomo brutale a 
cu) è sfuggita spaurita e in
collerita decisa a vivere co* 
me una bestia fra quattro 
mura senza sole Ma addolo
rata perché — dice — non sa 
più «cosa insegnare al bam
bino per farne un buon po
lacco Non ho più nulla e al
lora mi aggrappo alla reli
gione-

Un giorno incontra un uo 
mo invalido si amano si 
proteggono a vicenda deci 
dono dì scappare dal paese 
con dei soldi rubati ma la 
macchina si incendia nep 

festival ! A Salsomaggiore 
un delizioso video di Greenaway 

Inglesi 
perplessi 

sotto 
la doccia 

pure la coscienza li protegge 
più e allora lui le rende 1 e 
stremo servizio la soffoca 
con un cuscino Intorno Uvl 
de sì affacciano le immagini 
degli attivisti imponenti di 
SoTldarnosc e quelle di una 
società povera e poliziesca 

Suesta è per la Holland 
_ sta e scenegglatrice a cui 

Zanussl e Wajda devono 
molto la Polonia degli anni 
Ottanta vista con una presa 
di posizione ideologica fero
ce netta che si riflette In 
uno stile non realista, ma os
sessivo deformato servito 
dalla grande Interpretazione 
dì Maria Chwallbog Uno 
specchio in cui è difficile 
guardarsi la Holland lo por
ge al polacchi di Jaruzelskl 
da lontano visto che oggi vi
ve a Parigi dove sta prepa
rando un altro film uccide
re un prete sul caso Poplelu-
szko 

Dall Urss e precisante da 
Leningrado è arrivato invece 
nel giorni scorsi un film di 
ben altra vaghezza. Anzi 
singolarmente naif e burlo
ne è L uomo mancino che 
Sergej Ovcharov ha tratto da 
un racconto del fantasioso 
Nikolal Leskov (1 autore del 
Viaggiatore incantato) È la 
famosa storia della pulce 
meccanica che arriva dal-
1 Inghilterra e che viene fer

rata dal meravigliosi arti
giani russi per accontentare 
un capriccio dello zar Ales 
Sandro Un raccontino che 
ha una sua morale e che 
Ovcharov ha ricostruito Ispi
randosi al folklore e ali ope
retta 

Ora, per tornare alla do 
manda di inizio che cosa ha 
offerto dì buono a spettatori 
e critici Salso quest'anno? 
Qualche piatto succoso nella 
sezione cinematografica 
fuori-concorso (vedi appun
to Rohmer, Edwards, e la so
pracitata Holland) e, come 
sempre, degli assaggi dal 
carrelli stracolmi del video 
In fondo è logico pretendere 
da un festival di dimensioni 
non sontuose (budget 400 
milioni) grosse scoperte ci
nematografiche, vista la 
concorrenza, è assurdo II 
che non toglie che certe con 
fusioni (il film di Rulz che 
all'ultimo momento non ar
riva), certe ammucchiate on
nivore si potrebbero benissi
mo evitare 

Nella sezione video ci ha 
Interessato l'omaggio agli 
autori che percorreva tra
sversalmente le varie sezio
ni Era di Francis Ford Cop
pola Rlp van Wlnkle versio
ne tutta fondali finti, colori 
sintetici e magie di montag
gio, della favola ottocentesca 

e patriottica di Washington 
Irvin Dopo ie sperimenta
zioni di Un sogno lungo un 
giorno Coppola fa un esordio 
tutto televisivo e pieno di hu
mour con Harry Dean Stan-
ton e il piccole Hunter Car-
son (già in coppia nel ben più 
drammatico Paris Texas) 

Ben conosciuto è anche 
1 autore di French Conces-
slon RégisDebray scrittore 
e politico che esordisce die
tro la telecamera e si conce
de un ora di divagazioni no
stalgico cinefile su e giù per 
Shanghai E non si può non 
segnalare Beli amore di Sil
vano Agosti prosecuzione di 
quell inchiesta sulla tenerez
za e sulla sessualità iniziata 
dal cineasta Italiano con 11 
bruciante D amore si vive 
film che lui si produce da so
lo ma che la Rai farebbe be
ne a mandare in onda 

La vera eredità di una ri
flessione «alla Salso* la rac
cogliamo soprattutto in al
cuni video .firmati» che arri
vano dalla Gran Bretagna, 11 
paese in cui attualmente è 
più stretto e ambiguo e Inte
ressante 11 rapporto fra pic
colo e grande schermo Con 
che risultati? Ecco 1 ormai 
vecchio United Kingdom di 
Roland Joffé dell 81, in cui 
vediamo 11 futuro regista di 
Uria del silenzio di Mlsston 
raccontarci la storia di una 
battaglia fra inglesi politi
cizzati del nord est e polizia. 
un feuilleton corposo e Im
pegnato prodotto dalla Bbc 
Ed ecco la vera squisitezza di 
questo festival Interni, 26 
stanze da bagno di Londra e 
deli Oxfordshlre, di Peter 
Greenaway in cui l'autore 
dello Zoo di Venere con un'I
spirazione alla Braudcl, ci fa 
penetrare nel misteri della 
icultura materiale* del suo 
popolo e sorprende privati 
cittadini nudi sotto la doccia 
o mentre si radono, bianchi e 
giapponesi, magri e grassi, 
immersi in saune fumose, 
Uterine fra maioliche anti
che o Illuminati da neon az
zurri futuribili razionali 
Con un ironia, un tempo ca
librassimo sul 28 minuti, 
previsti un intelligenza che 
fanno di Interni piccolo vi
deo, davvero un grande film 

Maria Strana Paliarl 
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Un fiore sull'Atlantico 
Si chiama Cavo Largo 

M I M i t r o Inviato 
CAYO LARGO (CUBA) -
licnta solsnne muovendo ap 
p*na le pinne simili ad ali la 
manta ci sfiora ignorandoci II 
suo biancore si staglia nitido 
nel verde trasparente deli ac 
qua Sara sul metro e mezzo, 
forse di più Oppure è I «mono 
ne del subacqueo improvvisato 
proselite del mare dei tropici, 
che dilata sensazioni e misure9 

Partilo da Playa Sirena, stri
scia di ubbia assolata nell arci 
pelago di Los Canarreos a sud 
ai Cuba, in venti minuti il bat 
(elio ci ha portato in vista di 
una scogliera ai due lati della 

auale le onde lunghe del Mar 
elle Antille si frangono spu 

meggiando contro un ostacolo 
che non si vede È quella la no-
«tra meta Maschera boccaglio, 
pinne e giù, a curiosare tra le 
meraviglie della barriera coral 
lina che cinge le isole come una 
muraglia immersa 

Nel punto più alto la barrie 
ra raggiunge quasi la superfi
cie, e al di qua mantiene le ac 
qua tiepide e calme Forme fan 
tastiche popolano lo scenarlo 
sottomarino, la gamma dei co 
lori è straordinaria Pinnacoli 
di madrepore, conchiglie gigan-
11, crostacei d'ogni foggia, alghe 
d'argento che oscillano col mo 
vimento delle correnti E una 
fauna ittica da far perdere la 
tuta agli appassionati della 
lenza e dell'amo cernie, branzi 
ni, parghi, qualche aragosta che 
•punta dagli anfratti, pesci fat 
ti a triangolo, allungati come si 
(uri, neri, rossi, blu chiazzati, a 
strisce 

Chi ha spinto lo sguardo 
sott'acqua e restio • lasciare 
quello spettacolo •Vamos, se-
nor.vemos., incsiza il marinaio 
dal» tolda Ce in programma 

Snche uria escursione alle isole 
agi iguana II battello ci arri 

va filando in direzione di Piava 
Luna, tra costiere coperte da 
una vegetazione lussureggian 
le, lungo le quali spicca la sago 
ma bianca dal pellicani intenti 
ad arraffar* qualehe pesce col 
lungo becco appuntito Sulla n 
va impigriscono al iole gli igua
na, enormi lucertoloni tozzi, 
me rapidi nei movimenti Han
no la schiena percorsa da uba 
sorta di pettine di scafila ossee 

I eh* gli da un'aria minacciosa 

Una lingua di sabbia lunga 25 km a sud di Cuba 
Palme, pini, piantagioni di fratti tropicali - Bianche 

spiagge incontaminate - Il paradiso dei sub - All'Avana 
in 45 minuti d'aereo - Hotel immerso nel verde 

? ' . •*?£ f 
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Sembra che in epoche lontane 
fossero temuti come rappresen 
tanti del Male Ma tutto cam 
bia, e un po' di consumismo 
non guasta ora tranquilli e 
inoffensivi, vanno incontra al 
turista che butta pe«i di pane 
per fotografarli da vicino • • • 

Playa Sirena, Playa Luna, 
Playa Tortuga (ci lanciano le 
uova le tartarughe) e le centi 
naia di .solette dell'arcipelago 
sono tutte «dépendances! di 
Cayo Largo, recente fiore al 
l'occhiello del turiamo cubano 
Un fiore bellìaaimo, appena 
sbocciato Venticinque chilo 
n>etrì di tunihtiza, sei la lar-
fheaa massima, palme, pini, 
piantagioni di frutta tropicale, 
erbe che profumano lana Un 
piccolo aeroporto dove arriva
no.* P*f\onoÌ turboelica che 
collegano Viso a con L'Avana, E 
•P»«fn bianchiwime inconta

minate a perdita d occhio o 
piccole cale divise le une dalle 
altre da formazioni rocciose e a 
tratti insenature profonde co 
me fiordi 

Accanto all'aeroporto una 
manciata di case basse e un mi
nuscolo porticciolo per t battel
li e i motoscafi che girano l'arci
pelago Juanito, gentile e sim
patico come tutti i cubani, ci 
tiene a mostrare i suoi alleva 
menti di tartarughe carnivore 
ed erbivore, con la corazza mar 
rone « verdastra, giganti o così 
piccole che stanno nel palmo di 
una mano Quelle che non sono 
destinate al grande acquano 
dell'Avana diventeranno petti
ni, fermagli, montature per oc
chiali, portacipria Pochi metri 
più in la. unica concessione 
•kitsch» alrinitiativa turistica, 
il fac simile di un brigantino 
dei tempi in cui erano le navi, 
corsare a solcare- queste acque 

In tutta 1 nota un solo hotel, 
l'Isla de Sur, modernissimo af 
facciate sul mare E a duecento 
metri, immerso nel verde, un 
villaggio di teabanas* dall'a 
spetto rustico, ma con frigo
bar, ventilatori al soffitto, l'a
maca tesa fra due slben davan 
U all'ingresso In totale 200 pò 
ati tetto e almeno altrettanti 
addetti che cercano di rendere 
il soggiorno il più confortevole 
possibile L'ora di mettersi a ta 
vola giunge sempre gradita. 
aragosta, pesce fritto, ananas e 
fuayabe, assortimento di dola 
Al bar, il cordialissimo René, 
dondolandosi al ritmo della 
musica afro-cubana, esibisce la 
varietà dei suoi cocktail a base 
di rhum • un pizzico di filosofia 
del lavoro • chi vitti» qui a di
vertirai <EI travaso eselfatHor 
mas importante de la personal 

È difficile immaginare cosa 
Bara fra dieci o vent anni Ma 
per ora Cayo Largo mantiene 
assolutamente intatto il patri 
monto delle sue bellezze natu 
rati 

Un volo di quarantacinque 
minuti porta air Avana Di rou 
Une ta visita alla citta coloniale 
con le strade strette lo splendi 
do palazzo del Capitan Gene 
ral, la cattedrale, la Bodeguita 
del Medio (la vecchia taverna 
cara ad Hemingway) il lungo 
mare del Malecon dominato 
dalle mura spagnole Ma non 
meno suggestiva è l'Avana mo
derna, coi suoi grandi viali al 
berati, l'immensa piazza della 
Rivoluzione, i teatri e i locali 
notturni, ì 600 ettari del Parco 
Lenin E l'esuberanza della sua 
gente 

Si va a pranzo «fuori portai 
Pasto succulento nel giardino 
del ristorante, poi vogliono of
frire agli ospiti uno spettacoli-
no la «simulazione* di un com
battimento di galli Con le più 
me del collo arruffate, i due vo
latili ai guatano un attimo pn 
ma di attaccarsi Colpi di bec 

co, qualche zampata, arretrano 
e si ributtano avanti a testa 
bassa Dura poco, li dividono 
{>nma che scorra sangue E so 
o appunto, una •simulazione» 

perché a Cuba questo tipo di 
«sport- è ufficialmente proibì 
to Ma si sa, qualche amatore 
delle scommesse cruente da ac 
contentare salta sempre fuori 

Pier Giorgio Botti 

Con chi 
Cayo Largo, è una proposta di 
«Ventane Turismo» 
(011/57421) Sono previsti 
viaggi di otto giorni, partenze 
ogni lunedi da Milano Matpen 
sa con voli charter della «Cuba 
na*. quote da 1 700 000 lire cir 
ca in hotel, pensione completa, 
viaggi di dieci giorni, partenze 
ti sabato da Milano Lìnate e 
Roma Fiumicino via Madrid 
con voli «Ibena., quote di par- . 
tecipazKjne l !S»,W00>M cjrcal 
in hotel, pensione complèto *|" 

L'aeroporto più gradito 
del mondo? Quello di Amsterdam 

secondo un sondaggio svolto dalle due riviste inglesi «Business 
Traveller» e «Executive Traveller» 1 aeroporto Shiphol di Amster 
dam e risultato lo scalo più gradito dagli uomini d affari fi la 
quinta volta che I aeroporto olandese raccoglie I alloro presso i 
lettori delle due riviste Secondo la stessa indagine il miglior 
aeroporto d America e risultato quello di Atlanta 

Mar Morto, belli e sani 
coi cosmetici di Cleopatra 

Duemila anni fa Antonio, 
Imperatore di Roma, regalò 
a Cleopatra, raffinata regi
na del Nilo, un laboratorio 
per la preparazione di co
smetici e unguenti 

Una vera e propria fabbri
ca, la più importante di quel 
tempo, fatta costruire da 
Erode il Orande sulle rive 
del Mar Morto, a sud dell'oa
si di Eln Oedl Da sempre, 
Infatti, particolari condizio
ni ambientali hanno dato a 
questo territorio caratteri
stiche uniche al mondo 

Per far conoscere e speri
mentare personalmente le 

proprietà terapeutiche del 
Mar Morto, un'equipe di me
dici della Also ha studiato, 
In collaborazione con l'ope
ratore Gastaldi Tours (Oe-
nova.tel 010/28591) la cate
na alberghiera Sheraton e la 
Compagnia aerea El Al, uno 
speciale Itinerario in Israele 
per trattamenti di cura e 
bellezza 

Con una prima partenza a 
fine aprile, 11 viaggio preve-
derà 5 giorni sul Mar Morto, 
nel centro specializzato Mo-
rlah, e tre giorni a Gerusa
lemme ospiti della Shera
ton 

Campi internazionali 
per alpinisti in Urss 

Parte anche quest'anno (Ini
ziativa sovietica per 1 turisti 
amanti della montagna dei 
campi internazionali per alpi-
nlstr La quattordicesima Sta. 
gione si aprirà nei campi «Pa 
min, tCaucaso», .Cimbuluk. • 
•AUaj» già conosciuti dagli ap
passionati stranieri Negli anni 
passati hanno soggiornato circa 
«mila alpinisti provenienti da 
28naesi 

ri più vasto programma * of 
ferto dal campo •Caucaso», do
ve in inverno è possibile effet
tuare la scalata del monte più 
alto dell'Europa orientale, l'EI-
bnia (5 642 metri), e di motta 
aKrj cime. Suii pwiJU W c E 
ghet e deU'EIbrua 4 nastbil* 
sciare 

Il campo tCimbulalb. eh* ai 
trova a 25 km da Alma Aia, ca
pital* del Kazakhsum, riceva 
Sii alpinisti sia d inverno cri* 

'estate e offre percorsi con dl-
arsi aridi di difficoltà su cidi* 

le «nula metri Dal campo 
•Alta», situato nella taiga sirje-
riana, è possibile scalare I*J|. 
ma più alta della regione, il 8»-
lukf. di oltre 4 5«f metri ffi, 
(li afpiniiU più preparati, infi
ne, e il campo del .Pamir. dove 

medi oTtre7miTs matrT ™ f 

Italia minore 

Con l'Angelo bianco 
nella Certosa di Calci 

Seconda soltanto a quella di Pavia, è situata nella 
Val Graziosa, a soli 13 km da Pisa - Una lunga 

sequenza di opere d'arte - Il refettorio completamente 
affrescato - Caterina da Siena e Napoleone 

Nostro aorvtalo 
CALCI {PW~ un'antichi». 
nima Certosa, una pieve me
dievale, campanili settecen
teschi, torri e castelli rappre
sentano il patrimonio arti
stico di Calci, piccolo centro 
adagiato tra I secolari ulivi 
della Val Graziosa, a soli 13 
chilometri da Pisa, E ben col
legato al capoluogo di pro
vincia da lunghe strade sulle 
quali passarono I legionari 
Romani, Longobardi e Caro
lingi, preceduti dai Liguri 
che guerreggiavano con gli 
Apuani Intorno a tanta sto
rio si aggiunge la bellezza del 
verde, reso rigoglioso dalla 
vicinanza di sorgenti acque 
minerali che irrorano la ter
ra ancor prima di essere Im
bottigliate 

Al nome di Calci si danno 
varie origini La più accredi
tata vorrebbe far derivare il 
nome da calceus, calcel, cioè 
calzari, fabbricati per i sol
dati romani di stanza In loco 
e quest'Ipotesi trova credibi

lità nello stemma calcesano 
che ha al centro tre «cutur-
ni», calzature tipiche di fog
gia romana 

Nel fondo verde della Valle 
Graziosa si erge la Certosa di 
Calci, che ogglsl può visitare 
come fosse un museo e, se lo 
farete, sarà un angelo della 
scuola del Bernini a darvi il 
benvenuto sulla grande por
ta d'ingresso È in marmo 
bianco Alla bellezza unisce 
l'eleganza della tunica e 
svolge il suo compito di por
tiere con autorità L'impo
nente costruzione ebbe inizio 
nel 1366 con I soldi di un ric
co mercante pisano e con le 
elargizioni di molte famiglie 
della nobiltà e della borghe
sia del luogo I secoli non 
l'hanno deteriorata e gode di 
un ottimo stato di conserva
zione Oli ori che orlano por
te, pannelli festoni, fregi, 
creano la giusta cornice alta 
lunga serie di opere darte 
ubicate nel percorso che 
comprende la chiesa, le cap

pelle, la sagrestia, la biblio
teca, le sale e la foresteria 
granducale degna di una 
reggia. 

Se la regola dell'Ordine 
Imponeva ai certosini l'asso
luto silenzio, nel refettorio, 
completamente affrescato 
dal PoccetU e dal Oiarré. 1 
monaci si trovavano di fron
te l'eloquenza delle figure 
rappresentate che parlavano 
di luce e di colori SI accede 
da un ambiente all'altro at
traverso corridoi pavimen
tati con tessere di marmo, 
diversi per disegno l'uno 
dall'altro, ma ne consegue 
una varietà armonica di sin
golare interesse artistico 

La bella Certosa, seconda 
solo a quella di Pavia, ha vis
suto le alterne vicende della 
storia che gli hanno portato 
in casa padroni vari, finché 
negli anni precedenti la pri
ma guerra mondiale divenne 
proprietà dello Stato 

Neil osservare la Certosa 
rileviamo che manca un ele

mento nel monumentale 
complesso il campanile 
Questo fatto costituisce la 
particolarità che fa della 
chiesa certosina di Calci for
se l'unica chiesa in Italia pri
va di campanile Fu colpito 
più volte dai fulmini, minac
ciando di crollare, fu abbat
tuto e i monaci non riusciro
no mal a rifarlo per l'Insuffi
cienza del mezzi finanziari 

Si entra con curiosità in 
quest'insolito museo e dopo 
averlo visitato ci si accorge 
di aver goduto anche delTa 
serenità che esso ispira. At
traversando il verde chio
stro, verso l'uscita, si è segui
ti dal mormorio della fonta
na del giardino realizzata In 
marmo di Carrara 

Il custode accompagna I 
visitatori mostrando anche 
il corredo di suppellettili e di 
tanti piccoli oggetti in uso 
quotidiano nel secoli scorsi 
lanterne, bugie, scaldini, 
bracieri, e, tra 1 altro rac 
conta del soggiorno di alcuni 

ospiti che hanno lasciato 
traccia del loro passaggio 
Santa Caterina da Siena, in 
una sosta alla Certosa, notò 
le difficoltà dei monaci per 1 
lavori del convento e, recan
dosi ad Avignone a far visita 
al Papa, chiese un contribu
to per la Certosa calcese 
Gregorio XI dispose. In data, 
19 giugno 1376, che fossero 
donati al monastero 1000 
fiorini d oro 

Napoleone invece ne ordi
nò la confisca, senza però ce
dere alle pressioni della so
rella Elisa, duchessa di Luc
ca che ne pretendeva l'asse
gnazione come casa di vil
leggiatura 

Lasciando la Certosa e gli 
altri punti d'interesse cultu
rale vedrete In lontananza le 
cime Apuane e, per dirla alla 
Dante, tra esse c'è il Monte 
Pisano cioè quel «Monte per 
cui 1 pisani veder Lucca non 
ponno» 

Cinzia Cutuli 

«Manhattan Express» via Pisa 
PISA — La Toscana è più vicina a New York 
Si chiama «Manhattan Express» ed è il nuovo 
collegamento aereo tra l'aeroporto regionale 
di Pisa e la metropoli americana avviato dal
la Brltlsh Airways II tutto in un pomeriggio 
Per chi parte da Firenze l'appuntamento è 
alla stazione di Santa Maria Novella all'una. 

II treno per Pisa Aeroporto deposita I viag
giatori in tempo utile per sbrigare ogni for
malità In vista del volo Brltlsh Airways delle 
15,20 che atterra a Londra-Heatrow alle 
16,25 Una visita a) grande Duty Free Shop, 
un piccolo trasferimento ed ecco pronto il 
volo per New York effettuato con un Boeing 
747 in partenza alle 18,30 con arrivo all'aero
porto americano J F Kennedy circa alle 21 
locali Un taxi o un bus e davanti al vostri 
occhi si presenta Manhattan con le sue luci e 
i suoi grattacieli 

Per chi ha fretta o soldi a disposizione, il 
collegamento Brltlsh Airways Pisa-Londra e 
In coincidenza anche con due voli supersoni
ci Concorde per New York, in particolare 
quello che parte dalla capitale inglese alle 19 
con arrivo negli Usa alle 17,50 locali 

Sulla via del ritorno 11 «Manhattan 

Express* porte da New York alle ore 21 con 
arrivo a Londra alle 8,40 locali, partenza per 
Pisa alte 11,15 e arrivo al «Galilei* alle 14,20. 
Il servizio funziona dal lunedì al venerdì con 
un Boeing 737 da 114 posti, il sabato e la 
domenica con un Boeing 757 da 189 posti 
Ambedue questi aerei, della più recente ge
nerazione, sono provvisti di attrezzature per 
fll attcrraggi ciechi e risultano pertanto pro
bamente nulle le possibilità di cancellazio

ne per motivi meteorologici, sia a Pisa che o 
Londra 

Nel presentare l'iniziativa, Alessandro 
Carrozza, direttore dell'aeroporto di Pisa, e 
Carlo Feola, della Brltlsh Airways, hanno 
messo in risalto il ruolo internazionale che il 
•Galilei* sta assumendo, diventando sempre 
più un punto di partenza attrezzato per rag
giungere gran parte del mondo La compa
gnia britannica, inoltre, punta molto sullo 
scalo pisano quale trampolino di lancio per 
sempre più stretti collegamenti tra Londra e 
Firenze Non va dimenticato. Infatti lo stori
co rapporto tra l'Inghilterra e la Toscana, 
turistico ed economico ma soprattutto ro
mantico e letterario Un rapporto che le nuo
ve comunicazioni aeree non possono far al
tro che agevolare In entrambe le direzioni 

SAN MARTINO DI CA
STROZZA — Fragore di car
rozze, frusciare di sete e di 
lane, galloni d'Asburgo, ma-
liste di corte quel fascino au
stero, lucido e grigio, sapien
te ed umano, da questo inat
teso mucchio di case e di vec
chi alberghi appollaiati sulle 
ultime zolle di terra scura 
primo delle trasparenze rosa 
delle Pale di San Martino, 
non se n'è andato Forse per
chè poche, cose, da allora, da 
quel traballante e concitato 
Inizio di secolo, sono cam
biate 1), a pochi passi dal vec
chio confine dell'impero d'A
sburgo, attorno alla sagoma 
•imprudente* (perché «trop
pa» rispetto al dominio ar
chitettonico delle proporzio
ni di una cosi piccola area 
urbanizzala) dell'ex hotel 
Sftss Maor, grande e severo 
come una montagna bagna

ta dalla pioggia. 
Francesco Giuseppe in 

quell'albergo che pare una 
dependance di Schònbrun ci 
trascinava a suo tempo un 
frammento importante di 
corte per non perdere il con
tatto con la sua burocrazia, 
mentre passeggiava lungo 
l'unica vera strada di San 
Martino Un paese «Inesi
stente*, eppure confermato 
dalle forti presenze di quel 
pugno di vecchi alberghi 
che, anche adesso gettano 
ombra sulle nuove e più di
screte costruzioni che hanno 
virato quel «grigio Asburgo-
delie facciate antiche verso 
quel «bianco-neve» degli In
tonaci d'alta montagna che 
riflette generosamente luci e 
colori 

L'imperatore e la sua corte 
e il nobllato russo a spasso 
per l'Europa a godersi a ca
vallo tra il secolo che finiva e 

quello che stava Iniziando 
gli ultimi scampoli di sovra
na indifferenza prima della 
Rivoluzione d Ottobre e del
la sua dura coscienza d esta
te si davano appuntamento 
sotto le Pale di San Martino 
dove i erba finisce e inizia la 
roccia sistemati In un paese 
Improbabile modellato sulle 
esigenze quantitative e qua
litative degli ultimi Signori 
dell'Europa moderna per
ché cosi dicevano Dio 1 ave 
va voluto 

D estate benché il luogo 
sta nato come stazione cli
matica nel 1872 (cosi affer
ma con un certo orgoglio il 
direttore dell Azienda auto
noma Enzo Tornasi) allora, 
In tempi In cui solitari roc
ciatori Inglesi aprivano piste 
lungo tutto 1 arco delle Alpi 
lo sci, come sport non esiste
va e la neve faceva appena 
«Natale» Solo nel 22 quando 

Ultima neve 
di stagione 

San Martino 
di Castrozza 

Slalom 
tra gli Asburgo 

San Martino 
di Castrozza 

ormai I nobili russi «per col
pa* della Rivoluzione d'Otto
bre erano stati costretti a ri
nunciare al loro svagato va
gabondaggio alpino e J 
Krupp, «grazie* alla rivolu
zione Industriale, avevano 
preso 11 loro posto all'hotel 
Dolomiti di San Martino, 
esattamente II proprietario 
di questo albergo, G untar 
Langes, codificò quella par
ticolare tecnica di discesa 
con gli sci che lui stesso bat
tezzo .slalomi e che avrebbe 
convinto più tardi anche il 
proletariato a far coda da
vanti agli skilift, a loro volta 
scuola di un altro tipo di Im
prenditore 

Spariti 1 Krupp dopo aver 
nascosto centinaia di ebrei 
olla ferocia del razzismo na
zifascista, quelle smaliziata 
alme stanze d albergo in que
sto dopoguerra seguitarono 
a riprodurre Inpietosamen 

te gli storici avvicendamenti 
delle classi dirigenti con par
ticolare attenzione, in questa 
fase, al quadro sociale Italia
no 

Venne il tempo, negli anni 
Cinquanta, degli industrali 
della Rinascita e delle loro 
Giuliette che preferivano la 
discrezione della piccola San 
Martino (sono riusciti a non 
rovinarla con il cemento, in
dovinando, nello sviluppo 
urbanistico una dimensione 
umana quasi «affettuosa») ai 
clamori mondani di Cortina 
d Ampezzo Dopo di che 11 
potere in Italia passò defini
tivamente nelle mani del 
•politico* e siccome 1 soli po
litici ad avere potere furono 
per lungo tempo i democri
stiani, ecco che sui tavoli del
le osterie {altro particolare 
miracolosamente conserva
to) di San Martino, giocaro

no a carte prima Moro, poi 
Scotti e Biagio Agnes «du
rante», lui che quando salivo 
ai piedi delle Pale occupava 
con la sua famiglia olnque, 
sei appartamenti rinverden
do, in quei luoghi socri, inva
denze imperlali Saragat e 
Nennl, invece, arrivarono 
più tardi al governo e a quel
le montagne e giocavano o 
bocce sul Campetto dell'hotel 
Dolomiti 

Tutti lassù, perché nono
stante l'Industria della neve 
e delle vacanze, lassù è anco
ra possibile vivere lontani do 
vetrine nevrotiche, lontani 
dal chiasso e senza tuttovlo 
rinunciare a quel casalingo 
comfort che ci porteremmcTo 
spasso per il mondo come gli 
spaghetti Un fascino intatto 
checoniuempo ha acquista
to sapore e valore 

TonlJop 
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ir panalluare questa, sosta 

ili quelle «aiUte dal co 
Iella «rada. I pullman so-

stano ebtfsfanrirtte,rlia 
marciar) aneli» sent* tener* 
In alcuna conild.ratloin li 

ne recentemente Intro-
plinara.il traf-

•le prelerentlall, paralltsan-
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do l'Intero centro eterico e le 
Mnelimltnde. * 

Su questa situazione vlel-
« a l n ^ a a s o e s a l l M i * ^ ' ; 

, _ »'P»: 

mxgfc 
per esàere approntati 

I parcheggi di via Gregorio 
VIl;-vta*llePomacl(mada 
quanti anni sono stati pro-

a via Angelo 1 
iwlsortamentt 

l quattro, 
n alcune 

ilornl circa—que 
Ila di permanerai 

t «Itti — 'orarlo 

del musei nel giorni di (asta 
•ubiti qualche medili. 
catione Reneranno aperti a 
r?*aqi» t.paSiui 

•toHco-etnogrartco , _ „ 
orarlo osserveranno le ne
cropoli di Tarquinia, Cerve-
Uri • Viterbo e (Il scavi di 
Ostia. I musei capitolini, In-
-veee, chiuderanno 11 giorno 
di Pasqua. Mentre, a dure. 
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La I Circoscrizione presenta il piano per il VI settore 
ft'iifi » ••P'wà»i-»iiii i u t i i m "PiTMHMinmiuii m j " m • imi) ; man t u m i i, n. i m i 

«Via Giulia senza auto» 
a II quartiere si divide 
in guelfi e ghibellini 

Il divido l i veicoli non autorizzati fino aUe 18 in tutta la zona 
Assemblea «calda» - Alcuni negozianti temono un calo di affari 

•Mila muurt antJtraWeo e antlnqulna-

i l i flplanofwi»,,... . J „ 

Btliwnlsinreysije pachila, Bedon»)lz?a: 
1 via emina, via de) pattinar! 

„ veicoli non 

moaUeta fl planoWlWf»»oaWcornmls-

._Bnitla"vlade|P«ttWarl vlfèel 
ppellarl piazza Claroll, via «ella Còrda 

via del Baullari, via Sforza Cesarmi Questo 
itinerario da!-quale sono, bandite la auto si 
unisce alle Isole preesistenti di Campo de 
Fiori, piazza Navone, piasse di Spagna e al 
nuovi progetti In cantiere per Trastevere, 
creando una megaisola pedonale Ancora il 
progetto firmato dall'architetto Forleo e dal 
auol qollabwMBrt Wtveda attuili MntWSSl 
Interni ai settore destinati al residenti (largo 
del Fiorentini, un»jsM»c|a.dal Lungotevere 

•attore per coloro che s | recano per cornmla 
•ioni e acquisti, soprattuttoi Jesf» «ferflere 
le attlvltt c S i h m ^ k n e^fflglanM'dena zo-
na, prima di Ulti* Il mercato di Campo de' 
Fiori -, 

Questo, in Unteli, Il progetto di massima 
che razionalizzando la circolazione mira a 
aalvaguardare 1 valori ambientali e archltet 
tonlcidl un altro spicchio prestigioso di cen 
tro storico II pano (acuii tecnici lavoravano 
da 5 anni e cfiefia avuto gliyapprovtólone 
della commissione ctreoaSrlstanale) e statò 
presentato al cittadini durante un assemblea 
•voltasi Ieri nella Mia della Cassa a Blspar 
mio di piazza TrlHtJ de ^elliErlni Ma EU 
•chleramentl del cittadini prò e contro erano 

ffaff l 'S«o»»^»fl lua-
al, qualche ivaf- *— 
fWnteTarbltraj 

sigilo circosen 

all'interno della stessa maggioranza (1 socia
listi sono contrari i repubblicani nicchiano) 
non potrà non tener conto degli opposti inte
ressi chejl scontrano e che dividono restdea. 
ti e commercianti al loro stesso Intorno* 

Sommersi di tanto In tanto dagli schia
mazzi del contrari e daglHpplausl4e| «{osi, 
si sono succeduti al rrilcrojono II professor 
Bonito Oliva che ripercorrendo le tappe ur
banistiche della storia di Roma hnconclusp 
.Vii Giulia deve essere chiusa subito visto 
che non ci sono marciapiedi e Té auto in sosta 
rubano una larga lette della carreggiata ba
sta un solo pedone a creare I ingorgo In una 
delle strade gioiello di Roma» 

Un «commenda* milanese di nascita e ro
mano d adozione aggiunge il carico da 11 
(abita In uno dei meravigliosi palazzi di via 
Giulia) *Mi meraviglio di essere lo a dover 
difendere la vostra città mentre voi che do 
yreste amarla pensate solo al quattrini! E 
poi gli altri Interventi -Chiudere una strada 
ad alto scorrimento come via Oluji» peggio
rerebbe il traffico* "Ma se io centro si cassia 
benissimo di pomeriggio perche allungare 11 
divieto fino alle 18?. Wè poi chi ha scomoda
to la nube di Chernobyr chi fra i commer
cianti più arrabbiati si è lanciato In un do
gmatico .Dove e e traffico e è vita* Più pota
ti 1 toni degli esponenti del comitato per la 
creazione del VI settore (commercianti arti 
giani residenti) che (orti di uno studio ap 
profondilo (in gran parte coincidente con 

auello della I circoscrizione) hanno tentato 
l convincere 1 assemblea chela vivibilità del 

quartiere non significa calo di affari 
*A chi verrebbe In mente di (are una pas

seggiai o lo shopping in strade assillate da 
girrngorghl e dalla sosia selvaggia, epme via 
del Banchi Vecchi e via dei Cappellarl? pimi 
nulre le automobili vuol dire anche Invoglia
re la gente a venite a f»r acquisti nel nostro 
quartiere* 

Antonella Calata 

Spara tra colpi contro 
la moglie e la suocera 
La tragedia in casa davanti ai figli 

Orietta Vialle e Carla Turchetti sono ricoverate in prognosi riservata all'ospedale San 
Camillo - In questura Giovanni Capranera ha confessato: «L'ho fatto per gelosia» 

•Prendi la pistola, vedia
mo che razza di uomo sela E 
par Qiovànpl Capranera, 44 
anni. \à provocazione sfuggi
ta alla moglie In un momen
to di rabbia «diventata una 
sfida le mairi hanno afferra
to nel coatetta la lua Smith e 

visto tuito. subito dopa la 
tragedia sono riusciti aapln-
« • » Il padre fuori dalla por-
A d i casa per paura, che eol-
pls^aflclwloro 
. Le due donne sono ora rl-

•- all'ospedale 3. Camillo 
i&lel r ètte Vialle è fiata colpita 
da duo protettili, all'addome 
«allespali*. lari aerai medi
ci ancora non «apavano se 
aanMM «uscite a «parare 
t» f^*a '£aj !a . ! Jf£chetu , 

<•_ " a n c o -
~aono 

aaroooe nuaciia a awpei 

Ja^aS»$iV..*Ì 

, - - 1", 
eoléHae, al eulmlnrdl una 11-

MC«M»l*npqmertgglo 
poco dopo le tre m un appar-
(amento del quartiere Giani-

te cominciata come tante al

tre Negli ultimi tempi 1 rap
porti tra Orietta Vialle e 11 
marito si stavano sgretolan
do Scenate di gelosia, litiga
te e grida erano entrate or-
mal a far parte del menage 
familiare 

In casa un appartamento 
modesto al quinto plano di 
un palazzone popola» di via 
Olovannl Caselli c'era tutta 
la famiglia. I due coniugi Im
piegati al telefoni di Stato 
erano da poco tornati dal la
voro La discussione e inizia
te per un nonnulla come 
•nesso succedeva. Giovanni 
Capranera da tempo era os
sessionato dalla gelosia, tor
mentava la moglie dicendo 
che aveva una relazione Per 
arrotondare lo stipendio 
aveva cominciato a fare an
che un secondo lavoro Mala 
sua forzata assenza da caaa 
non faceva che aggravare 1 
sospetti e le ossessioni I ra
teali, abituati alle crisi del 
padre, s'erano chiusi In ca-
meiaMpenandoehe la tem
pesta fosse passata. Ieri po
meriggio peròlecosenonso-
no andate come al solito La 
discussione è degenerata 

Siaai subito e questa volta 
nette Vialle, Invece di subi

re ha perso la pazienza. Sem 
bra — cosi almeno ha rac
contato 1 uomo alla polizia 
— che ad un certo punto ab
bia gridato *E allora forza, 
prendi la pistola fai vedere 
che uomo sei* Una frase det
tata più dalla rabbia che al
tro Ma a Giovanni Caprane
ra è stata quella per scattare 
è corso verso l'armadio nel 
quale è custodite la aua pi
stola, regolarmente denun
ciata. S'è voltanto sconvolto 
verso la moglie e ha fatto 
fuoco, due volte Subito dopo 
ha sparato alla suocera ac
corsa appena uditi gli spari 
Andrea e Barbara Caprane
ra sono arrivati In salotto 
quando la tragedia era appe
na conclusa. Il padre scon
volto ed esaltato aveva anco
ra la pistola In mano I due 
ragazzi, terrorizzati sono 
riusciti a spingerlo fuori del
l'uscio di casa, nel planerot-

udlto l'epilogo della trage
dia. 

Giovanni Capranera, con 
la pistola ancora In pugno ha 
cercato di rientrare, 1 suol fi
gli gridavano dall'altra parte 

della porta, accanto alla ma
dre e al'a nonna ferite L'uo
mo ha sparato un colpo di pi
stola verso le scale, poi è cor
so al plano superiore ha suo
nato al campanello della fa
miglia Lai, con te piatola 
puntata alla tempia ha chie
sto aluto Un giovane attra
verso uno spiraglio dell* 
rjrta cercava di calmarlo ed 

riuscito a fargli poggiare la 
pistola per terra. L'uomo or-
mal fuori di se gridava a fa
ceva avanti < Indietro tra la 
sua abitazione e quella del 
sesto piano Oli agenti di urta 
volante avvertiti al primi 
spari da un vicino sono arri
vati quando ancoredletro el
le porte del palano decine di 
persone ascoltavano l'ultimo 
atto della tragedia. .Tieni 
bene alte le mani — hanno 
gridato — e avvicinati» In
terrogato In questura, dal 
dottor Nicola D'Angelo, ala-
vanni Capranera è alati In
criminato per tentato omici
dio 

Carli Chato 
NELLE FOTO: Oriana Vlaae 
•Noeptoota a (a daatral a 
marita «plstotero» Olovannl 

renza di tujtl gli altri, ter-
itj aperti I l i » 

una cattiva notizia. I L , 
d'acqua della fontana di tre
vi sono «tati momentanea
mente sospesi. Alcuni esper
ti dt ir ipa^«n^rals4riV-

te del gruppo marmoreo che 
presente problemi di statici
tà e di •decoeslone*. a causa 
dell'Inquinamento atmosfe
rico prodotto aoprattutto da
gli scarichi del riscaldamen
to domestico 

Rosanna Umpuonani 

Il magistrato dà ragione agli inquilini del complesso di Rebibbia 
M ! M M I I » ! V • ' , " — " • — ' " • » '" ' i l i . 

Il pretore condanna l'Iacp 
a riparare le case colabrodo 

Gli appartamenti consegnati tre anni fa sono ridotti in condizioni pietose - Pareti 
e soffitti rovinati dalle infiltrazioni d'acqua - Una sentenza «rivoluzionaria» 

È la pnma volta che succede I lacp è stato condannato a ripara 
re ili alloggi che hanno difetti di fabbricazione Lo ha deciso il 
pretore davanti al quale gli inquilini esasperati ai sono recati Le 
itAtaiioni «mHfueile del complasao di Renbbia, nel piano di zona 
numera »3, S edifici per 120 famiglie Coiwcnatt appena tre anni 
fa aono f é tv condizioni pietose:! umiditi dovuta aia a condensa 
aia a infiltrazioni ha rovinato soffitti e pareti» piove nelle stanze, 
gli irt̂ uUini hanno avuto danni al mobìlio Hanno cominciato 
ovviamente a protestare Ma, come succede spesso 1 Istituto ha 
fatto orecchie da mercante Allora 1 un̂ ca è stata rivolgersi alla 
magistratura Bisogna dire anche che non « aspettavano questa 
sentenza in un certo senso rivoluzionane Invece il pretore e stato 
non solo rapidissimo (ma era obbligato perché questo tipo di giù 
diri vengono emessi in direttissima), ma ha dato ragione agli inqui 
lini su tutta la linea 

Leggiamo la sentenza « ritenuto che sussiste il diritto dei n 
correnti di godere degli immobili loro rispettivamente assegnati e 
che tale diritto durante il tempo occorrente per farlo valere in via 
ordinaria appare minacciato da un pregiudizio imminente ed irre 
parabile in quanto il persistere dell attuale situazione di fatto 
potrebbe rendere del tutto inagibili gli alloggi a causa della notevo 
le umiditi in essi rilevata che determinerebbe conseguenze dan 
noae per le saluto degli occupanti • pericoli di corto circuiti o 
disperatone di corrente visto I articolo 700, ordina ali lacp della 
provincia di Roma di provvedere immediatamente alla Bistema 
uoned-sl sistema di impermeabilizzazione dei terrazzi di copertu 

E all'inaugurazione 
arrivano i carabinieri: 
era un bar della droga 

Sono finiti In manette tra 
pasticcini ed aperitivi men
tre inauguravano 11 bar ap
pena acquistato In via del 
Fosso d) Santa Maura. La 
droga circolava ed I carabi 
qlerl del reparto operativo di 
Poma, •imbucati» tra gli In 
vitati, non hanno perso tem
po A rimetterci le penne ol
tre al trentaseienne Valerlo 
Nicollnl ed al trentunenne 
Mario C.ardieUo sono stati 
anche il ventisettenne Bruno 
Massimi un cliente elaven 
tlcinquenne Angela Rai 
mondi, moglie del Ciardlello 
e titolare del locale II Massi
mi secondo le Indagini, 
avrebbe avuto 11 compito di 
contattare 1 tossicomani 
Fatto sta che durante una 
perquisizione sono stati se-
questratl SO grammi di «si

riana! 15 milioni In contanti 
e preziosi per 100 milioni 
che sarebbero 11 provento di 
scippi e furti con cui parte 
dei tossicomani pagavano le 
dosi di droga Risultato bar 
chiuso ed accusa per gli arre
stati di associazione per de
linquere detenzione e spac
cio di stupefacenti e ricetta
zione pluriaggravata, A Re 
gina Coell è finito anche un 
latitante estraneo ai fatti di 
droga ma riconosciuto dai 
carabinieri Angelo Di Co
smo nato In Etiopia e resi
dente a Roma ricercato su 
mandato di cattura del giu
dice Istruttore Martella che 
lo accusa di corruzione Tra 
gli arrestati dell Jltlma ora 
anche Clemente Scandale de 
Nobili pregiudicato, trovato 
con 10 grammi di cocaina, 

ra e dei verticali dell intero complesso sito in Roma, in via Pio 
Brezzarelit (cantiere Rebibbia PDZ n 12), mediante la posa in 
opera di guaine bituplastiche dello spessore mimmo di mm 4 
saldata a caldo per un altezza con riferimento ai verticali non 
inferiore a cm 20, ordina altresì, ali lacp della provincia di Roma 
di provvedere immediatamente ali esportazione meccanica delle 
macchie e alla ntinteggiatura dei soffitti e delle pareti delle singole 
uniti immobiliari assegnate a ciascun ricorrente cosi eliminando 
le manifestazioni di umidità Fissa il termine di giorni 130 dalla 
comunicazione della presente ordinanza per 1 inizio del giudizio di 
mento. 

Quella delle abitazioni pubbliche realizzate male è un problema 
diffuso in tutta 1« città Sono state costruite male quelle dell'Iaop 
a Spinacelo dove gli inquilini da anni hanno aperto una vertenza 
che finora ha dato pochi risultati E sono state edificate male a 
Serpentara a Lamentino a Grottaperfetta, per citare solo alcuni 
casi In generale i problemi si somigliano poiché non sono ben 
isolati, i fabbricati soprattutto quelli esposti a noni, assorbono 
tutta 1 umidità esterna provocando negli interni vere e proprie 
piogge L lacp ha sempre mostrato poca sensibilità nei confronti di 
questi problemi, rattoppando in generale ma mai affrontando le 
riparazioni in maniera seria e definitiva Oggi che c'è una sentenza 
di un pretore può darsi che le cose cambino ma i giusto che aiano 
i giudici a intervenire su questa materia? 

Maddaltiw lutanti 

IL POTERE 
DELLA GENTE 

Viaggio 
nell'arcipelago 
dei duecento 

Comitati 
di quartiere 

a Roma 
• Domai ni tri1 pagine speciali 
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Appuntament i 

INFORMATICA — Al Trulla 
un coreo oroeniczeto delle M 
rioni Pel del Trullo t Manu 
Cucco Di l 6 maggio dur i» 2 
m n i teoria e pratici Perintor-
nwilonl i inscrizlorii rivolgati 
•Ila sezione Trullo (tei 
62 36 6401 • Monta Cucco 
Ita! 6 2 39 769) dalla o r a i * In 
poi di ogni giorno 
AIDS E TOSWCODIPEN-
D E N M — Tra I toaaicodlpan-
dantl al «eglstre la parcantuala 
più alla di laiaroposìtiv™ par 
Aida I tossicodipendenti aono 
U veicolo olà rapida ne*, u ten-
darai de* epidemie. I tossiconi-
pendenti., Tutto è drammatl-
camantavaro imaanoiaorga 
un dubbio al di I* dal necessari 
Invaatlmanti natia ricerca a nel 
servizi da reeHwsre par respiri. 
gara I epidemia non l a r i che 
tutta quatte atoria eie un pò 
montala?» Su quelli temi og 
gì ore 2 1 , Abitino sili Caia 
deHe Cultura (largo Aranula 

Mostre 

• A L I * . DUCfK» -
1748 I t l O passio») Italiani al 
lampo di Goethe fatano aVaacfif 
p i ù » 8, Paoiabo Ora 
9 \3 30/17 20 kjoadl chiuso Fino 

• LA TOMBA ««ANCOIi Ot 
VULCI — Som» tapMta la rtcoairu 
«por» dal oompMaao Hcarradeluna-
rario pana alala pH tura ortginaM dalia 
tomba •» orafioaria provànionti da 
vati muaat, tnArw t doeumaml figurati 
dalia io»* tra la « tu amncha di vm 
ci Sovani Chiusi VOMnil Braccio 
di Carlo Magno in piana S Piavo 
cotonnato a aWatra Ora IO 17 fe
stivi V 13 «Muto il morcoladi • noi 
Storni 13 20aorta• I-mago» Firn 
alUmawo. ^^ 
M ANATOLIA — imnwgini di ci 
vttt* Tatari data rwcNa. 330 og 

Taccuino 

Giornalai di notti 
Oueiie • I elenco deb aditole dove 

ut?-

l 'Unità - ROMA-REGIONE MERCOLEOl 
15 APRILE 19S7 

MboMì a vun M«voM, M e M * 
• - - - ' - - - T Ì e i a v e -

vait i 
Mino ,_...,.. , 

nievieieMerwQri pfeteni .. 
ne» «al la vii Vene» Comeone* 
alni M i uaNrli Conni» De tami i 
a vii dil Trìtone Cieeee i corto 
Pimeli 

Numeri utili 

I f lTOEMXBS 
eentrale 4 I M • vleT» doljkieoo 

ÌIS.Cr i a t t u i m i BlOO-Ovar-
e mol i l i 47M74 l«2 S.4 

tggm 
•aysjFiitttute Materne «•#• 

sssrasasì ?«sais^ 
date PeteoenelretMII BB73I 
OieedeMC rer lent idUMtai 

riti B l u ospeeetootteimicodi 
Pene a I IfleToeeedele PeKcH-
ntaOA OermjH39Dat Oieedele 
* Cernia. 59701 Ornisele S. 
Ci r ie . f laWwvsaaiMi Ospe-
deteai anemie 5816903 Oeee-
deie a stipe» Neri 530051 
Oqnéalea giaeenio in Auauite 

p a r t i t o 

n M P A l K M n ROMANA — IN 
FCOf RAllONt oes> ane ere 1» 
presentanone del rome etomele 
'«peneee» • F u » del «ttuiert 
«•ermipeno Oofkado •mini eeo/i 
MIO «Me federeiioM Fae*) Molli 
conduttore 011 Unii» Olen Culo 
Poietto diHi duetiom nuiemli 
Mulo Quallroacl mutano ragiono 
M Armindo Sarti erMldninidiirkè 
di lumi» I M I Ttaco wwomeWn 

Patio Volponi mud imi * » • Cini» 
Soci I Unii» oreelede Mlchile U n 
In coronimi di u n i Perearon» e 
Enrico PweoHI 
, . ^ _ . _ — di ereennweilene 
delle urloni e iene Marte» 21 
oprili ori 17 30 el latri uni riunioni 
del rwon.ablli di orgoniueilone 
(Mie intoni • ioni eu «» Ilvo» per il 
tMMtenwnto nelle !••• «tulli • ori 
mi deciiionl oteenliietlve in vini 
dilli protuMe IcnMnil l imoni» 
t i ilunloni » t introdotti dai com 
pioni RobarloDoonl • Luciano Balli 
mini Pmiclpa II compiano Sandro 
Morii» dina commiaaiono nailonaM 
di orgwHiiaiioni Le lorioni devono 
penna I «rientro dalli tiiieri I m i 
e I rotolivi veteomenti • ovanti! co 
munqu* I l pfoaarua di un compagno 
dati leerlterii _ , 
IN nScilAZIONI—Plunlene dal 
Memori di ione oggi a » ori 13 
dopo li Contarmi! rampi aulla olii 
al Comune al tur* uni brive riunioni 

26) È promosso da Pei Centro 
d iniziotive auile tossicodipen 
dente e patecipeno Lede Co 
lombini Mario De Bartolo Pa 
aquatina Napoietano Giancarlo 
Parodi Carlo Perucd Coordina 
Luigi Cenerini 

CACCIA AL TESORO — Il 
gruppo iPeperogsi delle se 
zione Pel di Gorbatella organii 
u par domenica 26 aprila una 
caccia al tesoro per (olografi di 
Iettanti II otoco al svolgeri per 
le vie del quartiere Por iscrizio
ni rivolgersi In sezione viePes 
alno msfcoloot e venerdì ore 
16-20. tal ti 36 S67 
V M t t M A WOOLF — Semi
nari al Cantra culturale di via S 
Francesco di Sal i i le. oggi 
ore 18-20 i t a madre antica • 
Immagini rniierne tra mondo 
classico e crntieno» introduca 
Ileana durassi Colombo ora 
20 22 «Il femminismo della 
differenze Storia del mov 
mento ottrevorso le sue parole» 
con Frence Chiaromonte Do

gmi dal PaMMlilco a* oggi Palazzo 
Vantila via dal PWilacllo Ori 
9 13 30 domenica 9 13 lunedi 
chimo Fino el 30 oprHe 
• RALPH OWSON. TROPISMO 
— tao fotegrefie par la eariì ai 
grandi fotografi mi mondai Acci 
demle di Fionda Mai Modici puzze 
Triniti del Mmll 1 Oli 10-13 • 
16-19 indichino F!noU3mag 

a CONCSRW «ANNI RODARI 
— le opere Bruenti!! Fondeziano 
Bealo Lergo Argmllna 11 Ofi 
16 19 aebete e fwivi chkiao Fino 

• AUOUa'Tt ROOIN — Oraegnl 
•dicquaraM dell n i preture Cmeo 
eiaìureli frvietii pietze Navone 
• 2 Ore IS 20 demonico chiueo FI 
noe! torneggio 
• «NON «Otto UN f CCENTRf. 

«721 Opalino S. 
77051 O n l i n e » Merle deBe 
PhnaSlOaf OmedeleS Spirile 
•10901 Pepaiole L Spmeni.nl 
•1*021 - eeeeaole «polviiinl 
•110SH - PeMeee Urnaene I 
4907 71 ' lineilo urgente 
495S37S 757599Ì Centroen-
«velenl 490463 lutami 
«95797J (notte) AmedleSliMn 
le medico domieeierl irgento dai
ni notturna falliva) 68102B0 

tR* jC312SS123 Ferowtedl 
«urne ioni centro 1921 Selene 
NornenUnolìlI EM 1923 Eur 
1924 **re»e-f!eminio 1925 Soc-
eeree etredele Ad pjierno e notte 
116 Mebmit 4212 A«u ounll 
6792241 6751315 67991 
' ? A 8 f f i S * ' L J * «enwinjar wnw i t 0 7 . NetteMi « U n o rt-

rnoapne ooeate^ îngomhrmo 

wsnero ajaeseneeierie enseoeuaeti 

Farmacia notturna 
APPIO: Ferircela Frtmavara via Ap
pi* Nuova 213/A AUBEUO: Far 
macia Cichi via fiorita» 12 
ItOUtUNO- Farmacia Criara Ra dai 
(arroviari Gattaria Ttata Matrona 
Tarmmi Ifìrio ora 24) Farmacia Da 
Luca via Cavour 2 EURi Farmacia 
Imbaai viMa Europa 76 LUDOVI-
Slt Farmacia fotarnunnala piana 
BarfaarM 49 MONTI Farmacia Pi 
rati via Natbnala 228 PARIOU 

ITALIA 
aulla aituaiiona politica con il compa 
gno Uonatlo Coaantino 
CEIMTAC TRIONFALE — Ora 17 
attamblea con M compagno Masti 
mo Pompili 
IN FEDERAZIONE — Riurwona sa 
gratart 0 awiont t canuta dai pubbli 
co Impiago ora 17 au ilninaiiva del 
parlilo nal pubblico impiego a Ro
ma* con I compagni Gtorpio Fuaco a 
Angak> Capono 
COMMItttONE FEDERALE DI 
CONTROLLO COLLEGI DEI 
PROBIVIRI — Rhmton. proviat* 
por oggi: Il CaTCOacriiiona or* 10 a 
Nomanlano con BaitigHa IV «feo-
acriliona ora tSaTMlaHoconBabu 
•ci VII cjrtoaorinono ora 18 a Con 
focata con Corto Fra**** Vili « 
coacrioana ora 18 a Tortanova con 
Balli |X cvtwacriiiona ora 18 a Tu 
acolano con Vnala Romano XII e» 
coacriziona ora 18 ali Eur con Lom 
bardi 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO COLLEGI DEI 
PROBIVIRI — Riunioni di gtovadl 
18 aprila X circourizione ora 17 a 
Subaugusts con Bord n 
SEZ PARIGLI — Ora 21 aaaam 
blaa luHa aiiuauona poi uca con r) 
compagno Carta Laoni 
AVVISO — Frano la aanona * or 
ganiiianona dalia fadaraitona * di 
aponibtra al prono * L 6 000 ri vo-
luma di Luciano Gruppi iPar un avvio 
allo Biud» di Gramsci» (Par la pra 

mani ore 18 20 •Fonomano-
logio della compltcttai con Ga-
brietla Bonacchi 
CILE OGGI DITTATURA E 
RESISTENZA — Oggi alle 20 
al cinema Corossto in via Capo 
d Africa 5 a si terre un incon 
tro dibattito su «Ole oggi dit 
talora e resiatenzai Interver 
ranno Dom Giovanni Franxoni 
(Comunità di S Paolo) Franco 
Ippolito (sogr noi Magistratu
ra democratica) Ettore Melina 
(dep Sinistra indipendente) 
Gino Giugni (pret cooim la-
VOTO del Senato) Jose Remo» 
Regidor (gtornatiita di Idoc) 
L incontro * organizzato da 
Comitato cileno di solidarietà 
Magistratura democratica Cir 
colo cutturele Montassero 
Centro Mariane))* Garcia 
CLUB MONTEVECCMtO — 
L appuntamento di oggi nella 
aedo di Piazza Monteyjcchio 
6e. è alle ore 21 con Luciano 
Marinangeli parla di «Indovini 
• Lama nel Tibet segreto» 

CO* QLENQOIAO —Fotograàee 
vìdaofilm (majoW m Hai al dal muaiei-
•ia*co«rnpDiawacar>aosM Falene 
Braachl piana S Fantalao Ore 

rJomtnic* 

• AREA SACRA — t quoti di 
largo Arganti» aparla Miti t g»orni 
atcrtiMiTlunadl daH*9aHa 13 Lin 
graaio è gratuito Par la scuola vis) 
la guidata oavono aasar* concordata 
con il Gar tarafonando al n 
6874028 
• E 42 L ESPOSIZIONE UNI
VERSALI DI ROMA — Il percorso 
comprato dati amrttanta af idastio 
na a alta rttafauationa in dissgni tac 
nici sehiiii booatt) di pr*psr«r»o»e 
par la opara d afta Archivio cantra!* 
datte Stato piai» dagli Archivi Or* 
10 18 sabato * dontanica 10 13 
lunaol cMuao Fino al 10 maggio. 

8 PBETRALATA; Farmacia Re-
rnwido Monlaraolo via Tsburtif». 
437 CENTRO: Farmacia DorMM. 
viaXXSMtsntbre 47 FarmaciaSpé-
nodl vie Aranula 73 »HÌRT«N-
8E Farmacie Portuenee vie Fw 
tuonia 42S PflINIBTrWMJW-
CANO Farmacia Celatine vie Col
latina 112 PRATI; Farmacia Cole 
di RHKHO via Cola d Ratnm 213 
Farmacia Riaoro monto piana RI* 
sorglmanto 44 OUADRARO-CI-
NCClTTA-OON BOSCO Farmacia 
OnaeiltS vieTuscolana 927 TflIE 
BTEl Farmacie Carnovale ws Roo 
cantica, 2 Farmacia 5 Imararaia 
na via Nemorense 182 MONTI 
SACRO: Farmacia Gravina, via Nc-
mentane 584 TOM DI QtjJNTOt 
Farmacia Chimica via Fleminr* Nyo-
va 24B TRtONPALtU Tarmile 
Frattura vie Cipro 42 OSTIA, Far
macia Cavafcarl vi* PteM Rosa, 42, 

S^Ì%,,n!ì8SASr8r« 
Forimeli DI Giuseppe piatti Mine 
Orare 110 auMCOSam Far 

Sleli Cenoni, pinti Sen Qiowenni 
Dio 14 M*JtC0aie Fermaci! 

Maieonl villi Marconi 17S AO-
Ll». Farmacie Angeli BuMini «il 
BoncM 117 OSTItNMi Farmacie 
S Peok) vleOatlenae 196 

Culli 
É nata tran» APa mamma Antonella 
Latini a al papi Maurilio Cwrulo 
tanti sinceri auguri dai compagni dal
la Seziono CoeT Ameni 

notazioni taMonare alta campagna 
Simona lardit 
SCZ SAN BASILIO — Or* 17 30 
r.union* Cd con Cuilia 
SEZ PtETRALATA — Ora 17 30 
uscita testamento con Roberto 
Degni 
Comitato regionale 

'P 
rio di fedoraiion» E convocato a 
Gemano giovedì 18 c/o I aula ma 
gn* |p «a Frasconi) un attivo atra» 
dinario di laderairone su crisi di go* 
verno a trutiativa de) partito Parteci 
pa Massimo D Atema deUeaegreta* 
na naxionah. FRATTOCCHIE or* 
8 30 raccolta pendono w**t* 
'c,oe(:(l 
CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC 
CHI* or* 17 aula consWara abattlta 
su Aids Conoscerà prevenire non 
emarg nare IA Mori Cenerini) 
LATINA — FORMIA ora 18 attivo 
Foci (Rosato) 
TIVOLI — IN FEDERAZIONE ore 
17 rasponsabl r sforanti e ristori 
dalla festa nazionale delle donne {Ga 
sbarri Neri) IN FEDERAZIONE ore 
17 gruppo Usi Rm26 su ospeda e a 
ci niche private (Mari De Vincerli ) 
CINETO ora 18 zona 1 cent no su si 
tuaziona politica (M teli ) 
VITERBO — IN FEDERAZIONE or* 
17 30 riunione sulla centrar* 0. 
MontaltolTrabacchni) INFEDERA 
ZIONE ore 17 30 commissione Enti 
locai (Spossili Barbieri) ACQUA 
PENDENTE ore 19 Cd (Parronaru) 
SUTRI ore 20 congrasso 

ANTEPRIMA 
per 

l'Unità 
Oggi tutti in Federazione alle ore 17 

PER CONOSCERLA. PER DISCUTERLA PER FESTEGGIARLA 
GRAN BUFFET PER 

l'Unità 
ANTEPRIMA 

Si assestano sul 79% i cattolici popolari; 21% alla sinistra 

Tpr Vergata: dalle urne 
esce ancora una volta Cp 
Ha votato il 45% degli studenti - Il commento a caldo dei ragazzi di Pro
getto università - La sinistra strappa un seggio a Lettere e Filosofia 

Non ha funzionato 
r*effetto Saplen2ft> A Tor 
Vergata» regno di CI, I catto
lici popolati hanno mante
nuto 11 loro predominio Sul
la Usta che 11 vedeva uniti 
agli studenti socialisti, tono 
confluiti 1179% del voti, con
tro 11 21% raccolto da Pro
getto università, il coordina
mento Indipendente che rac
coglieva studenti di sinistra, 
Fgcl, Dp e cattolici È cre
sciuta la percentuale del vo
tanti 46,27% contro 11 43% 
deirSS Alle urne sono andati 
1969 studenti sul 4349 Iscritti 
a Tor Vergata. Cp, con rap
porto degli studenti rtforml-
itl <t*plratl da Martelli), ha 
mantenuto I 13 seggi che 
avevano e con I quali faceva

no la parte del leone nella se
conda università, la lista di 
sinistra ha conservato un 
unico rappresentante nel 
consiglio d amministrazio
ne 

Questi due giorni di voto 
hanno confermato quanto 
robuste siano le radici Im
piantate nel «campus man
cato» dal cattolici popolari, 
che gestiscono, con la loro 
forza elettorale, la mensa, 
l'Impresa delle pulizie 11 
campo sportivo ed una coo
perativa di libri Un potere 
assoluto che nel giovane ate
neo ha avuto un peso notevo
le «I cattolici popolari hanno 
una grande forza d'Impatto 
— commenta a caldo Luca 
Di Frala di Progetto univer

sità —, tra le matricole 
Prendono tanti voti tra I 
neolscrittl, tra gli studenti 
del blennio» In particolare 
Cp ha sfiorato II 90% del 
consensi tra 1 ragazzi del pri
mi due anni di Giurispru
denza e Ingegneria. Forti 
anche a Medicina, mentre a 
Lettera e Filosofia la listo di 
sinistra è riuscita a strappa
re un seggio 

Oggi l'ateneo, stretto dal 
cemento di una urbanista-
zione abusiva tumultuosa, 
rimarrà deserto. Sono Inizia
te le vacante pasquali Ban
che la dato stessa, scelta nel
l'ultimo scampolo di lezioni 
prima della pausa, fa discu
tere Tanti fuori sede se ne 
sono andati sabato scorso, 

senza votare iper noi si trat
ta di un passo avanti comun
que — conclude Luca DI 
Frala —, due anni fa non 
eravamo presenti per niente 
airidlsu, adesso ci slamo or
ganizzati in un buon gruppo. 
Al di là dell'esito di queste 
giornate 11 nostro parere è 
che la partita vera si gioche
rà nel prossimi anni Quan
do t neolscrittl capiranno 
con chi hanno veramente a 
che fare» 

In questo regno di Cp, a ri
dosso del Raccordo anulare, 
gli studenti di sinistra conti
nuano a pensare che 11 loro 
simbolo è giusto una U ros
sa einondata da Impalcatu
re « operai. «Stiamo co
struendo li futuro — conclu
dono— Oltre 11 voto di ieri» Studenti al voto a Tor Vergate 

Ancora tutto stagna nelle tre anuninistrazioni mentre la De lancia frecciate ai socialisti romani 

«...e il i ^ . H i se lo possono sogi 
Rodolfo Gigli, segretario regionale democristiaoo, ripropone aa «pmtaparrito e basta» e «proroca» sulla prima poltrona del Campido- j 
glio - Naturai (Ptàf. «Programma cornane per l'area laico-sociaUsts, poi discuteremo» - D Pei presenta la sua proposta di alteraatifa ì 

Nel corridoi Osila latlluHoni locali (solo il, 
risto che la aule consiliari ornisi non vengo
no più latta ruiulonare) «lane dannila Ironi
camente la eaettUMM di peaslone. della 
giunta dimissionarle. Immagine un po' poni-
posa, visto che » parta «vertici- ancora non 
decisivi a frecciate velenose scambiate da 
una conferenti stampa all'altra II clima ap
para decisamente soporifero E, comunque, 
par 11 pentapartito non sembra essere alle 
porta una «Pasqua di resurreslon» 

La crisi * ormai generale, dopo le dimissio
ni anche dalla giunta provinciale guidata dal 
repubblicano Svariato Ciarla, lunedi aera. 
Una situazione 41 paralisi,riconosciuta Im
plicitamente ancne4al segretario regionale 
della Oc Rodolfo digli, In una conferente 
atampa tenuta Ieri «Blaogna fare chlarene 
abbandonando gU atteggiamenti attendisti e 
dilatori che auberdlnerebbero gli Interessi 
dei dttadlpl a quelli dal partiti. Appunto 
quel» che - denuncianoVtomurusti - è 
avvenuto da diversi mesi a questa parte E 
che cosa propone, Invece, la. De? «Non slamo 
disposti — afferma sempre Olili — a privile

giare strategie incomprensibili a danno delle 
esigenze reali delle lautuzionlt. Una dichia
razione che, aa unita alla (questa si -incom
prensibile.) definizione della crisi aparta da 
oltre un mese alla Regione come un-Inciden
te di percorso-, farebbe Intendere che II se
gretario democristiano laziale considera as
surda anche la sola Ipotesi di alternativa al 
pentapartito Coma aain questi giorni, In Ita
lia, non stesse accadendo nulla. 

E da queste ala pur generiche Indicazioni 
digli passa subito a richiesta a vaiate minac
ce Parlando della crisi aperta In Campido
glio afferma deciso -La richiesta plU ornano 
esplicita di un sindaco socialista per II Co
mune di Roma non trova né consenziente né 
disponibile la De. 

Ma la -conquista* del più alto scranno ca
pitolino é quindi l'unica motivazione dal ma
lumore aoelallata? E come spiegare, allora, le 
accuse e le dimissioni anche del Fri? Sandro 
Natallnl, segretario della Federazione roma
na socialista (oltre che esponente molto vici
no a) leader romano Parla Dell'Unto) rispon
de un po' sprezzante* «Questa città ha dovuto 

avere, da 40 anni, opzioni Ideologiche Visti 1 
risultati sarebbe quanto meno opportuno 
scegliere un'altra strada con un sindaco lai
co.. kVuidlcaslone socialista — anche se an
cora non definita In attesa della conclusione 
del direttivo romano (probabilmente dopo 
Pasqua) — comunque non parla affatto di 
-pentapartito subito e a tutti I costi- -Abbia
mo bisogno di un programma circostanziato, 
non di un governo qualalaal — afferma Nata
llnl —, Stiamo mettendo a punto un pro
gramma comune per tutta l'area laica (ab
biamo già Incontrato Padl e Pll) e su questo 
apriremo un confronto Innanzitutto con la 
De Poi potremo discutere della maggioranza 
che deve gestirlo A meno che no si giunga 
alle elezioni che rappresenterebbero un test 
della \ otontà popolare di cui non al può tener 

Posizioni, quindi, praticamente opposte. Si 
avvicineranno? Impossibile prevederla Un 
punto fermo, pero, rimane In tutta questa 
vicenda. Il pentapartito i fallito E lo affer
meranno questa mattina I comunisti In una 
conferenza stampa di presentazione di una 

•alternativa, per Roma a per il Lazio,- un pro
gramma In dieci punti che divenga la baas di 
discussione per una nuova maggioranza. I 
numeri ci sono e non è pensabile far soppor
tare alla città mesi di paralisi, Per questo I 
consiglieri comunisti (Insieme a Dp, Verdi, 
Sinistra Indipendente) Imporranno la convo
cazione del consiglio comunale, aono pronta 
a presidiare l'aula a controllare pubblica
mente tutu gli etti della giunta. S da) disa
gio, non solo della capitale, è ateta testimo
nianza ieri mattina la manlfestaalona eli 
molti sindaci e amministratori del Lazio alla 
sede del consiglio regionale per consegnerò 
la petizione di protesta contro 11 blocco istitu
zionale e amministrativo Imposto da meal 
dalla Regione, e firmata da oltre 4M sindaci. *« 3 
Hanno cercato Invano di Incontrare anclw«<! j 
un atrio membro della giunta; eirMenteaeenla''? 
anche in quatta occasione al dimostraci» Il 
•distacco tra governo regionale • autonomi» 
locali, denunciato dal sindaci non é unln- •> 
vendono. ,,,,1 

AnqtrtoMasJsn»"-; ] 

Sciopero fino 
a sabato, 
paralisi 

della posta 
Rischia di aggravarsi sino a 

raggiungere la parai»! totale la 
situazione dalla posta in arrivo 
e in partenza da Roma. I «inda 
cati di categoria Ptlpt Cgil e 
Uil Post, hanno deciso di pro
seguire alno a sabato compreso 
uno sciopero articolato che 
coinvolge i circa 3mila addetti 
agli uffici arrivi, ripartizione e 
distribuzione Lo sciopero «a 
scacchiera» i tornato l'àltfoien 
«d e stato motivato dai einda 
catì Cgil Vìi con «ìa posizione 
di chiusura del ministero delle 
Poste che non vuole assumere 
700 nuovi lavoratori II mini 
itero vuole introdurre, dopo 
diecianni il cottimo. 
NELLA FOTO* lonneHat» di 
posta di front* aH'uffìcio di 
via Marsala 

Domani le borgate in Campidoglio 

«.Ubiamo pagalo 
ma none 

cambiato niente» 

«La ragazza di Johnny 
Io Zingaro non ha sparato» 
La polizia ha smentito notizie pubblicate da alcuni quotidia
ni secondo le quali Zalra Pochetti, la ragazza di Johnny lo 
Zingaro, avrebbe sparato nella «notte brava» del 24 marzo 
contro 11 brigadiere del carabinieri Bruno Nolfi ed In altre 
occasioni «Abbiamo la testimonianza diretta della ragazza 
sequestrata, Silvia Leonardi — hanno, detto gli investigatori 
della squadra mobile romana — Non sappiamo da dove pos
sa essere uscita un'affermazione del generai La prova del 
guanto di paraffina — Inoltre — non poteva dare esito positi
vo a tanta distanza di tempo 

«Spot» televisivi per convincere 
i tifosi a non rompere gli autobus 
Spot televisivi Interromperanno le cronache delle partite di 
calcio per Invitare 1 -tlfosU dal desistere dal danneggiare gli 
autobus L idea è della commissione ammlnistratrice dell'A-
tac che ha Incaricato gli uffici competenti di prendere con
tatto con la Rai e con le varie televisioni private di Roma e del 
Lazio per studiare 1 dettagli del progetto L'iniziativa nasce 
dalla constatazione dell'aggravarsi negli ultimi anni a Roma 
degli atti vandalici sugli autobus, ogni domenica dopo la 

io da 10 a 30 le vetture danneggiate ogni 
domenica, che devono essere inviate alle autorimesse e quln-
partita In media sono d 

di sottratte al servizio di linea con un danno per tutta la 
cittadinanza, 

Assemblea contro il fascismo 
al liceo «Tasso» 
Orca un miglialo d) studenti provenienti da varie scuole 
della citta ha partecipato Ieri ad un assemblea che si è svolta 
ali Interno del liceo «Tasso* per protestare per la «crescente 
presenza del fascisti nelle scuole* Nel corso dell assemblea 
alta quale hanno partecipato anche numerosi professori, si è 
fatto riferimento all'episodio di una studentessa del «Matta-
ra* malmenata perche aveva rifiutato un volantino del fasci
sti, e ad alcuni tafferugli con studenti di destra «che in un 

volantino non hanno esitato a definirai fascisti» avvenuti 
all'Università durante la campagna elettorale L'assemblea 
ha votato una mozione, che sarà fatta girare per le scuole di 
Roma, nella quale al mettono In guardia gli studenti da chi si 
può nascondere sotto un falso «doppio petto* o addirittura 
•strumentalizzare un linguaggio di sinistra per portare avan
ti ideologie reaslonarlei 

Inizieranno il 16 settembre 
i lavori per lo stadio Olimpico 
I lavori di spltamento e di ristrutturazione dello stadio Olim
pico avranno inizio 11 16 settembre prossimo e dovrebbero 
terminare per 11 31 ottobre 1989 Oli architetti del Coni, per 
evitare disagi alle due squadre capitoline (Roma e Lazio), 
impegnate net rispettivi campionati, prevedono di ristruttu
rare lo stadlaOllmplco, che sarà teatro della finalissima del 
mondiali di calcio del 1990, In varie fasi 

«No a! cemento. Salviamo 
il parco alla Moschea» 
•No al cemento al posto del verde* Era lo striscione del ra
gazzi dell'area fra vìa Giacinto Pezzana e la via Anna Magna
ni, Intorno alla Moschea, alla manifestazione per salvare 11 
parco che si trova nella stessa zona sul quale si tenta di 
costruire XI tentativo è stato già sventato una volta tre anni 
fa, ma ti pericolo esiste di nuovo Dopo la manifestazione è 
stata inviata una lettera da parte della Lega ambiente alla 
Regione, al Comune e alla Circoscrizione perché sia cambia
ta definitivamente la destinazione dell'area. 

Come si può risparmiare energia? 
Chiedetelo al «Sire» 
Si chiama Sire (Sportello Informazione su risparmio energe
tico) ed è un organismo nato per Iniziativa della Provincia di 
Roma e della Lega ambiente (con uno stanziamento di 150 
milioni) e che per un anno offrirà al cittadini un servizio 
gratuito di Informazioni, consulenze e sopralluoghi mirati 
appunto sul risparmio enegetlco La sede è in via Poliziano 8, 
tei 7312209 

Le borgate propongono 
cambiamo la città. E lo fa
ranno domani sera In una 
manifestazione organizzata 
dal Partito comunista sulla 
piazza del Campidoglio 
L'appuntamento è per le ore 
16. L'Iniziativa è presentata 
sotto forma di un'assem-
blea-dlbattlto articolata se
condo una trama che la fede
razione romana del Pel ha 
presentato in un volantino 
diffuso In tutte le borgate 

•1 cittadini romani hanno 
versato nelle casse dello Sta
to 800 miliardi — si legge nel 
documento — ma non han
no ottenuto in cambio né li
cenze né servizi Contro l'im
broglio del pentapartito che 
ha preso 1 soldi del condono 
ed è scappato 1 comunisti 
propongono una legge di 
Iniziativa popolare che resti
tuisca 1 soldi del condono al 
comuni per la dotazione del 
servizi pubblici nelle zone 
sanate* 

Questa è secondo II Pel «la 
condizione per un grande 

plano di recupero urbanisti
co della periferia* 

I comunisti affrontano 
anche la questione delle do
mande di sanatoria 

•Bisogna dare In tempi 
brevi una risposta*, scrivono 
nel volantino In che modo? 
«Assumendo con un contrat
to a termine cento giovani 
per l'esame delle pratiche» 

Senza contare che il co
mune deve ancora spendere 1 
soldi previsti nel bilancio co* 
munale del 19M per il com-

Eletamento dei piano borga-
t e che non sono stati anco

ra spesi Da quando si è Inse
diata la nuova giunta* biso
gna ricordarlo ancora una 
volta, non un centesimo e 
stato più speso per la roaUs-
zazlone delle opere di risana
mento della città spontanea. 
Cosi i chilometri di fogna, l 
cavi elettrici, le tubaslonl 
dell'acqua sono rimasti esat
tamente quelli di due anni 
fa. Con raggravante che 
adesso la gente ha pagato e 
ha diritto di avere queste co
se e altre 

AIDS 
informazione, non allarmismo 

C o s t r u i a m o ins lama u n p r o g a t t o 
d i in tervento aul nos t ro terr i torio 

GIOVEDÌ 16 APRILE, ore 17.30 
nelle sex. Pei Villo Gordiani 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
parrecfpeno. 

Dott. CARLO PERUCCI 
dell Osservitene Epidemiologico delle fteaiene Las 

LUIGI CANCRINI 
Consigliere roeionelo Pel 

S u Pel Villa Gordiani - f, G. e I. V I Zona 
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Tra gli operai e la gente, le preoccupazioni di un paese che dipende dal «fabbricone» 

«Se la Snia ci abbandona...» 
U teUimtnt di pantane e 

appalla cominciata, per tutu. 
La rapirà la tenta di Cellefer-
» . Sa fta ooea succederà H 760 
lavoratori torneranno a casa, in 
caiaa-Integrazione atrtordina* 
ria dono Pataiia. come ha chie-
•tola dlreiionedelU Snia Bpd. 
Noneerenno solo TSO ma 
ÌO.OWJJ lavortori colpiti perché 
intorno alla Snia ruota un'inte
ra economie locale. Senno me 
ceroino ancore di capire. Cote 
vuole ora la Snle? Proprio ora 
che eu tulle rerope dì lancia 
del 'Inducine Interneiionale 
bellica con quei missili dello 
teud» stellare che progetta e 
che «oètruiece? Si attardano 
Ipoteti rea li vuole anche vede
re come rispondere al braccio 
di ferro dell'aiiende. La lente 
ai ferma accento ai precidi defli 
operei che, in ferie fonate per 
tetta nomi, atanno davanti ai 
otrwaiu perché naeturia entri* 
nelle labórice. Aecolu le parole 
dai megefoni, ellume la mino 
per prendere 1 volantini, e alle 8 
di Ieri mettine il traffico di Col -
lefereo * In (Ut, Non panano 
distratti Manche i pendolari 
che tono uKiti alle 6, coma ili 
operai delle Snie che presidia
no la fabbrica, ma che un levoro 
«curo ancora ce l'hanno a Ro
ma a nei pacai intorno. 

A meszogiomo, quando da-
vehti ai cancelli rimangono in 
pochi aotto il cola orma! caldo, 
retlarme e (cattato in tutto il 
pane. Corrono voci che i com
mercianti chiuderanno la boi-
«•«)>• l»r un giorno. E anche gli 
artigiani ai affiancheranno ai 
lavoratori dalla Snia; Sanno 
che i eoidi della catta integra-
tione arriveranno. dopo mesi e 
Intanto chi diri da mangiare e 

Colleferro, parte la protesta 
contro il piano dell'azienda 

La direzione ha minacciato di mettere in cassa integrazione 750 lavoratori.- Significherebbe 
penalizzarne almeno lOmila che lavorano nell'indotto...» - I picchetti e le assemblee 

Metta famiglie? Il taro Uro 
orre per tutto II comprensorio 
/attivo del lavoratori comuni. 

«^«M.fruppo ?.nia chieie i 
conciali cornimeli dei pani li 

' lUlle Provincia a alla Ba
di scendere in campo. A 

, erro hanno ali comincia
ta,tori nraTAlle 9o, nella tela 
del MMiglip Comune!», csm. 
peggie il molosso Spia che oggi 
porti, nuova d toccuptrlone. 
che.hl noci» airimprovyiio di 
far pelare ai lavprefori 1 corto 

Un «feudo» nato nel 1916 

La facciata non nucoi.de g11 anni. Da qualsiasi Infrasco la si 
guardi, It casematte In mattoni dicono che la Snia è stata co
struita alleniate del secolo, nel 1916. E nata come fabbrica di 
espiativi In un'area prima occupata dallo zuccherificio Vsltacco, 
Durante la seconda guerra mondiale vi lavoravano 20.000 ope
rai. Da allora ha .cominciato ad espandersi, Tino ad occupare gli 
attuali 450 ettari. Cerne un signore feudale s u al centro di 
Cfclleferro. U sono stati costruiti, all'Inizio del secolo, I primi 
reparti e tutt'Intomo un villaggio per gli operai e gli impiegati. 
Casermoni a schiera suddivisi secondo la logica del vecchio Pa
rodi Delfini, il primo proprietario. Sulla collina la villa padrona
le e'ria sinistra -» case per gli operai, a destra quelle per gli 
Impiegati. DI guerra in guerra altri capannoni, altre case. 

Qualunque cosa volesse la gente di Colleferro doveva rivolger
ti alla Snia. Ha controllato perfino lo sviluppo del commercio, 
diventando proprietaria di pìccoli e medi «errili. La sua poten-
sa economica si è allungata fino al territori della politica, condì-
•tonando scelte, elezioni* voti. Perfino il parroco, per un lungo 
periodo, ha fuitslonat» da ufficio di collocamento. I suoi 450 
ettari confinano oggi con i comuni di Valmontone, Aliena, Se
gni. E stata ristrutturata 811*10% e gli edifici pia moderni sono 
costruiti, In gran parte, sottoterra per problemi di sicurezza. 
Lontano e fuori dal grande complesso ci sono le costnitionl del 
reparto^Spido*»-*! producano 11 propellente per i missili dello 
Scudo ipoidale. Ruotano attorno alla Snia 500 ditte: à molte 
appalta lavori di altre ha bisogno per le forniture (bulloni, mat
toni, calcesi™»*», puliste, manutenzione). Quest'anno le spese 
di cancellerìa aono state di un miliardo e mezzo e la rifornitura 
di scope e costata cinquecento milioni. 

sterpi e legna, accesi all'alba 
davanti ai cancelli della Snia 
Bpdf fumano'ancora e manda
no l'odora aera della cantra. At
torno a quei falò, ali» 5, gli ope
rai hanno coreineisto la secon
da giornata di picchetti. Pochi 
alrinisio, ma alle 6 piatta 
Oberdan, dove ti affaccia nel 
cuora del paese l'entrata prin
cipale de|la fabbrica bellica. « 
Siena. Vola dai megafoni il no 

si lavoratori ai 760 provvedi

menti di cassa integrazione. Le 
ragioni dell'azienda le hanno 
conosciute pochi giorni fa e so
no poco credibili. Perciò dicono 
la loro, raccontando tutte le 
manovre degli ultimi sei anni. 
1980; la enti alla Snia è forte. Il 
troppo, in cerca di capitale li
quido, svende perfino case e 
negozi che possiede a Collefer
ro. Sono quasi 6.000 apparta
menti. Poi è la volta di macchi
nari quasi nuovi venduti, a dit> 

te più piccole, a trecento lire al 
chilo, come ferri vecchi. Cosi si 
ricapitaUtsa, pareggiando i de
biti, e si forma unaholdìng con 
tre società, divise per bilancio e 
quotazione in borsa. E sul fron
te occupazionale percorre un 
difficile slalom tra prepensio
namenti (750) e un centinaio di 
licenziamenti. Scende da 3500 
occupati agli attuali 2400. In
tanto con i soldi del capitale 
pubblico, si ammoderna, co
struisce nuovi capannoni, si 
specializza nella produzione di 
calibri sofisticati, ha all'interno 
una sezione ricerca che ì all'a-
vanguardia. Qui ai fabbricano i 
brevetti delle armi, ee ne pro
ducono le prime partite e poi, 
quando il prodotto (proiettili, 
rami, ecc.) si standardizza la 
Snia, lo da in appalto fuori. Da 
flui inizia la lunga caténa del 
lavoro produttivo decentrato: 
più di MO ditte sparse in tutt'I-
talia fi insomma una fabbrica 

Iioiallo che ha il suo posto in 
utti i settimanali, specialmen

te da quando la Fiat ha il 37% 
delle astoni erutti eli altri tono 
pesci piccoli, come là Manotto 
che ha appena il 5%. 

Prasidonte e Romiti. Sul 
trampolino di lancio negli ulti
mi due anni assume ingegneri 
da altra aziende come al calcio 
mercato, e operai con i contrat
ti di formazione lavoro. I ritmi 
d( produzione sono continui: si 
lavora anche di notte, operai 
spremuti come limoni, al lavorò 
sempre, perfino il sabato. Poi 
Qualche giorno fa l'annuncio 
improvviso di una crisi econo* 
mica; perché'mancano le com
mette. Ma allora cosa c'è nella 
testa della Snia? Forte è arriva
to l'alt dell'Irangate? Forse la 
catta integrazione annunciata 
serve per avere ancóra cento 
miliardi dalli» cassa del Mezzo-
giorno? Forse la Snia vuole pre
mere sul governo per avere 
nuove commesse belliche fisse? 
Forse sta «rnobiliUndo i settori 
dì produzione degli armamenti 
tradizionali e si ridimensionerà 
tutta tulio scudo.sjpasiele? GII 
operai dicono le Toro ipotesi, 
ma non vogliono essere le vitti* ma non 
me sacrificali. Cosisi presente
ranno alla trattativa del 22 
aprile con l'Unione industriali., 

Grazia Leonardi 

Blocco degli atraordlnarl all'esattoria comunale di Roma. 
D» ieri fino «131 aprile prossimo gli sportelli In pratica reste
ranno aperti dalle 8 fino alle 13. Méntre prima, soprattutto in 
particolari periodi di grande afflusso di pubblico, ae era il 
casa, gli aperteli, riprendevano a funzionare anche dalle 14, 
attraverso II lavoro itraordlnerlo appunto del dipendenti. 

rtumeròtl disagi quindi In vista1 per i cóhlribuénU.-per co
loro che entro II 15 ed 11 16 del mese devono pagare llrpef, 
l'Hor e le tasse sulla nettezza urbana. La protesta è stata 
dacia* dalle organiszazioni di categorìa del bancari (l'esatto
ria è gestita dal Monte del Paschi di Slena) Fabl-Flsac Cgll-
Flba CUI e File UH per protestare contro le condizioni di 
lavoro giudicate assai scadenti e la progressiva riduzione 

I lavoratori sospendono gli straordinari 
.••.• .•''-''•'"-' '•/ . '.' ' ' ' T 

Esattoria, da ieri 
disagi per 

pagare le tasse 

degli organici. Lavoratori e organluazlonl sindacali denun
ciano che ultimamente sono stati sfatti numerosi trasferi
ménti drrhòltt dipèndenti dall'esattoria di -Róma 1: quelle 
esterne IVasfertmentl al quali lioh ninno fatto seguito nuo
ve assunsloni. Al disaalodel lavoratori al accompagna quello 
degli utenti. Code estenuanti ed laaermlniblu, appea* un 

j:erttlria4od|personMlreaalterYli».cJel^ 
ti eente male dopo aver fatto ore e ore di fila. Tant'e che 
alcuni cittadini tono dovuti ricorrere — denunciano I dipen
denti dell'esattoria comunale ^- tncJié ille curò detaarutart 
del poliambulatorio della Usi che si trova nell'esattorìa. Da. 
qui la protesta indetta dalle organiztaiionl sindacali. Il ri
schio è dunque che molti pagamenti della tasta della nettez-
sa urbana che acadono 1118 del meaa alitino. A meno che non 
ci alano novità nella vertènti aperta. 

D Concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Qualifica di PRIMARIO NEUROLOGIA. 1 po
eto presso Usi Vt/3. Fonte G.U. 1.057. Termine 
pres. dom. 3*/./B7. 
Qualifica di PRIMARIO OCULISTA. 1 posto 
presso Usi Vt/3. Fonte G.U. 1.057. Termine pree. 
dora. 24/4/87. 
Qualifica di PRIMARIO OTORINOLARIN
GOIATRA. 1 posto presso Usi 26 di Tivoli. Fonte 
G.U. 1.058. Terhùne pres. dom. 25/4/87. 
Qualifica di PRIMARIO OSTETRICIA. 1 posto 
presso Usi Vt/3. Fonte G.U, 1.057. Termine pres. 
dom. 24/4/87. 
Qualifica di PRIMARIO PSICHIATRIA. 1 posto 
presto Usi Vt/3. Fonte G.U, 1.057. Termine pres. 
dom. 24/4/87. 
Qualifica di RAGIONIERE. 1 posta presto Isti
tuto Zooprofilattico Sneri. Fonte G.U. 3.084. 
Termine pree. dom. 17/4/87. 
qualificaci TECNICO RADIOLOGIA. 6 poeti 
pretto Usi Vt/3. Fonte G.U. 1.057. Termine pree. 
Som. 24/4/S7._ 
Qiulifica di VETERINARIO. 1 poeto pretto Usi 
Vt/3. Fonte G.U. 1.057. Termine pree. dom. 
24/4/87. ' 
Qualifica di VIGILATRICE D'INFANZIA. 4 po
eti pretto Usi Vt/3. Fonte G.U. 1.057. Termine 
pres. dom. 24/4/87. 
Qualifice di VIGILE SANITARIO. 1 petto pree-
so Usi Vt/3. Fonte G.U. 1.057. Termine pres. 
dom. 24/4/87. 
Qualifica di COLLABORATORE TECNICO 1 
posto pretto Istituto Neziontle Geofisica (varie 
sedi). Fonte G.U. 1.075. Termine pree. dom. 
30/4/87. 
Qualifica di COMMESSO GIUDIZIARIO. 235 
posti presto Ministero Grazia e Giuetitia (sedi 
varie).'Fonte G.U. 1.077. Termine pree. dom.-

m/m: 
Qualifica di FISICO LAUREATO 1 petto pretto 
Istituto Nezionele di Fisica Nucieere (sedi va
rie). Tonte G.U. 2.078. Termine pres. dom. 
18/5/87; • 
Qualifica di INGEGNERE. 2 poeti pretto Mini-
stero Fineo» (sèdi vene). Fonte G.U. 1.080. Ter
mine ore*. dom. 6/5/87. 
Qualifica di OPERATORE CONSOLLE. 72 po
tati pretto Ministero Interno (aedi varie). Fonte 
G.U. 1.081; Termine pres. dom. 7/5/87. 
Qualifice di PROGRAMMATORE. 1 postonree-
» Ist. Net. Fisica Nucleare (eedi varie). Fonte 
G.U: 2.078. Termine pnt. dom. 18/5/87. 

_ Qualifica di RICERCATORE FISICA TEORI-
•..CA.jlMtp bratto Istituto Nasionele Fisica^lu-
" ' s^sedi v«ie). Fonte G.U. 2.078. Termine 

doaVttVNM.-. 
,-^Jfica-di SEGRETARIO GENERALE, Nu
mero posti da definire pretto Minittero Interno 
(ledi vàrie). Fónte G.U. 1.074. Termine pree. 
dora. 15/5/87. 
Qualifica di SERGENTE MAGGIORE AERO
NAUTICA. 984 posti presso Minuterò DJfeea 

- G.U: 1.0T- -
(sedi varie). Fonte ì 1.077. Termine pree. 

dom. 2/5/87. 
Qualifica di TECNICO DIPLOMATICO. 1 posto 
presso Istituto Nasionele Fisica Nucieere (eedi 
verle). Fonte G.U. 2.078 Termine pres. dom. 
18/5/87. 
Qualifica di TECNICO LABORATORIO. 1 post» 
presso Istituto Nezionele Fisica Nucleare (sedi 
varie). Fonte G.U. 2.078. Termine pree. dom. 
1676/87. 
Qualifica di UFFICIALE PILOTA MARINA. 30 

Eosti presso Ministero Difese (sedi verìe). Fonte 
.1). 1.077. Termine pre». dom. 2/5/87. 

Qualifica di COLLABORATORE TECNICO. 1 
posto presso Cnr. Fonte G.U. 1.074. Termine 
pree. dom. 29/4/87. 
Richieste per contratti di formaslone lavoro 
preeentatedelle aziende al Ministero del'Lavo-
ro. 
40 posti PROGRAMMATORE ELETTRONICO 

Sreato1 Atitalie piassale Giulio Pastore, 6., 
5 posti MANUTENTORE AEROMOBILI pres

so Alitene pieztalé Giulio Pastore, 6. 
35 poeti ADDETTO VENDITE TELEFONICHE 
proteo Alittlia piattaie Giulio Pastore, 6, 
15 posti OPERATORE RADIOELETTRICtSTA 
pretto Alitelie pietraie Giulio Fattore, 6. 
5 poeti ADDETTO DISTRIBUZIONE GAS 
presso Società Iteliena per il Gas, via Barberini, 
28; Sade dilaverò Guidonia. . . 
3 poeti ASSISTENTE COSTRUZIONE RETE 
GAS pretta Società Italiana per il Gai, via Bar
berini, 28. Sede di lavoro Bracciano. 
3 poeti CONTABILE presso Esso Italiana S.p-A. 
viale Cestello delta Megliana, 25, 
1 posto di DATTILOGRAFO presto Eleo Italia
ne S.p.A. V.le Castello della Magliana, 25. 
6 poeti di PROGRAMMATORE presto Efimde-
te Ppss via Merco Polo, 29. 
3 posti ELETTROSTRUMENTISTA presso 
Procter eV Gtmble Italia S.p.A. via Ardeetine, 
100 • Penuria. 
« poeti IMPIEGATO AMMINISTRATIVO pres
to ItaWel S.pA. via uwnso, Jl/B. 
35 posti dì OPERAIO QUALIFICATO «ratto 
Colgate Palmolive S.p A. via Giorgione. 69. 
12 posti OPERATORE MECCANOGRAFICO 
preeeo ltalai.1 S.p.A. via Isonzo, 21/B. 
Spetti PROGRAMMATORE MECCANOGRA
FICO preeeo Italeiel S.p.A. via lsomo, 21/B. 
3 postieUPRODUTTORE presto Italsiel S.p.A. 
vie Itonso, 21/B. 
10 poeti di SEGRETARIO preeeo Italtiel S.pJk. 
vis bonto, 21/B. 
10 petti di VENDrTORE preeeo Procter * Gem-
ole Itali! S.pA. via Ardeetine, 100 - Porr-'-
1 posto diSECRETARIO BILINGUE 
Procter 4> Gamble Italia SpA. via Àrdjatine. 
100-PomatJa., . 

Pometja. 

A cura del Centra InfonnasiaM PitoceupaU : 
Od e dell'Uf klo SUmpa CgU di Rema e del 
Usio-via BsMnaftvti» U -1W. 7714370. 

didoveinquando 

\ 
^ « • 

ROCK ' A ' ROM» 

v',"i:.„ • " < . . . t^'..-1,., ' 8 grupporotai cFondo e Uee 

La storta del rock capitolino, vive da tempre una condizione a 
mstMra II culto appassionato di pochi addetti al lavori e l'Impo-
polarlU della grande audience. Roma, a differenza di altri capo
luoghi che, In «poche differenti, hanno rappresentato le zone 
•guida- nel labirinto della musica Indipendente, «offre di un 
Impiegabile complesso di Inferiorità; complesso che negli ultimi 
due anni sU cominciando a svanire, benché la via delFestinxlo-
ne tla ancora lunga. Coti, nonottante l'ingente numero di band 
capaci ed interessanti, la Capitale fatica ad Imporre un proprio 
itile sonoro. Cosa manca, dunque, alla nostra città per potersi 
rappresentare come realtà attiva ed in costante mutamento? E 
più in generale, prendendo in esame la sltuatlone dell'Urbe, 
quali tona 1 motivi che rendono statico ed inamovibile II panora
m i «rock» Italiano? Abbiamo, cosi, tentato di affrontare l'argo
mento rivolgendoci tnnantitutto al gruppi (tenta seguire né un 
ordine cronologico, né uno schema di divisione per generi), e 
quindi «ile ttmUureche. In parte, H sostengono (radio, lamlnes, 
ewnette Indipendenti ed organiszasioni concertistiche). Pur 
tene* |a pretesa di poter esaurire è spiegare l'argomento, speria
mo Che questo viaggio tra le «cantine-, posta servire ad cvlden-
•laro alcuni dei problemi più urgenti ed Insieme a tracciare 
porte delle instabili coordinate entro cui si muove la variegata 
«tribù-di musicanti e muslcoMl Mmant. 

(Alba Solaro e Daniela Amenta) 

| f •Ai.,;'./''5iiì!;ff|| 

PER CERCA FORTUNA di 
August Strindberg. Adata-
mento e riduzione In due 
tempi di Gianni Calvlello. Re
gia di Gianni Colvlelto, Inter
preti: Nada Bovini, Doriana 
CarletU, Marilena Carlettl, 
Angelo Carli, EH» De Marco, 
Carla Gallo, Matteo Lombar
di, Loredana Metùbotta, Flo-
ra^Morelli, Flora, Nocera. Co
stumi: Loredana Metzàbotta, 
Roberto Monaca. Scenogra
fìa; Giorgio MonU. Elriàntiela 
Gorelli, Angela Carli CEN
TRO SOCIOCULTURALE 
REBIBBIA INSIEME, via 
Luigi Speroni, 11. 

I
È dal 1961 che ^Associar 

rione culturale Casal de* 
Pazzi ha «apertoi un settore 
teatrale ed ha messo Ih scena 
già un buon nùmero di tpet-

D giovane Per 
cerca fortuna 

tra gioie e dolori 
tacoll. 11 pubblico non man
ca nonostante la lontananza 
del Centro ove^hannoluogO' 
le nppreaentatlonl." 

Composta'da-rtòp profes-
slorlUtf l i compagnia del
l'Associazione si autosov-
venzloni e,, parallèlamente 
agli apettacoll, svòlge anche 
attività di loboratorlo e stu
dio. Per cerca /ortrina nasce 
cosi da un Intenso lavoro di 
preparazione e 11 risultato ne 

dà pienamente atto. Il testo 
si configura come un viaggio 
fantastico che Per, giovane 
figlio di un campanaro bi
sbetico, percorre In un so
gno. Un viaggio Iniziatico 
preparato e confortato da 
una coppia di maghi che 
espongono Per alle lusinghe 
del mondo, al suol mail e alle 
sue tentazioni. E cosi che egli 
conoscerà gioie e dolori del 
ricchi, le angustie del pove

ro, le betlesia della natura 
(ma anche la tua monotonia) 

SII Inconvenienti della noto-
età, la falsità del potere. 

Uno dopo l'altro le tappe del 
sogno e della crescite ai aut-
acguono come quadri (è pro
prio di Strindberg lo outlo-
nen drama.) in cui la vita' 
sembra offrire tutto e 11 con
trarlo di tutto. 

Legato alla magia 11 dram
ma dei giovane Per assume I 
toni di una favola, di uno 
spettacolo didascalico con
cepito per stimolare I primi 
Sentieri sulla vita e sul mon-

o. Gianni Calvlello, pur nel--
la riduzione non è riuscito a 
contenere lo spettacolo al di 
sotto delle due <tre, ma ne ha 
fatto comunque un prodotto 
fresco che. dimostra quanto 
tutta la compagnia potrebbe 
avventurarsi, In un prossimo 
futuro, anche su altre strade', 

etrade più rapertmentall.. n 
ilo maggiore dello tort
ilo, Infatti, è racchiuso 

nel momenti di pura Imma-

Slne, in quelle bianche figure 
I sogno, asessuate, tra 1 gi

ganteschi ingranaggi dell'o
rologio del campanile, nelle 
composizioni corali, nelle lu
ci, In una certi levità sottesa 
al sogno. A volte non Ce bi
sogno di parlare o di parlare 
molto, quando l'immagine e 
l'Intuizione registica posso
no raggiungere emozioni più 
Intente. La compagnia del-
l'Aaaoclizlone dimostra di 
trovarsi sulla stradi giusta 
per lavorare aertamente sul
la messinscena e di non fare 
teatro tanto per fare qualco-

Antontlla Marron* 

teA»'aiMÈSSts«,.s* '•"*, 

Storia del rock capitolino attraverso le «cantine» 
Tra gli esordienti del panorama un

derground capitolino, I «Fendo de Lls» 
rappresentano una delle migliori 
espressioni, propongono un genere 
pressoché indefinibile In cut convergo
no «punti di free Jazz, atmosfere dark e 
svisate rocktatlche-11 tutto è sostenuto 
da una base ritmica veloce e pulsante, 
incastrata perfettamente al «riffa» della 
chitarra ed alle armonie soffuse delle 
tastiere. Mente di questa giovane band, 
formatasi solo pochi mesi fa,, è Paolo 
Taballlone, un veteraneo del circuito 
musicale romano e no. Già chitarrista 
del «Petali del Carlgllone». e tournlsta 
nel «Christian Death*, Paolo dispone di 
notevoli capacità tecniche e di una cer
ta esperienza nel campo. A queste doti 
al aono aggiunte la spontaneità vivace 
ed Incontenibile del basslsta Luca Sa-
vagnone e la potenza grintosa de) batte-

(
lista Massimiliano DI Loreto, Di tanto 
In lento, il terzetto viene coadiuvato da 
Jullan Adamoll alle tastiere. 

Cominciamo dai nome, fortemente 
suggestivo. 

«Fando de Lls» sono 1 personaggi di 
una piece teatrale di Arrabal, trasposta, 
tempo dopo, nel film «11 paese Incanta
to» da Jodorawsky. 

Piivtleglate maggiormente la, fase 
compositiva o quella "Uve* nella vostra 
attività? 

Slamo un gruppo che rende meglio 
dal vivo, anche per le caratteristiche so
nore che perseguiamo. 

Vi siete esibiti, soprattutto, nei vari 
Centri sociali della città? È una scelta 
politica la vostra? 

Anche. In questi spazi 1 cosiddetti 
•organtzzatori> sono persone disponibi
li ed alla mano. Il pubblico, poi, rispon
de più di quanto non succeda In disco
teca, Slamo Inoltre, convinti assertori 
della politica dell'autogestione. 

Ma, spesso, In queste strutture man
cano gli Impianti adatti perché una 
band possa esibirsi al meglio, 

«Non credere che nel locali le cose va

dano diversamente. I problemi tecnici, 
tra cui la quasi totale assenza di «servl-
ce> professionali, sono una costante 
ovunque. 

Quali sono le altre necessità, che a 
vostro avviso, Roma non soddisfa? 

•Non ci sono cantine In cui I musicisti 
possano provare 0 meglio, esistono ma 
costano cifre troppo ingenti. Fra breve, 
ad esemplo, dovremo lasciare questo 
sottoscala di via Principe! Amedeo e 
chissà quando riusciremo a trovarne 
un altro. 

Dopo l primi tapes ed t concerti, la 
tappa che molte formazioni tendono a 
considerare come imprenscindibl/e è ti 
disco. 

Non nel nostro caso. Slamo còti vinti 
di poter acquisire l'esperienza per tra
sformare questa «avventurai In qualco
sa di più concreto, solo attraverso la di
mensione •Uvei. Al disco, semmai, -ci 
penseremo dopo.. 

Daniela Amenta 

Splendide 
le «stelle» 
pesante 
il cielo 

L'annunciata e attesa ap* 
parizlone delle giovani «stel
le! del balletto russo ha chia
mato al Ghlohe 11 fitto pub
blico della danza. Il mondo 
russo del balletto propone, 
Ida sempre, occasioni ghiotte 
|e preziose, ma l'approccio del 
pubblico, se non diffidente,' 
.almeno prudente, sembra 
[ormai opportuno, dopo que
st'ultimo «exploit* In cui la 
generosità della prestanza 
[dei giovani danzatori ha tro
vato una scadente cornice 
che ha certamente condizio
nato il clima delle esibizioni. 

Poco o punto noti 1 nomi 
dei sette protagonisti della 
•performance- (Leonora Ku-
vatova, Radlk Zarlpov, Ma
rina Bogdanova, Evghenl] 
Amosov, Natalia Cekhvska-
Jaz, Vaslli Poluscln, Vlace-
slav Qordeev), che citiamo 
per futura memoria, ma che, 
titolari di una correttissima 
ed eloquente efficienza, di
scendente diretta di un'illu
stre scuola, si candidano In
ternazionalmente ad anima
re, con competenza e moti
vazione, un repertorio ricco 
di tradizione e di storia. 

Giovani di valore e di buo
na volontà, dunque, dal qua-

* i l ' V 

* i'S.rA^J.uuML, ' 
;» "Vi N . . . . 5 

1 «6-^t « • M/i < 
'a.-. P*~fì r .-

4. 

Vlacetlav Gordon * Marino Leenkina (foto di Chris Warde-
Jones) 

Il emerge la classe superiore 
di Gordeev, primo ballerino 
del Bolsclol di Mosca che, 
con 1 compagni, meritava 
ben altro che l'approssima
zione di un allestimento af
frettato, appesantito, da luci 
impossibili, da un supporto 
musicale riprodotto, di pes
sima qualità per suono ed 
esecuzione, in cui è stato af
fossata il gradevole pro
gramma: assoli, passi a due e 
a tre. SI tratta di carenze nel 
rispetto che un'organizza
zione deve sempre ad artisti 
e pubblico 11 quale, nel no

stro caso, si è trovato diso
rientato di fronte a un pro
gramma sconvolto nel titoli 
e nelle partecipazioni con
cordate con II Teatro anio
ne. 

Gli applausi non sono 
mancati ed hanno premiato, 
con 11 loro calore, pure 11 pe
sante «surmenage* affronta
to dal gruppo che ti esibisce 
anche in due spettacoli in 
città, diverse In un solo gior
no. 

Umberto Padroni 

• MISCIA. ÌIH «ELICE DEBUTTO — Un piovane violinista. 
Matteo Miscia. ha cVabuttatO con successo noi giorni scorsi nella 
Basitics di S. Maria AusHiattice in Roma. Accompagnato si piano , 
da un'altra giovane promessa, Walter Berti. Mìscis ha eseguito 
mag-etretmente poni di Beethoven. Bach. Schubart a di altri auto
ri, ottenendo numerosi bit. Ritenuto dalla critica un giovano molto 
promettente in campo concertistico. Miscia ha studiato coma 
privatistt presto il Conservatorio di Santa Cecilia ed A prossimo al 
diploma in magistero. Lo ha molto aiutato nei tuoi studi la nonna 
parttnt, TarttaCantagallo in Miscia, anch'ossa violinista nota od 
affermata. 
• CALCOGRAFIA E STAMPA D'ARTE — La Scuola ìntema-
zionalt oVGrafici di Roma in collaborazione con il Centro interna
zionale di grafica di Venezia annuncia l'inizio dei corti di Calcogra
fia e stampa d'atta che avranno inìzio il 28 aprite, indirizzati a 
principianti ed artisti che volessero ampliare e/o approfondire la, 
loro esperienza. Alla fino dei corsi l'artista ha la possibilità di 
essere inserito in un ampio calendario di mostre organizzata in 
Italie ed all'estero dairAssocItiione intemarionale incisori. Le 
iscrizioni t i ricevono in via Modena 50 il martedì nwcotod) e 
gwveòlore 10.30-14.00 e 17,30-20,30. 
• POLITECNICO — Oa oggi il cinema di via G.B. Tiepolo. 13a 
presenta 9 film cActa general da ChHei di Miguel Uttin. L'eccww-
naie film-documenw che M regista bagnato net suo paese torto 
falsa Mentita, dopo «successo «l'ultima Biennale di Venezia, vitn 
pretentato al pubblico in prima nazionale. 

http://nucoi.de
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Scelti 

voi 
O I bostoniani 
D i l romanio A Henry -tornea eThe 

bottonieri*» un bel film di J i m a t 

Ivory, noto in Italia per il recenti 

«Camera con vieta*. La vicenda * 

ambientata nella Boston di fine Ot

tocento, tra incontri di «uHragette • 

geloile dai riverberi omosessuali. 

Vanesia Rado/ava A una combatti

va femminista attratta dalle doti 

aratoria d) u n * giovane ragatia. M a 

e * ttcuginoChristopher Reeve (al. 

Superman} a insidiar* la fanciulla. 

Vincer* ri femminismo o remora? 

Perfetto natia ricostrmkme e abile 

nel gioco dalla psicologia, t i bosto

niani» * un piccolo capolavoro di 

traapotaione cinematografica di un 

tasto letterario. 

• CAMAMCA 

O Lapelicula 
del Rey 

C'ara una volta un Re— Argentina 

da* giorno d'oggi, un giovane cinea

sta decida di girar* un film su un 

bianco conquistador e h * sognava 

di reonere in Patagonia- Un proget

to alla Har iog. cria H regista perse

gua con puntiglio • tenacia avven

turandosi. come il suo eroe, in quei-

I * terre irwsplsteli, Senonché de 

H e n o g si passa a "Vendere (ricor

date « l o stato delle cose?») quan

do f soldi finiscono a la troupe viene 

prima sostituita da una combriccola 

di attori quasi da circo, poi. addirit

tura, da manichini-.. Omaggio al ci

nema, un «Otto * metto» di un re

gista, Carlos Sorin, e i pubblicitario 

che nuota bene mir tnveni ion* • 

n*l registro grottesco ma accumula 

troppi dettagli a troppi finali. Leone 

d'Argento par lopera-prima a Ve

n e t i * ' 6 0 . 

• A U Q U S T U S 

• Ai nostri 
amori 

Risala al 1 0 8 3 questo film di Mau

r i * * P i a i » che veda ri felice debutto 

di Sandrine Bonaire, poi divenuta 

Calabre coro* la M a n * dt • S e n i * 

tetto, n * legge*, Qui A Suianne. 

u n * inquieta quindicenne che bruci* 

in amori rapidi, inconsistenti la pro

pr i * energia. Sutann* A Mattea, 

non * a amara, fora* parche npn 

ama a * * t * M * « n o n * amata in 

famigHa. All'insegna di uno stri* fa-

riDmenologico. che rigetta indiavo 

il melodramma anche nall* scena 

più Drude a Intense, e Ai nostri amo

ri» è H ritratto di u n * gerwettona m 

bilico tr* rabbia • depressione. Non 

cordati la. 

• N O V O C I N E D 'ESSAI 

D Platoon 
t * «spore* guerra» del Vietnam vi

sta • raccontata da un regista; che 

nella giungi* andò d * w * r o a com

batter* corri* volontario • che tomo 

disgustato • ferito moralmente. 

Candidato * B Oscar e caso dair an

no negli Use, «Platoon» A un film 

duro « impietoso, la guaita non A un 

pretesto *|(*gorico (coma succede

va in «Apocalvpsa N o w » | m « un 

inferno in terra dal quale non si «se* 

mai vincitori. Bravissimo il giovane 

Chsrley S h * * n , figlio del più celebre 

Mart in, net ruolo dei narratore co

stretto «d uccider* il suo sargante 

par non sprofondare nell'ignominia. 

• A M B A S 8 A D C 

• REALE 

• R IVOLI 

• R O Y A L 

• S U P E R C I N E M A (Frascati) 

• S I S T O (Ostia) 

D True Stories 
Geniale esordio cinematografico 

par David Byrne, leader dei Tafcmg 

Head*. Uno sguardo tenero e sur

reale ali» provincia americana A il 

filo su cui si snoda questo film a 

m a l * tra il documentario, la fiction 

ed ti musical rock. Le «storie vare», 

che sembrano inventate e sono in

vece state ispirata da realissimi fat

tarelli dì cronaca, si svolgono nella 

cittadina di Vtrgil, nel Texas, ed 

hanno protagonisti normali eppure 

improbabili, come la donna abba

stanza ricca da vivere senta aitarsi 

mai dal letto, il tutto magistralmen

te fotografato e musicato 

• CAPP. A M I C H E T T A 

O II colore 
dei soldi 

Ricordate lo spiantato campione di 

biliardo Eddle. ero* del famoso «Lo 

spaccone»? Aveva il volto, le mani. 

le spalle di Paul Newman. e ora A 

tornato: A anzianotto, ma si è tro

vato un allievo a cui insegnare tutti 

I trucchi della stecca, e I avventura 

riprende.. Seguito a distanza di 25 

anni. «Il colore dei soldi* è il nuovo 

film di un cineasta di ratta. Martin 

Scorsoie, e al sessantenne Ima 

sempre fascinoso) Newman accop

pi* un divo per adolescenti, il Tom 

Cruisa che svolazzava m «Top 

Gun». Divertimento assicurato, al

meno in teoria 

• FIAMMA 

a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Pr ime vis ioni 

I ACAOEMY HALL L 7 000 
I V a Stant i . 17 TU 426778 

Vi i MonterMrtoleoiie é Cirio Varami, con 
Rena) Simoroen. Carol Alt • BR 

116-22 30) 

L 7.000 
Ti* 851195 

Figli di un Dio minor, ri fi. Himes con 
Mara» Militi • VWlim Hot • OR 

115 30-22 30) 

UMANO L 7 000 

Pju.Cavoj.22 TX 352163 

MIMkmn troica di Giorgio Capitani, con 
Paolo Villaggio • BR (16-22.30) 

«MONE 

Via l i » . 44 

L 6000 

Tal. 7627183 

Nettuna piati di Richard Ptarce, con Ri-
crac Gare, Kim Bsimoar • A 116-22 30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A; Avventuroso; C: Comico: OA: Disegni animati; DO: Documentano OR: Drammatico, FA: Fatv 

tascienta; O: Giallo; H: Horror; M : Musicete; SA: Satirico; SE: Sentimentale M S : Storico-Mitologico 

Cineclub 

U SOCCTA APERTA -
CULTURALE 

«•rama» Anno 15/19 
Tal 492405 

CENTRO Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 

ueBeperaiwjciorHlfiUM Baiane-OR 
I20.J0I 

H. LABIRINTO 

Via Pompao Magno. 27 
Tel 312283 

ALCIONE 

Via L di Leena. 39 

L 5000 

Tal 8380930 

Hannah a I, tua aoraHa é e con Woody 
AIWl-BR 
116.46-22 30) 

L 4.000 SALA A. La wggende data tort tua al 
Suram di Sagtj Paradunov Ivan, orlo, 
aott itatianol (19-22.30) 
SALA B- Stringer ttaM Paraoae di i n * 
iamiisri 119-22.301 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
101 Tal 4741570 

Film pai adulti 110-11.30/16-22.30) 

Accademia Agiati. 87 
L 7 000 

Tel 5408901 

Platoon di Oliver Stona, con Tom Borengar. 
Wìlem Daloa - OR 117-22 301 

AMERICA 
ViaN dal Grand», 6 

L. 6 0 0 0 
Tal 6816168 

Quel regalia data « ima B con Nato 
D'Angelo- M (16 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimedi, 17 

L 7.000 
Tal. 675567 

Crimini dal cuora di Bruca Bareerord, con 
OianeKealon-BB (16 30-22 30) 

ARI6TON 
V » Curar» , 19 

L. 7.000 
Tal. 353230 

Figi di un Dio minora di R Hamea: eon 
Mariana Mirai a Witam Hat - OR 

(16-22.30) 

ARIITON • L. 7.000 
Tal 6793287 

Naaauna BieU et Richard Peerce, con Ri-
chard Gara. Km etano» - A 118-22.301 

ASTORI* L . 6 000 
Via rj Vaa Balarri, 2 M . 6140705 

Mlsslon t i R. JrjITé; con Robert Oa Nio. 
Jeremy Irons * A 
(16-22 301 

ATLANTIC 

V.Tuacolani.745 
L 7.000 

Tel. 7610666 

Qua) f iga i in dai» curva B con Nato 
D'Angelo - M 116.30-22.301 

AUOUSTUS L 8 000 
CaoV.Emaniaale203 Tel 6875455 

La paIMcula del Rey é Cerio, Som; con 
Utuet Dumond. Judo Chavn • FA 

(16 30-22.301 

A U U R R O I C I P I O M L. 4.000 
V, «art Stipar» 64 Tel 3561094 

Ore 17 Hontat 13- pan.]: 21 Heimet (4-
panel 

tALDUtNA 

P.ialaHuma.62 

L 6,000 
Tal. 347592 

R declino taa'imporo americane é Denya 
Arcand: con Domniqua Mera!. Dorothia 
B r u m a i - D B 116 30-22.301 

BARBERINI 
Plana Barbami 

BLOCMOON 

via dai 4 Cantoni 53 

BRISTOL 
VìiTutceltntTjSO 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

t 7.000 
Tel. 4761707 

L. 5.000 
Tel. 4743938 

L 5.000 
Tel. 7615424 

L 6.000 
Tel 383260 

B bambino d'oro t» Michael Ritchie, con 
Edda Murphy, Charlotte Levila - BR 

(18 15-22 301 

Firn par aduni 116-22.301 

Firn per adulti 116-221 

8 mattino dopo di Sidney Lumet, eon Jane 
Fonda. Jaff Brldgai, Rem Mi • G 

(16 30-22 301 

CAPRAMCA L. 7.000 
Piena Cenane., 101 Tel 6782465 

I boatonlani ri Jemce hrery, con Vanesie 
Redgreve, Crtrttoprat Beavi - OR 

(16-22 30) 

CAPHANKHETTA L 7.000 
P^aMontacitorlo, 125 Tel. 6796957 

True ataviaa di David 8yme, con John 
Goodman. Amia McEnroe - OR 

(16-22 30) 

L 6,000 
Tal. 1661607 

U carica dai 101 - 0A 116.30-20) 

COLA 0) RIEN10 L. 6.000 
P i n a Cola di Riamo, 9 0 Tel 350584 

reMttmara 3 di Chuck Runal, con Robert 
Enghaid, Haather Ijngeraarnp . N 

(16.15-22.30) 

« A M A N T E L 6.000 
V a PreneaUna, 2 3 2 * Tel. 285806 

Mmlra Mastra d Sorga Cortued; con L e m 
A m e n i , EleonoraBnr/ujdorl, J e n y C a i -
BR (18-22.30) 

EDEN l . 6.000 
P.neColatiRienro.74 Tal. 380188 Whoopl Ooldbag. Stephen Coi™ . BR 

H6-22.30I 

V » Stoppar.. 7 
L 7.000 

T U 870248 

NaaMrtta»llJCjejr» B U M * con Robert 
indurai tatuar rjflgaràlina H 

116,30-22,30) 

V.a Beato Mtrtfarita. 29 
Tel 667719 

Jumpai* Jaeh Reali dr Fanny Martha*, con 
l i f t ,,-1 gf*„I ah - i TTf.rfc , • * •**•• f a * 

wrnopi uoHnra, «sprcn M a r a • * n 
(18-22,30) 

ESPERIA 
Piani Sennino, 17 

L4000 
Tel 582864 

I M N N aspo e)Sdniy Lurnst, con eJan* 
Fonda, Jett «logie, Rati Jule • 0 

(16-21,30) 

ESPERÒ 
ViaN 
Tel. 6939Q6 

I Mattino deve di Sidney lumai, con .lina 
Fonda. Jelf Bndcss. Raul Jula • G 

116-22 301 

ETOHE 
Pietre in Luca». 41 

L 7,000 
Tel 6878125 

Mosquito Coen al Pater vVair. con Hari-
aon Ford, Haai Mirrar -DR 

EURCBef 
V a U n . 12 

1 .7 .000 
Tel. 6910966 

Stuoia di PoliBe a, 4 i l Jan Orata, con 
Stava Guttaraag, Balda Smith • BR 

116 30-22.10) 

Coreo (fllaka,107/a Tel. 884868 

Le temlgUa di Erare Seda, con Vittorio 
Geearnan, Fanny Arda», Stefania S a l a t i • 
BR 115.30-22.301 

FIAMMA 
V » Baiasti. 51 

SALA» 8 colora dei addi ri Martin Scor
tese. con Paul Newman. Tom Cruna. Mary 
Eliiebath Mastrmtomo BR 

11650-22 30) 
SALA 8 6 decimo dall'impero emericano 
di Denyl Arcend. con Dominique Michel, 
Oorothea Berrymen • OR [16 60-22 301 

GARDEN L 6.000 Over the top di rnenahem Golen, con Syl-
Vate Trastevere Ta 582848 vallar Stallone, David Mendenhelt, Robert 

Loggia-A 116-22 30) 

L 6.000 
Tei 6194946 

OrOtELLO 
VaNomantana, 4 1 

L 6 0 0 0 
Tel. 864149 

Monalito Coesi di Peter VA*, con Harri-

lon Ford, Hatan Mirat • OR 

GOLDEN 
VieT«enro,36 

L 6 000 
Td. 7596602 

Uttjrno etneo a Parigi di Bernardo Berto
lucci. con Marion Brando - DR (VM18) 

(16,30-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

l. 7.000 
Tel. 6360600 

. i di Ettore Scoia, con Vittorio 
Gctsman, Famty Ardent, Striane Senonrte -
BR (17-22.30) 

HOUDAV 
VlaB Macalo.2 

l . 7.000 
Td 856326 

K giorno prima di Giovano Montaldo, con 
Zeurj Arava, Ben G t t » e - DR 

116-22,301 

RITI 

Viale Somalia, 109 
L 6 000 

Td 637481 

Nettuna pietà • A Ftrchavd Poarca, con 
Richard Gare, Ktm Basvigsr - A 

116-22,301 

RIVOLI 
Vialombanfa 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460883 

Platoon oi Oinrer Stane, con Tom Beronger, 
Willem Deh» - DR 115 30-22.30) 

ROUGE ET NOrR 
V i i S d a i t n 3 1 

L 7 0 0 0 
Td 864305 

Unirne Ungo a Parigi dr Bernardo Berto
lucci. eon Marion Srendo - OR IVM 161 

116-22 30) 

ROVAI 
Via E Filborto. 175 

l 7 0 0 0 
Td 7674549 

Plotoon d Over Stono, con Tom rivenga, 
« M a n Defoo - DR (16-22 30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5000 

Td 865023 

Eleven deva Eleven rapirla d J M D'Ama
to, con Jesuca rffooro, Jrjehua MeDorald -
E ( V M I 6 ) 117-22,30) 

SUPEACtNEMA 

Wa Vimlnala 
L 7.000 

T d 485498 

ntgMmare 1 d Cha* R U M I , con Robal 
Engktid. Heethar Ungaraam» - H 

(16.15-22.30) 

UNtVERSAl 
Via Bari, 18 

L. 6.000 
Td 856030 

Mietiono aroka d Sorga Ctratani; con 
Paolo Vbggvj-BR 
(I6-22.30T 

Visioni successive 

Sale diocesane 

FIORELU liposo, 

via Temi. 94 Td. 7578695 

DELLE PROVINCE "ipou 

Vide oda Province, 41 Td. 420021 

NOMENTANO 
Via F Rad. 1 Td. 8441594 

Via Tortone. 7 T d 776960 

AU8UATR1CE " > » » 
P n a S . Maria AuUsmca 

INDONO 
V a G uiduno 

L 6.000 
Td. 582495 

Ultimo fango a Parigi d BamvrJo Beno-
lucci. con Marion Brando - OR IVM 181 

116 40-22 301 

KING 
vìa Fogliar». 37 

L. 7.000 
Td 8119541 

Scuole di Potale n. 4 d Jm Dreka. con 
Steve (fettenborg. Budda Smith - BR 

(17-22,301 

MADISON 
Vìe Chiaverà 

L 5 0 0 0 

Td. 5126926 

Mr, CrocodHe Dundee, d Pela Falmin, 
coi P a i rlogen, Mark Blum - A 

(16-32 30) 

MAESTOSO 
ViaApola.416 

L. 7.000 
Td. 786088 

Scuola di Palaia n. 4 d Jan Orate, con 
Steve GiJtlenbarg. Budda Smith • BR 

(16,45.22,301 

MAJE8TIC L 7.000 
VltSS.Apollctl.20 Td. 6794906 

Uomini d Pont Dorrà, con Una Oohan-
knecht • BR (16-22 30) 

METRO DRIVE-IN L. 4 0 0 0 
V » C . Colombo, km 21 Td 6090243 

METROPOLITAN 
Via dd Corto, 7 

L. 7.000 
Td. 3600933 

Scuota di Polirla n. 4 d Jan Onta, con 
Steve Gtrtterverg, Budda Smith - BR 

116 30-22 30) 

MODERNETTA 
Pistri Reputante 44 

l . 4.O0O 

Td.460285 

Firn pa adirti (10-11.30/16-22.301 

L. 4.000 
Td. 460285 

116-22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L «000 
Td. 7810271 

•rVatione aroka d Gorga Capitani; con 
- - — - •- "11 (16-22.30) 

Nat L 7000 

vi. 6.V. del Carmelo Td 5882296 

Mintoli teak» d Grado Ctottaw; con 
- • — .BR (16,18-22.30) 

PARIS L 7.000 

VkMajMGrada, 112 Td. 7586568 

Feda di HI Ore minora d R. Herw; con 
Mtriss «Min * WMaTl Hurt DR 

(15.10-22.30) 

V«olo da Piede, 19 
L 4,000 

Td, 6603622 

Jagged Edga (In troia I n g M 
^ ^ 116 30-22 301 

PREtWCNT L 6 0 0 0 
V a Appli Nuova, 427 T d 7810146 

U taieiglia d Ettore Seda, con Vittorio 
Gattmin, Fmny Ardati. Stelinia S a n * * -
BR (16,45-22,301 

PUSSKAT 
Via Cardi, 98 

L 4.000 
T d 7313300 

QUATTRO FONTANE l . 8.000 
Va4Fontant ,23 Td. 4743119 

Utamo tango a Parigi d Banerdo Berto-
luca, con M a t a Brando • DR IVM1S) 

115-22 30) 

L. 7.000 
T d 482653 

La foto di Gina d Urrtano Bava, trai 
Sereni Grand, Daria Mcond - H 

116-22.30) 

OrjWNETTA L. 6.000 
VttM.Matahetti.4 Td. 6790012 

Camera con tnate d Jamet Ivorv. con 
Maggie Snwh • BR 116.45-22.30) 

REALE L 7.000 
PimiSonraio. 15 Td. 5610214 

Patoon d Cava Stara, con Tom Baangar, 
W«emDaloe-0« 116-22.101 

REX 
Cerio Traete, 113 

L 6.000 
Td. 884165 

RIALTO 
ValVNmrtrnbra 

L 8.000 

Td. 6790763 

Over tna Top d Mataham Gdat[oon Syl-
veaw Statone, Dava) Mendenhal, Roba! 
Legga - A 116 3022,30) 

Hennah a le tuo eoreee d a con VVoody 
Alien - BR 116-22.101 

AMBRA J0VINELU 
P u a t G Pepe 

L 3 000 Firn pa adulti 

Td 7313306 

l 3.000 Film per adulti 

Td. 890617 

A O U I U 
V a L'Agata, 74 

1 2 000 

Td. 7594951 

Film pa adulo 

AVORIO EROTtC M 0 V C L. 2.000 
VHMecaett, 10 Td 7553527 

BROADWAY 
Va da Nat ia , 24 

L 3 0 0 0 

Td 2816740 

Film pa adulti 

DEI PICCOLI L. 2.500 
Viale della Pinate. 15 O/ila Borghe
se) Td. 863465 

ELDORADO L. 3 000 Firn pa adulti 

Vide dell Elaterio, 38 Td. 60IQ652 

MOULIN ROUGE L. 3 000 Film per adulti 

VloM Catino. 23 Td 6562360 

NUOVO 
LagoAtcìanghi, 1 

L 5.000 
Tel 568116 

L'inchiesta d Demano Demani con Kath 
Cenerine. Hrsvey Katd. Phrta Logai - OR 

(16,15-22,30) 

ODEON 
PilgoRcpubMco 

L. 2 0 0 0 
Td 464760 

Film pa aduro 

P-Bt B. Romano 

L. 3 0 0 0 FdmpaaUt i 

Td. 8110203 

SPLENOtO 
VaPt»diaiVWjna4 

L 4.000 
Td. 820205 

ULISSE 
VaT«iiaTina,354 

L. 1.000 
Td. 433744" 

film par editi 

VOLTURNO 
VaVorturno,17) 

L. 3,000 Rrvauepogiaeraen^iwidult i 

Cinema d essai 

aJJQtiJQr||sn
H^|Q|jn^8j| 

NUOVO M A N C W 

Td 9002292 Mistione trofica é Giorgio Cawtenl, con 
Paolo VilliW)o-BR (18-22) 

Td. 9320126 Pretunto d Giukerto Gamba, con Fladrìóa 
Guinn • E IVM 18) 

Td. 9121239 F a » P » a * J b 

POLITEAMA L 7 000 S A » * JumbH' Je t * Fkah d Ptnny 
(Lago Panuza, 5 Td 9420479 M«thdl:ccnWoiH^Gddbag,Slf4tfanCol-

ina • BR (16-22.301 
SALAB.AicuaaconrapldAl inMatta; 
con Rodnoy Dangerfidd, SeNy Korwrmen • 
BR 118,3033.30) 

Platoon d Orma Stoni, con Tom rierongar, 
William Perde • OR 11622.301 

T d 9458041 L7.000 

Scuola or Potata I L a) d Jm Orde; con 
Steve Gullenbag, Budda Smith - BR 

(15,30-22,1" 

Figli di un Dk) minora d R. Haratl con 
Marte. Matlin a V W a n HaT • DR 

(16-22.10) 

Td. 8387212 Fini pa a * * 

ASTRA 
Vale Jon», 225 

L. 6 0 0 0 
Td, 8176256 

ntaakm d R. JotN con Robert De Nro. 
Jeremy bone - A - I16.30-22.30) 

FARNESE 
Cempo de' Fiori 

L- jKWp 
Td. 6564395 

DeunbelU d Jam JintHrach, con Roberto 
Benigni-BR (lé.30-22.30) 

MIGNON 
Wt Viterbo, 11 

L 3.500 
Td 869493 

Tesò cerea caia • é Sta, 
con Totò - BR (18-22,101 

NOVOCINE CESSAI L 4.000 
Vis Mary Del va . 14 Td.6818235 

Ai nostri amor! d Mance Paal , con Sen
o-ine Bonnara - DR 116.30-22 IO) 

BCREENNG POUTECMCO 
4000Testerà «nude L. 2.000 

VaTaodo l l / e T d 1811501 

Rassegne: Cal ic i dd d n a » « m e t a l * 
l a baiai rtvkaniaM d Faitav) lega loro 
19 301: Orpheo d Jan Cocteej (201; U 
w n | d'un poeto d Jiat Coctete (22); l a 
teetament d'Orphee d J a n Cocteeu 
(23,101 

TeJUR L 3.000 
VsdecèEtnachi, 40 T d 4957762 

117 3 0 * 1 1 

KRYBTAU l a i CuocIcML 7 000 Fio» « un dio 
Via d d Piattini T d 5601186 M«leen M a » 

ntinoro d R. Hanaj con 
i, Wiaatl H a i . . O R 

SISTO L 6 0 0 0 Pratoond Oliva Stona: con Tom 
Via da Romagnoi Td, 5610750 VVilkam Oetoe. OR 115 45-22,: 

8UPER0A L 7.000 

V.k data Maina, 44 Td. 5804076 

rkuoa d Potale n. 4 d Aro Orda: eoa 
Stava Gunarbag. Budda Smith . I R 

mm 
M 

WfNsrtder di RusaaN Mulcihv, c ó r t l f ? 
* i - F A I.7-21.1W 

A B A C O (.lungotevere det MaWnl, 
3 3 - T e l . 3 6 0 * 7 0 5 ) 
Alle 19. Maahash di W . Shake-
spaerà, adattamento e regi* di Ma
rta Ricci 

A G O R A SO (Via deHa Panttenia. 3 3 
-Te l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alte 2 1 . 1 5 N ««*>•, wmrnedis sa
tirica di L BonoM. con G. Arena. P. 
Loreti. Ragia d federtoo Oe Fran-
•cN 

ALLA RWOHICRA (Via dei Rieri. 
B)-Tei. 66667)1) 
Riposo 

ANFITRKlNt (Via S. Saba, 24 -
Te). 6750827) 
Riposo 

ARCAR-CLU1 (Via F. Paolo Tosti. 
16/E - Tel. 0395767) 
Afle 21 . CMiwra bui* di Tannas
se Wilhelm con Ciniia VHtari, Ros
sella Pieranoei,, Patriiia Salerno 
Regia di Ftesiittl-Ruggireno 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 U M e Mtvafltfo di 
Carlo Goldoni, adsttarritnto cb 
M R. Cimnaghi, con Rosa Di Lucie, 
Duilio Del Prete. Glarmi Garko Re
gia di Sandro Sequi. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 
• 2 7 - T e i . 58981111 
Riposo 

A T E M O (c/o Aula VI Ville Miraftori 
• Via Carlo Fea, 2 ) 
Riposo 

A U R O R A (Via Flarrrinie Vecchie. 2 0 
- Tel. S932B9) 
Atta 10. t l c i n m w i t * amtal . 
muaicsf con la Compagnia dal Lago 

A U T «i A U T (Via degli Zingari. 52 -
Tel. 4 7 4 3 4 3 0 ) 
Riposo 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por
ta Labicana. 3 2 • Tal 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Riposo 

A V I L A (Corso d'Italia, 3 7 / D - Tal. 
8 6 1 1 5 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Riposo 

• E A T 7 2 (Via G G Belli. 72 - Tel 
3 1 7 7 1 5 ) A la 2 1 15. CetuOo, ri
t r a t t a «H una v e * » . Scritto a in
terpretato da Antonio Ptovanelti. 
Regia di Chirif 

BELLI (Piatta S Apollonia. 11/a • 
Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 . Piccole «tor io * mlao-
Otnta n. 2 da Patricia Htghsmith di 
Adriana Manina, regia di Massimo 
Mi lano 

B R A N C A C C I O (Via Marulana. 2 4 4 
• Tel 7 3 2 3 0 4 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicans, 
42 - Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celss, 6 • Tel 
6797270) 
Dal 2 1 *J 25 aprile 2'rassegna det 
Poeti romaneschi 

C E N T R O «RCBWBIA I N S I E M E » 
(Via Luigi Speroni. Uì 
Domani alle 2 0 4 5 Per cercar 
fo r tuna di August Strindberg, re
gie di Gianni Calvello 

C L E M B O N (Via G B Bodoni, 6 7 • 
Tel 6125623) 
Riposo 

C O L O S S E O (Via Capo d'Africa, 
S M - Tal. 7 3 6 2 5 5 ) 
Vedi spailo «Jsits 

D A R K C A M E R A (Via CamMa, 4 4 -
T*f. 7 8 8 2 4 9 2 ) 
Riposo 

D E I C O C C I (Via Galvani. 8 7 - Tel 
3 5 3 5 0 9 ) 
Alla 2 1 . L * I m p t a f W di Angelini. 
Ceratoli, Zemango. Regie di Clau
dio Carato» Musiche di Jean-Hu-
gues-Roland 

D E I S A T I R I (Via di Grottspinta. 19 
- Tal. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Riposo 

DELLA C O M E T A (Via del Teatro 
Marcello, 4 - Tel. 6 7 8 4 3 8 0 ) 
Alle 2 1 . Por Dorotnv Partter. Di
retto e mterpretato da Lucia Poli 

DELLE A R T I (Vis Sicilie. 59 - Tel 
47S8S9B) 
Alle 20 .45 . L e n v e n t . compie 
c * n t o di Graham Greene. dirotto a 
Interpretato da Giancarlo Sbragia, 
con Giovanna Relli 

DELLE V O C I (Via E Bomboli). 2 4 • 
Tel 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo > 

D E L P R A O O (Via Sore. 2 8 - Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

D E ' S E R V I (Via del Menerò 22 -
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 2 0 4 5 Proeoaeo • Gesù A 
Diego Fabbri, con la Compagnia 
De' Servi Regia di Franco Ambro-
glint 

D U S E (Via Crema, 8 - Tel. 
7 5 7 0 5 2 1 ) ' 
Alla 2 1 . A doppio taglio di Dar-
bon-Wheeian. con Tina Sciarra, 
Luigi Lodott Regia di Paolo Pacioni 

ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 45 . Tovarttch di J Deval. 
con Ivana Monti. Andrea Giordana. 
Fioretta Mari e con la parteC'pano-
ne di Mario Erpichini Regia di Mar
co Parodi , 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

O I U U O CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 17 Arniette a Pcwtaeapuo-
ne con Angela Luce Giacomo Rit
to. Nunzio Gallo Regia di Maria 
Antonietta Romeno 

I l CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alte 21 Romeo • Otanntrta di J 
Anouilh con la Cattiva Compagnia 
di Fausto Costantini Regia di Da
male Griggio 

IL PUFF (Via Giggl Zanatzo 4 - Tel 
5810721 ) 
Alle 22 30 Uno «guardo del 
ta t to con Landò Fiorini Giusy Va
leri Maurino Mattioli, Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - T e l 737277) 
Alle 21 30 Spettacolo in due tem
pi Uomini ver i di Piero Castella» 
ci con Michela Miti Claudio Saint 
Just. Piermaria Cecchini e Luci... 
o dot v e i i e t * di Claudio Vettesa, 
con Lucio Caan, Nancy De Paola, 
Pattina Pasini 

L A C O M U N I T À (Via G Zanszio. 1 
-Tel 5817413 ) 
Alle 2 1 I parant i MrriblN di J 

Cocteeu, con Cristina Noci, Rita Di 
Lentia. Regia di Giancarlo Sape 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel
letta, 1 8 - T e l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A P IRAMIDE (Via G. Baritoni, S I 
- Tel. 574B162) 
SALA A- Atte 2 1 . R a d i a , con Ca
st-gita, Guccione. Nigrone 
SALA 6: Alle 2 1 . Tritt ico. Tre es-
soli o> e con Giovatine Sommo 

L A « C A L E T T A (Via del Collegio 
Romeno, 1 • Tel. 6783148 ) 
SALA A: Alte 2 1 PRIMA L 'Am
le to non al può faro di Vittorio 
Frenceschini. con M. Saputo, R. 
Robbj. Ragia di Massimo Cinque. 
SALA B: Alle 21 .15 . PRIMA. U 

Proaa poetica in movimento e s u 
in concerto di Franco Pio), con Sai-
tutti, Brasi 

LE SALETTE (Vicolo del Campani
le. 1 4 - T e l . 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Montezebio, 14/c -
Tel 31 .26 77) 
Alle 21 Marina di Edward Albee, 
con Oidi Perego, Glauco Onorato 
Regia di Giancarlo Nanni 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tel 5895807) 
Alle 21 16 Pasquinata luaeu-
r isso di Aretino Streparole e Pie-
coiomim, con Clara Cotosimo. Re
gia di Giuseppe Batic 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
1 5 - T e l 5139405) 
Riposo 

ORIONE (Vìe Tortore. 7 - Tel 
776960) 
Alle 2 0 3 0 R X V I giorno d i m-
een (La Passione) di A Mangino. 
regia di Paolo Perugini 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A 
-Te l 6 5 4 6 7 3 5 ) 
SALA GRANDE Alle 21 n a o t t o -
tenento QuatJ di Arthur Senni-
iiler, con Roberto Blaacco. Marma 
Viro, Antonio Cascio Regia di Lu
ca De Fusco 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 3 0 E Pedante ttt f iera di au
tori vari, con Maurizio Caiagrande, 
Monica Guaitlni Regia di Franco 
De Chiara Alia 22 30 Erodiade. 
sal i to e ovetto da Giancarlo Te
nori , con Adriana innocenti 
SALA ORFEO- Alle 21 15 L'o
rnante e Paaeegglo. Due atti uni
ci di Haroid Pintar Regia di Agosti
no Mariella 

P A R I O U (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
803523 ) 
Alle 21 Giulio Ceearo * . . . m e 
non lo dite • Shakespeare di 
Ciuloli-lnsegno. con L allegra bri
gata 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 - Tel 46509S) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
1 3 / a - Tel 3611501) 
Alle 21 Nadia. Scritto diretto a 
interpretato da Mario Prosperi, con 
Rossella Or 

QUIRINO-CTI (Vis Marco Mmghet-
ti. 1 - Tel 6794585 ) 
Alle 2 0 45 . L'avventuriera e la 
cantante di H von Holman 
nsthal, con Corrado Pani e Ottavia 
Piccolo Regia di Giancarlo Cotoni 

ROSSINI (Plana S. Chiara, 14 - Tel. 
6 5 4 2 7 7 0 • 7472630) 
Riposo 

S A L A UMBERTO-ETt (Via della 
Mercede. 5 0 • Tel. 6794753 ) 
AHe 2 1 U mef le I N O «e te t * di 
Nicola Saponaro, con la compa
gnia Teatro Civile 

SALONE MARGHERITA (Via due 
MecelH, 7 5 - Tel. 6798269 ) 
Alle 21 .30 . Ol ivato Pippo l i p p a 
inondo di Castellaci» e Fingitore, 
con Oreste Lionello, Bombola Re
gie di M . Cestelle». 

S A N OENESrO (Ma Podgora. 1 • 
Tel. 3607751) 
Alta 2 1 . Atti unici in repertorio va
riabile: L'uomo dal f ioro In bos
co di Prendano; Debut to di Coar
tatine; E gelato morente di Sto
relli. Regia di Cirmeri-Palaito 

S ISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4756641 ) 
Alle 2 1 . Garinei e Govanntni pre
sentano Enrico Montasene in Sa I I 
t e m p o fosso u n gambero. Re
gie di Pietro Germei. Vedi anche 
spazio « Jazii 

STASILE DEL GIALLO (Via Cas
sia. 8 7 1 / c - Tel. 3669800) 
Alle 2 1 . 3 0 1 0 ptoeoS btdtanl di 
Ageth* Christie, con Silvano Tran
quilli. Regie di Pier Latino Guidotti 

SPAZIO U N O SS (Via dai Panieri, 3 
• Tel 5896974) 
Alle 2 1 . Un «vento folto* di Sia-
womir Mrotek, reguj di Rocco 
MerteHitti 

SPAZ IO ZERO (Vi* Gatveni. 6 5 -
Tel 573089 ) 
Riposo 

STUDIO T.S.D. (Vìa dalle Paghe, 
32 • Tal. 5895205) 
Riposo 

TEATRO O U * (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO I N (Vis degli Amstriciani, 
2 - T e l 5896201 ) 
Alle 2 0 45 . A m o r * di donna con 
Paola Mascioli. regia di Paola Lelio 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel 6B957B2) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 30. One moro Idea di e con 
Claudio Cinetli 
SALA TEATRO. Riposo 

T E N D A (Piatta Mancini • Tel. 
3960471 ) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 1 6 - T e l 6545890) 
Alla 2 1 . Por filo o por sogno di 
Luca Archibugi, con Francesca 
Ciardi, Antonolls Attili Regia di 
Mattia Sbragia 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Gtanicolense, 10 - Tel. 5892034) 
Riposo 

T R I A N O N (Via Minio Scevola. 101 
• Tel 7880985) 
Alle 21 Le grandi pul i i le di Pe 
ter Nadas. con Clara Bindi, Ales
sandro Baldinottt. Silvana Mata-
razzo 

UCCELUERA (Viale dell Uccalliera) 
- Tel 8 5 5 1 1 8 
Riposo 

ULPIANO (Via L Calampatts 38 -
Tel 3867304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Via de) Teatro Velie, 
2 3 / A • Tel 6543794) 
Alle 20 .45 . Sogno d i Oblamas 
di Siro Ferrane de Goncarov; con 
Paolo BonaceM, Domoiana Giorda
no. Gianni Qafavotti. Regia di Bep
pe Neveeo 

V ITTORIA (P.ttaS Maria Liberatri
ci». 8 - Tal. 5740598 ) 
Mie 2 1 . A m a m i Arturo. Scrino e 
interpretato da Arturo Brachetti, 
e tn Carmen Scaroma, Carlo VaHi. 
Regie di Filippo Crivelli 

Per ragazzi 

«LIA MNOHKItA (Vii tW Rial. 
SI -Tel 65687111 
Riposo 

C R I 5 0 0 0 N O (Vie S Gaiiceno, 8 • 
Tel 52809451 
Riposo 

ORAUCO (Via Perugie. 34 - Tel. 
7861788-78223111 
Riposo 

H T O R C H I O M e Moro.im, 16 • Tel 
5820491 
Tutte le mettine ai effettuano spai. 
tacoh per le ecuole e richaste 

L A CUOra iA - (Vie O. Bell ine So-
rie. 13 - Tel. 82787051 
Ctmiso per reetauro 

TEATRO M (Via dagli AmeMelanl. 
2 - Tal 58962011 
Alle 17. SpettraoloditMrettini 

T I A T R O M O N O I O V I N O IVfia G 
GenoccrH. 15 • Tel. 51394051 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (piene Be-
numino Grgh, 6 - Ta 4617551 
Alle 20.30. • nitrire daaa me
raviglia, Maaaa Usta a Traal. 
oal Dancae, balletti su mutici di 
Franco Marmino con coreogrefie di 
Ugo Dell'Are. Loia Bewlev e Lorce 
Messine Corpo di bello del Teetro 
dell'Opera Direttore d*orcrteetre 
Alberto venture. 

TEATRO BRANCACCIO (Via Ma-
rulane. 244 • Tel. 7323041 
Alle 21 Recita ttraordinalo del 
soprsno Grece Bumbry (al piano. 
torte Jonethen Morris). In pro-
gremma' George Gerthwin. 

ACCADEMIA NAZIONALE ( . 
CECILIA (Vie delle Conciliazione -
Tel 67807421 
Riposo 

ARCUM {Via Asturo. 1 (Piano Tu. 
scolo) - Tel 75740291 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Tel 
3285088-73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Vie dal Ve-
Inoro IO-Tel 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALI O. 
CARISSIMI (Vie Caoolecaso. 9 -
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN-
TICORUM JUMLO (Via Santa 
Priece. 81 • Tal. 5283950 
Riposo 

AUOITORRtM AUOUSTMA-
NUM (Via S. Uttiiio, 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUI PINI (Vie Zen-
dona. 2 - Tal. 3282326) 
Ripoeo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Pieua Laure De Botte • Tel. 
368856261 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bollino. 381 
Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Alte 20.30. Concerto di mueiche 
colta non europee di vedutone ore-
la. Soujh El Merio,. Tunisie. 

AVILA (Corso d'Itane. 37/0 - Tel. 
861160- 393177) 
RiPOBO 

RASIUCA S. MARCO (angolo Pe
lano Vaneaie) 

BASILICA S. MARIA M MONTE 
SANTO IP.ui del Popotbl 
Riposo 

SASIUCA SAN NICOLA RI 
CARCERI {Via del Teatro Marca
lo. 461 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA. 
LE I X O.N.P.L (Via G. Venture. 
601 
Riposo 

CENTRI D'ITUDES SAINT-
LOUIS D I «RANCI (Lago To
molo, 20-22 - TM. 8564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO R I tv.» Melimi. 
32) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE M ADONI 
(Piene Navone) 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVEN
TINO 
Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO {Vie S 
Frencasco - Pelestnne) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA AMCIA ICec. 
Oelienss, 195) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piena del Popolo, 12) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALE
NA (Piene dalle Meddalene) 
Riposo 

CHIESA SANTA MARIA MAT
TUTINA (Viale Lucilio, 21 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Pisi» Co
lonne) 
Riposo 

CHIESA SAN LAZZARO IBorgo 
S. Lazzaro - Va Trionfale, 132) 
Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Vie 24 Maggjol 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro, 6) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Vie Nazione») 
Riposo 

CHIESA t . QUMKO I OtUUT-
TA (Vie Tor de'Conti. 311 
Riposo 

CHESA VALDESE (Piane Cenuri 
Riposo 

COOP. LA MUSICA IVWe Mazzini, 
61 
Ripoto 

OHIONI IMI dalle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAIaSCR 
ENSEataLS IVia Omar». 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (via Ca
lamene. 16 - Tal. 65413851 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vie del Gonlaone. 32/A - Tel 
67859521 
Domani elle 21. Concerto del quin
tetto. Perregraio. Kaon. Senzò. 
MitcrteK, Russo. Musiche di Mo
zart e Brahma 

PALAZZO SRASCW (Pinze Sen 
PentoMo. IO) 
Riposo 

PALAZZO DILLA CANCELLE
RIA (Pinze dalle Cancella,. . Tal. 
65684411 
Riposo 

.PALAZZO PALLAVICINI IV,. 24 
Maggio. 43) 
Riposo 

SALA BALDINI (Pana Cemprterll. 
91 

SALA SORRONaN» (Piena deHa 
Olirne Nuova. IBI 
Riposo 

SALA CASELLA IWa Flarrantt, 
TISI 

SALA DEL POUTECMCO (Pta.-

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DONNA CIUMP1A (via di 
Donna Olimpia - Tal. 63123691 
RipoBO 

SCUOLA POPOLARI Di MUSI
CA DI TESTACCtO (via a Mon
te Teatacon. 91 - Ta. 5757940) 
Domani a » 20 30 Incontro con il 
compositore Mauro Cara. 

OUMPtCO IPIana Gentile de Fa
briano. 17 - Tet. 3933041 
Alle 21. Vcaaro dette Reata 
Vessata di Claudio Montevadl. 
Direttore Peter Noumann. 

Jazz - Rock 

A L I J U N D E R P L A T Z (Vu, Ostie, S 
-Tel 3599399) 
Alle 2 2 . Concaio del Gianluca 
M o t o » Group 

A S P H A L T - J U N G L E (vis Alba 32 -
Tal. 78607411 
Riposo 

RIO M A M A rv.lo S. Franceaco a 
Ripa. 18 - Tel 5 8 2 5 5 1 ) 
Domani alla 2 1 . Concerto d a R s -

LAB M e del Fico, 3 - Tal. 
6 8 7 9 0 7 5 ) 
Alle 2 1 3 0 , Concerto del quintetto 
d. Tiziano Ghlgliom 

D O R I A N O R A V (Piane T r i t a , , . 
4 1 -Te l . 5 8 1 8 8 8 5 ) 
Alte 2 1 . Concerto Blues con la 
Band' R a m a Bktaa B a n d 

F O L K S T U D I O IVia G Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 3 2 3 7 4 1 
Allo 2 1 3 0 . Americen Music con . 

F O N C L E A (Vie Croceraio 8 2 / e -
Tel 65303021 
Alle 22 3 0 . Musica braailiane con 
Kaneco 

GRIGIO N O T T E (Vie del F a n a l i 
3 0 / b ) 
Alla 2 2 . Concerto rock di M a r t a » 
•eoa (L. 5 .000) 

L A P R U G N A IPiezzs dei Ponzani, 3 

- Tal. 58SO55S-5890947 I 
A l » 2 2 . Pieno S a con U s a L a m a 
a * Erettatela. Otacolaca con H D. J. 
M e m o . Musico per tutte » e t * 

BAANUIA (Vicolo dal Cinque. 5 4 • 
Tal 5 8 1 7 0 1 6 ) 
A l » 2 2 . 3 0 . Muace brsailiana con 
ri gruppo di Jem (Porto 

BrlETROPOUS (Vie del Ciceri, 79) 
Dalle 19 alle 2 . Ascolto musica 
con birrerie e oastronomiw 

M t S S I S S I P t M a r a t ) Angel ico . 1E 
- Tal. 6848652) ^ ^ 
Alla 22. Concorso Basirai atei 
rorcaoetra First O M O Syneo-

MUSIC INN (Lago del Fiorentini. 3 
-Tel 6544934) 
Riposo 

S A I N T LOUIS M U S I C C I T Y M a 

del Cardello. 13 /a -Tal 4 7 4 5 0 7 6 ) 
A L » 2 1 . 3 0 Edy Palermo Ichl t» . 
ra). Maesimo Monconi (contrattale-
so). Giampaolo Ascolane (bet ta») 

LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 
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Nel ritiro degli azzurri si parla di campionato 

La nazionale processa 
Maradona e ora fa 

il tifo per l'Inter 
Calcio 

Dal nostre Invialo 
CARNAOO — Batte la grancassa azzurra e II 
fior flore della pedata italica corre, indossa 

Siacene e glubblnl con fregi tricolori, ma ca-
ipultarsl a MI lanci lo da vicini o a Pescara 

d i Zof f non è come entrare In un limbo dora
to. Il campionato, le sue miserie. 1 suol veleni 
restano addosso soprattutto in questa sta
gione che sta portando U calcio di club verso 
uno del più consistenti rivoluzionamenti In
terni degli ultimi anni. Cosi se davanti c'è la 
Oermama del kaiser Beckenbauer, spavente
vole di ber sé, nonostante a Colonia non ci sia 
nulla da spartire o conquistare, nelle teste 
degli eroi che Azeglio Vicini ha raccolto nel 

f ressi di Milano ronzano, nel bene e nel male» 
problemi di tutu l giorni, quelli del campio

nato. Quale più ghiotta occasione per capire 
come stanno 1 giochi, cosa riserverà questo 
finale di campionato? In un mano ci sono 
quelli del Napoli ancora barcollanti dopo li 
ruzzolone, 1 nerazzurri che di colpo si sono 
ritrovati In piena bagarre. I veronesi che 
hanno allungato la gamba combinando que
sto sconquasso. Una opportunità che rivela 
Innanzitutto come questo calcio della nuova 
era abbia per protagonisti giovanotti smalt
itati, tutti abilissimi nel dire quello che non 
pensano, prudenti, prudentlsslml fino alla 
noia. Per lunghi minuti da Bagni a Bergoml, 
da De Napoli a Ferri e Trlcella si gioca a 
rimpiattino dietro ad un dito: «Due punti so
no molti, il Napoli e forte» una sconfitta ci sta 
tutta, però ora l'Inter può far paura» opinioni 
del tutto simili a quelle che hanno tutti I co
muni mortali che il calcio lo seguono dalle 
tribune o alla tv, comunque da fuori. 

La tendenza degli ar.au rri è quella di non 
rivelare cosa può succedere nella testa di 
ognuno in una situazione di questo tipo, se l 
nervi reggeranno, se la fatica a primavera 
•travolgerà 1 meccanlc.nl che funzionavano 
ad ottobre. Che dicono gli auurrt dt Marado
na, di un giocatore che passa più tempo In 
aereo per fratti propri che con la squadra su 

un campo di allenamento? Non c'è dubbio 
che un'opinione 1 nazionali ce l'hanno ma 
guai a farsi capire. Bagni, Il compagno di 
squadra, che a verona ha dato l'idea di avere 
la pressione a mille con incubi notturni de
clama: «Su Diego si esagera, ae slamo al pri
mo posto è tutto merito suo, è un grandissi
mo campione. L'idea di perdere questo scu
detto non mi è mal passata per la testa» Tut
to vero? Almeno quanto le assicurazioni di 
Bianchi sulla serenità dentro la squadra e 
quando afferma che le .fughe» dell'argentino 
sono come acqua sul vetro per i suoi compa-

Jnl. Poi gratta gratta si scopre che non tutto 
così e che lo stile Maradona non è apprezza

to affatto Esemplo? Ecco Donadonl, «Certo 
che un viaggio oggi, uno domani anche 11 
fisico più forte ad un certo momento soffre E 
le conseguenze non mancano». Oppure Alto-
belli. •Bisognava richiamarlo prima, Invece 
quando tutto andava bene tutti hanno fatto 
fìnta di nulla, Inutile lamentarsene ora*. Per 
Mancini, Pranclnt e qualche altro (e non so
no pochi) ora è l'Inter la grande favorita. 
Ferrara comunque ribatte secco •Marado
na? Non esistono problemi, stima e fiducia 
non sono cambiate e nello spogliatoio tutto 
fila a meraviglia* ma quanta fretta nel dirlo! 
Che un tarlo ci sia lo conferma alla fine il 
bravo De Napoli, uno di quelli che a Verona 
più hanno mostrato di avvertire nelle gambe 
il peso di uno sforzo enorme a centrocampo, 
e forse anche per sopperire alle latitanze del
l'Idolo argentino. «Egiusto che Maradona sia 
In Argentina, I figli so' figli)' poi aggiunge, 
•slamo preoccupati perche Diego sta viag
giando molto, speriamo che domenica ci fac
cia vincere comunque. Dobbiamo stare tran
quilli, certo non ci aspettevamo di dover lot
tare fino alla fine» 

Ecco, forse la fotografia di quello che sta 
accadendo nel Napoli sta In queste parole 
dette senza malizia, Tutto pareva fatto, Inve
ce... 

«Slamo qui, che fatica facciamo a tener du
ro e a provarci?» Ed è Zenga che parla per 
tutti 1 nerazzurri, un po' divertiti, un po' stu
piti. 

Gianni Piva 

Oggi l'Olimpica in tv 
Zoff ancora contestato 

La situazione 

^ESCARA — I l et dell'-oilmplca- a m i m i . Dino Tali, lei 
,nuovo Vivacemente contestato alai ttfeal del Pescara per I 'M 

Ieri di 
r l'eeclu-

ne del loro Rebonato «pera che I tuoi ra tat i l ripetano «talora 
(ora 80) contro l'Islanda la belle orava alla quale detterà vita 
aa«toUlMtlUia>arsoanoisaaalaa»laa<it i t l l a a i t r ' - — 
rati con I tedeschi dell'Est avvicina ancor 41 pia 111 . 
«elle qu.llf Ic.ilonl alle Olimpiadi di Seul del 1*88. Una vittori. 
a f f i contro la sconosciuta Olimpica Mandate «taraste a tienili-
care.che Zoll oltre ad aver scelta tana « riuscito a creare un «ruppe intorno a te. La larmaslonepresenta dal ritocchi rt.pet-

i a quella «he bau* Il PortoiaW I r l i febbraio scarto. Eccola: 
Tacconi; Tassoni, De Aiestlnli lachinl, Brio, Pellegrini; Mauro, 
Ancelottl, Carnevale, Romano, Virdls. A dlsposiiione Zoff avrà: 
12 Giuliani, 13 Bruno, 14 Galla, 1S Saltano, reAlessio. Llslanda 
«I schiererà cosi: Frldrlasson; Thordaraon, Thorkeleton; Bar* 
nson, M. Janssen, Olafsson, Aikelsson, Arnihoitton, Stelntton, 
EldtMn, Tprftrton. 12 llreldarason, 1J Thomeimson, 14 Oerll-
istori, 15 K, Jontton, I l Gudmundtson. Arbitrerà il N i , Mintoff 
31 Malta, La partito sarà trasmessa In diretta alla tv su Rallino, 

Otre* lai a 
ITMl» 
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Roberto Tricella 

Vicini 
elogia 

De Agostini 
e difende 
Giannini 
Dal nostro Inviato 

CARNAOO - Non si può di
re che Azeglio Vicini perda 
tempo, appena nel gruppo su 
cui ha puntato gli occhi 
quajcuno cede (cause dt /or
sa maggiore come per Cabri
ti! e Baresi o imbrocchimeli-
to vero e proprio vedi Sere
na) subito rilancia con un 
nome nuovo. Nuovo soprat
tutto rispetto alla Usta del 
raduno precedente, perché 
Trlcella già a settembre era 
stato nominato primo sosti
tuto et Franco Baresi men
tre su De Agostini li sogno è 
addirittura più ambizioso ri
sto che II cito ha paragonato 
a Tardetti, che da terzino è 
arrivato in meato al campo 
ed è diventato un grandissi
mo campione. Ma ora Vicini 
vuol capire come stanno 

Suestl suol azzurri, In vista 
ella Svezia. 
Se t nazionali non rendono 

al meglio I problemi sono va
ri.. non solo del campionato. 
Comunque la scelta è legata 
aita valutazione globale*. Vi
cini difende a spada tratta il 
nome di Giannini «abituato 
anche contro avversari di 
notevole potenza risica», di
fende Donadonl d'errore è 
stato quello di giudicarlo co
me RMbSe un campione già af
fermato», ma poi fa capire 
che anche su lui del dubbi. 
Dubbi che Invece non ha a 
proposito dell'eterno dilem
ma tra Dossena e Matteoll. 
•81 equivalgono. Decide la 
resa al momento dell'inseri
mento nella squadra e Dos
sena non c'è dubbio che si In
tende molto meglio del pic
colo sardo che non sorride 
mal. Cosi la trasferta In Ger
mania •control vice campio
ni del mondo» per quella che 
i «una deiJe gare classiche a 
livello mondiale» nasce più 
che mal all'Insegna delle ve
rifiche e delle Introspezioni. 

g. pi. 

Nuove e clamorose ipotesi sulle manovre attorno al Napoli 

La camorra vuole lo scudetto 
Ecco come fu decisa la superscommessa 

che adesso non può più essere pagata 
Ila nostra radaziona B H H H H H 9 L B H noioso quartiere Dallo nostra redazione 

NAPOLI — «La camorra 
contro lo scudetto del Napo
li? Semmai sembra vero il 
contrarlo* I magistrati che 
hanno Indagato qualche me
se fa su questa Ipotesi (rim
balzata dopo la sconfitta dt 
Verona) e sulle voci della «fa
volosa scommessa* non han
no dubbi, nel corso dell'In
chiesta sportiva (ma anche 
di una giudiziaria) non è 
emerso alcun elemento che 
possa suffragare una cosa 
del genere. Eduna volta tan
to queste affermazioni sono 
contenute In carte scritte e 
non sono affidate alla «tradi
zione orale* delle «ipotesi* In
controllate. 

Alcuni mesi fa — racconta 
uno del magistrati che ha se-

fluito l'inchiesta — furono 
nterrogatl non solo gli atle

ti. 1 dirigenti, gli accompa
gnatori della squadra azzur
ra, ma anche persone che 
avevano pubblicato notizie 
In merito ad una scommessa 
relativa alla vittoria dei Na
poli. Nessuno di costoro ha 
fornito elementi che potesse
ro confermare una tale ipo
tesi. Anzi, se elementi sono 
saltati fuori, tutt'al più pro
vano Il contrarlo 

Il riserbo della giustizia 
sportiva è massimo. Viene 
tutelato meglio del segreto 
Istruttorio «normale* e quin
di bisogna solo affidarsi a 
questa laconica dichiarazio
ne ufficiosa. 

E allora quali sarebbero 
gli elementi che provano 11 
contrarlo? SI torna al ai dice. 
giovani in motorino che 
avrebbero avvicinato Mara
dona e gli avrebbero detto di 
stare tranquillo. Cutolo che 
dal carcere avrebbe avuto In
tenzione di scrivere una let
tera all'argentino dicendogli 
di pensare a giocare e di non 
preoccuparsi E ancora, la 
solidarietà espressa da tanti 
boss (veri o presunti) che af
follano la tribuna del San 
Paolo, assieme al normali ti
fosi e che, almeno la domeni
ca, sono uguali ad altri mi
lioni di Italiani. «gaza non si 
fece arrestare per far sapere 
al figlio 11 risultato di Roma-
Juventus?* chiedono Ironici 1 
magistrati, per far capire Che 
boss può fare rima con tifo
so 

Insomma 11 Napoli ha tan
ti supportar e tra questi c'è 
anche gran parte della ma
novalanza del crimine. I ca
pi, al di là della proprie «pas
sioni sportive*, devono tene
re conto anche degli umori 
della «base*, che non perdo
nerebbe certo una manovra 
alle spalle della squadra tan
to amata dal napoletani. 

•Lo scudetto — ci hanno 
detto Infatti a Forcella, 11 pò-

Un'Immagine (tratta dal «Quarln 8porttwoa) dal tifo dot San Pasto 

n Totonero bis: 
Marabotto non 

chiude l'inchiesta 
TORINO — Occorrerà pazientare ancora un 
mese prima di conoscere la conclusione del
l'Inchiesta sul Totonero e sulle partite truc
cate promossa dalla Procura della Repubbli
ca di Torino È trascorso un anno ed un gior
no dall'Inizio dell'indagine del sostituto pro
curatore Marabotto. Finora solo un primo 
troncone è stato formalizzato. L'operazione 
•due tempi* scandita dalla magistratura te* 
rinese è stata messa in reiaaioneAU'eeisteiwa 
di un fascicolo iSU.»Tr|estlna-Empoll, dello 
scorso anno In sostanza, neil'usare un brut
to termine politico, convergerebbero due esi
genze: daun lato, quello di acquisire ed arric
chire l'Istruttoria per 1 reati più gravi, dall'al
tro quello di non turbare, rendendo pubblici 
gli atti, Il normale svolgimento del campio
nato, In particolare la «tranche* drammatica 
della retrocessione per la presunta «combine* 
tra Empoli e Triestina, Evidentemente si 
tratta di una coincidenza fortuita, che po
trebbe però alterare le ultime giornate di 
campionato, se si leggono In filigrana (vedi 
Atalanta ed Ascoli) alcune dichiarazioni ri
portate recentemente dalla stampa. 

Da Firenze Allodi 
sgrida «el pibe»: 
«Così non serve» 

NAPOLI — Ha seguito con lo sguardo la par
tita di Firenze, ma con la testa Italo Allodi 
era a Verona, dove era di scena 11 suo Napoli. 
Grande è stata la sua delusione dopo la cla
morosa battuta d'arresto. Soprattutto Allodi 
e rimasto deluso dal comportamento di Die
go Maradona, l'uomo che avrebbe dovuto 
dare al Napoli qualcosa di più In questo fina
le di campionato. Invece proprio dal «plbe* 
'sono venute le maggiori delusioni e anche 
tante preoccupazioni. «Questo Maradona — 
ha risposto Allodi alle telefonate del tifosi 
pubblicate dal quotidiano napoletano 11 Mat
tino — non serve al Napoli. Anche 11 più 
grande campione In un momento cosi delica
to del campionato deve sapersi sacrificare 
Lui ora non lo fa. E11 danno lo si avverte* 

Intanto a Napoli, dopo la «debacle* di Ve
rona, si è tornati a parlare di camorra. Le 
voci di dentro sono rimbalzate In riva al Gol
fo, ma 1 giocatori rigettano queste ipotesi. «DI 
queste cose noi non abbiamo mal saputo 
niente. Per me sono tutte Invenzione* ha 
commentato Bruscolottl, il più anziano del 
clan partenopeo. 

poloso quartiere — è una co
sa troppo bella per sporcarla. 
Dobbiamo vincerlo lealmen
te, ae no non sarebbe uno 
scudetto vero* Un altro uo
mo di rispetto della «cubali* 
sbotta. «VI giuro dottò che se 
vengo a sapere che uno fa 
manovre contro il Napoli lo 
faccio arrestare. Ve lo giuro 
sul figli*. E 11 tono In cui lo 
dice non ammette discussio
ni, anche perche magari e la 
prima volta che pensa di ri
volgersi alla giustizia «nor
male». 

Eppure, In questa stessa 
strada, accanto al tribunale, 
le «voci- (incontrollate natu
ralmente) su una acommes
sa miliardaria sul Napoli 
vincente, continuano a mol
tipllcarsi. 

Come mal? 
Tra le tante voci ve ne ri

portiamo una. Il Napoli era a 
due punti dalla Juve e alcuni 
emigrati al Nord — che si In
teressano al «lotto nero* e ti
fano per 1 bianconeri e per 
l'Inter — «sfottevano* alcuni 
boss napoletani. Furono 
questi ultimi a lanciare 11 
guanto della sfida; «Noi di
ciamo che il Napoli vince lo 
scudetto e ci giochiamo un 

idendo, gli 
versari* accettarono la sfida 
miliardo!». Ridendo» gli «av-

stabllendo la quota: «11 a 
uno*. 

Ma questi tredici miliardi 
(che dovrebbero essere paga
li sull'unghia, un minuto do

po la vittoria del Napoli), gli 
emigrati non ce l'hanno. An
si non l'hanno mal avuto* 
anche se affermano 11 con
trarlo, e ora hanno paura. 
Per questo starebbero ten
tando di tutto per cercare di 
«far fuori 11 Napoli* dalla cor
sa allo scudetto. 

E' una bella storia, sembra 
un giallo. E nel gialli le piste 
da seguire sono molte. Ad 
esemplo, si dice ancora che II 
controllo delle scommesse 
clandestine aia spostato ver
so il Nord. E ancora: che 11 
Totonero non ala più molto 
redditizio. 

«La camorra — dicono l 
giudici che Indagano sulla 
camorra da anni — ona, ad 

ilo, sta rilanciando II 
._ Jo delle higaretto dopo 
Il calo del dollaro; si interes
sa alle Immobiliari, all'edM-
zlat. Quaranta miliardi per 1 
boss della camorra, tutto 
sommato, sono noccioline...» 

E ricordano, per fare un 
esemplo, ancora Michele Za-
za, che fino a dieci anni fa 
era un assiduo frequentatore 
delle partite del Napoli. Zasa 
possiede intestata alla mo
glie, una villa In California 
che vale oltre un milione di 
dollari (senza contare arre
damento e il resto). 

Vito 

MIES1RE M MONETA I MIE E saura mi marn 
FaWK30«PHE 

1000 LITRI 
DI GASOLIO 

E UN RISPARMIO SUL LEASING 
RNO A 1.600.000 

In occasione del IO' Solone del Veicolo Industriale e Com 
merciale, Ducalo Maxi, Ducalo, Fiorino, Marengo, 900E e Pondo 
Van, i famosi "monetacorrenle" del trasporlo leggero, vi offro 
no la possibilità di guadagnare addirittura in partenza Infatti, sia 
che scegliole l'acquisto in contanti oppure il leasing, vi spello 
una nduzione sul prezzo di listino chiavi in mano di L 630 000 
l'equivalente di 1000 litri di gasolio gratis, cioè chilometri su chi 
tometri di strada compresi nel prezzo E questo è solo l'inizio Per 
che le interessantissime formule SAVAUASING vi offrono fino 
o L I 600 000 di risparmio Volete un esempio1 II Ducato Maxi 
Cabinato Turbodiesel del costo di L 20195 000 (Iva escluso), con 
un contralto da 36 mesi vi costerò, nell'ipotesi di ocquista finale, 
L 23 839,000 (più Iva, messo in strada e spese contrattuali) In altre 
parole, un risparmio sul costo leasing del 27%! Ma ora basto par 
lare, è t momento di agire. Perché il 30 aprile fa presto od arrivare. 

Specole oterio non raulctxlt con ohe intuitive in coi», tn buse 

o prete e tesi in vigne f I /W7, e a notinoli requisì» tichtesti do SAVAIEASING 

FIAT 
veicoli commerciali 

OPERAZIONE SALONE: È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSAU PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN. 

http://ar.au
http://meccanlc.nl
http://ie.it.aT
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L'assemblea Figc lo voterà il 25 aprile 

Uno Statuto 
per impedire 

le «follie» 
delle società 

Calcio 

ROMA — (mi r ) In una set
tantina di cartelle è compen
diato Il progetto del nuovo 
statuto della Federcalclo, 
elaborato dalla speciale 
commissione presieduta da 
Alfonso Vlgorlta, presentato 
Ieri alle società di calcio ed 
alla stampa. Trenta gli arti
coli (due In più rispetto al 
precedente statuto redatto 
nel 1959) di una sorta di -ma
gna carta- che nelle intenzio
ni dell'organizzazione calci
stica dovrebbe adeguare 1 
propri strumenti di controllo 
al mutamenti Intervenuti 
nella società e, di riflesso 
nello sport Uno statuto che 
ha più di una vena politica. 
mirato soprattutto a rldlse-
gnare una nuova mappa del 
potere e ad assumere 11 profi
lo di quello che può essere 
definito il «braccio secolare* 
nelle federazioni della legge 
91 per lo sport Del resto, 
questo concetto è reso espli
cito nella stessa nota Intro
duttiva (41 pagine; che ac
compagna lo statuto «Oli 
scopi fondamentali perse
guiti con la nuova carta sta
tutaria — si legga nel testo 
— sono stati dt triplice natu
ra a) adeguamento delle 
norme e della organizzazio
ne federale al principi stabi
liti dalla legge 91, b) dellnea-
7l«me tifila "crsUtuxlone 
oronornlca' del sistema cal
cio con norme di trasparenza 

e procedure idonee a rag
giungere risultati di efficien
te gestione in un giusto rap
porto costo-ricavi, e) ricerca 
di un equilibrio di attribu
zioni e di poteri tra le diverse 
componenti del sistema 
Flgc, Leghe, società e organi 
di garanzia- Una corona di 
prnclpl quindi che dà le 
gambe alla «rivoluzione- di 
costume perseguita e prean
nunciata da Franco Carrara 
in un calcio Italiano giunto 
ad una radicale svolta. 

Ma vediamo In sintesi 1 
principali punti Innovativi 
del progetto che verrà sotto
posto al giudizio dell'assem
blea delia Federcalclo 11 25 
aprile prossimo In linea di 
massima, 11 progetto non si 
discosta dalla -bozza- pre
sentata Il 20 febbraio scorso 
da Carrara nell'articolo 18si 
ripropone l'istituzione della 
carica di vicepresidente, 
configurata come, assieme 
al presidente della Federcal
clo, figura centrale nel go
verno della federazione, 
mentre, per quel che riguar
da la figura del presidente 
della Figc, rimane intatto 11 
principio della Incompatibi
lità tra la carica In seno alla 
federazione ed 11 mandato 
parlamentare, Infine, lo sta
tuto mantiene in vita la lega 
nazionale di serie C, cioè non 
accorpata, come nella prece
dente ipotesi, nella lega pro
fessionisti 01 rilievo la crea
zione del comitato di gestio
ne (art 19), organo che sosti
tuisce l'-obsoleta- presidenza 
federale 

l'Unità - SPORT MERCOLEDÌ 
16 APRILE 1987 

Levitan messo alla porta sta meditando la grande rivincita 

«Rientro al Tour? Forse...» 
E già pensa al ciclismo del Duemila: una corsa 
da Parigi a Mosca con arrivo nella Piazza Rossa 

P1QUET RICERCATO É ACCUSATO DI PERCOSSE 
BRASILIA —' La polizia sta cercando di rintracciare il pilota della 
Williams Nelson Piquet per interrogarlo m seguito alla denuncia 
presentata da un cameraman della rete televisiva iGlobo» che lo 
accusa di percosse II cameraman sarebbe stato gettato a terra e 
preso a pugni ali uscita da un tribunale dove il pilota si era recato 
par firmare alcuni documenti riguardanti la causa di divorzio dalla 
prima moglie 
PATRIZIO OLIVA «OSCAR DELLA BOXE» 
MILANO — I giornalisti italiani che si ocrupano di pugilato hanno 
assegnato («Oscar della boxe 1987» a Patrizio Oliva Gli altri 
«Oscar Criosbanc» per II miglior manager e per il migliore ofganiz 
zatore tono andati rispettivamente a Umberto Branchini e ad Elio 
Cotona 
FERITI E ARRESTI DURANTE RIVER PLATE-BOCA 
BUENOS AIRES — Uno spettatore morto d infarto sessanta 
feriti e settanta arresti sono il bilancio dei gravi incidenti accaduti 
dopo il derby di calcio fra il Ri ver Piate e il Boca Juniors svoltosi 
davanti a 8 0 000 spettatori e finito 1 1 
NIENTE GIAPPONE PER MCENROE INFORTUNATO 
TOKIO — John McEnroe è stato costretto a causa di un risenti 
manto muscolare ad una gamba a dare air ultimo momento forfait 
egli Open giapponesi L americano testa di serie n 4 avrebbe 
dovuto scendere in campo ieri Da registrare te vinone di Lendl e 
di Connors 
GLI ARBITRI FESTEGGERANNO I LORO 75 ANNI 
ROMA — Gli arbitri di calcio scendono in campo da 75 anni 
infatti I Aia I Associazione che I) rappresenta nacque a Milano nel 
1912 per opera di un ex calciatore Umberto Mazza Per (ancor 
rsnza I Aia ha organizzato una fiaccolata che partirà sabato 25 
aprile da Bastano del Grappa (Ponte degli Alpini) e che si conclu 
darà a Roma allo Stadio dei marmi il 14 maggio prossimo e il 15 
maggio alla Città del Vaticano 
OGGI IL MILAN PRESENTA L'OLANDESE GULLIT 
MILANO — Ruud Gullit il camione olandese del Psv Eindhoven 
che dalla prossima stagione vestirà la maglia rossonera verrà 
ufficialmente presentato alla stampa dai dirigenti del Milan oggi a 
mazzoggiorno La presentanone del calciatore sarà fatta nella 
seda della società in via Turati 3 
PIÙ RICCO IL MONTEPREMI DI WIMBLEDON 
LONDRA — Il montepremi del torneo di Wimbledon fra i più 
attesi appuntamenti del tennis mondiale è stato aumentato qua 
st anno del 16 5 per cento arrivando a 2 74 milioni di sterline 
(oltre 5 miliardi di lire) L evento è m calendario dal 29 giugno al S 
luglio Al vincitore del singolare maschile verrà consegnato un 
assegno di 155 000 sterline (325 milioni di lire) alla vincitrice del 
singolare femminile uno di 139 500 (292 milioni dì lire) 

Le due squadre hanno vinto in trasferta la prima sfida di semifinale 

Tracer e Mobilgirgi finale vicina 
VARESE — La Tracer vince 
a Varese alla grande 95 a 75 
e Ipoteca la finalissima per lo 
scudetto Eppure Ieri sera 1 
milanesi avevano comincia
to male Dlvarese aggressiva 
e Tracer senza testa e senza 
difesa Poi si sono svegliati 
McAdoo e Ken Barlow, 1 due 
americani hanno fatto tutto 
loro, hanno sopperito ad un 
disastroso Premier e a un 
D'Antoni decisamente fuori 
fase al tiro II loro tabelllno 

dice tutto Barlow 37 punti, 
McAdoo 36 La Qlvarese si è 
disunita ben presto, ha subi
to il fascino delia grande 
squadra e si è trovata a metà 
de) secondo tempo senza ri
sorse e senza nervi Tra 1 va
resini In evidenza Plttman 
con 38 punti e Sacchetti con 
37 Completamente fuori fa
se invece Thompson SI re
plica giovedì a Milano 

Ha vinto In trasferta ance 
la Mobilgirgi Caserta contro 
l'Arexons dTCantù (111-105) 
Una vittoria, quella del cam
pani, ampiamente meritata 
e che non è mal stata in di
scussione Soltanto nelle pri

me battute del confronto i 
brianzoli baano impensieri
to I loro antagonisti Afa è 
stato un fuoco di paglia per
ché la squadra di Marcellettl 
ha preso a macinare gioco e 
sospinti da un Oscar In vena 
di prodezze e dalla mira par
ticolarmente centrata (48 
punti sarà il suo bottino fi-
nale) hanno dapprima frena
to 11 tentativo di fuga degli 
avversari e poi li hanno sca
valcati, ponendo un margine 
di vantaggio, che per i cantil
eni è stato impossibile recu
perare Domani sia per la 
Tracer e la Mobilgirgi ci sarà 
la partita di ritorno Gioche

ranno in casa. Non dovreb
bero avere problemi La fina
le sarà ancora «cosa loro* 

FLAY-OVT - Stasera (ore 
20,30) si g|oca la seconda 
giornata di ritorno del play-
out GIRONE GIALLO Vo
ga-Riunite, Alfa Sprint-Fi
lanto 8tanda»Jol!y Coloni-
banl La classifica Filanto 
10, Riunite B, Yoga e Alfa 
Sprint 6, Jolly colombani 4, 
Stand* 2 GIRONE VERDE 
Spondllàtte-Bertoni, Ocean-
Pepper, Alno-Annabella La 
classifica Berloni 16, Anna
bella, Ocean, Pepper e Alno 
6 Spondllàtte 2 

CONSORZIO PO-SANGONE 
TORINO 

Avviso di gara 
1) Appalto di gara mediante licitazione privata con il meto 

do di cui ali art 1 lett a) della legge 2 febbraio 1973 n 
14 

2) a) — Località dell opera Settimo Torinese (TO) 
bl — Costruitane dei canali collettori consortili al servi 

zio dei comuni a nord di Torino 
Importo arrotondato dei lavori a base della 
gara L 1 5 7 6 0 0 0 0 0 0 

e) — Lotto unico 
31 Termine dei lavori 340 giorni naturali dalla consegna dei 

lavori 
4) Sono ammesse alla gara imprese riunite ai sensi dell art 

20 legge 584 /1977 
51 Domande di partecipazione alla gara redatte in lingua 

italiana da presentarsi al Consorzio Po Sangone via 
Pomba 29 Torino mediante raccomandata postale o in 
corso particolare entro il termine di ricezione fissato alle 
ore 12 del giorno 27 aprile t 987 

6) La scelta delle Ditte da invitare sarà fatta dall ammim 
stradone del Consorzio a suo insindacabile gudizio e gli 
inviti saranno spedili entro 120 gg dalla data del presen 
le avviso 

71 te imprese singole richiedenti dovranno produrre dichia 
raeione successivamente verificabile dt essere iscritte 
ad una Camera di commercio e di possedere I iscrizione 
ali Anc nella categoria 10 lett al «lavori idraul ci acque 
dotti fognature impianti di irrigazione» per t importo 
adeguato ai lavori da appaltare In caso di raggruppa 
mento di imprese dovranno essere rispettate per 
quanto riguarda I iscrizione ali Anc le norme di cui 
alt art 2 0 e seguenti della legge 5 8 4 / 7 7 e succes 
slve modificazioni I legali rappresentanti delle imprese 
sta singole richiedenti sia facenti parte di raggruppamen 
ti dovranno dichiarare sotto la loro responsabilità con 
riserva di successiva documentazione che non sono in 
corsi in alcuna delle cause ostative di cui ali art 13 della 
tagge 584 /1977 la cifra degli affari relativa agli ultimi 
tre anni e che negli ultimi cinque anni hanno eseguito a 
regola d arte e con buon esito lavori di qualità e impor
tanza assimilabili a quelli da aggiudicare dei quali (avori 
forniscono elenco precisante la natura 1 ubicazione e gli 
Enti committenti La somma degli affari trattati nel 
I ultimo triennio dall impresa singola concorrente 
oppure globalmente dalle imprese raggruppate de 
ve essere almeno pan ali importo dei lavori da ag
giudicare Per le ditte aventi sede ali estero la documen 
taiione neh està dovrà essere prodotta in relazione alle 
norme vigenti nei singoli Stati 

8) Tutti gli atti devono essere prodotti in carta legale 
9) Il presente avviso è stato spedito ali Ufficio delle pubbli 

cazioni ufficiali delle Comunità europee il 10 aprile 1987 
Tonno 10 aprile 1987 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Guido Ferrati S Garberogiio 

CONSORZIO PO-SANGONE 
TORINO 

Avviso di gara 
L citazione privata ai sensi della Legge 30 marzo 1981 n 113 
e successive modificazioni con aggiudicazione in base al emano 
di cui ali art 15 lettera a) della stessa legge con offerte in 
ribasso 

Fornitura di 8 000 tonnellate di soluzione liquida di cloruro 
ferrico avente titolo pan al 4 1 % in peso Importo a base di 
gara L 1 760 000 000 oltre IVA corrispondente a L 
220 000 per tonnellata 
Consegna franco impianto di depurazione a Castigt one Torinese 
(TO) 

Finanziamento assicurato con le entrate propr e del Consorzio I 
pagamenti saranno fatti mensilmente 
Termini di consegna è prevista in media una consegna di 300 
ql di prodotto ogni 3 g orni La durata della fornitura continuati 
va è prevista d due ann 

Termine di r cenone delle domande di partec pazione alla gara 
redatte su carta legale in lingua tal aria da mv arsi al Consorzio 
Po Sangone via Pomba 29 10123 Tonno mediante racco 
mandata postale o in corso particolare ore 12 del gorno 27 
aprile 1987 

La scelta delle D tte da nvitare sarà fatta dall Amm nitrazione 
del Consorzio a suo insindacab le giudizio e gli inviti saranno 
sped ti entro 30 g orni dalla data del presente avviso 
Le Imprese r chiedenti la paneepazone alla gara operanti in 
Italia dovranno allegare alla domanda certifcato di (serzone 
alla Camera di Commerc o Industria Art g anato e Agr coltura 
Le Imprese operanti ali estero dovranno produrre la documenta 
zone prevista dall art 11 della Legge 30 marzo 1981 n 113 

I legai rappresentanti delle imprese e ngole e raggruppate do 
vranno dichiarare so to la loro responsabit là con riserva d 
successiva documentaz one che non sono meors n alcuna 
delle cause ostai ve d cui al primo comma dell art 10 della 
Legge 113/81 
Essi dovranno altresì attestare I assenza d ogn motivo d con 
trasto con le dispos zion relative alla lotta antimaf a 
Per le singole neh edent o per almeno una delle imprese facenti 
parte d un raggruppamento dovrà essere attestato con riserva 
d successiva documentaz one che sono state forn tr e di terze 
ditte nel qu nquenn o d almeno metà del quant tativo d prodot 
to oggetto delia gara con nd caz one del desi natar o delia forni 
tura 
Nello stesso modo dovrà essere deh arato che per le imprese 
singole o n caso di raggruppamento par le imprese assoc aie 
nella loro globalità Che negli ult m tre eserc zi la somma degl 
affari real zzati é stata almeno pan alla metà dell mporto delle 
prestazioni oggetto d< gara 

Tutf gì atti devono essere prodott su carta legale 

II presente avviso è stato sped to ali Utfic o delle Pubbl caz on 
Uff ciali della CEE il 10 aprile 1987 
Tonno 10 aprile 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Guido Ferren 

IL PRESIDENTE 
S Garberogiio 

Nostro servizio 
PARIGI — In Francia (e non 
soltanto In Francia) si conti
nua a discutsre sul «caso Le
vitan», sull'uomo che essen
do il re delle corse ciclistiche, 
l'organizzatore più famoso e 
più potente del mondo, sem
brava Intoccabile e che inve
ce è stato messo alla porta in 
quattro e quattrotto Pochi 
amano questo personaggio, 
molti riconoscono 11 suo va
lore e qualcuno è pronto a 
scommettere sul rientro In 
scena di monsleur Levitan 
Vedremo Intanto eccolo im
pegnato in un'Intervista te
lefonica con una vecchia co
noscenza lochlamodaParl-
f;l, lui risponde dalla sua vil-
a di Cannes, Costa Azzurra, 

un rifugio di lusso per medi
tare una clamorosa rivinci
ta. 

— Signor Levitan come si 
sente nei panni del pen
sionato7 Cosa le e mancato 
domenica acorsa, giorno 
della Parigi-Roubalx* Ha 
seguito la corsa per tv o si è 
appartato coi suoi contrasti 
e la sua amarezza9 

•Ho seguito effettivamen
te la corsa per televisione e 
mi sono detto tra me e me 
che ero malato e che non po
tevo seguirla che in quel mo
do, col piacere di assistere ad 
uno spettacolo sportivo con 
degli ottimi partecipanti Mi 
sono Insomma consolato, co
me milioni di telespettatori, 
grazie alla bellezza deMa pro
va» 

— E sempre deciso a chie
dere un miliardo di lira per 
risarcimento danni al re

sponsabili del suo allonta
namento dalla carica di di
rettore della società Tour 
de France' Mi pare di capi
re che Philippe Amaury, 
proprietario della società, 
sia disponibile per una ri
presa del dialogo, pur fra 
palesi ambiguità Amaury 
sostiene di non voler intac
care Il suo onore ma nello 
stesso tempo aggiunge che 
il licenziamento è dovuto 
alle irregolarità constatate 
nel lavoro di Levitan A 
questo punto è possibile un 
accomodamento, è possibi
le un suo ritorno alla guida 
del Tour* 

•Qui lei mi permetterà 11 
più totale riserbo C è in cor
so una vertenza con aspetti 
giuridici precisi e non è dun
que Il caso di avanzare Ipote
si o commenti che potrebbe
ro comprometterli Lei è 
giornalista sono anch'Io 
giornalista e sono certo che 
capirà il mio riserbo» 

— Comprendo il suo stato 
d'animo perù devo anche 
essere schietto e forse un 
po' cattivo Lei è sicura
mente persona abile e or
ganizzatore navigato, ma 
pure un'assolutista a detta 
di molti persino despota 
nel modo di comportarsi 
Certi atteggiamenti hanno 
più volte provocato la ribel-
Mone dei corridori e accese 
discussioni con i giornali» 
sti un carattere, per in te
derei, che può aver infasti
dito anche monsleur 
Amaury 

•Per quel che riguarda 
l'ultima parte della sua do
manda, cioè se questo aspet
to del mio carattere può aver 
determinato la decisione del 
signor Amaury, le dico fran
camente di no Quanto al re
sto, riconosco perfettamente 
11 mio carattere autoritario, 
ma l'ho sempre ritenuto in
dispensabile per conservare 
alle competizioni la necessa-

Freccia Vallone, unico 
big italiano Argentili 

LIEGI — Oggi si corre sulle strade belghe la Freccia Vallone, 
altra massacrante gara dopo la Parigi-Roubafx Domenica Inve

i t a l i , il compito di cercare il riscatto spetta a Moreno Argentin 
e alla sua Gewiss-Blanchi, oltre alla GiWolly con Chioccioli e 
alla Carrara capitanata da Roche Da rintuzzare soprattutto gli 
attacchi di Kelly e di Cnqulelion, sarà assente Vanderaerden, Il 
vincitore della Roubalx Negli ultimi due anni l'Iridato è stato 
protagonista di assoluto rilievo avendo vinto a Mlegi nel 1985 e 
nell'i», piazzandosi al secondo posto nella «Freccia- dell'US 

ria regolarità. Potrei citar) a 
questo proposito non pochi 
esempi contrari, esempi di 
corse finite nella confusione 
o nelle combine*, o nella ir
regolarità più completa in 
mancanza di polso del diri
genti Personalmente ho la 
coscienza di aver servito per 
cinqui» nt anni 11 ciclismo 
francese e intemazionale 
con l'autorità richiesta per 11 
suo regolare sviluppo» 

— Mi pare che nel ciclismo 
di oggi la quantità stia uc
cidendo la qualità, che 
troppi dirigenti non siano 
all'altezza della situazione 
A lei chiedo II motivo per 
cui si è sempre opposto al
l'idea di un Giro d'Europa 
che unificando Giro d'Ita
lia e Tour de France, dareb
be più prestigio e meno pe
santezza al calendario Le 
chiedo ancora come vede il 
ciclismo del duemila e se è 
vero che è sua intenzione 
realizzare una gara da Pa
rigi a Mosca con arrivo fi
nale nella Piazza Rossa 
•Per la Parigi-Mosca, le 

confiderò che ho la speranza 
di poter contribuire a titolo 
individuale alla realizzazio
ne di questo corsa In collabo
razione con gli amici 
delPHu/nanifé In quanto ad 
un eventuale Giro d'Europa 
derivante dalla fusione del 
Tour de France e del Giro 
d'Italia, non sono d'accordo 
A min avviso è necessario 
che i due Girl mantengono le 
rispettive specificità che li 
hanno resi cosi popolari nei 
nastri due Paesi Ma partia
mo pure, se vuole, del Giro 
d'Europa. È una gara realiz
zabile nel quadro della Co
munità economica europea e 
con l'accordo delle nazioni 
interessate Le dirò di aver 
discusso la faccenda col pre

sidente delta commissione 
Cee, Jacques Deiors, e di aver 
trovato un eco favorevole* 

— Le porto i saluti di Vin
cenzo Torriani che già le 
ha fatto pervenire la sua 
solidarietà e che si trova al
le prese con la protesta, d i 
Moser e compagni per aver 
inserito la cronodìsccaa del 
Poggio nel tracciato del 
prossimo Giro d'Italia Che 
cosa pensa di questa scelta 
che I ciclisti giudicano peri
colosa per la loro Incolumi* 

•Dividerò la risposta In 
due parti Primo considero 
felice la decisione di Torriani 
di aver avvicinato 11 traguar
do della Milano-Sanremo al
la cima del Poggio perché chi 
ha compiuto 1 exploit di arri
vare in testa su quella salita 
ha maggiori possibilità di 
vittoria e non più dt farsi ri
prendere nel tratto conclusi
vo che a mìo parere era trop
po lungo Secondo sonodla-
metrialmente contrario alla 
cronodlscesa del Foggio. 
Non ho mai organizzato una 
corsa in discesa Quando nel 
Tour de France c'è un arrivo 
di tappa in salita, la partenza 
della tappa successiva è 
sempre stata a valle Per 
concludere le dirò che giorni 
fa Torriani mi ha telefonato 
e che le sue parole sono state 
per me di grande conforto» 

Ho riassunto una lunga 
chiacchierata Nel salutarci 
e nel darci appuntamento 
per il mese di maggio, quan
do Levitan rara una capatina 
al Giro d'Italia, la voce de> 
l'Intervistato mi è sembrala 
sicura, quasi gioiosa. Sinto
mo del giocatore che ha un 
asso nella manica, 

Gino Sala 

Tutte le scarpe 
portano in 
Emilia Romagna. 
k Nelle Città d'Arte • Consigliamo scai pe 

comode poi ci >c le nosl re città sono 
\ S " \ ei ìormi musei a cielo aperto 

">%^-=^V2£«^ r^ che mettono voglia di 
\\ / > £ & £ / scopi ii e cose sempre 

\ \ v Ai. C / V y ^ ' 'uovo E • cammina, cammina -
- - . *• - V y noii si iicsco mai a veder tulto 

-~/Sull'Appennino Scarpedafuoi istrada 
tf' -tZ&i^ty^ ,,,.. por chi vuol evitare lo strade e 

«J IWFST yh\ J&Ù andar per boschi e sentieri 
A L ' /rwbi* V&L/.-..alla ricerca del verde e del »»s 'i iposo CI ìi invece cerca il 

HT'K \ * K ^ 1 " ' " -*~K, -^JÒ toanco ciò sport .venga 
V^ : '?$V l ' J ^ ^ e ^ S ^ d'inverno e si ncordi gli 

'"' ""' * \ . c_*2^ ^ ^ scarponi da sci 

Al Mare. 

E M I U À ^ = 
ROMAGNA] 

Regione Emilia Romagna 

- ve i-^Zorxoli da spiaggia, d'accordo. 
ma pollale con voi anche 
allie calzature perché a ?. 

ui< passi dal maie ci sono 
sz\ i monli, le tenne ole 
<#,;'ì\ città d'aito E attoivione 
Sy'/tfji'non dimenticate le pinne 
le scarpe poi andare a ballale 

L O O Co"- iccH'o Ravenna e e sue Ma r e Cer»ia M ano Mar n m» Cesenatico. 
Ganeo Vare San Vauro Mate Be ana Igea A/anna n«nim R < X one Milano Cailc*c» 
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Il fallimento di Scalfaro 
to al giornalisti di essere giunto alla conclu
sione che «non esiste convergenza., e di aver 
perciò ritenuto di ritirarsi «con rapidità e In 
punta di piedi.. 

Ora si attende ta decisione del capo dello 
Stato, prevista per oggi- SI parla con sempre 
più Insistenza di un incarico a Fanfanl. Il 
presidente del Senato, secondo fonti di palaz-
to Madama, questa volta sarebbe disposto ad 
accettare soltanto In due casi: per formare 
un governo destinato a durare sino al termi
ne della legislatura; o per guidare un esecuti
vo «Istituzionale» che gestisca le elezioni an
ticipate con l'appoggio di tutte le forze parla
mentar). 

Ma circola anche un'Ipotesi legata al se
gretario repubblicano Spadolini. Il suo nome 
è affiorato nel corso degli Incontri che Natta 
ha avuto tra lunedì e Ieri. E proprio sul risul
tati di questi Incontri 11 segretario del Pel ha 
riferito Ieri pomeriggio a Cosslga, che lo ave
va convocato al Quirinale. L'Ipotesi Spadoli
ni è collegata ad un governo che potrebbe 
essere varato per consentire lo svolgimento 
del referendum (anche se I più freddi verso 
un'eventualità del genere sembrano proprio 
1 repubblicani nel caso di una prevedibile 
ostilità de). Ieri, tuttavia, 1) segretario del Prl 
ha avuto numerosi contatti Informai) con 1 
leader degli altri partiti. E a sorpresa ha In
contrato prima Craxl e poi De Mita. Non si 
tarderà molto, comunque, a conoscere 1 frut
ti di questi contatti. Ma sullo sfondo resta 
ancora lo scenarlo di un monocolore de che 
potrebbe giungere alle Camere con l'obietti
vo di farsi battere e gestire quindi le elezioni 
anticipate. 

L'Ipotesi attorno alla quale Scalfaro aveva 
lavorato (come è stato confermato) era quel
la di un governo elettorale fotocopia del ga
binetto Craxl. Con una sola variante, natu
ralmente: che al posto del leader socialista, 
avrebbe dovuto esserci lui. Questa soluzione 
poteva consentire di attenuare In qualche 
modo gli effetti laceranti dello scontro tra De 
• Psl, preservando le condizioni per una ri
composizione del pentapartito dopo 11 voto. 
Secondo 11 calendario predisposto a piazza 
del Gesù, 11 presidente Incaricato avrebbe do
vuto consegnare a Cosslga la lista del mini
stri entro questo venerdì, e presentarsi In 
parlamento il giorno dopo. 

Ma l'ipotesi d) un governo a cinque, basata 
aull'ldea di uno «scioglimento consensuale» 
della legislatura, era subito tramontata a 
causa del veto socialista. A quel punto, Scal
faro aveva preso In considerazione la possibi
lità di un quadripartito, senza II Psl. 11 veto 
questa volta era venuto dal Psdl. Impossibili 
anche un tripartito e un bipartito, per l'irrl-

gldlmento repubblicano e liberale, a Scalfaro 
non restava che una carta: It monocolore de
mocristiano. Ha deciso di non giocarla, per
ché a suo avviso sarebbe stata troppo ri
schiosa: avrebbe presentato al paese l'imma
gine nitida di una De Isolata, senza più un 
alleato-

Prima di decidersi a compiere 11 passo, Il 
ministro degli Interni ha voluto attendete la 
•nuova propostai annunciata da socialisti e 
socialdemocratici. La speranza che si potesse 
In extremis trovare la famosa 'quadratura 
del cerchlot aveva contagiato alcuni settori 
dello scudocroclato. Ma non 11 vertice del 
partito. OH uomini del segretario si erano 
premurati di far sapere che De Mita non si 
attendeva granché di nuovo. E Infatti, 11 do
cumento congiunto del Psl e del Psdt aggiun
geva ben poco — nella sostanza — atle posi
zioni che I due partiti hanno sostenuto du
rante Il tentativo di Andreottl. 

Immediati e liquidatori 1 commenti demo
cristiani. Per II vicesegretario Bodrato, «nes
sun elemento di novità. Una proposta piutto
sto modesta, direi che slamo fermi a due set
timane fai. Per l'altro vicesegretario, Scotti, 
•forse si tratta di una melina per perdere 
tempo». Per li capogruppo a palazzo Mada
ma, Mancino, «niente di nuovo sotto li sole». 
E persino per II •morbido» Forlant, il docu
mento Psl-Psdl è solo acqua fresca; «Contie
ne la posizione assunta dal socialisti al mo
mento del tentativo Andreottl, con un po' di 
enfasi In più». Fino alle 19 di Ieri, si trattava 
solo di opinioni «personali». Ma 11 timbro uf
ficiate del partito è arrivato un palo d'ore più 
tardi, dopo la riunione della delegazione de
mocristiana, che ha respinto la «nuova pro
posta». E lasciando piazza del Gesù, Fortanl 
ha voluto aggiungere che la crisi «diventa 
sempre più Inestricabile* e che formare «un 
governo autentico mi pare molto difficile». 

Immediata la contro-replica. Ora In Parla
mento «può succedere di tutto e non solo da 
parte nostra», ha minacciato 11 segretario del 
Psdl Nlcolazzi. E 11 capogruppo socialista a 
Montecitorio Lagorlo ha chiarito meglio 11 
concetto: se un monocolre democristiano si 
presenterà alle Camere per farsi battere e ge
stire quindi le elezioni, -molti deputati socia
listi avranno qualcosa da dire, perciò prende
ranno la parola*. È il preannuncio di una 
cruenta battaglia parlamentare per impedire 
che sia un governo minoritario de a tentare 
di nuovo di guidare 11 paese verso U voto? O si 
tratta solo di una minaccia agitata ne) tenta
tivo di Indurre 11 Quirinale ad affidare a Cra
xl questa Incombenza? 

Giovanni Fatanti»* 

L'incontro Shultz-Gorbaciov 
scuters di cooperazione bilate
rale. In serata prosecuzione de
gli Incontri con l'omologo 
Eduard Scevardnadze (per af
frontare —• para — il tema dei 
conflitti regionali, Afghanistan 
e Medio Oriente ai primi pun
ti). Questo il programma di ieri, 
che fa seguito alle circa otto ore 
di colloqui di lunedi con Sce-
vardrtadse, tre delle quali (de
dicate in tran parte alle pole
miche spionistiche) a quat
tr'occhi. Ieri comunque il clou 
della giornata si è svolto nella 
•ala Caterina del Cremlino, 
quando Gorbaciov e Shuttz si 
tono seduti rispettivamente 
dietro ì rispettivi, voluminosi 
dossier (e il leader sovietico ha 
detto scherzando: «Chissà se 
basterà il tempo...«). Da una 
parta del tavolo: Scevardnadze, 
Dobrynin e l'attuale ambascia
tore a Washington, Dubinin; 
dall'altra Paul Nitze, Sutanne 

Ridgway e l'ambasciatore a 
Mosca, Metlock. 

La lettera di Reagan è iuta 
consegnata da Shultz in mano a 
Gorbaciov, accompagnata da 
parole pronunciata per essere 
udite dei pochi giornalisti am
messi a seguire le prime battute 
dell'incontro: «Lei è il benvenu
to negli Stati Uniti*. Gorbaciov4 

ha*pmto4a Iettata ««4'ha>daUt~ 
senza aprirla, a Scevardnadze. 
Pot, rivolto ai giornalisti che gli 
chiedevano se era intenzionato 
ad andare negli Stati Uniti, ha 
risposto; «Ho bisogno di una ra
gione per farlo. E di ciò ehe, 
appunto, discuteremo ore. Non 
vado senza motivi». Poi, rivolto 
al segretario di Stato Usa, che 
taceva, ha allentato la lenitone 
con un'altra battuta: «Potrò 
viaggiare per diporto quando 
arriverà l'età della pernione». 
L'incontro è durato quattro ore 
e mezzo, oltre il doppio del pre

visto. Ed è stato un altro segno 
che la discussione è reale e in
tensa. Ma è un segno che per 
ora non dice se ci sono progressi 
e quali. E colpisce non poco la 
circostanza che il Telegiornale 
della sera abbia dato tari imma
gini (e lettura del comunicato) 
dell'incontro tra Rishkov e 
Stratte e non abbia neppure da
to nQtnìadeU'incontro pomeri
diano tra Gorbaciov e il segre
tario di Stato Usa. Problemi 
della compilazione del comuni
cato final»? Diffìcile dire: il 
tempo c'era. Il riserbo ufficiale 
è temperato —• altro dato signi
ficativo — dal calcolato ottimi
smo che spire dalle dichiarazio
ni di Washington e da due ìndi-
rette messe a punto, di segno 
nettamente contrario, delle 
fonti sovietiche. Non è un caso 
che Vilttor Karpov abbia scrit
to proprio oggi per il New York 
Timea un commento in cui ac

cusa l'amministrazione Reagan 
di «create nuove difficoltà» alla 
realizzazione di una intesa sui 
missili di teatro, con ta pretesa 
di includere i missili a corto 
raggio n-*lla trattativa. E ancor 
meno casuale il fatto che la 
Tass di ieri abbia pubblicato un 
secco commento in cui si affer
ma che «il presidente degli Sta
ti Uniti continua ad allontanar
si dalle intese di Reykjavik, 
mentre questa linea ha trovato 
il suo corrispettivo nelle istru
zioni impartite al segretario di 
Stato Shultz per i BUOI colloqui 
di Mosca». Gli osservatori — 
continua la Tass — «giudicano 
la nuova revisione degli accordi 
di Reykjavik come una vittoria 
della linea del capo del Penta
gono, Caspar Weinberger e co

me un irrigidimento dell'am
ministrazione degli Stati Uniti 
su tutto lo spettro delle que
stioni del controllo degli arma
menti». I segnali eono inequivo
cabili, anche se da parte sovie
tica si è insistito sul valore della 
discussione e sulla *ua utilità. 
Non è certo con Shultz che 
Gorbaciov vuole oggi imbastire 
una polemica. Ma riemerge 
l'interrogativo dei giorni «orsi 
sul grado di «libertà di mano
vra» che il segretario di Stato 
americano è riuscito ad assicu
rarsi prima della sua partenza 
da Washington. Il resto del 
contenzioso appare ovviamente 
secondano rispetto al tema 
centrale degli euromissili. Una 
parte — quella degli spionaggi 
reciproci — che era ormai ine-

vitabile recitare come accom
pagnamento della grancassa 
propagandistica suonata a Wa
shington. Un'altra parte — 
quella dei «diritti umani» — 
che è d'obbligo anche se spesso 
è stata usata come merce di 
scambio per operazioni assai 
poco putite. Una terza parte, 
infine — le discussioni sulle ar
mi strategiche, sulle guerre 
stellari, sui conflitti regionali 
— su cui progressi reali non so
no neppure all'orizzonte e che, 
anzi, non potrà muoversi dai 
punti morti fino a che non si 
verificherà almeno un passo 
avanti nell'unico tema su cui si 
era realizzata una parziale con
vergenza. 

Giuliano Chiesa 

Washington è ottimista 
usuai» che all'lnctrca vuol 
dire: torniamo all'ordinarla 
amministrazione, oppure ri
prendiamo U discorso al 
punto In cut l'avevamo In
terrotto. 

SI tratta di un modo di di
re che rischia di sminuire la 
portata della trattativa svol
ta a Mosca dal segretario di 
Stato. Il «business» di cui 
Shultr ha parlato col mini
stro degli Esteri e con II se
gretario del Pcus è tutt'altro 
che di ordinaria ammini
strazione. SI tratta, niente
meno, che dell'ipotetico 
viaggio negli Stati Uniti del 
massimo leader sovietico. 

Dalla Casa Bianca volante 
che segue il presidente in Ca
lifornia (dove Reagan sta 
trascorrendo le vacanze pa
squali) è arrivata una auto
revole conferma di ciò che è 
11 reale obiettivo del colloqui 
di Shultz con Oorbaclov e 
Scevardnadze. E stato 11 
nuovo capo di gabinetto, Ho
ward Baker, a darla con que
ste parole: «L'Invito a Oorba
clov per una visita negli Sta
ti Uniti resta confermato. 
Non sarei sorpreso se questo 
tema fosse affrontato nel 

colloqui di Mosca. E non sa
rei sorpreso se da queste con
versazioni uscisse una qual
che decisione». Baker ha ag
giunto che non sarebbe co
munque questa l'ultima oc
casione per una Intesa sul 
viaggio di Oorbaclov ma ha 
anche precisato che l'ipotesi 
dovrebbe concretizzarsi nel 
prossimi mesi. Il motivo è 
trasparente. Se Gorbaciov 
dovesse accettare di rendere 
una visita al presidente ame
ricano, l'accordo dovrebbe 
essere stipulato piuttosto ra
pidamente perché verso la fi
ne dell'anno l'America poli
tica sarà Impegnata nella 
campagna elettorale. L'arri
vo di Oorbaclov potrebbe e 
dovrebbe verificarsi prima 
dell'avvio della campagna 
dalla quale, nel novembre 
1988, uscirà 11 nuovo presi
dente degli Stati Uniti. 

Il segretario del Pcus ha 
detto (e l'ha ribadito anche 
Ieri a Shultz) che questo In
contro al vertice dovrebbe 
essere preceduto da una In
tesa sul disarmo, senza la 
Juale sarebbe Inutile che 1 

uè massimi dirigenti delle 
superpotenze al trovassero 

ancora faccia a faccia. Oor
baclov ha anche ammorbidi
to e reso duttile la posizione 
negoziale sovietica, lascian
do cadere certe pregiudiziali 
e creando le premesse per 
uno spostamento In avanti 
della linea americana. D'al
tra parte Reagan è personal
mente interessato al vertice 
con II suo principale antago
nista. Lo concepisce come 11 
coronamento di una presi
denza che non ha registrato 
molti successi. I sandlnlstl 
non sono stati rovesciati. Il 
deficit del bilancio federale 
della bilancia commerciale è 
spaventoso. SI avvertono I 
segni di una nuova recessio
ne. Pub 11 leader che voleva e 
vuole lasciare un'Impronta 
sulla storia d'America e del 
mondo andarsene in pensio
ne con la sola gloria di aver 
Invaso l'Isoletta di arenaria? 
Sarebbe un po' poco. Un ver
tice salverebbe la faccia. Ma 
Il prezzo da pagare cioè 
un'Intesa sul disarmo, non 
salverebbe l'Ideologia del 
reagantsmo... 

Aniello Coppola 

La radioattività in Europa 
tuttavia, smentite* decisamente, e invita a earca
re altrove. Dunque, il misto» rimane, anche se 
(ed è questo, pare il secondo dato certo) le popo
lazioni dei paesi Interessati al fenomeno non cor
rono alcun pericolo. Ma vediamo di ricapitolare. 
Lunedi scorso il quotidiano di Berlino Ovest 
«Taz» pubblica la notizia dell'aumento della ra
dioattività. Successivamente il portavoce del mi
nistero dell'ambiente della Kfg conferma: la 
quantità di iodio 131 e xeno sono risultate di 
ouattro, cinque volte superiori alla norma. Il si
lenzio prudente che aveva circondato la notizia, 
rimasta fino a quel momento nel ristretto circui
to dei tecnici, e definitivamante rotto. E vengono 
fuori i dati. Bonn precisa che si à trattato di un 
aumento di soli 50 micro-becquerel, e i livelli di 
rischio stabiliti dalla comunità europea per il lat
te si collocano sui 370 becquerel. Al centro di 
sperimentazione nucleare dì Risoe, in Danimar
ca, i tecnici registrano un aumento di 60 micro
becquerel, ma aggiungono che «tale livelloèesen-

rfiioattivita IMÌ1.„ - i -r -
'incider»-

. Jermania 
r -̂  nettamente dai tecnici 
lenta la scarsa radioattività — 

. per la protezione nucleare .di 
itottolma— potrebbeessersi trattato de|remia-

un'qperar— 
reattore..-
nell Untone 

u da pericolo», „__ 
l'incident» idi Chemobyh; tipotew 
te nucleare avanzata soprattutto dal 
'-J-rajf --* ' 

>no, eJPEnte"pèrflè™protpdo'ne""nwTeare .di 

.. _svietìca7T paese in cuftYS verifi
cato il «fenomeno». Lo dicono da Friburgo gli 

specialisti di un istituto di ricerche nucleari, lo 
dice la Svezia, dove (aumento u e verificato tra 
11 l e il UjBUrso, soprattutto nella tona del golfo 
di Finlandia,.a sud-est di Leningrado.Xa «nube» 
avnbbecoai interessato solo l'Europa dal Nord: i 
dati della Protezione civile, a Roma, negano qua
lunque aumento radioattivo in quii penodoTMa 
Mosca ima,decisamente. Non ce stato alcun 
aumento daJU radioattività in Unione Sovietica, 
ha dichiarato Ghennadu Gheraaunov, portavoce 
del ministero .degù Esteri, e soprattutto, haag-

,_-,— JiraXoatti-
a sua fonte non si trova in 

, ma in un altro posto». Ma 

a atomica euro-
li un fenomeno 

idiòattmtà potrebbe essere stato causato ' 
ospedale dove, vengono curati nudati di cancro 
con terapie radioattivi), l'ipotesi chi forse piusi 
avvicina al vero perebbe essere proprio quella 
del tatt atomico. Il 12 marzo scorso, nel por-tono 
dj Samipatatinf k, nel Kasakhstan, l'Unione So
vietica mpendfva la moratoria unilaterale ri
prendendo ufficialmente i test nucleari sotterra
nei e faceva esplodere una bomba di venti chilo-
toni. Qualche oro dopo si registravano i primi 
aumenti della radioattività. E quella la causa? 

Il mistero continua. 

Franco di Mirt 

il ministro contro Infelisi 
lineando la «formalità» dell'incarico affidato ad 
Infelisi per accontentare, concedendogli un mo
mento di notorietà, un magistrato da tempo in 
quarantena per aver gestito con avventatezza di
verse inchieste. La decisione del Csm sarebbe 
stata presa proprio sulla base di una valutazione 
complessiva dell'operato del sostituto. 

La questione passa ora all'esame del «plenum», 
che l'affronterà dopo la pausa pasquale. Se, come 
sembra, la proposta verrà accolta, la pratica tor
nerà in commissione per l'istruttoria e poi di 
nuovo al plenum per la decisione finale. I proce
dimenti avviati ieri potrebbero concludersi, ae 
Infelisi verrà ritenuto responsabile, uno con il 
trasferimento ad altra sede o ad altro ufficio; 
l'altro con l'ammonimento, la censura, la perdita 
dell'anzianità fino a due anni o addirittura con la 
rimozione o la destituzione. 

Queste ultime cinque sono le sanzioni discipli
nari che rischia pure un altro discusso magistra
to, Corrado Carnevale, presidente della prima 
sezione penale della Cassazione. Ieri la stessa 

prima commissione del Csm ha infatti deciso di 
archiviare la richiesta, avanzata in seguito ad 
una intervista in cui il magistrato si definiva «yit-

fimrà pero nelle mani de .,. 
tore generale della Cassazione perche valutino 
I opportunità di promuovere un azione discipu-

In precedenza il Cam aveva inviato a Rognoni 

S Sgroi, che ancora non si sono pronunciati, altri 
uè fascicoli intestati a Carnevale: il primo si 

riferisce ad un ulteriore passo della medesima 
intervista, quello in cui venivano espressi pesan
tissimi giudìzi critici («Ci sono magistrati che do
vrebbero spsrjre dalla circolazione») nei confron-

Quanti 
lere e tiranneggiato da tutti. 
Totò incarna l'Italiano Inge
gnoso e meschino, fonda 
mentalmente estraneo a 
ogni norma di vita collettiva 
ma testardo nel rivendicare 
Il suo diritto di presenza in 
un mondo ostile. Sotto I cieli 
più diversi, nelle situazioni 
più Impensate e balorde, Il 
personaggio è sempre ani
mato da una carica anarchi
ca Incontenibile, sfrenata 
nelle intenzioni e velleitaria, 
grottesca nel fatti, Anttdeo-
loglca e aclassista, la sua 
protesta bizzosa supera il 
plano dell'oggettività stori-
co-sociale per Indirizzarsi 
contro le leggi della logica, 
che reggono la vita quotidia
na. ^obiettivo è la pura e 
semplice affermazione di sé: 
perciò Totò si svincola dalle 
norme realistiche per cele
brare l'apoteosi di una comi
cità proiettata oltre II piano 
dell'esperienza plausibile. 

La mimica Irriverente, gli 
pseudotlUoglsml, J compor
tamenti bislacchi dell'attore 
offendono costantemente 11 
galateo sociale. Egli non sa 
che farsene del valori più ce
lebrati, delle retoriche più 
condivise, alt stimoli cui ob
bedisce sono molto semplici, 
molto terrestri: la fame, ti 
sesso, l'istinto di conserva-
afone. Cui trova radice la più 
evidente ascendenza napole
tana del personaggio, nato In 
una citta dove I rapporti In
terpersonali sono così Inten
si e cosi disgregati. D'altron
de, la preoccupazione cui ob-
Oedlsce non è soltanto la sal
vaguardia della sua Integri
tà fisica: è anche e soprattut
to di respingere ogni atten
uto alia sua condotta indi
pendente. 7btòpud adattarsi 
a tutto» ma nessuno deve 
pensaredl dettargli legge:gli 
risponderà con ogni mezzo, e 
se non potrtV rifiutare aper
tamente obbedienza ricorre
rà alte rivalse sotterranee o 
almeno si rifugerà nello 
sberleffo fatto dietro la 
schiena: aia non si rassegne
rà mal. Questa ritrosia di
sperata nel confronti di ogni 
principio d'autorità, questa 
diffidenza radicale verso 
rassetto del mondo e della 
vita confermano ti libertari
smo del personaggio, ma 
non si configurano come 
un'esaltazione positiva del
l'autonomia e dignità indivi
duali. La massima consape

volezza di si cut Totò può 
giungere è sintetizzata dal 
gran motto partenopeo «cca* 
nlscluno è fesso». Protervo 
cinico vigliacco, Totò non 
agisce, resiste; tutte le sue 
energie sono tese a non cade
re in trappola. 

La comicità di Totò si ali
menta dunque di una so
stanza drammatica. L'illogi
cità del suol atteggiamenti 
cela ti terrore dell'animale 
braccato, la certezza che nel
la lotta per la vita ha torto 
soltanto chi perde. Certo, Il 
personaggio ha anche un al
tro aspetto: quello dell'umi
le, buon popolano pronto a 
commuoversi sulla sorte di 
chi i più sfortunato di lui, e 
fllosotlcamen te rassegna to a 
portare con pazienza ia sua 
soma di guaì. Questa vena è 
stata valorizzata da alcuni 
film culturalmente dignito
si, come Guardie e ladri o 
Totò e 1 re di Roma, di Steno 
e Monlcellt, o Totò e Caroli
na, del solo Monlcellt. L'in
tenzione era di Inserire Totò 
In un discorso neorealista a 
intonazione satirica. Ma ne 
veniva stemperata la durez
za della sua maschera, com
promettendone I lineamenti 
più originali. Allo stesso mo
do, le apparizioni In Napoli 
milionaria di Eduardo De Fi
lippo o Uccellarci e uccellini 
di Paso/ini sono conferme 
Importanti dell'arte dell'at
tore, ma poco aggiungono al
la fisionomia del personag
gio. XI vero Totò, ultima In
carnazione della maschera 
di Pulcinella, campeggia 
meglio dove si abbandona 
più sfrenatamente allo sfogo 
secolare delle classi subal
terne italiane, la parodia, e 
celebra la loro arte più tradì' 
atonale, quella di arrangiar-

* * • rf 

•Sfamo uomini e capora
li?..- ecco il motto che sintè* 
Uzza il significato della pre* » 
senza scenica di Totò, nel 
suo rifiuto di tutte leconven-
zlonl e I conformismi, nella 
sua rivolta umorale contro 
l'oppressione deW'inautenti-
co. Tota i II plebeo ehe si in
tromette in un universo di 
formalismi sclerotici, ae ne 
appropria Irriverentemente, 
lo manda In frantumi. Non 
per nulla la struttura tipica 
dei suoi film si appoggia a 
due dati strutturali ricorren
ti: ti travestimento- lo scam
bio di persóna, e la fuga ver-

istituito di vigilanza sulle assicurazioni private.' 
Incarico non autorizzato, come prevede la legge, 

Giancarlo Parclaccanta 

tlginosa. Assumendo un'I
dentità fittizia, Totò entra In 
conflitto con l'ordine o II di
sordine costituito: proprio 
perciò si trova costretto, pri
ma o poi, a darsela a gambe, 
cercando rifugio solo In se 
stesso, nella rivendicazione 
della propria diversità. 

Su queste premesse si sca
tena la girandola più Irresi
stibile al gag e trovate, con 
una frenesia di movimento 
che ricorda le stilizzazioni 
astratte delle «comiche» del 
cinema muto. Slamo In un 
clima di funambolismo ma
rionettistico che ha la mo
dernità dell'arte metafisica, 
con t suol manichini staglia
ti su uno sfondo senza tem
po. Ecco allora 11 Totò Pinoc
chio, che si snoda, si disarti
cola, si divincola con una ge
sticolazione legnosamente 
allucinata, come un automa 
dalle giunture vive. Ed ecco 
ti Totò direttore d'orchestra, 
che interpreta mimicamente 
un intero repertorio musica
le, o per meglio dite lo rivive 
In termini di comicità tìsica, 
di caricatura fantasiosa. 

L'ultimo segreta del perso
naggio Totò consiste nell'a
spirazione prof onda a Intro
mettersi netta dimensione 
dell'arte, del bello, scompa
ginandone l'armonia per da
re spettacolo di se stesso: 
cioè per compensarsi esteti
camente della propria subal
ternità. Il carattere distinti
vo di Totò fra I grandi comici 
dello schermo si basa sulla 
bruttezza irrimediabile del
l'aspetto fisico, volto asim
metrica mento storto, corpo 
rattrappito, membra corte. A 
sigillare questa Inferiorità 
biologica provvede una con
dizione aoctocuituraJe non 
meno inferiore: un uomo si
mile non può non esser de
stinate alta sconfitta, invece 
Totònonàlsarma: continua 
ad aggredire il mondo, si 
ostina a contestarne le nor
me di valore, si accosta Infi
ne al canone supremo, quello 
della bellezza estetica. E ae 
ne appropria, lo riduce alla 
sua dimensione, se ne com
penetra: cioè. ridicolizzando
lo, al esprime finalmente in 
piena liberta. Così II perso
naggio si risarcisce allegra
mente del torti che l'esisten
za gli Infligge, celebrando la 
propria superiorità Ironica 
su tutto e su tutti. 

Vittorio Spininola 

Viaggiare meglio durante le feste pasquali è semplice: basta scegliere 
l'ora giusta. Prendete le forbici e ritagliate la tabella qui a fianco. 
Vi indicherà le fasce orarie più libere dal traffico» La promessa: partirete 
e tornerete meglio. Gli auguri: buona Pasqua dalla Società Autostrade. 

GRUPPO IRMTALSTAT 



Non è di simil-sinistra, non è di pseudo-sinistra, non è di post-sinistra: 
è l'unico grande giornale a sinistri. Tutto nuovo da giovedì 23. 


